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MOLO ICHNUSA.Aperta la conferenza di servizi: dubbi sulla posa dei container

Luna Rossa, cantiere fermo
I lavori si sarebbero dovuti concludere il 30 giugno

us

� Che qualcosa non sia anda-
to per il verso giusto lo si capi-
sce dal cartello che annuncia la
fine delle opere per il 30 giu-
gno. Perché oggi i lavori nel
cantiere Luna Rossa sono tut-
t’altro che conclusi. Nell’area
recintata del molo Ichnusa per
alcuni giorni non si è visto nes-
suno e venerdì mattina quando
gli operai sono tornati al lavoro
li si poteva vedere affaccendati
a spostare alcune travi d’accia-
io che erano già state montate
in precedenza.

IL PUNTO. Il problema che ri-
schia di ritardare l’arrivo del te-
am velico in città sarebbe lega-
to ai volumi prodotti dai con-
tainer accatastati lungo il peri-
metro. La questione è al centro
di una conferenza di servizi
aperta giovedì della scorsa set-
timana e alla quale hanno par-
tecipato tutti i soggetti coinvol-
ti: Autorità portuale, Ufficio tu-
tela del paesaggio della Regio-
ne, Servizio di edilizia del Co-
mune e, ovviamente, i referen-
ti di Luna Rossa. Venerdì si è
svolto un secondo incontro e il
prossimo appuntamento è già
stato fissato per domani matti-
na, quando dovrebbe essere
sciolto il nodo sull’interpreta-
zione di un regolamento che
detta le norme per le autoriz-
zazioni da concedere qualora si
creino volumi anche con strut-
ture amovibili come i contai-
ner. I diretti interessati non si
sbilanciano. Il presidente del-
l’Autorità portuale Massimo
Deiana sul punto non intende
dichiarare alcunché. In via in-
formale si fa sapere che gli uffi-
ci per la tutela del paesaggio
(l’area affacciata sul mare è sot-
toposta a vincolo) hanno ana-

lizzato con cura quanto fatto fi-
nora e dettato alcune «prescri-
zioni», ovvero correzioni. 

Il progettista e responsabile
del cantiere Fabio Pardelli non
smentisce e non conferma, si
limita a dire che «in cantiere
c’è attività in corso». Che si
tratti di un’attività con la mar-
cia in avanti o con la marcia in-
dietro non è dato sapere.

La questione riguarderebbe
solo la parte che si trova davan-
ti alla cancellata che si affaccia
sulla passeggiata di Su Siccu.
Lì, come mostra il progetto,
sorgerà la cosiddetta area ho-
spitality, una zona di collega-

mento tra la base del team ve-
lico e il resto della città, una
sorta di enorme spazio dedica-
to all’accoglienza dei visitatori
e agli open day. Per ora oltre la
recinzione bianca ci sono dodi-
ci container impilati su due fi-
le e disposti su entrambi i lati
del recinto. Sarebbe proprio la
loro disposizione ad aver gene-
rato dei dubbi tra i tecnici de-
gli enti coinvolti sulla necessità
di un’autorizzazione suppletti-
va. Come dire: se delle struttu-
re, per quanto temporanee, ge-
nerano una volumetria è neces-
sario avere una concessione
prima della loro posa e non do-
po. 

L’ITER. A metà gennaio era
stata depositata l’istanza di
concessione per la struttura a
vetri dell’ex Terminal crociere
(dove realizzare il dietro le
quinte con uffici, mensa, e stu-
dio di progettazione) e, appun-
to, per una porzione degli spa-
zi aperti. Dopo la fase interlo-
cutoria - servita a chiedere e ot-
tenere tutte le concessioni - il
20 aprile è stato aperto il can-
tiere. La presenza del team Lu-
na Rossa in città per 36 o 40

NESSUNA CONFERMA O SMENTITA

UFFICIALE. IL PRESIDENTE DEL-
L’AUTORITÀ PORTUALE MASSIMO

DEIANA PREFERISCE NON FARE

DICHIARAZIONI E IL PROGETTISTA

SI LIMITA A DIRE CHE «IN CANTIE-
RE C’È ATTIVITÀ».

mesi fin dal gennaio scorso ha
generato grande entusiasmo e
non solo tra gli addetti ai lavo-
ri. L’ipotesi di una collaborazio-
ne stretta non solo con l’Auto-
rità portuale ma anche con
Università e il Crs4 era stata
avanzata durante una confe-
renza stampa che era servita
anche per illustrare il progetto
necessario a realizzare la casa
cagliaritana dei velisti. 

IL VERTICE. Domani la questio-
ne dovrebbe risolversi. Intorno
al tavolo dell’autorità portuale i
tecnici si confronteranno sulle
prescrizioni indicate nei giorni
scorsi e l’attività nel cantiere
dovrebbe tornare alla normali-
tà per scongiurare ulteriori ri-
tardi. La scelta del molo Ichnu-
sa, infatti, era stata dettata an-
che dalla possibilità di usufrui-
re di spazi già pronti e aree che
sarebbe stato possibile allesti-
re in tempi stretti a differenza
di quanto avvenne quattro an-
ni fa sul molo Sabaudo quando
l’ipotesi di una base cagliarita-
na per Luna Rossa restò solo un
sogno.

Mariella Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Fuori strada nell’Asse mediano,
giovane in Rianimazione

� Ha sbandato sulla
destra, ribaltandosi
più volte, concluden-
do la sua corsa contro
un palo. Drammatico
incidente stradale ieri
mattina, verso le 5,
lungo l’Asse mediano,
tra due distributori
carburante, proprio di
fronte all’ospedale on-
cologico Businco.

Secondo la ricostru-
zione effettuata dagli
agenti della Polizia municipale, interve-
nuti per i rilievi di legge, Michele Biccai,
27 anni, viaggiava da solo in direzione Se-
stu quando ha perso il controllo della To-
yota Yaris.

Ai soccorritori si è presentata una sce-
na drammatica: il giovane era intrappola-

to tra le lamiere del-
l’auto, impossibile
soccorrerlo. Per libe-
rarlo i vigili del fuoco
della caserma di viale
Marconi hanno dovu-
to utilizzare le cesoie
pneumatiche per ta-
gliare il tettuccio del-
l’utilitaria. Michele
Biccai è stato soccor-
so da un’ambulanza
medicalizzata del 118
e trasportato d’urgen-

za all’ospedale Brotzu con assegnato codi-
ce rosso.

I medici del pronto soccorso gli hanno
riscontrato un trauma cranico, disponen-
do il ricovero del giovane nel reparto di
Rianimazione.

RIPRODUZIONE RISERVATA

SUL MOLO

Il cantiere 
per
l’allestimento
dell’area
destinata 
a collegare 
la base
di Luna Rossa
con il resto
della città:
le opere sono
iniziate 
il 20 aprile 
e si sarebbero
dovute
concludere 
il 30 giugno

Il cartello che mostra il progetto

La Yaris distrutta nell’incidente

AGLIARI

Informa
che le sue squadre 
si occupano della 
movimentazione 
giornaliera, pulizia 
ed igienizzazione 
dei contenitori 
condominiali per la 
raccolta differen-
ziata dei rifiuti. 

Chiama il 339-7673754 
per un preventivo gratuito 
Azienda iscritta all'albo dei gestori ambientali
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PRIMOSERVICE

� Il cinema
Nuovo Odeon van-
tava una cassiera
imponente dal ros-
setto intenso. Una
donna con il viso
ampio, segnato dal
tempo e marcato attorno alle labbra da
una severità felliniana. I biglietti erano
labili striscioline di carta colorata
strappate di netto da rettangolari bloc-
chetti autenticati dalla SIAE. Le carte
di credito non c’erano: e tutti pagava-
no in contanti. Il resto, spesso, era
composto da una banconota celestina
del valore di 500 lire.

Il cinema Nuovo Odeon, in via Or-
lando, a ridosso di via Garibaldi, ap-
parteneva alla dozzina di sale che po-
polavano la città. Ma era fra i più
grandi: perché, oltre alla platea, pote-
va disporre di un’ampia galleria. Fra i
tanti che lo frequentavano c’erano una
madre e un figlio adolescente. Quanti
bei film hanno visto loro, insieme! Dai
più divertenti ai più impegnativi.
Quello sul quale dibatterono più a lun-
go fu “Sogni” di Akira Kurosawa. Era
davvero un capolavoro? Questa ma-
dre e questo figlio, la cassiera li vede-
va spesso entrare e uscire dal Nuovo
Odeon e condividere la passione per il
cinema. Come è naturale che sia, con
il passare degli anni, il ragazzino co-
minciò a uscire meno spesso con la
madre e a frequentare più spesso le sue
compagne di classe.

Un giorno, per far colpo su una di lo-
ro, la portò al Nuovo Odeon a vedere
“Titanic”. Il film era romantico e, di
certo, avrebbe facilitato quella scintil-
la che lui sperava tanto potesse scocca-
re Invece la cassiera rovinò tutto.
Guardò i due giovincelli che le si era-
no palesati davanti e, con un sorriso
un po’ beffardo, domandò al ragazzo:
«E la mamma? Come mai oggi l’hai la-
sciata a casa»? Guance rosse. Vergo-
gna. Imbarazzo. La ragazzina che
scoppia in una risata. Lui, invece, non
ride affatto. Si sente deriso. Ma, per-
ché? Per essere stato al cinema in com-
pagnia di sua madre?

Misteri dell’adolescenza che tutto
amplifica con la transitoria condizione
in cui non si è più bambini: ma non si
è ancora uomini. Il cinema quel giorno
era affollatissimo. E per l’occasione
venne aperta anche la platea, che di
solito restava chiusa. Alla fine si trovò
posto soltanto nelle prime file: e in mol-
ti ritornarono a casa con il torcicollo.

Il cinema, la madre
e la fidanzata

IL TEMPO FUGGE
di Nicola Lecca
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Si profila un’altra estate sen-
za manifestazione di interes-
se per la gestione del porto tu-
ristico. Da quando sono sca-
duti  i  termini  per  l’avvio  
dell’ingiunzione di sgombe-
ro della  banchina del  molo 
turistico, infatti, ci sono anco-
ra delle imbarcazioni ormeg-
giate  ai  pontili  galleggianti.  
Almeno quindici yacht sono 
“dovuti” andare via in dire-
zione di altri ormeggi - Castel-
sardo e Stintino - perché non 
si è mai riusciti a trovare un 
accordo preciso che accon-
tentasse entrambe le parti. I 
diportisti hanno sempre riba-
dito l’impraticabilità della to-
tale messa a terra delle imbar-
cazioni, che avrebbe minato 
la  buona cura dei  motori  e  
della meccanica, e propone-
vano l’ipotesi  di spostare le 
imbarcazioni volta per volta, 
da un pontile all’altro, duran-
te i lavori. L’Autorità di siste-
ma portuale ha invece stabili-
to che il decreto di proroga 
del  termine  di  scadenza  
dell’ingiunzione verrà avvia-
to dal 3 settembre e riguarde-
rà  l’eliminazione  dei  corpi  
morti e lo spostamento di tut-
te le imbarcazioni ormeggia-
te al lato sud della banchina 
Nino Pala. 

«C’è stato un rimpallo di re-
sponsabilità in occasioni dei 
tanti incontri istituzionali – ri-
corda Franco Gianino – e ora 
quel molo turistico è assolu-
tamente fuori controllo: non 
si vede alcun cantiere lavoro 
per  effettuare  gli  interventi  
previsti, quelli riportati nella 
relazione in mano all’Autho-
rity e alla Capitaneria di por-
to, e il bando di gara è rima-
sto solo sulla carta». I diporti-
sti sapevano che la battaglia 
portata avanti nei mesi scorsi 
avrebbe  potuto  concludersi  
con un nulla di fatto. «Ma ci 
saremmo aspettati un atteg-
giamento più energico e con-
vinto – aggiunge Gianino – da 
parte del sindaco della nostra 
città: basti pensare a tutti gli 
artigiani  e  ai  commercianti  
che offrono prodotti e servizi 
sulla nautica, che d’ora in poi 
avranno probabilmente qual-
che  introito  in  meno  visto  
che  qualcuno  ha  messo  la  
barca a terra e molti altri so-
no andati ad ormeggiare le lo-
ro imbarcazioni in altre loca-
lità». L’Autorità portuale, se-
condo i diportisti, ha ordina-
to gli sgomberi per poter ini-

ziare i lavori ma non ha offer-
to soluzioni temporanee ac-
cettabili per non far spostare 
le barche da Porto Torres. «La 
mia barca di 13 metri in vetro-
resina è ora ancorata nel por-
to di Stintino – dice il diporti-
sta Luigi Dimeglio – e nella 

mia città non si muove nulla 
all’interno dell’approdo turi-
stico: questo significa che si 
sta cominciando a distrugge-
re la nautica nei nostri confi-
ni».

Oltre al bando che, proba-
bilmente, sarà pubblicato do-

po l’estate, anche i pontili ob-
soleti di proprietà del Comu-
ne non sono stati ancora ri-
mossi dal porticciolo. Gli ele-
menti  modulari  galleggianti  
sono  stati  infatti  ceduti  ad  
una  società  con  sede  a  
Sant’Antioco, che ha presen-

tato un’offerta economica di 
5mila e 200 euro, ma sono an-
cora al loro posto. «Un porto 
turistico in funzione è impor-
tante per le attività imprendi-
toriali – conclude Dimeglio – 
e crea indotto economico a 
vantaggio della comunità». 

ALLA RENAREDDA

◗ PORTO TORRES

Come ogni anno la sezione citta-
dina dell’Avis premia gli studen-
ti  donatori  che  si  distinguono  
per il  loro impegno scolastico. 
La borsa di studio del 2018 riser-
vata ai laureati, del valore di 500 
euro,  è  stata  vinta  da  Alessia  
Manca: la neo dottoressa, 29 an-
ni, si è laureata l’anno scorso al 
corso triennale di Scienze Biolo-
giche  dell’università  di  Sassari  
con la tesi dal titolo “Modifica-
zioni delle proteine della mem-
brana  eritrocitaria  in  donatori  
G6PD carenti in seguito a con-
servazione del sangue in sacca 
per donazione”. 

«Il  risultato è stato ottenuto 
grazie al suo impegno per lo stu-
dio – dice il presidente Avis Mar-
co Marginesu – e per le tantissi-
me donazioni effettuate negli ul-
timi anni: sollecito come sem-
pre  la  donazione  del  sangue  
all’intera comunità portotorre-
se, affinché ci aiuti nella nostra 
missione e ricordo che tutti i ve-
nerdì più un sabato al mese svol-
giamo la raccolta presso l’autoe-
moteca  parcheggiata  di  fronte  
alla sede di via Azuni». Uno dei 
problemi dell’associazione rima-
ne dunque quello di non poter 
utilizzare la sede da circa quat-
tro anni, perché ci sono delle cri-
ticità  strutturali  che  la  stessa  
Avis aveva portato a conoscenza 
e  che  voleva  sanare  a  proprie  
spese per evitare la potenziale 
chiusura di un servizio che è atti-
vo in città da quarant’anni. 

«Negli ultimi cinque anni so-
no stati raccolti più di 5mila sac-
che di sangue nella sede di via 
Azuni –  aggiunge il  presidente 
Marginesu – e possiamo contare 
su oltre settecento soci: abbia-
mo presentato al Comune il pro-
getto di ristrutturazione dell’im-
mobile, a nostre spese, e siamo 
ancora in paziente attesa di una 
risposta positiva per poter inizia-
re i lavori e rendere così la sede 
adeguata  e  funzionale  per  un  
servizio molto importante per la 
collettività». (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

La maggioranza pentastellata 
ha presentato ieri mattina nel-
la  commissione  Attività  pro-
duttive le sei proposte operati-
ve del  Programma Lavoras  -  
che potranno essere suscettibi-
li  di  modifica  o integrazione 
prima  dell’approvazione  del  
consiglio comunale - che com-
portano una spesa complessi-
va di 633mila e 845 euro. Il pro-
gramma è stato istituito dalla 
Regione ed è finalizzato all’in-
cremento e  alla  salvaguardia 
dei livelli occupazionali attra-
verso politiche di attivazione, 
conciliazione, incentivi e altre 
misure  di  rafforzamento  
dell’occupabilità. 

Nel  programma  rientrano,  
inoltre, azioni di tutela dei sog-
getti a rischio di esclusione so-
ciale con finalità di interventi 
socio lavorativi e di sostenibili-
tà occupazionale. «Una propo-
sta riguarda la digitalizzazione 
degli archivi – ha detto l’asses-
sore ai Lavori pubblici Alessan-
dro Derudas – e prevede una 
spesa di 80mila euro e l’assun-
zione temporanea di  quattro 
tecnici: la quota più consisten-
te, 210mila euro, è stata desti-
nata alla manutenzione straor-
dinaria delle scuole pubbliche 
e prevede otto operai al lavo-
ro». 

Le altre proposte riguarda-
no il patrimonio pubblico (ac-
catastamento, schede fabbri-

cato) - spesa 80mila euro e in-
gaggio di quattro tecnici e la 
manutenzione  straordinaria  

dei parchi giochi cittadini con 
una spesa di  130mila euro e 
forza lavoro di quattro operai. 
L’ultima scheda propone l’a-
deguamento del sito internet 
del Comune di Porto Torres, 
spesa 53mila euro e due tecni-
ci al lavoro. I disoccupati impe-
gnati nel programma Lavoras 
devono essere prioritariamen-
te residenti nel Comune titola-
re dell’intervento e non devo-
no usufruire di altre sovvenzio-
ni pubbliche o indennità di di-
soccupazione e mobilità. Il Co-
mune può inoltre riservare il  
20 per cento dei posti disponi-
bili in favore di persone segna-
late dai servizi sociali, selezio-
nate secondo procedure di evi-
denza pubblica. (g.m.) 

Porto turistico, lavori bloccati
Diportisti costretti a emigrare verso altre realtà. L’indotto perde una fetta importante di commesse

Una panoramica del porto turistico di Porto Torres

AVIS

Una borsa di studio
per valorizzare
i giovani laureati

Il premio ad Alessia Manca

“Lavoras”, sei proposte per 14 posti
Spesa di 633mila euro, la maggioranza del M5S le ha presentate in commissione

Il palazzo comunale

◗ PORTO TORRES

110 studenti per 2404 ore com-
plessive impegnate nel progetto 
di alternanza scuola-lavoro “Ar-
cheofuturo”, nato dalla collabo-
razione tra l’istituto d'istruzione 
superiore “M. Paglietti” e la So-
printendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le province 
di Sassari e Nuoro; 210 ragazzi 
per  3874  ore  totali  di  lavoro  
nell’ambito di Monumenti Aper-
ti con le cooperative L’ibis e Tur-
ris Bisleonis; oltre quaranta do-
centi impegnati. Sono i numeri 
positivi del progetto cominciato 
lo scorso ottobre, ma i freddi nu-

meri non esauriscono il signifi-
cato ed il successo dell’iniziati-
va: grazie al progetto gli alunni 
delle superiori cittadine hanno 
potuto  conoscere  il  funziona-
mento  della  sede  operativa  di  
Porto Torres della Soprintenden-
za e apprezzare sul campo diver-
si  dei  siti  storico-archeologici  
del territorio turritano spazian-
do dal prenuragico al medievale 
attraversando  l’epoca  romana,  
che  molti  non  conoscevano.  
Non solo: i ragazzi hanno potuto 
visitare e conoscere altre realtà 
come quella del Centro di Re-
stauro di Li Punti. Educare per 
sensibilizzare e imparare ad ap-

prezzare l’immenso patrimonio 
turritano è stato il primo obbiet-
tivo centrato dal progetto, ma al-
tre sono le ricadute positive: al-
cuni siti come le aree necropoli 
di Su Crucifissu Mannu e Li Lio-
ni sono stati meglio monitorati e 
salvaguardati,  col lascito di un 
percorso che oggi  consente di  
apprezzarli meglio; molti ragaz-
zi, come si evince anche dai test 
di autovalutazione, hanno mani-
festato  uno  spiccato  interesse  
per il  settore dei beni storici e 
questo, si spera, potrebbe avere 
risvolti positivi per la loro tutela 
e valorizzazione future. 

Emanuele Fancellu 

Archeofuturo, studenti in evidenza
Successo per il progetto alternanza scuola-lavoro, intesa con la Soprintendenza

Studenti al lavoro

■■  Pedalare di fronte al mare: entusiasmo per la trovata dell’Happy 
Fitness Center e dell’istruttrice Maria Grazia Razzu che il lunedì, 
mercoledì e venerdì (9-10) propone il curioso progetto. (g.m.) 

Allegre pedalate di fronte al mare
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conomia
Confapi presenta il report sulle imprese sarde. Bene agroindustria e turismo

La lenta ripresa dell’Isola
«Subito un piano di rinascita»
� Le imprese sarde stan-
no riacquistando pian pia-
no fiducia nel futuro. Il se-
gnale positivo è rappresen-
tato dalla crescita degli in-
vestimenti e da un maggio-
re interesse verso i merca-
ti esteri. Non mancano,
però, le difficoltà legate ai
trasporti, alla condizione
di insularità e alla conti-
nuità territoriale, ostacoli
al rilancio decisivo del-
l’economia regionale. È
questa, in sintesi, la foto-
grafia emersa ieri, a Caglia-
ri, con la presentazione del
Rapporto congiunturale
2018 della Confapi regio-
nale, dove è stato analizza-
to il sistema delle piccole e
medie imprese in Sardegna
nel 2017 ed effettuata una
previsione sul 2018. «La
Sardegna - ha detto il pre-
sidente di Confapi Mirko
Murgia - ha bisogno di un
vero e proprio piano di ri-
nascita».

I COMPARTI. L’indagine ha
riguardato un campione di
250 piccole e medie azien-
de. All’incontro, erano pre-
senti, tra gli altri, anche gli
assessori regionali alla Pro-
grammazione e Bilancio

Raffaele Paci, e agli Enti lo-
cali Cristiano Erriu. Tra i
settori con l’incremento di
fatturato più consistente
l’agroindustria (+36%), i
servizi e turismo (+35%).
Non sono positivi, invece, i
dati per i comparti delle
costruzioni (-17%) e del
metalmeccanico (-6%). Per
quanto riguarda la situa-

zione occupazionale, i ri-
sultati positivi sono con-
centrati nell’agroalimenta-
re (+25%), nel metalmec-
canico (+4%) e nei servizi
(+18%). 

PUNTI DEBOLI. Le imprese
possono essere più compe-
titive se puntano sull’inter-
nazionalizzazione e sull’in-
novazione. Le criticità più

rilevanti sono connesse al
credito e alla gestione del-
la liquidità aziendale, ma
anche al rapporto tra le
banche e le aziende. «Le
difficoltà che ostacolano la
crescita delle imprese - ha
evidenziato Murgia - sono
legate alle grandi questioni
della Sardegna. Mi riferisco
a una continuità territoria-
le programmata e a una ra-
pidità più decisa della bu-
rocrazia». L’assessore Cri-
stiano Erriu ha colto l’oc-
casione per ricordare il tra-
vaglio della legge urbanisti-
ca. «Se non la si dovesse
approvare in questa legi-
slatura - ha sottolineato -
la questione si ripresenterà
e dovrà essere affrontata
dopo le elezioni».

GLI INVESTIMENTI. Sono leg-
germente aumentate le im-
prese che hanno realizza-
to investimenti: dal 51%
del 2016 si è passati al
52%. Sulle 250 piccole e
medie imprese campione
del report di Confapi, me-
no della metà non hanno
operato alcun investimen-
to. 

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

Accelerate le procedure per accedere ai finanziamenti

Bandi, esperti al lavoro

Operaia al lavoro in un laboratorio di produzione del pane carasau

Soldi

� PPiieerrlluuiiggii  MMoonncceerrii,,  ddiirreett--
ttoorree  rreeggiioonnaallee  ddii  IInntteessaa  SSaann--
ppaaoolloo::  ggllii  uullttiimmii  ddaattii  ssuullll’’eexx--
ppoorrtt  ssaarrddoo  ffaannnnoo  bbeenn  ssppeerraa--
rree  ssuullll’’aaggrrooaalliimmeennttaarree..
«Bisogna puntare sui giovani
anche in questo settore, le
aziende agricole possiedono
una superficie superiore alla
media di oltre il 54%, un fat-
turato più elevato del 75%
della media e il 50% di occu-
pati in più. La strada da se-
guire è quella di puntare sul-
le produzioni biologiche e di
qualità, sulla sostenibilità
dell’agricoltura e sulla capa-
cità di creare valore, incen-
tivando le filiere, facendo
crescere la di-
mensione del-
le aziende e di-
versificando
prodotti e
mercati».

LL’’ee--ccoomm--
mmeerrccee  cchhee  ttii--
ppoo  ddii  iimmppuullssoo
ppuuòò  ddaarree  aall--
ll’’eeccoonnoommiiaa
ssaarrddaa??

«La ricerca
di nuovi mer-
cati di sbocco
è una scelta
strategica anche per le me-
die e piccole. Si può essere
globali sia seguendo i tradi-
zionali strumenti di interna-
zionalizzazione, ma anche
sfruttando canali più inno-
vativi come l’e-commerce.
Quest’ultimo vale soprattut-
to nell’ambito di alcune spe-
cifiche categorie come
l’agro-alimentare». 

PPeerrcchhéé  IInntteessaa  SSaannppaaoolloo  hhaa
ffiirrmmaattoo  uunn  aaccccoorrddoo  ccoonn  IInnvvii--
ttaalliiaa  ppeerr  RReessttoo  aall  SSuudd??

«È fondamentale sostene-
re il Sud e il suo spirito crea-
tivo e imprenditoriale. Ab-
biamo visto come prosegua
il processo di crescita avvia-
to nel 2015 con un Pil stima-
to in aumento nel 2017
dell’1,3% (+1,5% in Italia).
La crescita peraltro dovreb-
be proseguire nel 2018 e nel
Mezzogiorno, in particolare,

cresce l’export (+9,8%; in
Italia +7,4%). Al Sud i giova-
ni imprenditori si caratteriz-
zano per una maggiore vita-
lità e il Mezzogiorno per il
maggior numero di imprese
giovanili: 210.834 pari al
40,6% di quelle nazionali.
Inoltre nel Mezzogiorno c’è
una domanda crescente di
impresa innovativa. Resto al
Sud va proprio nella direzio-
ne di sostenere valide inizia-
tive giovanili».

IInn  qquuaallii  sseettttoorrii  iimmppeeggnnaarr--
ssii  dduunnqquuee??

«Se nel Mezzogiorno i set-
tori trainanti sono certa-
mente il manifatturiero,

l’agroindustria
e il turismo, in
Sardegna sono
gli ultimi due
quelli più im-
portanti e con
interessanti
margini di svi-
luppo». 

DDoommaannii  aa
CCaagglliiaarrii  ((oorree
1111  aall  tteerrmmiinnaall
ddeell  mmoolloo
IIcchhnnuussaa))  vvii  èè
ll’’aannnnuuaallee  aapp--
ppuunnttaammeennttoo

ccoonn  ll’’EEccoonnoommiiaa  ddeell  MMaarree..  
«L’incontro di domani va

letto come stimolo che la
Banca vuole dare ad un as-
set già importante, ma che
può essere fondamentale
nello sviluppo dell’Isola. Lo
scenario mondiale degli
scambi commerciale e dei
trasporti, vedono infatti il
Mediterraneo sempre più
protagonista. È una grande
opportunità che, insieme al-
la possibilità di istituire le
Zes (Zone Economiche Spe-
ciali), ci sprona a promuo-
vere ogni iniziativa che pos-
sa dare concreto sviluppo al-
l’attività dei porti che in
un’isola devono essere cen-
trali sia per il turismo sia per
offrire alle imprese i canali
di sbocco per l’export». (red.
ec.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierluigi Monceri

Pierluigi Monceri, direttore di Intesa

«Export, e-commerce 
e portualità importanti
per le aziende giovani»

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200

Da Cagliari il Mondo 
è a portata di mano!

Con voli Lufthansa e con le migliori compagnie aeree

TOUR DELL’ IRLANDA

4 e 11 agosto da € 1.540

ROMANIA: I TESORI DI

TRANSILVANIA E BUCOVINA

28 luglio - 4, 11 e 18 agosto da € 1.140

HELSINKI E CAPITALI BALTICHE

28 luglio e 4 agosto da € 1.420

TOUR DEI FIORDI NORVEGESI

... E TANTE ALTRE

DESTINAZIONI

14 luglio e 11 agosto da € 1.680
Informazioni nelle migliori agenzie di viaggio

Consulta il nostro catalogo online
www.columbiaturismo.it

� Una task force per accelerare le proce-
dure che consentono alle imprese di acce-
dere ai finanziamenti previsti dai bandi re-
gionali. La Regione mette in piedi un team
di 20 esperti che avrà il compito di elimi-
nare gli ostacoli e i ritardi. 

«Sappiamo che ci sono ritardi, ne siamo
perfettamente consapevoli», dice l’asses-
sore regionale alla Programmazione Raf-
faele Paci. «I bandi per le imprese, che ab-
biamo fortemente voluto perché siamo
convinti che solo le imprese possono crea-
re lavoro ma che spetta a noi il compito di
creare le condizioni più favorevoli possibi-
le, hanno avuto un enorme successo. In
molti casi ben al di sopra delle nostre

aspettative. Quasi 3000 domande e un mi-
liardo e 200 milioni di investimenti sono
numeri importanti, che testimoniano la
grande voglia di ricominciare a investire e
credere nella ripresa, ma che hanno crea-
to un collo di bottiglia dal quale vogliamo
assolutamente uscire. Per questo abbiamo
deciso di creare un team di analisti alla
Sfirs che lavora per imprimere una forte
accelerazione». 

Una novità molto attesa dalle imprese.
«Abbiamo il dovere di dare risposte con-
crete e rapide, come le imprese, che sono
la spina dorsale della nostra economia, si
aspettano». (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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mondiali

Gli allenatori
sardi: Brasile
super favorito,
Mbappé la star

il commento

Confiscato il tesoro
del boss Arzu 

L’INTERVISTA

Stefano Benni
a Street Books:
la serietà
della risata

Il reality show

Festa olandese:
per una sera
Ollolai si sente
Amsterdam

Soru: legge urbanistica subito
L’intervista. «Basta incertezze e il Pd esca dalla trincea» ■ ROJCH A PAG. 3

luna rossa, a rischio la base di cagliari. l’allarme di mura, velista-deputato

Caso Air Italy, scatta
la rivolta dei trasferiti

sassari, la lite al bancomat 

Aggredita? Il video la smentisce
Confermata la versione del 30enne: «Mi sono difeso»

La missione romana del governatore France-
sco Pigliaru e dell’assessore regionale ai Tra-
sporti Carlo Careddu si chiude con un suc-
cesso. Il ministro Danilo Toninelli si schiera 
con la Regione e di fatto dà il via libera al varo 
della Continuità territoriale aerea. Un primo 
passo,  ma  fondamentale  per  sbloccare  lo  
stallo è la convocazione della conferenza di 
servizi, che si terrà già oggi a Roma. Ma Ca-
reddu e Pigliaru portano a casa anche il soste-

gno del ministro sulla vertenza Air Italy che 
riguarda il trasferimento di 51 lavoratori da 
Olbia a Malpensa. E il governatore riesce a 
strappare una apertura di Toninelli, che è an-
che ministro per le Infrastrutture, sulla que-
stione metanodotto.  Il  no categorico della  
prima ora si addolcisce in un «valuterò con 
attenzione il caso». 

■ A PAGINA 2

Il vertice a Roma tra ministro e Regione: dagli aerei all’energia

Toninelli: ok alla continuità. Metano? È da valutare

■ C. COSSU, PAG. VI INSERTO

■ COLUMBU, PAG. IV INSERTO

di MANOLO CATTARI

N ei cartoni animati dei 
Peanuts la voce degli 
adulti è sostituita dal 

suono di un trombone. Non si 
capisce ciò che essi dicono, 
ma parlano comunque. A vol-
te le logiche degli adulti, le loro 
battaglie e le leggi che ne codifi-
cano le relazioni hanno il suo-
no di un trombone, sono in-
comprensibili alle orecchie di 
un bambino, però ne orienta-
no comunque la vita e gliela 
possono stravolgere. Nella 
condizione di bambino è insi-
to il concetto della dipenden-
za da più persone (primi fra 
tutti i genitori) che egli non 
controlla, perciò è fondamen-
tale, nelle scelte fatte dagli 
adulti, non dimenticare mai la 
prospettiva del bambino. «La 
madre è tutto per il figlio, ma il 
figlio non è tutto per la ma-
dre», scrive la psicanalista Ba-
lint, sottolineando così fin dal 
principio questo rapporto di 
dipendenza. E va da sé che più 
grandi sono le lotte e le ansie 
dell’adulto, meno il piccolo 
rappresenta il tutto; più è alto 
il livello di conflitto tra gli adul-
ti, più i tromboni generano 
frastuono e ostacolano l’ascol-
to. 

■ CONTINUA A PAGINA 5

LE NECESSITÀ
DEL BAMBINO
UNICA PRIORITÀ

ARZANA. DROGA, VIA 850MILA EURO La scelta di Luna Rossa di preparare 
a Cagliari l’America’s Cup potrebbe 
essere a rischio per una questione di 
volumetrie. Quelle assegnate al 
cantiere sul molo Ichnusa 
sarebbero state disattese con l’uso 
dei container. Andrea Mura, velista 
e deputato M5s, lancia l’allarme.

■ ZOCCHEDDU A PAGINA 5
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DOMANI L’INCONTRO CON I MANAGER

lavoroecarriere
@lanuovasardegna.it

Inviate annunci e curricula alla mail

Multinazionale cerca

ascensoristi

in tutta l’Isola

OGGI CON LA NUOVA

IN PRIMO PIANO
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porto torres

Pronto il bando
dell’Authority
per la gestione
del porto turistico

LA BIMBA CONTESA NELL’ORISTANESE

■ ALLE PAGINE 2 E 25

■ E. CARTA A PAGINA 27

La madre: non so
più nulla di mia figlia

La lite al bancomat di via Bo-
gino non è andata come l’ha 
raccontata alla polizia la ven-
tenne nigeriana che sostie-
ne di essere stata aggredita 
da un trentenne. Il video del-
la telecamera delle Poste ri-
vela che è stata per prima la 
giovane a mettere le mani al 
collo dell’uomo, conferman-
do la sua versione: «Mi sono 
solo difeso».

■ FIORI A PAGINA 17

Buona Spesa
Italia!
mdspa.it
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◗ SASSARI

«Nessun calcolo ragionieristi-
co ma volontà di concretizza-
re una riforma sanitaria che 
punti a modelli gestionali  e 
organizzativi in grado di ga-
rantire la migliore assistenza 
possibile alle pazienti oncolo-
giche». Lo ha detto l’assesso-
re della Sanità, Luigi Arru, nel 
corso dell’incontro, in Consi-
glio Regionale tra le rappre-
sentanti  delle  associazioni  
Fondazione  Taccia  ricerca  
sul  cancro,  Fidapa  Cagliari,  
Socialismo  diritti  e  riforme  
onlus, il Presidente del Consi-
glio, Gianfranco Ganau, e il  
presidente della Commissio-
ne Sanità Raimondo Perra. Al 

centro  della  riunione  la  ri-
chiesta avanzata dalle asso-
ciazioni di affrontale le pro-
blematiche femminili relati-
ve  all’oncologia  con  riferi-
mento  alla  situazione  assi-
stenziale del presidio ospeda-
liero Businco: «Abbiamo con-
cordato  –  continua  Arru  –  
una  conferenza  regionale  
che riunisca  le  associazioni  
delle pazienti oncologiche in-
sieme ai professionisti della 
sanità per condividere solu-
zioni alle problematiche. Al-
cune possono essere realizza-
te in tempi rapidi intervenen-
do  su  aspetti  organizzativi  
per un’assistenza più confor-
tevole nei percorsi di cura – 
ricordo  il  piano  di  investi-

menti per l’acquisto di presi-
di e attrezzature che darà ri-
sposte anche alle pazienti on-
cologiche, la delibera sulle li-

ste di attesa che eviterà ai pa-
zienti di  passare per  il  Cup 
una seconda volta per il fol-
low-up oncologico. Altre so-

luzioni richiedono un impe-
gno più ampio nel lungo ter-
mine.  Ed è  questo uno  dei  
punti fondanti della riforma 
in corso: abbiamo realizzato 
una rete oncologica che ga-
rantisca le cure appropriate e 
nei  tempi  più  brevi  indivi-
duando nell’ospedale Busin-
co il Centro di riferimento re-
gionale,  collegato  agli  altri  
nodi della rete teso ad assicu-
rare una assistenza di prossi-
mità  ai  pazienti  oncologici  
evitando  sovraffollamenti  
nella struttura di riferimento. 
Tutto richiede un forte cam-
biamento  di  mentalità  e  di  
approccio da parte di tutti gli 
operatori sanitari e su questo 
lavoriamo con convinzione”.

LE NECESSITÀ
DEL BAMBINO
UNICA PRIORITÀ 

di Claudio Zoccheddu
◗ CAGLIARI

Tra velisti si dice “buon ven-
to” quando ci si saluta. È un 
augurio che, forse, nessuno 
ha fatto all’equipaggio di Lu-
na Rossa che ha scelto Ca-
gliari per preparare l’assalto 
alla 36esima America’s Cup. 
Il cantiere del challenge ita-
liano alla madre di tutti i tro-
fei della vela è in alto mare, 
ovviamente solo in senso fi-
gurato.  Il  problema è  tutto 
nel rispetto delle volumetrie 
assegnate al cantiere ospita-
to sul  molo Ichnusa che,  a  
quanto pare, sarebbero state 
disattese. Luna Rossa, però, 
non si è allargata. Il perime-
tro è perfetto solo che i confi-
ni  sono  segnati  dai  alcuni  
contanier che, come dice il  
nome, sono stati utilizzato ol-
tre che come “muri” e come 
basi per la copertura, anche 
come luogo in cui stipare io 
materiale. La chiave di volta 
è tutta qua perché, secondo 
il parere dei tecnici che han-
no partecipato alla conferen-
za di servizi tra Comune, Au-
torità portuale e Ufficio di tu-
tela del paesaggio, per utiliz-
zare i contaniers come con-
tainer e non come semplici 
muri sarebbe stata necessa-
ria  un’altra  autorizzazione.  
Intanto che gli azzeccagarbu-
gli lavorano per trovare una 
soluzione, Luna Rossa è fer-
ma da giorni. E le polemiche 
sono arrivate iniziano a gon-
fiare lo spinnaker dell’indi-
gnazione. 
La reazione. Andrea Mura, de-
putato del Movimento 5 stel-
le e skipper di Vento di Sarde-
gna ha deciso di alzare la vo-
ce: «Quando mi è arrivata la 
notizia che c’erano problemi 
nel cantiere di Luna Rossa, 
dove  mezzi  di  movimenta-
zione pesante stavano met-
tendo  mano  alle  strutture,  
ho pensato fosse una bufala 
– spiega Mura –. Ma è bastata 
una  telefonata  all’amico  
Max  Sirena,  che  fa  parte  
dell’equipaggio di Luna Ros-
sa, per capire che i problemi 
c’erano, eccome se c’erano». 
Mura è allibito: «Tutto è stato 
fatto nel rispetto millimetri-
co delle concessioni ma, udi-
te  udite,  i  containers  sono  
stati usati, oltre che per ap-
poggiare il “tetto”, anche per 
riporvi  materiale.  Secondo  
l’interpretazione delle rego-
le, questa cosa di usare dei 
contenitori  per  contenere  
delle cose, ha cambiato, pur 
non cambiando nulla, la su-
perficie concessa e ha fatto 
scattare le azioni che hanno 
creato una marea di proble-

mi. Sono certo che tutti han-
no agito in modo pienamen-
te legittimo ma ne è venuta 
fuori una situazione grotte-
sca. Non c’è nulla di nuovo 
in tutto questo: è il solito no-
ioso gioco dei sardi che fan-
no di tutto per crearsi doloro-

si problemi dove non ci so-
no».  Il  deputato  velista  è  
sconcertato  e  immagina  
quello  che  sarebbe  potuto  
succedere se fosse capitata la 
gestione di un compito più 
complicato: «Quando si par-
lava delle olimpiadi a Caglia-

ri, pur essendomi messo a di-
sposizione  delle  istituzioni,  
ero certo che avremmo trova-
to modo di far brutta figura. 
Oggi,  con  la  base  di  Luna  
Rossa, ne ho conferma. Ep-
pure è importante Luna Ros-
sa a Cagliari: partendo dalla 

sua  base,  dal  fantastico  ed  
inutilizzato centro di calcolo 
fluidi  tra  i  più  importanti  
d’Europa, dalle condizioni di 
vento e del mare e con i con-
tributi allo sviluppo, si può 
costruire un polo nautico fe-
nomenale.  Però  dobbiamo  

smettere di fare il solito brut-
to gioco che fa rendere indi-
gesta la nostra terra, ai fore-
stieri e a noi: dobbiamo risol-
vere  il  problema  culturale  
che ci attanaglia e che blocca 
la nostra economia e il no-
stro turismo. La Sardegna ha 
bisogno solo di sentire le esi-
genze di  chi  fa  e  applicare 
quelle poche regole che ser-
vono a non creare disordine 
e abuso. La Sardegna non ha 
bisogno di far sapere quanto 
è bella: lo sanno meglio i fo-
restieri dei sardi». 

Ad Andrea Mura, anche se 
avrebbe preferito farne a me-
no,  i  problemi  che  hanno  
congelato il cantiere di Luna 
Rossa sono serviti per rispon-
dere a una domanda che gli 
era  stata  fatta  quando  era  
“solo” uno dei velisti più co-
nosciuti del Paese dei naviga-
tori: «In campagna elettorale 
una signora mi chiese a cosa 
servisse un velista in parla-
mento. Rispondo ora: serve a 
portare una ventata di liber-
tà da regole che, fini a se stes-
se, non fanno altro che ren-
dere a tutti la vita impossibi-
le uccidendo sul nascere lo 
sviluppo economico. Qual è 
il problema? La programma-
zione imposta dall’alto e la 
burocrazia fine a sé stessa». 
La ricetta del  parlamentare  
velista è semplice, forse trop-
po per chi si occupa di regole 
e regolamenti. Ma è comun-
que uno spunto per fare in 
modo che si possa dire nuo-
vamente “buon vento”. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MANOLO CATTARI

B owlby, psicologo ingle-
se,  parlava  di  genitori  
come porto sicuro, da 

cui il bambino mette distan-
za per esplorare l’ambiente, 
ma sempre con la garanzia di 
avere una base verso cui tor-
nare. 

Base in cui “godere” di una 
ricarica delle batterie emoti-
ve attraverso il contatto con il 
genitore, per poi tornare rin-
vigorito verso nuove esplora-
zioni.

Il ‘porto sicuro’ del genito-
re garantisce quindi la sicu-

rezza del bambino custoden-
do con cura lo spazio in cui il 
piccolo può portare avanti il 
suo giusto processo di esplo-
razione  e  di  attaccamento.  
Processo che in realtà ciascu-
no di noi compirà dalla culla 
fino alla tomba. 

Nei  primi  anni  di  vita  il  
bambino  è  particolarmente  
sensibile a questa dinamica e 
proprio  dall’esperienza  del  
separarsi (per esplorare) e del 
ritrovarsi  (per  ricaricare  le  
batterie emotive) riesce a co-
struire un proprio modello di 
Sé  e  dell’Altro  in  relazione,  
che  come  un  navigatore  lo  
orienterà nelle sue scelte futu-
re. 

In questo modo lo spazio e 
le relazioni nuove diventano 
prevedibili,  interessanti  e  
non ansiose. Le rotture rovi-

nose della relazione fra i geni-
tori  possono  intaccare  pro-
fondamente  questo  sistema  
di  orientamento,  proprio  
mentre si sta definendo. 

La separazione forzata dal-
lo spazio e dalla figura di rife-
rimento, che non nasce dalla 
curiosità  e  dall’esplorazione  
del bambino, ma da una ne-
cessità degli adulti, incide co-
sì profondamente sulla rela-
zione da  modellare  l’adulto  
che diventerà. 

Vivere un’esperienza di se-
parazione, senza la possibili-
tà di ritorno, può essere mol-
to traumatico e angoscioso,  
portando  nel  piccolo  senti-
menti di abbandono e rifiuto. 

I bambini non sono traspa-
renti e il tempo non aggiusta 
le rotture relazionali. Gli even-
ti di cronaca di questi giorni 

ci pongono tutti di fronte ad 
una  riflessione  complessa:  
siamo una società in grado di 
garantire ai bambini la possi-
bilità di essere loro i protago-
nisti del nostro spazio e tem-
po? 

Siamo una società che rie-
sce a mettere in primo piano i 
bisogni del bambino o le fre-
nesie, le ansie e i conflitti de-
gli adulti prendono il soprav-
vento? 

E in questo caso dove sono 
i bambini? Spostati e parcheg-

giati da una figura educativa 
all’altra, tra un impegno e il 
successivo, senza il tempo di 
raccontarsi e di essere ascol-
tati o, peggio ancora, respon-
sabilizzati come porto sicuro 
di genitori soli e disorientati. 

In tutto questo dov’è la pro-
spettiva del bambino? Negli  
anni  50  Harlow  presentò al  
mondo scientifico un celebre 
esperimento dove un cuccio-
lo di scimmia veniva colloca-
to in  un gabbiotto  con due 
mamme fantoccio: una fred-
da di metallo, con una tetta-
rella dispensatrice di latte, e 
l’altra senza tettarella, ma co-
struita in morbido peluche. 

Il cucciolo tendeva a resta-
re tutto il tempo con la “mam-
ma morbida”,  calda e acco-
gliente e si spostava verso l’al-
tra solo il tempo per nutrirsi. 

L’esperimento  dimostrò  
quanto il contatto e il calore 
della relazione con l’altro sia 
un bisogno primario, priorita-
rio anche rispetto al cibo. Le 
cronache di questi giorni evi-
denziano il paradosso di co-
me un processo così primor-
diale e naturale, che fa muo-
vere un cucciolo verso un pu-
pazzo  materno  morbido  di  
peluche, vive il paradosso di 
aver la necessità di essere re-
golato su ben altri livelli. 

La sfida futura è far diventa-
re comprensibile quel suono 
di  trombone,  mettendo  al  
centro i bisogni e la prospetti-
va del bambino.

Sia nei casi di cronaca, co-
me quelli letti in questi giorni, 
che nella quotidianità del no-
stro essere adulti e non solo 
genitori.

Vela e polemiche

Luna Rossa, stop al cantiere
Mura: «Un danno per tutti»
Cagliari, la casa del team Prada bloccata dall’interpretazione delle cubature
Attacco del deputato del Movimento 5 stelle: «Troppa burocrazia fine a stessa»

I containers

del cantiere 

di Luna Rossa

sul molo 

Ichnusa 

del porto

di Cagliari

A destra

il deputato

del M5s

Andrea Mura

(foto di Mario

Rosas)

Pazienti oncologici, incontro in Consiglio
L’assessore Arru ha convocato una conferenza regionale con le associazioni e i medici specializzati

L’ospedale Businco di Cagliari

nei primi anni di vita

I bimbi sono più sensibili
e la separazione forzata
dalla figura di riferimento
incide sul loro futuro

SEGUE DALLA PRIMA
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◗ PORTO TORRES

I cittadini possono richiedere il 
bonus  sociale  idrico o  “bonus  
acqua” per la fornitura di acqua 
agli uffici dei  Servizi  sociali.  Si 
tratta di misure di sostegno volte 
a ridurre la spesa, per il servizio 
di acquedotto, delle famiglie in 
condizione di disagio economi-
co e sociale. 

L’indicatore Isee non deve es-
sere superiore a 8.107,5 euro e 
non superiore a 20mila euro se 
con almeno 4 figli a carico. La 
domanda va presentata agli uffi-
ci dei Servizi sociali il mercoledì 
dalle 9,30 alle 11,30. (g.m.) 

SERVIZI SOCIALI

Un “bonus acqua”
per aiutare le famiglie
in difficoltà economica

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

L’Autorità di sistema portuale 
Mare di Sardegna pubblicherà 
a breve la manifestazione di in-
teresse per la gestione del por-
to turistico e in ogni caso tutte 
le imbarcazioni dovranno es-
sere  spostate  dai  pontili.  «A  
maggio c’è stata l’ingiunzione 
di  sgombero  della  banchina  
Nino Pala – ricorda l’Authority 
– e si è portata avanti una pro-
cedura che, di comune accor-
do con l’Autorità marittima e 
l’amministrazione comunale,  
è stata articolata in tre fasi». La 
prima è stata avviata lo scorso 
14 maggio e ha previsto lo spo-
stamento delle unità da dipor-
to ormeggiate, parte delle qua-
li sono state ricoverate a terra 
negli spazi messi a disposizio-
ne dall’AdSP. La successiva ri-
guarda invece la rimozione dei 
pontili galleggianti del Comu-
ne,  adiacenti  alla  banchina,  
che però sono ancora al loro 

posto  nonostante  l’ammini-
strazione li  abbia venduti  ad 
una ditta con sede a Sant'Anti-
oco che si è aggiudicata i beni 
comunali con un'offerta eco-
nomica di  5mila e 200 euro. 
L’ultima fase stabilita dal de-
creto individua la data del  3  
settembre come termine ulti-
mo per l’eliminazione dei cor-
pi morti e lo spostamento di 

tutte le imbarcazioni ormeg-
giate al lato sud. «Contestual-
mente l’Ente ha predisposto il 
bando per la procedura ad evi-
denza pubblica per il rilascio 
della concessione – aggiunge 
l’Autorità portuale - e martedì 
prossimo  verrà  informato  il  
Comitato di gestione: il bando 
prevede che l’intero approdo 
turistico sia dato in concessio-

ne totalmente libero, in modo 
che  il  nuovo  concessionario  
possa procedere all’esecuzio-
ne dei lavori  preliminari  alla  
gestione della banchina Nino 
Pala e dei relativi specchi ac-
quei, per un totale di 16mila e 
850 metri quadri». 

«Le spese sostenute potran-
no eventualmente essere de-
tratte dal canone – assicura il 
presidente dell’Adsp Massimo 
Deiana -, ma voglio precisare 
che stiamo rispettando in mo-
do chiaro tutte le scadenze per 
arrecare meno disagio possibi-
le  ai  diportisti  nella  fase  di  
sgombero». 

In sintesi i lavori da parte del 
concessionario che si aggiudi-
cherà la gara potranno avere 
inizio solo una volta liberata la 
banchina turistica: «In modo 
che lo stesso possa, in tutta li-
bertà e senza interferenze da 
parte di terzi, procedere a que-
gli interventi specificati nell’al-
legato tecnico allo stesso ban-
do».

◗ PORTO TORRES

La  Capitaneria  di  porto  ha  
abrogato il divieto di ormeggio 
di tutte le unità nello specchio 
acqueo antistante la banchina 
degli Alti fondali e questa mat-
tina ci sarà il primo ormeggio 
di una unità militare francese 
proveniente da Ajaccio che so-
sterà nello scalo fino a lunedì 9 
luglio. 

L’ordinanza  dell’Autorità  
marittima  è  stata  emanata  
martedì dal capitano di fregata 
Emilio Del Santo, che ha revo-
cato il provvedimento interdit-
tivo del dicembre 2015 che vie-
tava l’ormeggio in considera-
zione dei lavori di adeguamen-
to della banchina che l’Autori-

tà di sistema portuale del Mare 
di  Sardegna  aveva  appaltato  
ad una ditta di Cagliari. Dopo 
il  termine dei  lavori  -  consi-
stenti nel consolidamento del 
banchinamento e la sostituzio-
ne delle bitte esistenti con al-
tre di tiraggio di 100 tonnellate 
– è stato infatti effettuato il col-
laudo tecnico che ha dato esi-
to positivo. 

«Ora lo scalo marittimo tur-
ritano aumenta le capacità di 
ormeggio – dice il comandan-
te della Capitaneria Emilio Del 
Santo - offrendo così la possi-
bilità di favorire occasioni di 
sviluppo all’economia locale,  
turistica, commerciale e favo-
rendo opportunità di crescita 
per tutto il territorio». (g.m.) 

alti fondali

Tornano le navi in banchina
oggi attracca una nave francese 

◗ PORTO TORRES

Entro il 31 luglio bisogna comu-
nicare alla Regione la graduato-
ria dei cittadini aventi diritto al 
contributo per il canone di affit-
to e l’amministrazione comu-
nale non ha ancora pubblicato 
l’avviso pubblico. Il disservizio 
è stato segnalato dal consiglie-
re comunale Pd Massimo Cos-
su  attraverso  una  nota,  dove  
“bacchetta” il Comune per non 
aver reso noto alla cittadinanza 
un  avviso  molto  importante  
per le famiglie bisognose. Non 
dando un congruo termine per 
la presentazione delle richieste 
di  contributo,  per  istruire  le  
istanze e per verificare i requisi-
ti dei richiedenti per la predi-

sposizione  della  graduatoria.  
«Ora  rischiamo  di  perdere  la  
possibilità  di  partecipare  al  
bando relativo all’assegnazio-

ne di contributi per il sostegno 
alla  locazione  per  l’annualità  
2018 – dice Cossu -, in quanto 
l’assessorato regionale ai Lavo-

ri pubblici ha già pubblicato il 
bando che finanzia l’erogazio-
ne di contributi alle famiglie in 
condizioni di disagio economi-
co per la copertura totale o par-
ziale delle spese sostenute per i 
canoni d’affitto». 

I  destinatari  dei  contributi  
sono i titolari di contratti di lo-
cazione ad uso residenziale di 
unità immobiliari di proprietà 
privata, presenti in gran nume-
ro nel territorio comunale, e i 
contributi  variano  da  3098  a  
2320 euro. «L’occasione è certa-
mente da non perdere per dare 
una boccata di ossigeno a tutte 
quelle famiglie in difficoltà – ag-
giunge il consigliere dem – e in-
vece  ci  ritroviamo  purtroppo  
per l’ennesima volta di fronte 

ad un immobilismo e irrespon-
sabilità del Movimento 5 Stelle 
a discapito sempre delle fasce 
più deboli». 

Da qualche settimana è an-
dato in pensione il responsabi-
le dell’ufficio Casa del Comune 
e a quanto pare non è stato an-
cora sostituito. 

Questa assenza sta creando 
parecchie difficoltà alle richie-
ste dell’utenza, soprattutto alle 
famiglie  che  fanno  parecchia  
fatica a pagare l’affitto di casa. 
«L’auspicio – conclude Cossu - 
è che se non si riesce a governa-
re una città con proprie idee e 
iniziative, almeno ci si sforzi ad 
accogliere e fare proprio, per il 
bene collettivo, quello che vie-
ne offerto da altri». (g.m.) 

Porto turistico: è pronto
il bando dell’Authority
A breve la pubblicazione: intanto le banchine dovranno essere sgomberate
Il presidente Deiana: «L’approdo entro settembre dovrà essere libero»

Il porto

turistico

deve

essere

liberato

entro

i primi

di settembre

L’Authority

pubblicherà

a breve

il bando

per la gestione

della 

infrastruttura

La banchina “Alti fondali” da oggi sarà nuovamente utilizzabile

Contributi affitti: «Il Comune è in ritardo»
Domande entro il 31 luglio e mancano le graduatorie. Cossu (Pd): «Così si rischia di perdere le risorse»

Il municipio

di Porto

Torres

Le domande 

per i contributi 

dei

canoni

di affitto

devono 

essere

presentate

entro

il 31 luglio

◗ PORTO TORRES

Il  parco e  la  spiaggia  di  Balai  
ospiteranno sabato una manife-
stazione pensata per sensibiliz-
zare i destinatari e la popolazio-
ne sul tema dell’inquinamento 
da plastica nei nostri mari e sul-
la  prevenzione  degli  annega-
menti. Dalle 9,30 alle 10,30 l’ap-
puntamento è vicino allo spazio 
verde adiacente al chiosco di Ba-
lai, dove si svolgerà un incontro 
informativo  sull’inquinamento 
da plastica nei mari e sulla pre-
venzione  degli  annegamenti.  
Dalle 10.30 alle 11 un momento 
ludico per i ragazzi, coordinati 

dagli istruttori della Piscina Li-
byssonis, Lu Fangazzu Sassari e 
del Progetto Albatross. All’even-
to parteciperanno il professore 
Giuseppe Andrea De Lucia, ri-
cercatore del Cnr sul tema delle 
plastiche in mare, e Danilo Rus-
su,  presidente  Fin  Sardegna,  
che affronterà il tema della pre-
venzione degli annegamenti. 

Prevista anche la presenza di 
un rappresentante della Guar-
dia costiera, del psicologo e psi-
coterapeuta dello sport Manolo 
Cattari, presidente Asd Progetto 
AlbatroSS  e  Silvia  Fioravanti  
presidente Ssd Freedom in Wa-
ter. (g.m.) 

A Balai una giornata dedicata al mare
Sabato nel parco una manifestazione sul grave inquinamento da plastica 

Sabato a Balai una giornata contro l’inquinamento dei mari

◗ PORTO TORRES

Il Rotary Club Porto Torres, nel 
corso di un simpatico aperitivo 
nella  sala  dell’Hotel  Libysso-
nis, ha salutato le sue ragazze 
dello “Scambio Giovani”. Do-
po un anno trascorso intensa-
mente in Perù, a Lima in parti-
colare, i rotariani turritani gui-
dati dall’ormai past president 
Giuseppe Spiga e dalla neopre-
sidente Monica Sanna, hanno 
dato il  “bentornata a casa” a 
Sara Forcillo, e al contempo un 
caloroso arrivederci ad Ally Ho-
we, giovane studentessa ameri-
cana che, dopo avere trascorso 
un anno a Porto Torres dove 
ha avuto modo, da amante del-
la danza, di portare avanti  la 
sua passione, oltre che di fre-
quentare la quarta liceo lingui-
stico nell’Istituto Paglietti,  ha 
fatto ritorno in Colorado. Sara 
e Ally, che è stata ospitata in 
questi mesi presso la famiglia 
di Sara, hanno avuto modo di 
conoscersi proprio poco prima 
della serata-aperitivo e nel cor-
so della stessa hanno racconta-
to ai presenti le loro esperienze 
posando poi per le classiche fo-
to-ricordo. Sara Forcillo, 18en-
ne studentessa del Liceo Lin-
guistico  turritano,  al  ritorno  
dal Perù l'anno prossimo con-
seguirà la maturità dopo avere 
conseguito un diploma valido 
per il Perù. Sara ha raccontato 
la sua avventura in Sud Ameri-
ca, le sue iniziali difficoltà e il 
suo amore sbocciato per il Pe-
rù, dove ha avuto modo di co-
noscere usi, costumi, persone 
e il paese nel complesso, rima-
nendo  colpita  in  particolare  
dal monumentale sito archeo-
logico di Machu Picchu. 

Emanuele Fancellu 

Hotel Libyssonis

Un aperitivo per i saluti
alle studentesse 
dello Scambio giovani

lo scalo marittimo
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CAGLIARI | CRONACA
MOLO ICHNUSA. I tecnici hanno impartito diverse prescrizioni

Luna Rossa, si riparte
C’è il via libera della conferenza di servizi

us

� Via libera alla ripresa dei lavo-
ri nel cantiere Luna Rossa. La
conferenza di servizi si è chiusa
ieri mattina con il benestare di
tutti gli enti coinvolti affinché si
prosegua con la realizzazione
dell’area hospitality davanti alla
passeggiata di Su Siccu. Il con-
fronto tra Comune, Ufficio tutela
del paesaggio della Regione, So-
printendenza, Autorità portuale
e team velico si era aperto più di
due settimane fa quando i tecni-
ci avevano sollevato dei dubbi
sulla conformità di quanto fatto
rispetto alle autorizzazioni rila-
sciate. Al centro del dibattito, tra
le altre cose, i volumi creati dai
container accatastati intorno al
perimetro dell’area, ma anche i
colori utilizzati per l’allestimen-
to. Lunedì è stato eseguito il so-
pralluogo per accertare lo stato
dell’arte e ieri si è svolto l’ultimo
incontro, al termine del quale
tutti si sono detti concordi nel
proseguire ma con alcune pre-
scrizioni che dovranno essere
eseguite nella realizzazione del-
l’opera.

I DUBBI. Dopo lo stop durato di-
versi giorni, gli operai la settima-
na scorsa erano tornati in cantie-

re e avevano smontato l’impalca-
tura intorno ai container già po-
sati sul molo. Ora, seguendo le
indicazioni dettate dagli uffici
competenti, si rimetteranno al-
l’opera. 

TUTTI D’ACCORDO. «Il progetto è
piaciuto a tutti e le attività sono
già ricominciate. Entro il week
end dovrebbero essere pronte le
capriate che serviranno per la te-
nuta dei container e l’alloggio dei
teli di copertura che potrebbero
essere posati entro la prossima
settimana» spiega il progettista
Luca Pardelli. Al centro del con-
fronto anche le modalità con le
quali la struttura dovrà integrar-
si con l’ambiente circostante,
probabilmente sistemando delle
bouganville intorno al perimetro.
«È stato chiarito come creare ele-

menti di mitigazione delle opere
per valorizzare l’intera area». An-
cora qualche incertezza sui tem-
pi. «Da lunedì sapremo meglio,
tutto dipende dal montaggio dei
teli ma in linea di massima po-
trebbero servire circa dieci gior-
ni per le carpiate e la copertura.
Di sicuro stiamo cercando di ac-
celerare per recuperare i giorni
persi». Mentre il cantiere ripren-
de vita, all’interno dell’ex termi-
nal crociere l’attività di studio e
progettistica è in piena attività
già dallo scorso febbraio. 

L’AUTHORITY. Entusiasta il presi-
dente dell’Autorità portuale Mas-
simo Deiana: «Tutto è stato risol-
to e ora si potrà riprendere a la-
vorare. Qui c’è grande fermento».

M. C.
RIPRODUZIONE RISERVATA

ALCUNE SETTIMANE FA LO STOP

NEL CANTIERE PER CONSENTIRE A

COMUNE, REGIONE, SOPRINTEN-
DENZA, AUTORITÀ PORTUALE E TE-
AM VELICO DI CONFRONTARSI SU

ALCUNI ASPETTI DEL PROGETTO IN

FASE DI REALIZZAZIONE.

� A bordo di un bus del
Ctm lo scorso aprile ave-
va cercato di avvicinare
una ragazza per poi toc-
carsi nel basso ventre sca-
tenando la reazione dei
passeggeri e del condu-
cente del mezzo pubblico.
Antonio Mais era stato
bloccato fino all’arrivo dei
carabinieri. Per quell’epi-
sodio l’uomo di Villacidro
ieri è stato condannato a
un anno (tentata violenza
sessuale) dai giudici della
prima sezione penale, che
hanno accolto la richiesta
del pm Gaetano Porcu.
L’autotrasportatore, 50
anni, difeso dall’avvocato
Gianfranco Sollai, per un
ulteriore anno avrà l’ob-
bligo di firma.

In base alla ricostruzio-
ne investigativa, Mais sul
pullman si era diretto ver-
so una ragazza spagnola
sedendosi accanto a lei e
cominciando a importu-
narla. Una passeggera
aveva capito quanto sta-
va accadendo e finto di
essere un’amica della gio-
vane per portarla via.
L’uomo a quel punto si
era tirato giù i calzoni,
aveva cominciato a toc-
carsi e si era diretto verso
le due donne, le cui urla
avevano attirato l’atten-
zione degli altri: il mezzo
si era fermato in viale
Diaz, poi erano arrivati i
carabinieri.

RIPRODUZIONE RISERVATA

VIALE DIAZ

Molestie
su un bus:

condannato

Il cantiere 
di Luna Rossa
e, nel
riquadro,
il presidente
dell’Autorità
portuale
Massimo
Deiana

PIAZZA GARIBALDI. L’iniziativa

Dieci cantine
offrono ai turisti
il vino sardo

� Piazza Garibaldi fa il bis: dopo il succes-
so della scorsa edizione, si rinnova l’appun-
tamento con “Vini sotto le stelle”. Dieci
cantine, stand con prodotti agroalimentari,
spazi dedicati all’artigianato artistico e mol-
to altro: una vetrina d’eccezione di alcune
tra le eccellenze isolane, ospitate negli spa-
zi recentemente rifatti a nuovo. Una due
giorni che andrà avanti sino alla mezzanot-
te di oggi, in coincidenza con l’inizio dei
saldi e con la prima delle Notti Colorate. Si
parte alle 10, quando apriranno gli stand di
trenta hobbisti. «Il programma è molto in-
teressante per vivere la nuova piazza Gari-
baldi con la sua area pedonale», osserva
Marzia Cilloccu, assessora alle Attività pro-
duttive. «Ci stiamo impegnando per dare
vita alla piazza, molto apprezzata dai citta-
dini. Speriamo di raggiungere i risultati ot-
tenuti nella prima edizione. Anzi, possibil-
mente fare anche meglio», dice Massimo
Molinari, vicepresidente dell’associazione
Piazza Garibaldi e dintorni. Saranno oltre
mille i litri di vino a disposizione. «Suppor-
teremo le cantine con un percorso guidato
di degustazione», anticipa Stefano Manzel-
la della Federazione italiana sommelier. 

Sara Marci
RIPRODUZIONE RISERVATA

Degustazione di vini sardi
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◗ CAGLIARI

Un accordo che vincoli Sider 
Alloys, la multinazionale sviz-
zera che ha acquisito lo stabi-
limento di Portovesme, ad as-
sumere  prioritariamente  i  
376 lavoratori licenziati da Al-
coa nel 2014. È questa la ri-
chiesta che la  Fiom Cgil  ha 
portato all’attenzione del go-
vernatore  della  Sardegna,  
Francesco  Pigliaru,  che  ieri  
ha  incontrato  i  sindacati  in  
viale Trento. 

Le parti  sociali  auspicano 
che all’intesa si arrivi già gio-
vedì  prossimo,  12  luglio,  in  
occasione di un nuovo incon-
tro con la Regione, al  quale 
questa volta parteciperanno 

anche i vertici dell’azienda. I 
sindacati avevano denuncia-
to già la settimana scorsa, du-
rante il tavolo aperto in Con-

findustria,  la  modalità  con  
cui  la  multinazionale  aveva  
fatto le prime assunzioni, sen-
za alcun confronto,  «bypas-

sando  del  tutto  le  relazioni  
sindacali», aveva sottolinea la 
Fiom, quindi «non rispettan-
do  nemmeno  un  principio  
che appariva a tutti come as-
sodato,  ovvero  l’assunzione  
dal bacino ex  Alcoa». Su 17 
nuovi assunti, infatti, cinque 
non arrivano dal bacino ex Al-
coa. Da qui il primo presidio, 
dall’acquisizione di Sider Al-
loys, davanti ai cancelli della 
fabbrica  contro  le  decisioni  
della nuova proprietà, e la ri-
chiesta urgente di incontro al 
presidente della Regione. 

Tre i punti principali da fis-
sare nel nuovo accordo: il ba-
cino  a  cui  attingere  (ex  Al-
coa), le regole d’ingaggio, la 
formazione  per  costruire  

eventuali  competenze  che  
non fossero già presenti nello 
stesso bacino. 

Nell’incontro di ieri si è di-
scusso anche dei lavori di am-
modernamento dello smelter 
di Portovesme. «La Regione è 
impegnata a garantire che tut-
te le procedure e le modalità 
per  la  ristrutturazione  dello  
stabilimento si  svolgano se-
condo quanto previsto dagli 
accordi siglati tra le parti, nel-
la prospettiva di una ripresa 
della  produzione così  come 
previsto dal crono-program-
ma», ha assicurato Pigliaru. 

L’obiettivo della Regione è 
creare le condizioni per far ri-
partire l’ex Alcoa, al più pre-
sto. 

◗ CAGLIARI

Scali  sardi  al  top  in  Italia  per  
quanto riguarda la crescita del 
traffico  dei  passeggeri  e  delle  
merci. I porti della Sardegna so-
no anche tra  le  mete preferite  
dal turismo crocieristico. Sono i 
dati  che emergono dall’ultimo 
rapporto di  Banca Intesa sulla  
“Economia del mare”. 

In  particolare  il  sistema  dei  
porti sardi (Cagliari, Olbia, Porto 
Torres, Oristano, Golfo Aranci, 
Portovesme  e  Santa  Teresa  di  
Gallura) nel 2017 ha gestito 48,8 
milioni  di  tonnellate  di  merci,  
vale a dire il 10% del totale nazio-
nale e del segmento del Ro-Ro 
(le navi per il trasporto dei mezzi 
gommati), e il 12% dei passegge-
ri con 6,2 milioni di persone. So-
lo il porto di Cagliari ha gestito 
725 mila passeggeri, con un au-
mento del 25% sul 2016. Nel seg-
mento del Ro-Ro gli scali sardi 
sono tra  le  eccellenze italiane:  
con quasi 10,6 milioni di tonnel-
late l’isola rappresenta il 10% del 
totale Italia, con un aumento del 
traffico, nel 2017, dell’8% rispet-
to all’anno precedente. 
Boom delle crociere. Secondo la ri-
cerca nel 2017 oltre 430 mila cro-
cieristi  (+67% rispetto al  2016) 
sono sbarcati in Sardegna e, in 
particolare, nel porto di Cagliari. 
Le crociere garantiscono passeg-
geri tutto l’anno e quasi la metà 
dei passeggeri sono concentrati 
nei mesi non estivi. 
Fatturato. Se si aggiunge che la 
Sardegna ha un valore aggiunto 
generato  dal  totale  dei  settori  
connessi all’economia del mare 
pari a 1,6 miliardi di euro, il 5,3% 

del totale del valore aggiunto del 
territorio, e che oltre 600 impre-
se fanno parte del cluster marit-
timo, si comprende facilmente 
quale importanza e quale poten-
ziale ulteriore sviluppo il settore 
può assicurare alla crescita eco-

nomica della Sardegna. 
Posti barca. Riguardo al diporto, 
con quasi 17mila e 500 posti bar-
ca la Sardegna è la terza regione 
italiana, dopo la Liguria e la To-
scana, con un peso dell’11% sul 
totale nazionale e un peso del 

25% nel Mezzogiorno. L’isola è 
terza anche per i posti barca ol-
tre i 24 metri di lunghezza, consi-
derate imbarcazioni ad elevato 
valore aggiunto.

«Siamo nel luogo naturale do-
ve i maxi yacht possono sostare 

d’inverno, innescando un circui-
to economico importante attra-
verso la cantieristica, e sappia-
mo quanto questo si può tradur-
re in termini di occupazione – 
ha commentato il vicepresiden-
te della Regione Raffaele Paci – 
Ma non basta essere al  centro 
del Mediterraneo per fare in mo-
do che gli yacht o le grandi navi 
di trasporto si fermino qui: dob-
biamo creare le condizioni giu-
ste per fare in modo che davvero 
l’economia del mare possa cre-
scere e far crescere la Sardegna». 
Partendo  dalla  constatazione,  
statistiche alla mano, che c’è un 
forte incremento dei flussi turi-
stici, Paci ha sottolineato che «la 
strada è ben segnata ma che bi-
sogna fare di più, prima di tutto 
allungando  la  stagione.  Senza  
nuove costruzioni – ha precisato 
– ma garantendo quelle struttu-
re e quei servizi necessari ad ac-
cogliere visitatori nelle stagioni 
di spalla con ricadute molto forti 
sul nostro prodotto interno lor-
do». 

◗ CAGLIARI

I dipendenti dell’agenzia Fore-
stas sono sul piede di guerra. Il 
sindacato autonomo Sadirs ha 
proclamato lo stato di agitazio-
ne di tutto il personale. Sotto ac-
cusa l’amministrazione che, de-
nuncia il sindacato, «adotta ordi-
ni di servizio che costringono i 
lavoratori  a  svolgere  mansioni  
superiori,  come  la  vedetta,  il  
conduttore di autobotti, il capo 
squadra, assai differenti rispetto 
a quelle della qualifica di appar-
tenenza. Quando un operaio ge-
nerico è costretto a svolgere le 
mansioni di vedetta, a quel pun-

to su di lui ricade la responsabili-
tà di individuare gli incendi, da-
re il primo allarme e condurre 
via radio le squadre di spegni-
mento sul  luogo dell’incendio, 
una mansione assolutamente al 
di fuori da quelle per cui è stato 
assunto». Come ricorda il sinda-
cato autonomo in una nota si  
tratta «di una situazione che va 
avanti da anni, ma solo di recen-
te è stata “codificata” nel regola-
mento sull’amministrazione del 
personale,  per  cui,  di  fatto,  lo  
svolgimento delle mansioni su-
periori è stato istituzionalizzato. 
È vero che l’amministrazione re-
tribuisce le mansioni superiori  

nel  periodo  dell’antincendio  
ma, al termine di questo perio-
do, il personale viene riportato 
al  livello  di  assunzione.  Tutto  
questo – si legge nella nota – nel-
la  piena  consapevolezza  della  
necessità delle diverse professio-
nalità, sulla base della program-
mazione annuale contenuta nel 
Piano regionale antincendi». 

Intanto la prima commissio-
ne consiliare regionale ha con-
cluso ieri l’attività preparatoria 
su una ipotesi di riforma per il 
passaggio dei dipendenti dell’a-
genzia Forestas al comparto di 
contrattazione regionale. Soddi-
sfatto Daniele Cocco, capogrup-

po di Articolo 1- Mdp1. «Si  va 
verso la definizione di una pro-
posta di legge condivisa finaliz-
zata ad uniformare l’inquadra-
mento professionale e contrat-
tuale  del  personale  Forestas  a  

quello del personale del compar-
to  dell’amministrazione  regio-
nale. Mi auguro che questo im-
portante progetto di legge arrivi 
presto in aula, in modo da esse-
re approvato entro l’estate».

I porti isolani al top
Boom delle crociere
Nel settore 600 aziende che generano un fatturato annuo di 1,6 miliardi di euro
La Sardegna è la terza regione per numero di posti barca, dopo Liguria e Toscana

Turisti sbarcati da una nave da crociera al porto Isola bianca di Olbia

Assunzioni Sider Alloys, pressing su Pigliaru
I sindacati vogliono un accordo che vincoli la multinazionale ad assumere i lavoratori ex Alcoa 

A sinistra

i sindacalisti

dell’ex Alcoa

in attesa

dell’incontro

in Regione

sulla 

vicenda

delle

assunzioni

(foto Rosas)

la vertenza

Forestas, lavoratori sul piede di guerra
Proclamato lo stato di agitazione: «No alle mansioni superiori»

Un sit in degli operai Forestas

◗ SASSARI

Sarà  presentato  la  prossima  
settimana a Olbia e a Cagliari 
il Por Sardegna 2014-2020.

Due gli appuntamenti: lune-
dì 9 a Olbia, alle 11, nella sala 
convegni del Museo archeolo-
gico, e martedì 10, a Cagliari, 
alle 10, all’ex Manifattura Ta-
bacchi. L’evento è promosso 
dall’autorità  di  gestione  del  
programma per informare sui 
contenuti dell’azione del Fon-
do Sociale Europeo.  A Olbia 
saranno approfondite  le  op-
portunità offerte alle imprese 
con un focus sugli incentivi oc-
cupazionali  previsti  dal  pro-
gramma Lavoras:  Talent  up,  
Tirocini e Microcredito. A Ca-
gliari, invece, si analizzeranno 
le misure legate all’inclusione 
e all’innovazione sociale.

In Sardegna il Fondo Socia-
le Europeo 2014-2020, con cin-
que assi prioritari, ha a dispo-
sizione 444,8 milioni di euro. 
A Olbia parteciperanno il pre-
sidente della Regione, France-
sco Pigliaru, l’assessora del La-
voro, Virginia Mura, l’autorità 
di gestione del POR FSE Sarde-
gna, Luca Galassi, e il direttore 
generale dell’Aspal, Massimo 
Temussi. 

A Cagliari,  oltre agli  espo-
nenti dell'esecutivo, è prevista 
anche la partecipazione del re-
sponsabile della direzione ge-
nerale  occupazione  della  
Commissione europea, Adeli-
na Dos Reis. 

Nel corso degli  incontri  ci  
saranno anche le testimonian-
ze di coloro che hanno appro-
fittato delle opportunità offer-
te da alcuni dei programmi fi-
nanziati dal Fondo sociale eu-
ropeo.

fondo sociale

Lavoro e inclusione,
ecco le opportunità 
del Por Sardegna

i numeri

48,8
SONO I MILIONI DI TONNELLATE 
DI MERCI GESTITI NEL 2017 
DALLA RETE DEI PORTI DELLA 
SARDEGNA: CAGLIARI, OLBIA, PORTO 
TORRES, ORISTANO, GOLFO ARANCI, 
PORTOVESME 
E SANTA TERESA DI GALLURA 

6,2
SONO I MILIONI DI PASSEGGERI ARRIVATI 
NEI PORTI SARDI NEL 2017 
725MILA PASSEGGERI QUELLI SBARCATI 
A CAGLIARI (+25% RISPETTO AL 2016)

430
MILA I CROCIERISTI SBARCATI 
IN SARDEGNA NEL 2017 
CON UN AUMENTO DEL 67% 
RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE

1,6
MILIARDI DI EURO IL FATTURATO 
GENERATO DALLE 600 AZIENDE 
DEL SETTORE NEL 2017
RAPPRESENTA il 5,3% DEL TOTALE 
DEL VALORE AGGIUNTO 
DI TUTTA LA SARDEGNA

17.500
È IL NUMERO DEI POSTI BARCA 
NELL’ISOLA
LA SARDEGNA È LA TERZA REGIONE 
DOPO LIGURIA E TOSCANA CON UN PESO 
DELL’11 % SUL TOTALE NAZIONALE
L’ISOLA È TERZA ANCHE 
PER I POSTI BARCA 
OLTRE I 24 METRI DI LUNGHEZZA 

lo studio di Banca Intesa
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◗ SASSARI

L’unione fa la forza e, in questo 
caso, completa un percorso tut-
to rosa. Il basket femminile sas-
sarese trofa  nuova linfa  grazie  
all’accordo tra la Dinamo Acade-
my e il Sant’Orsola Team 98. La 
storica squadra neroarancione, 
che nell’ultima stagione ha vin-
to il campionato di serie B ed è 
arrivata sino ai playoff per la pro-
mozione in serie A2, entra a far 
parte dell’universo biancoblù at-
traverso un accordo che permet-
te di fatto di completare la “filie-
ra”, garantendo continuità a tut-
te le categorie giovanili sino alla 
prima squadra.

L’accordo è stato presentato 
ieri nella Club House di via Nen-
ni da Renato Nicolai,  ammini-
stratore delegato della Dinamo 
Banco di Sardegna, Giampiero 
Sechi, dirigente del settore gio-
vanile biancoblù, Giacomo Spis-
su,  presidente  della  Dinamo  
2000 (che è a sua volta parte del 
progetto), e Nereo Vasconi, pri-
mo  dirigente  del  Sant’Orsola  
Team 98.

«A  partire  dalla  stagione  
2018-’19 – è stato spiegato – le 
bambine del minibasket Dina-
mo e Dinamo 2000 avranno l’op-
portunità  di  proseguire  il  loro  
percorso  interamente  in  casa  
Academy: dopo il minibasket le 
giovani atlete accederanno diret-
tamente alle giovanili della Dina-
mo 2000 dove avranno modo di 
crescere, imparare i fondamen-
tali e acquisire la giusta prepara-
zione  fisica,  tecnica  e  umana.  
Una  volta  chiuso  il  cammino  
con le giovanili le giocatrici po-
tranno  arrivare  al  Sant’Orsola,  

storico team di riferimento del 
basket femminile cittadino, che 
metterà al  servizio  delle  atlete 
staff tecnico di primissimo livel-
lo e l’opportunità di giocare nel-
le principali ribalte cestistiche».

«Questo accordo –  ha  detto  
Nicolai – non può che giovare al 
basket femminile, con una real-

tà importante come il Sant’Orso-
la». «Non poteva esserci occasio-
ne migliore – ha aggiunto Vasco-
ni – per festeggiare il ventennale 
della nascita della nostra socie-
tà. Occorre unire le forze e far sì 
che le giovani cestiste del territo-
rio  possano  fare  un  percorso  
completo. (a.si.) 

◗ CAGLIARI

Luna Rossa resta a Cagliari. Si 
è  conclusa  positivamente  la  
conferenza di servizi convoca-
ta ieri a Cagliari per dare il via 
libera alle strutture che ospite-
ranno la base del team velico 
al Molo Ichnusa per tre anni, 
in vista dell'America’s Cup di 
vela, in programma in Nuova 
Zelanda nel 2021.

La procedura, bloccata in at-
tesa delle definizione di alcuni 
dettagli sulle volumetrie, si è 
conclusa con alcune prescri-
zioni tecniche a cui Luna Ros-
sa dovrà attenersi per realizza-
re le infrastrutture della base.

Il  presidente  dell'Autorità  
dei  porti  Mare  di  Sardegna,  
Massimo Deiana, ha chiuso la 
conferenza  dei  servizi,  alla  
quale hanno partecipato an-

che il Comune di Cagliari, l'Uf-
ficio di tutela del paesaggio e i 
rappresentanti della stessa Lu-
na Rossa, dando il via libera ai 
lavori.

Il Terminal crociere ospite-
rà il quartier generale del team 
italiano sino al 2021. All'ester-
no saranno sistemate due ten-
sostrutture in acciaio zincato e 
rivestimento con telo imper-
meabile. All'interno del Termi-

nal si prevede invece l'utilizzo 
di  una parte  del  piano terra  
per realizzare una mensa con 
cucina, palestra e dryer, zona 
relax e hospitality. 

Al primo piano ci sarà l'alle-
stimento degli uffici per i desi-
gner la segreteria e l'ammini-
strazione. In programma an-
che la realizzazione di un pon-
tile in legno per l'ormeggio e il 
varo delle barche, e non man-
cherà lo spazio per accogliere i 
visitatori, in particolare quelli 
dei giorni “speciali” nei quali 
Luna  Rossa  entrerà  diretta-
mente a contatto con la città. La base provvisoria di Luna Rossa al Terminal Crociere di Cagliari

Il Sant’Orsola Team, che nell’ultima stagione ha sfiorato la promozione in serie A2

◗ SASSARI

Con il tempo di 23"75 parte 
subito forte l'avventura della 
sprinter  Dalia  Kaddari  (Te-
spiense Quartu) ai campio-
nati  europei  under  18  di  
Gyor, in Ungheria. Impegna-
ta nei 200 metri, la campio-
nessa italiana allieve ha cen-
trato la seconda posizione di 
qualifica per le semifinali di 
questa  mattina  (ore  11,44),  
mentre  l'eventuale  finale  è  
prevista  sempre  oggi  alle  
19,41. 

La  quartese,  seguita  dal  
tecnico Fabrizio Fanni, con il 
tempo firmato ieri è seconda 
dietro il 23"70 della francese 
Joseph  Gemina  e  precede  
Gudbjorg  Jona  Bjarnadottir  
(Islanda) con 23"79, la prima-

tista italiana Chiara Gherardi 
(Studentesca  Rieti)  con  
23"79  e  l'irlandese  Adekele  
Rhasidat con 23"90. Sono lo-
ro le sue principali antagoni-
ste oggi nella strada che con-
duce al podio europeo. 

La seconda edizione degli 
Campionati  Europei  under  
18 a Gyor (Ungheria, 5-8 lu-
glio) viene trasmessa in tv sui 
canali Eurosport 1, con lun-
ghe dirette quotidiane nelle 
quattro giornate. 

Per  l'intera  durata  della  
manifestazione,  le  gare  sa-
ranno inoltre visibili gratuita-
mente  in  diretta  streaming  
sul portale Eurovision al se-
guente  indirizzo:  
http://www.eurovision-
sports.tv/eaa/

Roberto Spezzigu 

gli europei under 18 di atletica

Dalia Kaddari brucia la pista
e prenota il podio dei 200 metri

◗ CAGLIARI

Parla nuorese la velocità sarda 
2018 con Antonio Moro e Giulia 
Mannu (entrambi della Delogu) 
vincitori del titolo sardo assolu-
to su pista dei 100 metri con gli 
ottimi tempi di 10"39 (v +1,4) e 
11"84 (v +0,9). Le forti raffiche di 
vento hanno contraddistinto la 
prima parte della prima giorna-
ta di gare. Moro ha cavalcato il 
vento  dalle  qualificazioni  con  
un incredibile 10"30 (viziato da 
un generoso +4,6) e la compa-
gna di  squadra Giulia  Mannu,  
qualificata  per  la  finale  con  
11"98 (sospinta da v +3,3). La fi-
nale dei 100 vedeva il vicecam-
pione italiano U23 Moro vincere 
nettamente e centrare un otti-

mo 10"39 (nuovo personale che 
migliora il suo 10"42 e seconda 
prestazione sarda all-time). Die-
tro  di  lui  lo  junior  Gianpietro  
Fronteddu  (anche  lui  Delogu,  
10"72 con +3,3 nelle batterie) e 
l'allievo  Cheik  Sabidou  Diallo  
(Ichnos ss) con 11"00 (11"89 in 
batteria con +2,1). Dominio net-
to anche nei 100 metri donne di 
Giulia Mannu che è sempre sta-
ta un passo avanti a tutte le altre 
dalle  batterie  alla  finale,  dove  
vinceva gara a e titolo con il nuo-
vo personale di 11"84 (v+0,9) da-
vanti alla campionessa uscente 
Nadia Neri (Cus Cagliari) e Cin-
zia Piras (Tespiense) , autrici di 
12"15 e 12"24. Oggi si torna in pi-
sta dalle 18.

Roberto Spezzigu 

ATLETICA/i campionati sardi

Antonio Moro e Giulia Mannu 
danno spettacolo nel vento

calcio giovanile

in breve

È definitivo: Luna Rossa a Cagliari fino al 2021

La Dinamo firma un patto
per il basket femminile
Presentato l’accordo con il Sant’Orsola Team, che entra a far parte dell’Academy
Garantita la continuità del percorso formativo dal minibasket alla prima squadra

Ormai ci ha preso gusto. Travis Diener non molla, ma rilancia. A 36 
anni il play americano, a Sassari per 5 stagioni dal 2010 al 2014, ha 
firmato il prolungamento del contratto che lo lega alla Vanoli 
Cremona. TD12 dunque ha scelto di continuare a giocare, dopo il 
rientro a sorpresa della scorsa stagione, arrivato a tre anni dal suo 
ritiro. Mentre suo cugino Drake – classe 1981 – ha deciso di 
appendere definitivamente le scarpe al chiodo e di tornare a Fond 
du Lac, dove farà l’allenatore, Travis resterà ancora per un anno alla 
corte di Meo Sacchetti. 

Travis Diener giocherà ancora con Cremona

◗ CAGLIARI

Da oggi a domenica il  Salento 
ospita la prima edizione Fib del 
Campionato italiano boccia pa-
ralimpica.  A  rappresentare  la  
Sardegna cinque atleti della ca-
gliaritana  Sardegna  Sport  
(Sa.Spo.). Il tecnico Maria Anto-
nietta Tuveri ha lavorato quattro 
anni per non sfigurare a contat-
to con le superpotenze del nord, 
e ha scelto Francesco Frau e Pao-
lo Puddu (categoria BC3), Danie-
le Massidda (BC5), Cristian Mar-
tis (BC1), e l’esordiente Sara Ca-
ra (BC1). Frau e Puddu gioche-
ranno anche in coppia.

bocce paralimpiche

Cinque atleti sardi
della Saspo nel Salento
per i campionati italiani

■■ La Nagc Sardegna ha sfiorato la finale alla Copa Catalunya di 
Barcellona, che deteneva. La Nuova accademia giovani calciato-
ri, il circuito di settori giovanili isolani con testa a Olbia, si è ben 
comportata con le rappresentative U12, U13 e U15.

La Nagc Sardegna seconda in Spagna

oggi scatta il tour

Tutti contro Froome,
Nibali ci crede
■■ Nibali, Quintana e 
Bardet contro Froome, ma 
soprattutto Froome contro 
tutti e in tutti i sensi, viste 
anche le polemiche 
scatenatesi dopo 
l'assoluzione del britannico 
da parte dell'Uci per lo 
scandalo doping. Quel che è 
certo è che quello che parte 
oggi da 
Noirmoutier-en-l'le, in 
Vandea, per concludersi 
domenica 29 luglio sugli 
Champs Elysées, sarà il 
Tour de France forse più 
combattuto degli ultimi 
anni. 

formula1/SILVERSTONE

Vettel brilla
nelle libere
■■ Una Ferrari davanti a 
tutti nella lista dei tempi 
della seconda sessione di 
prove libere del Gp di Gran 
Bretagna, decima prova del 
Mondiale di Formula 1. 
Sebastian Vettel ha fatto 
segnare 1'27”552, meglio 
delle Mercedes di Lewis 
Hamilton e di Valtteri 
Bottas. Raikkonen ha 
chiuso quarto.

volley

Alessia Orro
farà la Coppa Cev
■■ Per il Busto Arsizio 
della palleggiatrice sarda 
Alessia Orro l’esordio nella 
Coppa Cev femminile di 
pallavolo è fissato fra il 27 e 
il 29 novembre contro le 
tedesche del Dresdner. (f.f.) 

COMUNE DI
SASSARI

PROCEDURA APERTA PER
L’AFFIDAMENTO DEL SERVI-
ZIO PER LA GESTIONE DEL
CANILE RIFUGIO - SANITA-
RIO DEL COMUNE DI
SASSARI.
CODICE CIG: 7526775B36.

Criterio di aggiudicazione: offer-
ta economicamente piu’ vantag-
giosa. Durata anni tre.
Importo complessivo a base di
gara euro 538.643,52.
Presentazione offerte: entro h.
12,00 del 30.07.2018.
Modalità e requisiti di partecipa-
zione indicati nel Bando pubbli-
cato all’Albo Pretorio e sul sito
http://www.comune.sassari.it.

Il Dirigente
Dott. Davide Zolezzi

Il quotidiano d’informazione locale
conforme all’art. 110, D.P.R. 207/2010

Il quotidiano ideale
per la pubblicità legale

AVVISI ECONOMICI

AVVISO  AGLI  ALLEVATORI  comuni-
chiamo che abbiamo iniziato la raccol-
ta della lana sucida tosa 2018, prezzo 
euro  0,75  Iva  compresa  resa  presso  
nostri depositi in Bonnanaro (SS) via 
Lamarmora 117,  tel.  349/1972444,  e  
Macomer  (Nu)  Z.  Industriale  Tossilo,  
tel. 348/9353226. Prezzo valido fino al 
31/7/2018. Giovanni Mura srl.

LEGALI
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L’ECONOMIA
DEL MARE 3ª

3° porto italiano
per movimentazione merci
con 40 milioni di tonnellate

Sardegna

regione italiana,
dopo la Liguria
e la Campania,
per numero
di posti barca
e per posti
barca oltre
i 24m

Cagliari 

1,6 miliardi di euro
il valore aggiunto dei settori
connessi all’economia del mare

42.300
gli addetti occupati nei settori
connessi all’economia del mare

11 miliardi di euro
il valore delle merci transitate
via mare in Sardegna

10%
la quota di merci transitate
in Sardegna sul totale nazionale

12% 
la quota di passeggeri transitati
in Sardegna sul totale nazionale

2° porto italiano
per movimentazione
di merci rinfuse
liquide

no

conomia
Il centro studi Srm: «Uno scenario perfetto, ma servono porti e infrastrutture adeguate»

Blue economy, risorsa per l’Isola
Traffico marittimo in crescita costante: «Scommessa da vincere»
� Trasporto merci e passeggeri, cro-
ciere, rifornimento navi e servizi per
la nautica da diporto: la “blue econo-
my” in Sardegna vale 1,6 miliardi di
euro annui. Troppi per non puntare
al più presto su un sistema portuale
che riesca a intercettare il boom re-
gistrato negli ultimi anni dal traffico
marittimo.  Un’opportunità ancora
più ghiotta anche grazie alla geogra-
fia che ha regalato alla Sardegna una
posizione invidiabile al centro del
Mediterraneo. L’interesse è grande e
lo ha confermato la sala conferenze
del Terminal crociere ieri mattina
gremita per l’incontro dal titolo
“Economia del mare opportunità di
sviluppo per la Sardegna” organiz-
zato da Intesa Sanpaolo in collabora-
zione con l’ufficio studi Srm e Auto-
rità portuale regionale.

LE POTENZIALITÀ. «I numeri parlano
chiaro - ha spiegato Massimo Dean-
dreis, direttore generale Srm - il traf-
fico marittimo crescerà del 3,2%
l’anno fino al 2022. I presupposti
non sono mai stati così convenienti
per la Sardegna che deve però met-
tere in atto una strategia che punti
su infrastrutture moderne, intercon-
nesse con aeroporti e ferrovie, e si
sviluppi in contesti territoriali favo-
revoli come Zone economiche spe-
ciali (Zes) a fiscalità avvantaggiata».
Le dinamiche macroeconomiche
tuttavia si muovono veloci e neces-
sitano di misure altrettanto rapide

perché i vantaggi geografici di oggi
potrebbero non essere eterni.  

SEGNALI POSITIVI. «I segnali ci sono
tutti, comunque, per concentrare
sforzi e risorse su un settore dalle
enormi potenzialità - ha ribadito
Pierluigi Monceri, direttore per la
Sardegna di Intesa Sanpaolo  - che
oggi nell’Isola dà lavoro a 42.300 per-
sone. E in un futuro non troppo lon-
tano l’Isola potrebbe candidarsi a di-

ventare il principale sito del Medi-
terraneo per il rifornimento delle na-
vi e la distribuzione di Gas naturale
liquido, grazie alla realizzazione di
rigassificatori». L’invito a non rima-
nere con le mani in mano è arrivato
anche dal presidente dell’Autorità
portuale sarda, Massimo Deiana: «La
Sardegna ha enormi margini di cre-
scita. Dobbiamo perciò comprende-
re la nostra potenziale offerta e valo-

rizzarla al massimo per diventare
sempre più competitivi in un merca-
to che deve trovare conveniente l’at-
tracco in Sardegna, attratto da una
burocrazia snella e fisco leggero».

LE ZONE SPECIALI. Un appello rece-
pito dal vice presidente della Regio-
ne Raffaele Paci che ha definito le
Zone a fiscalità speciale «un elemen-
to fondamentale». Il rappresentante
della Giunta ha inoltre assicurato la
collaborazione con l’Autorità por-
tuale sul piano strategico per l’istitu-
zione delle Zes, progettando un si-
stema a rete con tutti i porti dell’Iso-
la, ognuno con una sua specializza-
zione».

FISCALITÀ. Il tema delle aree a fi-
scalità di vantaggio ha dominato la
tavola rotonda organizzata nella se-
conda parte dell’incontro e alla qua-
le si sono seduti Maurizio De Pasca-
le (Camera di Commercio di Caglia-
ri), Giancarlo Acciaro (Associazio-
ne agenti marittimi), Antonio Mus-
so, (Gruppo Grendi) e Alberto Sca-
nu (Confindustria Sardegna).
«Semplificazione burocratica e cre-
dito di imposta non sono incentivi
da poco - ha detto quest’ultimo -
l’Isola ha poi la possibilità di combi-
nare le tratte navali a quelle del vi-
cino aeroporto, diventando una real-
tà unica nel Mediterraneo da valo-
rizzare al meglio». 

Luca Mascia
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Un circuito virtuoso fat-
to di sinergie e solide alle-
anze quello creato dai Con-
sorzi dei 3 formaggi Dop -
Pecorino Romano, Pecori-
no Sardo e Fiore Sardo- che
uniti, puntano alla conqui-
sta dei mercati esteri. Nei
giorni scorsi infatti sono
stati tra i protagonisti del
più grande evento del Nord
America dedicato all’indu-
stria alimentare: il Summer
Fancy Food Show di New
York (dal 30 giugno al 2 lu-
glio). 

Il progetto rientra nella
campagna “3 Pecorini” na-
ta dall’unione dei Consorzi
di Tutela dei tre formaggi
con l’obiettivo di promuo-
vere e valorizzarne le Dop
nei 5 mercati target di Ita-
lia, Germania, Regno Uni-
to, Francia e Stati Uniti. 

«Un importante presidio -
spiega Salvatore Palitta,
presidente del Consorzio
pecorino romano -, gli Sta-
ti Uniti sono infatti il prin-
cipale mercato di destina-
zione dei pecorini italiani.

I formaggi a base di latte di
pecora rappresentano una
fetta importante nelle im-
portazioni di formaggi duri
statunitensi e l’Italia con un
forte posizionamento, è lea-
der di mercato». 

Nel 2017 gli Stati Uniti
hanno importato il 21% dei
volumi di formaggi duri/se-
miduri dall’Italia (33.700
tonnellate), con un valore
commerciale di 297 milioni
di dollari, pari al 27% del to-
tale valore dell’import sta-
tunitense. Secondo le stime

dell’Un Comtrade, tra le ca-
tegorie di formaggi duri im-
portate dagli Usa, i formag-
gi a base di latte di pecora,
con 32.200 tonnellate e
242,5 milioni di dollari nel
2017, rappresentano il 20%
a volume e il 22% a valore.
Circa 17 mila tonnellate e
100,4 milioni di dollari pro-
vengono dall’Italia (rispet-
tivamente il 53% del volu-
me ed il 48% del valore del-
la categoria pecorini). 

Alessandra Nachira
RIPRODUZIONE RISERVATA

Successo per l’iniziativa del Consorzio dei 3 Dop: piano per i mercati esteri

Formaggi sardi a New York

� La peste suina si com-
batte anche contrastan-
do il pascolo brado. Na-
sce da qui l’idea della Re-
gione di dare in conces-
sione terre di proprietà di
Forestas a coloro che, in
maniera regolare, inten-
dono avviare un alleva-
mento di maiali. Il via li-
bera è arrivato martedì
scorso con la firma con
cui 40 ettari di pascoli di
macchia mediterranea e
alcuni immobili sono sta-
ti ceduti in affitto agevo-
lato, per 20 anni rinnova-
bili ogni 5, all’azienda
agricola “Sos Nurattolos
Agritour”, in località “Bo-
lostiu”, ad Alà dei Sardi.

«Si tratta di un altro ri-
sultato positivo portato a
casa dall’Unità di proget-
to per l’eradicazione del-
la peste suina africana
nell’ambito della lotta
che da 40 anni tiene in
ostaggio l’intero compar-
to isolano», spiega l’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura Pier Luigi Caria.
«Questo è il frutto di un
confronto costante con i
territori, con cittadini e
amministratori locali che
hanno a cuore il futuro
delle proprie comunità.
Proprio iniziative come
quella di Alà dei Sardi si
muovono, dando speran-
za, sulla strada giusta del-
la battaglia contro lo spo-
polamento delle aree ru-
rali della nostra Isola».

«È un progetto pilota su
cui la Regione intende in-
vestire esportandolo in
altre zone della Sarde-
gna, sempre a patto che
vengano garantiti il ri-
spetto delle norme così
da poter arrivare a una
rapida eradicazione della
peste suina», dice Giu-
seppe Pulina, ammini-
stratore unico di Fore-
stas. (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

PESTE SUINA
La Regione
concede
40 ettari
ad allevatori

Produzione di pecorino

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200
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di Serena Lullia
◗ INVIATO A GOLFO ARANCI

Nessun  colonialismo  in  salsa  
orientale. La delegazione di On-
ly Italy, la società che rappresen-
ta i fondi di investimento gover-
nativi della Cina, arriva in Gallu-
ra con idee di sviluppo chiaro e 
quel garbo istituzionale manca-
to spesso agli investitori di lusso. 
Il progetto è ambizioso ma non 
fantascientifico.  Di  quelli  che  
riempiono i cassetti della Regio-
ne e dei comuni. La Cina vorreb-
be investire  in  Sardegna,  isola  
dai paesaggi da cartolina e dai 
ritmi lenti che allungano la vita. 
Mister Haney Cheng, ad del fon-
do di investimento governativo 
cinese Eurasia Med Zhongjing Ji-
nyi investement found manage-
ment  di  Pechino,  immortala  
ogni angolo del paradiso di Gal-
lura con il suo smartphone di ul-
tima generazione. Dai colori di 
Porto  Taverna,  nel  comune di  
Loiri Porto San Paolo in cui si 
svolge la prima metà della visita 
in terra di Gallura al lungomare 
di  Golfo Aranci,  nella  seconda 
parte del tour di ieri. Ma la bel-
lezza non basterà alla Sardegna 
per far innamorare la Cina. 
Pragmatismo e rispetto. La dele-
gazione cinese arriva in forze in 
Gallura dopo la prima tappa ca-
gliaritana. Con Irene Pivetti, am-
ministratrice  delegata  di  Only  

Italy; Alberto Farci,  a capo dei  
progetti di pianificazione e svi-
luppo per conto della delegazio-
ne; Ventura Meloni, responsabi-
le tecnico dei progetti, e il sena-
tore Pd Giuseppe Luigi Cucca, 
con funzioni di raccordo con le 
istituzioni locali. Gli incontri so-
no con il sindaco di Loiri Porto 
San Paolo, Francesco Lai il mat-
tino e di Golfo Aranci, Giuseppe 
Fasolino la sera. Incontri ufficia-
li ma di prima conoscenza. Nes-
sun incontro con i privati. Solo 
rapporti diretti con le ammini-
strazioni. L’ad Pivetti illustra le 

linee guida del progetto cinese 
in  Sardegna.  Diretta,  precisa,  
pragmatica. 
Nessun volume in deroga. Il fondo 
cinese pensa a investimenti che 
guardano  al  turismo  di  lusso,  
quindi a hotel di alto livello ma 
non per nababbi. Riflette sul fu-
turo dei suoi anziani sentendo 
forte l’esigenza di realizzare resi-
denze sanitarie per ricchi cinesi 
dai capelli d’argento. «Ipotesi di 
lavoro che però devono essere 
inserite all’interno di scelte poli-
tiche locali definite – precisa Pi-
vetti –. L’investitore è pronto a 

mettere  capitali  all’interno  di  
contesti  normativi  chiari  e  a  
spiegare su quali linee intende 
muoversi. Serve poi la volontà e 
la disponibilità dei Comuni e dei 
territori. Non ha nessun interes-
se a fare pressioni per ottenere 
via libera o qualcosa di diverso 
da  quanto stabilito  dagli  stru-
menti urbanistici vigenti». 
Porto San  Paolo e  Golfo  Aranci.  
Due le linee attraverso cui realiz-
zare il progetto Sardegna. Riqua-
lificando edifici esistenti o sfrut-
tando metri  cubi  da realizzare 
purché previsti nei Puc. Un’ipo-

tesi, quest’ultima, che si applica 
ai due comuni visitati oggi. Por-
to San Paolo, come ha avuto mo-
do di spiegare il sindaco Lai, non 
ha edifici pubblici inutilizzati o 
da riqualificare in chiave turisti-
ca. Ha però metri cubi ricettivi 
privati,  inseriti  nel  Puc,  all’in-
gresso, all’uscita e al  centro di 
Porto San Paolo. Simile il discor-
so per Golfo Aranci che ha già 
dato la disponibilità a ragionare 
con  il  Fondo  di  investimento.  
Anche per un possibile amplia-
mento del porto per poter ospi-
tare le navi da crociera cinesi.

i progetti

Farci, il tutor nuorese del team:
in autunno portiamo le navi da crociera
◗ LOIRI PORTO SAN PAOLO

C’è un sardo dietro l’interesse 
della Cina per l’isola. Ha il volto 
di Alberto Farci, avvocato nuo-
rese, a capo dei progetti di pia-
nificazione e sviluppo per Only 
Italia. Unico sardo del team è 
stato lui a proporre la Sardegna 
come  potenziale  terra  in  cui  
realizzare il progetto di investi-
mento cinese. «Dopo aver visi-
tato l’isola si sono convinti che 
fosse adeguata per realizzare il 
loro progetto – spiega Farci –. 
Ciò che il Fondo chiede è molto 
semplice. Sviluppare un inve-
stimento in base alle scelte poli-
tiche e amministrative dettate 
dai comuni, all’interno cioè del 
loro  modello  di  sviluppo  del  
territorio. L’idea è creare una 
città  del  lusso,  aggiungerla  a  
quella che è la Costa Smeralda, 
Porto  Rotondo,  Porto  Cervo.  
Non ci sono ulteriori richieste. 
Solo che gli enti locali ci dicano 
se sono interessati oppure no 
per poi andare avanti. Se non 
c’è questa volontà non abbia-
mo motivo per ripetere un test 
già fatto in questa zona (Olbia 
ndr) e che non ha dato esiti. Se 
il  nostro  progetto  non  piace,  

basta che ci venga detto». 
Primo  step.  Il  primo step del  
progetto di investimento cine-
se segue la rotta delle navi da 
crociera. «In questo momento 
l’urgenza è far arrivare in Sarde-
gna le navi da crociera che par-
tono dalla Cina e fanno viaggi 
di due mesi – spiega Farci –. Al 
momento toccano la Tunisia,  
la Grecia. La richiesta è inserire 
una o più soste in Sardegna da 

tre giorni. In tal senso il sindaco 
di  Cagliari  Massimo  Zedda  e  
l’Autorità  portuale  hanno  già  
dato la loro disponibilità.  L’i-
deale sarebbe inserire una tap-
pa anche al nord, ad esempio a 
Golfo Aranci. Se il porto non è 
attrezzato il Fondo è pronto a 
investire in tal senso. Si tratta di 
navi che partono e si muovono 
nella nostra primavera e nel no-
stro autunno. Anche durante l’ 

estate, ma molto meno. A bor-
do si sono tra le 3500 alle 5 mila 
persone.  Piccoli  paesi  galleg-
gianti». 
Secondo step: investimenti. Far-
ci spiega poi l’interesse del Fon-
do  per  la  riqualificazione  in  
chiave turistico-alberghiera di 
edifici esistenti destinati a ospi-
tare ospiti di lusso. Non nabab-
bi.  Una soluzione intelligente 
per evitare scontri tra il model-

lo di sviluppo urbanistico italia-
no  e  nello  specifico  sardo.  E  
quello in stile Dubai che tanto 
piace alla Cina. «Ho chiesto al 
presidente  Pigliaru  di  avere  
una mappa del patrimonio im-
mobiliare che la Regione ha a 
Cagliari e nel Sulcis – sottolinea 
l’avvocato Farci –. L’idea è rea-
lizzare una cosa tipo la Rhur, 
dove le miniere sono diventate 
un sistema museale alberghie-
ro enorme. L’attenzione è stata 
poi concentrata sul nord Sarde-
gna.  Valutiamo  anche  ipotesi  
di strutture da realizzare ex no-
vo, ma solo in operazioni di svi-
luppo che siano sinergiche al  
contesto pubblico». 
Non solo navi. Non solo le navi 
per tagliare le distanze tra la Ci-
na e la Sardegna. Anche voli di-
retti sull’aeroporto di Cagliari. 
«Il target del turista cinese per 
la Sardegna è medio alto – con-
clude Farci –. Basti pensare che 
in Cina ci sono 50milioni di per-
sone con reddito medio alto.  
Oggi per arrivare in Italia con 
tratta diretta si paga un bigliet-
to aereo da 2mila, 2mila 200 eu-
ro. Un volo con scali a Mosca e 
Dubai scende anche a mille. È 
importante creare le condizio-
ni  per  farli  arrivare.  Bisogna  
pensare che è cambiato il mo-
do della Cina di vedere il mon-
do. Prima si vedevano turisti ci-
nesi solo a Firenze o in Cina. 
Ora cercano esperienze di va-
canza differenti. Sono interes-
sati ai paesaggi, alla natura, alla 
qualità della vita, all’enogastro-
nomia. Tutte condizioni che ci 
sono in Sardegna». (se.lu.)

Il sogno cinese in Gallura:
hotel e residenze sanitarie 
I rappresentanti del Fondo di investimenti a Porto San Paolo e Golfo Aranci

Giuseppe Fasolino, Irene Pivetti e Chaney Cheng a Golfo Aranci (Vanna Sanna)

di VANESSA ROGGERI

I
tempi sono cambiati, le so-
cietà europea e italiana han-
no  messo  in  discussione  i  

ruoli, la crisi economica globale 
destabilizza le masse: fare figli  
non è più una priorità. Anche l’i-
sola perde abitanti – tra il 2011 e 
il 2015 ben 12.125 – e l’emorra-
gia sembra non trovare compen-
sazioni: a dircelo con uno studio 
del  2014  commissionato  dalla  
Regione , sono i docenti di socio-
logia e statistica dell’Università 
di Cagliari Bottazzi e Puggioni. Il 
nocciolo della questione rivela 
che su 377 comuni, 99 sono cre-
sciuti mentre altri 278 continua-
no a subire un calo demografi-
co: se la situazione non dovesse 
cambiare, tra pochi decenni 33 
paesi saranno a rischio estinzio-
ne. Sono però gli stessi studiosi a 
precisare che è una proiezione 
basata su stime, e non certa.

I numeri sono importanti, tra-
ducono fenomenologie  sociali,  
ma i numeri, per quanto spec-
chio della  realtà,  non tengono 
conto del fattore umano. E in-
tendo quel complesso di poten-
zialità,  attaccamento alla  terra  
d’origine, risorse emotive impre-
vedibili, capacità di conservazio-
ne e rigenerazione che il popolo 
sardo ha sempre avuto.  Se c’è 
una cosa che i sardi sanno fare 
bene è resistere, lo fanno da mi-
gliaia di anni. Sono restii al cam-
biamento e vivono l’emigrazio-
ne come un estremo sacrificio. 
Ricerco nel passato la storia dei 
23 paesi  fantasma arroccati  in 
varie  parti  dell’isola,  e  scopro  
che si tratta di villaggi nati intor-
no  alle  miniere  e  alle  centrali  
Enel oggi dismesse; frazioni mi-
nuscole e sperdute di paesi più 
solidi e tutt’ora esistenti; comu-
ni dissestati da calamità idrogeo-
logiche. Nessuno di essi, anche 
nei periodi più neri della storia 
economica e sociale, ha subito 
l’estinzione per ragioni differen-
ti. Laddove il nucleo era forte e 
compatto, la comunità ha sem-
pre trovato il modo di sopravvi-
vere, anche a costo di ricostruire 
il paese altrove. E questi 33 paesi 
candidati  a un destino incerto 
hanno un cuore vivo e pulsante: 
visitateli, parlate con il primo cit-
tadino, unitevi alla gente. 

Io l’ho fatto due settimane fa 
con Esterzili e sono rimasta stu-
pita per lo spirito di comunione, 
il desiderio di andare avanti no-
nostante le difficoltà che l’isola-
mento geografico comporta, la 
voglia di costruire e valorizzare 
le proprie ricchezze con consa-
pevolezza. È un fervore che ho 
notato un po’ ovunque e che ar-
riva soprattutto dai giovani. Ma 
ipotizzare che ci sia una compo-
nente fisiologica  di  risposta ai  
tempi che stiamo vivendo, non 
significa che dello spopolamen-
to non si debba discutere o che 
faccia meno paura. Il fenomeno 
è complesso e non esiste la ricet-
ta  miracolosa  che  risolverà  il  
problema da un giorno all’altro. 
Se però vogliamo che non si de-
termini una profezia autoavve-
rante, è necessario che la Regio-
ne faccia buon uso dei 350 milio-
ni stanziati per disinnescare una 
crisi che ha proporzioni macro-
scopiche e sistemiche e che non 
riguarda solo la realtà dei singoli 
paesi. Le potenzialità per riuscir-
ci ci sono tutte. Mia nonna non 
c’è più, le spigolatrici non ci so-
no più, le genti passano leggere 
sulla terra. Ma forse non così leg-
gere. Intanto San Basilio resiste, 
e a tenerle compagnia ci sono al-
tre 376 isole nell’isola, pronte a 
supera anche questa ennesima 
tempesta.

Selfie del manager cinese e l’ex presidente della Camera davanti a Tavolara

Alberto Farci al centro tra il sindaco Francesco Lai e Chen a Porto San Paolo

‘‘
Necessario
tagliare
le distanze

con voli diretti
dalla Cina a Cagliari

il commento

SPOPOLAMENTO
COSA FARE
PER NON SPARIRE

la missione di only italia

‘‘
I piccoli paesi
galleggianti
con 5mila

persone farebbero tappa
nell’isola in bassa stagione
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� Oggi arriva l’ok definitivo: da
domani Edison può costruire il
primo deposito di gas naturale
liquido in Sardegna. Stamane in-
fatti si riunisce a Cagliari il co-
mitato di gestione dell’Autorità
portuale con all’ordine del gior-
no proprio la discussione e la
successiva approvazione del
progetto presentato nell’ottobre
del 2016. «Abbiamo lavorato
sotto traccia per questa iniziati-
va e ci teniamo moltissimo -
commenta il presidente dell’Au-
torità portuale della Sardegna
Massimo Deiana - Oristano po-
trà fare da apripista per altri pro-
getti di questo tipo».

L’INIZIATIVA. Nel porto indu-
striale quindi Edison costruirà
un impianto con una capacità di
stoccaggio di 10 mila metri cubi
di gas liquido naturale che verrà
contenuto in sette serbatoi. È

previsto inoltre un sistema di ac-
costo e ormeggio in grado di
ospitare imbarcazioni con una
capacità massima di 27.500 me-
tri cubi, oltre ovviamente alla re-
te di trasferimento e distribuzio-
ne del gas. «Un progetto impor-
tante non solo perché si potrà
stoccare a Oristano questo gas
ma anche perché logicamente
arriveranno un maggior nume-

ro di imbarcazioni nel porto e
questo vuol dire un aumento dei
traffici», puntualizza Massimo
Deiana. 

«Ed è in fase di completamen-
to la procedura autorizzativa per
la realizzazione dei depositi co-
stieri di Gnl anche di HiGas
mentre quella per Ivi Petrolifera
è ancora in corso», sottolineano
dal Consorzio industriale.

IL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ

PORTUALE, MASSIMO DEIANA:
«ABBIAMO LAVORATO SOTTO

TRACCIA PER QUESTA INIZIATIVA E

CI TENIAMO VERAMENTE TANTO.
ORISTANO FARÀ DA APRI PISTA

PER TUTTA L’ISOLA».

LA RETE. «In parallelo il Con-
sorzio sta portando avanti la
progettazione per la realizzazio-
ne di una rete di distribuzione
del metano nell’Area industriale,
che consentirà la riconversione
energetica delle aziende verso
un combustibile più economico
e pulito», afferma il presidente
del Consorzio industriale orista-
nese Massimiliano Daga.

IL FUTURO. «La disponibilità del
metano comporterà minori costi
energetici per le imprese e per
l’autotrasporto pesante, ed un
incremento dei traffici portuali
per la possibilità di effettuare il
bunkeraggio delle navi con il
Gnl, combustibile oggi incenti-
vato soprattutto nel settore cro-
cieristico che potrebbe trovare
quindi ulteriori motivazioni per
intensificare gli scali a Orista-
no», sottolinea Daga.

IL BILANCIO. Intanto nei giorni
scorsi l’assemblea generale del
Consorzio ha approvato il bilan-
cio 2017, «dal quale emerge un
utile di 1120 milioni in linea con
i risultati degli anni precedenti,
e che conferma il buono stato di
salute dei conti dell’Ente», con-
clude Massimiliano Daga.

Michele Masala
RIPRODUZIONE RISERVATA

Auto senza pass nel parcheggio dei disabili

TORREGRANDE. «Stalli occupati da auto senza pass e i vigili urbani non sono intervenuti»

Protesta per i parcheggi dei disabili
� Il cartello del parcheggio di-
sabili era ben visibile. Ma in via
dei Catalani a Torregrande, in
due lo hanno ignorato lascian-
do la propria auto nello stallo
riservato pur non avendone al-
cun diritto. E così due giorni
fa hanno rovinato la giornata
di mare a un ragazzo disabile e
alla sua famiglia: «Non c’era
uno spazio in cui poter par-
cheggiare - racconta la mam-
ma - ho chiamato i vigili urba-
ni ma mi è stato risposto che
erano impegnati in altre ope-
razioni e non potevano inter-

venire. Alla fine siamo stati co-
stretti ad andare via, nono-
stante l’abbonamento con lo
stabilimento balneare vicino». 

A parte le due auto in divie-
to di sosta, a rendere più com-
plicata la situazione anche un
furgone blu che da tempo è
parcheggiato in quella traversa
del lungomare proprio sotto il
cartello di sosta per disabili.
«Un mezzo che disturba e
ostacola le manovre di par-
cheggio - fa notare la donna - è
sempre parcheggiato in quella
strada, pare sia utilizzato co-

me magazzino da alcuni ambu-
lanti». 

Il caso di domenica è solo
l’ultimo perché spesso si regi-
strano episodi di maleducazio-
ne da parte di automobilisti
che non rispettano cartelli e
scivoli per disabili. «Non c’è ri-
spetto - va avanti la donna - ma
servirebbero anche più con-
trolli. Non è giusto privare un
bambino di una mattinata di
svago per l’indifferenza altrui». 

PRESTO IL BANCOMAT. Oltre ai
tanti problemi cronici di Tor-
regrande, quest’estate ci sa-

ranno due importanti novità.
A breve sarà operativo uno
sportello bancomat e aprirà
anche la prima farmacia della
borgata. La Giunta Lutzu nei
giorni scorsi ha approvato il
progetto della società Euronet
di Milano e ha concesso in co-
modato d’uso per un minimo
di 4 anni uno dei box in calce-
struzzo di via Stella Maris: qui
potrà essere aperto il banco-
mat. Inoltre sono stati realiz-
zati diversi interventi per la si-
curezza e la viabilità. (v. p.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� L’avviso del Comune è scritto in italiano,
bello chiaro: il servizio di consegna degli abi-
ti usati è sospeso. E che fanno gli incivili che
non riposano mai? Gli stracci (perché di
stracci si tratta) li buttano in strada, ai pie-
di dei cassonetti. Il Comune raccoglie e lo-
ro ributtano, in una partita tra chi sporca e
chi pulisce, tra nettezza urbana e incivile
sporcizia. Domenica mattina in via Diego
Contini, pieno centro, il cassonetto era cir-
condato da un cumulo di stracci, ieri il cam-
pionario è addirittura cresciuto. La città pro-
testa, il sindaco è stato invitato a interveni-
re con le cattive visto che le buone hanno
fatto l’effetto contrario. «Anche oggi ho sol-
lecitato la vecchia società a portar via i cas-
sonetti per poterli rimpiazzare con quelli di
Formula ambiente, che gestisce il servizio di
nettezza urbana», spiega l’assessore all’Am-
biente Gianfranco Licheri. (a. m.)
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ORISTANO. Indumenti usati

La raccolta
è sospesa,
abiti in strada

ORISTANO.Nella zona industriale il primo impianto di Gnl in Sardegna

Porto, sì al deposito Edison
per il gas naturale liquido

RISTANO

� Una strana schiuma
bianca lunga quasi un chilo-
metro che galleggiava sulla
superficie del lago Omodeo.
Sono stati gli agenti del
Corpo forestale di Neoneli,
ieri mattina, a notare quel-
la sostanza bianca sull’ac-
qua.

Alle prime ore del matti-
no era ben visibile dal pon-
te di Tadasuni. La segnala-
zione della pattuglia è stata
inviata all’Ispettorato di
Oristano e all’Arpas. Nel
tardo pomeriggio gli agenti
della forestale hanno raggiunto il lago e
insieme ad alcuni tecnici si sono spinti
sino alla zona del presunto inquinamen-
to. Sono stati effettuati dei prelievi sia
della schiuma che dell’acqua dell’invaso.
I campioni sono stati quindi inviati ai la-

boratori per gli accertamenti e le anali-
si.

Di cosa si sia trattato nessuno, almeno
per le prossime 24 ore, è in grado di po-
terlo stabilire. Una cosa è sicura, in tut-
to l’Omodeo non ci sono scarichi indu-

striali. Così come nel passa-
to non sarebbe stato mai ac-
certato la presenza di schiu-
ma. Sostanza che ricorda
molto da vicino l’effetto
provocato in mare dagli sca-
richi di grosse imbarcazio-
ni.

Non si può comunque
escludere che la sostanza
possa anche essere provo-
cata da qualche fenomeno
naturale come l’aumento
della temperatura dell’ac-
qua. In ogni caso prima di
avere disponibili i risultati

delle analisi di laboratorio sarebbe an-
che azzardato parlare di inquinamento.
Gli stessi agenti della forestale non
avrebbero ricordato un simile fenomeno
nemmeno nel passato. (e. s.)
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La striscia di schiuma lunga un chilometro

Gli agenti della Forestale hanno prelevato campioni per le analisi: il lago è inquinato?

Una lunga striscia di schiuma in mezzo all’Omodeo

SARDI SI NASCE
DOLCI SI DIVENTA

www.sardiniaecommerce.it

DOLCI TIPICI SARDI

Una fotoriproduzione del deposito di Gnl di Edison

Buste vicino al cassonetto giallo in via Diego Contini
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Vela: Cagliari base squadra olimpica
Quartier generale al molo Ichnusa vicino a team di Max Sirena

- Redazione ANSA - CAGLIARI

(ANSA) - CAGLIARI, 11 LUG - Cagliari sempre più capitale della vela. Il Comitato di 
gestione dell'Adsp del mare di Sardegna ha espresso parere favorevole per la destinazione 
di una parte del terminal polifunzionale del Molo Ichnusa - speculare a quella occupata da 
Luna Rossa - per il quartier generale della squadra olimpica della Federazione Italiana 
Vela (Fiv) con una concessione di quattro anni. Un atto, questo, che consentirà alla Fiv di 
realizzare una base operativa con uffici amministrativi e direttivi, un'area meeting, una 
palestra con spogliatoi e bagni, un'area deposito attrezzature e una zona relax e mensa. 
All'esterno, uno spazio sarà dedicato al rimessaggio ed al lavaggio di attrezzature e scafi. 
"Il basamento della Nazionale olimpica di vela a Cagliari, per i prossimi 4 anni, adiacente 
all'insediamento di Luna Rossa, promuove Cagliari e la Sardegna come polo internazionale 
della vela, attribuendoci una irripetibile ribalta mondiale", commenta il presidente 
dell'Adsp Massimo Deiana.
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Depositi Gnl a Oristano e P. Torres
Via libera da Authority del mare con voto unanime

- Redazione ANSA - CAGLIARI

Via libera al Gnl (gas naturale liquefatto) nell'area portuale di Oristano. E parte anche l'iter 
procedurale per la creazione di un ulteriore impianto a Porto Torres. Sono due tra i più 
importanti punti all'ordine del giorno (12 in tutto) che hanno ricevuto parere favorevole del 
Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna.

Con voto unanime è stato deliberato il rilascio, tra le prime in Italia per genere, della 
concessione demaniale marittima - della durata di 50 anni in favore della Edison Spa - per 
una superficie a terra e relativo specchio acqueo (rispettivamente di 11.140,24 e 7.857,46 
mq.), lungo il canale navigabile sud del porto industriale di Oristano: potrà essere 
realizzato un banchinamento per l'approdo di navi gasiere a servizio di un deposito 
costiero di Gnl e di unità navali che intenderanno utilizzare Oristano come hub 
mediterraneo per l'approvvigionamento di carburante.

Avviato, invece, l'iter del secondo progetto sullo scalo di Porto Torres: già acquisito il 
progetto di fattibilità tecnico economico, il rapporto preliminare di sicurezza, 
l'assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale strategica e, non ultimo, il 
finanziamento dal ministero dello Sviluppo Economico per la fornitura e la posa di tre 
bracci di carico e scarico. 
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CRONACA | OLBIA E GALLURA

PORTO ROTONDO. Il funzionario Antonello Zanda accusato di abuso d’ufficio

Corso d’acqua intubato in un parcheggio privato
� C’è un parcheggio privato nel cuo-
re di Porto Rotondo (circa 50 posti au-
to) al centro della vicenda giudiziaria
approdata ieri davanti al giudice del
Tribunale di Tempio, Marco Contu.
Nel capo d’imputazione viene indica-
to un intervento che risale al 2012 ed
è stato completato in un’area vicina al
complesso residenziale Smeralda e la
caserma dei Carabinieri, dunque nel
centro del borgo turistico olbiese. 

Il reato contestato dal pubblico mi-
nistero Maria Antonietta Bacciu è
quello di abuso d’ufficio. Secondo la
Procura della Repubblica, sarebbe sta-
to autorizzato illegittimamente il pro-
getto di realizzazione di un parcheg-

gio, con intubamento di un corso d’ac-
qua (condotta di circa mille metri). Il
reato viene contestato all’allora diri-
gente dell’Area tecnica del Comune di
Olbia, Antonello Zanda, e alla presi-
dente della Conferenza dei servizi,
Giovanna Fresi, anche lei dirigente
pubblico. Il presunto abuso d’ufficio
nel rilascio delle autorizzazioni (che
successivamente furono revocate in
autotutela) avrebbe avvantaggiato la
società San Giorgio srl, rappresentata
da Alessandro Mori e Roberto Cappel-
li, entrambi di Grosseto e anche loro
imputati nel procedimento penale. 

Per il pm le autorizzazioni non pote-
vano essere rilasciate, su un’area sot-

toposta a vincoli ambientali e paesag-
gistici. Nel capo d’imputazione c’è una
seconda contestazione che riguarda la
deviazione del corso d’acqua che at-
traversa l’area del parcheggio privato.
In questo caso, per l’intervento consi-
derato illegittimo dalla Procura vengo-
no chiamati in causa il progettista,
l’ingegnere olbiese Stefano Petta e per
lo studio idrogeologico, l’ingegnere Da-
vide Molinari e il geologo Pietro Pileri. 

Il parcheggio venne realizzato con
alcune modifiche, nel rispetto delle
norme richiamate nello stesso capo
d’imputazione. Il processo è stato rin-
viato. (a. b.)

RIPRODUZIONE RISERVATAUno scorcio di Porto Rotondo

ARZACHENA

Sub al centro iperbarico:
a Cagliari per un controllo
� Sente un intorpidimen-
to alle gambe a seguito di
un’immersione. Una sen-
sazione persistente di cui
Fabrizio, esperto istruttore
di diving a Baia Sardinia,
ha preferito parlare con il
suo medico e con l’assicu-
ratore. Fin da subito si
esclude l’embolia. Fortuna-
tamente niente di grave
per Fabrizio, solo un di-
sturbo da decompressione,
ma un controllo al centro
iperbarico si rende neces-
sario per escludere ogni ri-
schio. Dove? A Cagliari. Il
servizio a La Maddalena
non è più attivo e l’unico

riferimento per Fabrizio e
per tutti i professionisti co-
me lui di si trova a 300 chi-
lometri di distanza. La
chiamata al 118 attiva lo
stato di emergenza per il
trasporto con l’elisoccorso
da Arzachena al capoluo-
go. «In Sardegna ci sono
centinaia di attività legate
alle immersioni che opera-
no ogni estate dal nord al
sud dell’Isola - dicono i col-
leghi di Fabrizio -. È scan-
daloso che ci sia un unico
centro. Rende meno sicuro
il nostro lavoro». 

Isabella Chiodino
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OLBIA

Litigio in discoteca
per una ragazza, processo
� Pugni in faccia per una
ragazza, è successo in una
discoteca di Olbia alla fine
del 2009 e ieri, a distanza
di quasi dieci anni, si è ce-
lebrato il processo. O me-
glio, si è tenuta un’udien-
za che non ha neanche
portato la decisione di pri-
mo grado sulla vicenda.
Sotto accusa c’è Riccardo
Biancu, 34 anni, di Loiri
Porto San Paolo, accusato
di avere sferrato un pugno
contro Alessio Massimo
Careddu, di Olbia. 

Un pugno che provocò
la frattura scomposta del
setto nasale alla vittima.

Ieri è stata sentita in aula
la ragazza al centro della
vicenda, che ha avuto la
fascia nel concorso ,Miss
Sardegna. Stando a quan-
to emerso dal processo,
Careddu (parte civile, as-
sistito dall’avvocato Ser-
gio Pinna) era l’ex della
ragazza ed ebbe una di-
scussione con Biancu, che
era con la giovane. 

Alla fine del litigio, lo
stesso Careddu venne col-
pito da un pugno al volto.
Riccardo Biancu è difeso
dal penalista Guido Da To-
me. (a. b.)
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OLBIA

Continuano i disagi
per la raccolta dei rifiuti

� Ancora problemi a Ol-
bia  per il ritiro della fra-
zione organica, le opera-
zioni procedono a rilento
e a macchia di leopardo.
La De Vizia, la società che
si occupa del servizio di
raccolta differenziata, sta
facendo il possibile ma i
disagi per gli olbiesi non
sono finiti. E il problema,
con effetto a cascata, con-
diziona anche la raccolta
delle altre categorie di ri-
fiuti, nel caso delle ultime
48 ore, il vetro. 

I pasticci, come era am-
piamente prevedibile, so-
no iniziati venerdì, quan-

do l’impianto di tratta-
mento della Forsu (Frazio-
ne organica dei rifiuti soli-
di urbani) ha cessato di
funzionare per il supera-
mento della soglia delle
417 tonnellate settimanali
conferite. Così., nel fine
settimana, i mastelli sono
rimasti in strada, pieni e
maleodoranti. Lunedì, le
operazioni di conferimen-
to sono ripartite, ma l’ar-
rivo dei camion, con il ca-
rico di un week end, ha
congestionato gli impianti. 

L’emergenza è tutt’altro
che superata. (a. b.)
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OLBIA. Il Lido del sole è gestito dall’allenatore di calcio Mario Petrone

Concessione per disabili:
i lettini distrutti nella notte
Hanno bisogno di segnali di in-
coraggiamento, morali e mate-
riali, stanno ancora sostenendo i
costi per le attrezzature che con-
sentono le attività sportive (e le
vacanze) dei disabili al mare. E
invece il segnale arrivato nella
notte tra lunedì e martedì ai pro-
motori e agli operatori del pro-
getto Mysportabilità, è stato di
tutt’altra natura. Qualcuno si è
preso la briga di arrivare sino al-
lo stabilimento dell’associazione
no profit fondata dall’allenatore
di calcio Mario Petrone per dan-
neggiare una ventina di lettini.
Approfittando del buio, i respon-
sabili del blitz, hanno tagliato,
usando una lama affilata, i letti-
ni uno per uno, in modo da ren-
derli inservibili. 

Un gesto odioso, che mette in
difficoltà Mysportabilità, onlus
impegnata a portare avanti il suo
progetto di inclusione sociale,
ambizioso e finanziariamente
molto impegnativo. I lettini sono
stati danneggiati con cattiveria,
sono inutilizzabili. Il gesto, pur-
troppo, va oltre il costo del ma-
teriale, che pure è notevole. Lo
stabilimento del Lido del Sole è
stato inaugurato di recente e
questo messaggio non è certo in-
coraggiante.

«ANDIAMO AVANTI». Mario Pe-
trone, una carriera importante
di allenatore di calcio (dopo es-
sere stato lui stesso un calciato-
re) è l’anima di Mysportabilità.
Il tecnico campano (alla guida di
club sardi e della Penisola, at-
tualmente allenatore del Pisa)
non ha nessuna intenzione di

chiudere lo stabilimento. «Nean-
che per sogno - dice Petrone - si
va avanti. Me lo ha chiesto il sin-
daco di Olbia e me lo hanno
chiesto le persone che vengono
da noi. Per trascorrere una gior-
nata al mare e praticare lo sport
al mare. Non ho veramente pa-
role per poter commentare que-
sto episodio. L’associazione vive
del sostegno di tutti, abbiamo bi-
sogno di essere aiutati. Non è
un’attività commerciale, non ci
sono logiche di profitto, ma un
progetto di inclusione che è pos-
sibile, grazie alla condivisione
dei nostri obiettivi. Invece, per
ragioni che, ripeto, non riesco
neanche ad immaginare, è stato
danneggiato lo stabilimento. La

gente ci ha detto di non fermar-
ci neanche per una giornata e lo
abbiamo fatto». 

LE INDAGINI. I Carabinieri del
Reparto territoriale di Olbia si
stanno occupando del caso, do-
po la denuncia presentata ieri
mattina. La concessione per l’at-
tività no profit è stata data dal
Comune di Olbia, senza alcun
problema. Non ci sono state con-
testazioni o episodi che possano
in qualche modo spiegare l’acca-
duto. I militari hanno sentito
Mario Petrone. L’inchiesta pro-
seguirà con la verifica delle im-
magini dei sistemi di videosor-
veglianza presenti nella zona. 

Andrea Busia
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OLBIA.Donna a processo

Pensionato perde
200 mila euro:
amore o truffa?
� Ha raccontato tutto in aula, Pasqualino
Deiana, ha confermato di essere stato rag-
girato, di avere perso 200 mila euro per una
storia d’amore che, con il passare del tem-
po, è diventata una truffa. Almeno secondo
il pubblico Gianmarco Vargiu che ieri mat-
tina ha rivolto diverse domande alla pre-
sunta vittima. Stando al capo d’imputazio-
ne, Deiana, pensionato, 64 anni, sarebbe
stato raggirato da Antonietta Pinna, sassa-
rese, 51 anni, che, sempre
secondo la ricostruzione
della Procura, “approfit-
tando dell’amore che De-
iana provava per lei” si sa-
rebbe fatta consegnare de-
naro a più riprese, tra il
2011 e il 2012. Il tutto, se-
condo il pm, facendo cre-
dere a Deiana di essere in
una situazione di difficol-
tà economiche. 

La storia è stata rievo-
cata ieri mattina in aula
dalla vittima, che ha fornito dettagli di rilie-
vo sulle spese sostenute su richiesta di An-
tonietta Pinna. Il pensionato olbiese ha par-
lato del costo di prestazioni mediche (den-
tista) destinate al figlio della donna. Inoltre,
il pensionato avrebbe anche provveduto a
pagare il canone di locazione dell’immobi-
le occupato dalla presunta truffatrice. 

Nel capo d’imputazione si legge che la vit-
tima avrebbe anticipato i soldi, sulla base di
un preciso impegno di restituzione delle
somme, che, però, sarebbe rimasto lettera
morta. Tra i costi sostenuti da Deiana ci sa-
rebbe anche quello per l’acquisto di una uti-
litaria. Nel corso del processo è emerso che
Antonietta Pinna potrebbe avere chiesto
del denaro ad altre persone. Circostanza
che sarà approfondita nella prossima udien-
za. (a. b.)
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Il Tribunale

I lettini
danneggiati
e la concessione
accessibile 
per i disabili
gestita da Mario
Petrone, foto
sotto, il giorno
dell’apertura

[FOTO SATTA] 

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
olbia@unionesarda.it

L’AGENDA

FARMACIE DI TURNO
TEMPIO PAUSANIA Pinna G., c.so
Matteotti 58,079/631172;OLBIACasti,
v.le Aldo Moro 86, 0789/562091;
AGLIENTU Agus, v. Tempio 12,
079/654331;CALANGIANUSChiodino,v.
Nino Bixio, 079/660804; LA
MADDALENA Corda, p.zza S.ta
Maddalena 5/B,0789/737387;OSCHIRI
Di Stefano, v. R. Elena 2, 079/733079;
PALAU Nicolai, v. Delle Ginestre 19,
0789/709516; SAN TEODORO Monaco,
v. Sardegna, 0784/865789; TELTI
Poddighe, v. Manzoni 117,
0789/43068.
NUMERI UTILI
C.R. ..............................0789/25125
EMERGENZA INFANZIA...................114
VVF..................(115) 0789/602019
VV.UU..........................800405405
GDF....................(117) 0789/21302
OSPEDALE....................0789/552200
ASL 2 ........................0789/552200
PRONTO SOCCORSO.....0789/552983
G.MEDICA..................0789/552441
G.MEDICA TURISTICA ..0789/552266
G.MEDICA S.PANTALEO0789/65460
IGIENE PUBBLICA..........0789/552181
DIPART.PREVENZIONE ..0789/552139
SERV.VETERINARIO0789/552107-150-
105
COMUNE .......................0789/52000
COMUNE-BARRACELLI ....0789/26600
AUTORITÀ PORTUALE....0789/204179
AEROPORTO.................0789/563444
RADIOTAXI .....................0789/24999 

CINEMA 
OLBIA, via delle Terme, 2 - Tel.
079/287733000
L’INCREDIBILE VIAGGIO DEL FACHIRO 20-
22.30
OBBLIGO O VERITÀ 19.30-22
TEMPIO PAUSANIA GIORDO 
via Asilo,2 -Tel.079/6391508
CHIUSO PER FERIE
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Via libera al primo impianto portuale per il GNL in Sardegna

Sarà gestito da Edison nello scalo di Oristano nell'ambito di una 
concessione della durata di 50 anni

Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale 
del Mare di Sardegna ha approvato all'unanimità il rilascio di una 
concessione demaniale marittima della durata di 50 anni in favore 
della Edison Spa per la realizzazione di un terminal per il gas naturale 
liquefatto nel porto industriale di Oristano. L'atto è relativo ad una 
superficie a terra di 11mila metri quadri e di uno specchio acqueo di 
8mila metri quadri situati lungo il canale navigabile Sud dello scalo, 
area nella quale potrà essere realizzato un banchinamento per 
l'approdo di navi gasiere a servizio di un deposito costiero di GNL e 
di unità navali che intenderanno utilizzare Oristano come hub 
mediterraneo per l'approvvigionamento di carburante. 

L'AdSP ha evidenziato che si tratta di un'opera che potrà garantire la 
fornitura, il trasporto e la distribuzione del GNL a condizioni di 
sicurezza e di prezzo per la comunità e le imprese sarde analoghi a 
quelle di altre Regioni italiane, promuovendo così lo sviluppo di un 
sistema di mercato concorrenziale. Il via libera alla concessione è 
giunto a conclusione di un iter avviato nel 2016 che, acquisiti i 
necessari pareri favorevoli dei Ministeri dell'Ambiente e dei Beni 
Culturali sulla compatibilità ambientale e paesaggistica, è approdato 
ieri pomeriggio sul tavolo del Comitato di gestione. 

Inoltre il Comitato di gestione ha deliberato anche il riavvio dell'iter 
di un analogo progetto nel porto di Porto Torres che è stato presentato 
nel 2016 dal Consorzio Industriale Provinciale (CIP) per ottenere una 
richiesta di parere di massima su un possibile rilascio di concessione 
demaniale marittima per la realizzazione di un deposito costiero di 
GNL con terminal di carico e scarico nave. Per il progetto nello scalo 
portotorrese il CIP di Sassari ha già acquisito il progetto di fattibilità 
tecnico-economico, il rapporto preliminare di sicurezza, 
l'assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale Strategica e il 
finanziamento dal Ministero dello Sviluppo Economico per la 
fornitura e la posa di tre bracci di carico e scarico. 

Tra le altre delibere approvate ieri dal Comitato, per il porto di Olbia 
è stato dato il via libera del all'estensione, per un massimo di un anno 
della concessione demaniale della stazione marittima rilasciata alla 
Sinergest e in scadenza il prossimo mese, provvedimento necessario 
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al completamento delle procedure che porteranno al nuovo bando ad 
evidenza pubblica e a garantire la continuità operativa del porto nella 
stagione estiva. 

«Con il parere favorevole del Comitato di gestione su progetti 
strategici come i depositi di GNL ad Oristano e Porto Torres - ha 
commentato il presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo 
Deiana - diamo ufficialmente il via ad una nuova politica energetica e 
ambientale dei porti della Sardegna, che si candidano come hub 
mediterraneo per il bunkeraggio ecosostenibile. Oltre a favorire 
l'approvvigionamento di gas per l'Isola, puntiamo decisamente ad 
attribuire maggiore competitività ai nostri porti nello scenario 
mediterraneo».
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◗ OLBIA

L’emergenza è rientrata quasi 
del tutto. Ieri pomeriggio diver-
si  bidoni  dell’umido  ancora  
non erano stati ritirati, ma in 
gran parte della città sì. «Chie-
diamo scusa ai cittadini per il 
disagio, purtroppo queste sono 
cose che possono capitare – af-
ferma il sindaco Settimo Nizzi 
–. Chiediamo ai cittadini di ave-
re un po’ di pazienza. La situa-
zione, comunque, è tornata al-
la normalità». Per giorni gli ope-
ratori della Devizia non erano 
riusciti a ritirare i rifiuti organi-
ci perché la discarica di Spiritu 

Santu, gestita dal Cipnes e che 
serve ben 14 Comuni, era or-
mai satura. Troppo bassa la so-
glia delle 417 tonnellate di umi-
do conferibili in una sola setti-
mana. Con l’arrivo dei turisti, 
l’impianto è quindi andato al 
collasso. Impossibile da parte 
della Provincia e della Regione 
alzare il limite delle tonnellate. 
«Dobbiamo attendere i  nuovi  
lavori nella discarica, l’iter è a 
buon punto» spiega il sindaco. 
Vista l’emergenza, è stato deci-
so di non valorizzare l’umido 
eccendente e di trattarlo in ma-
niera differente, cioè attraverso 
la stabilizzazione.

di Serena Lullia
◗ OLBIA

Osserva i 12 lettini squarciati 
a  coltellate  con  lo  sguardo  
gonfio di tristezza. Mario Pe-
trone, allenatore del Pisa e ge-
store della spiaggia per disa-
bili al Lido del sole, quei fen-
denti li sente nel cuore. Per-
ché sa che quel gesto è molto 
di  più  di  un  semplice  atto  
vandalico. Meno di un mese 
fa ha inaugurato il suo pro-
getto  di  inclusione  sociale  
“Asd My Sportabilità”.  Idea  
importata in terra sarda do-
po l’incontro con Enrico Zuc-
chi,  presidente  dell’associa-
zione calcistica Crema 1908. 
Sul litorale con vista sul faro 
di Olbia sono stati  srotolati  
160  metri  di  passerella.  In  
questo modo anche chi è in 
sedia a rotelle non resta pri-
gioniero della sabbia. Ci sono 
poi i lettini e le sdraio rialzate 
in modo che il disabile possa 
alzarsi  in  modo  autonomo.  
Ma anche  toilette  dedicate,  
bagnini operativi tutto il gior-
no,  un  pedalò  studiato  per  
esigenze particolari. Il prossi-
mo passo è un campo da pal-
lanuoto.  «Sono molto  ama-
reggiato – commenta Petro-
ne –. Chi ha fatto questo ge-
sto ignobile ha colpito una as-
sociazione no profit e un pro-
getto  di  inclusione  sociale  
che  vuole  semplicemente  
consentire ai disabili di vive-
re il mare come tutti gli altri». 
Ma non in modo ghettizzato. 
Lo spazio di spiaggia attrezza-
to al Lido del sole nasce per 
essere  vissuto  dai  diversa-
mente abili insieme agli altri 
bagnanti. «Semplicemente il 
nostro stabilimento è attrez-
zato anche per chi ha difficol-
tà motorie, è in carrozzina o 
ha altri  problemi  che  com-
portano una disabilità», con-
tinua l’allenatore del Pisa. Ie-
ri mattina, alle 7,45, è stato il 
bagnino  dello  stabilimento  
ad accorgersi dei danni ai 12 
lettini.  Erano  stati  lasciati  
aperti sulla striscia di sabbia 
come ogni  sera.  «Tagli  ben  

netti per impedire che potes-
sero essere utilizzati – raccon-
ta Petrone –. Il primo pensie-
ro che ho avuto stamani è sta-
to di mollare tutto. Azioni di 

questo tipo sono disarmanti, 
ti lasciano senza parole. È un 
gesto ignobile». Dopo un pri-
mo  momento  di  sconforto  
Petrone ha poi pensato al sor-

riso delle tante famiglie che 
in  questo  mese  hanno  fre-
quentato lo stabilimento. Al-
la signora che accompagna il 
marito malato di alzheimer e 
nel  mare  ritrovano  quella  
normalità che la malattia can-
cella. Ha rivisto la gioia di un 
signore in carrozzina che ha 
potuto scivolare le  onde su 
uno speciale  pedalò.  «Sono  
loro che ci danno la forza di 
andare avanti e di credere an-
cora in questo progetto – con-
clude –. È incredibile che si 

possa colpire una attività no 
profit, che si regge sulle dona-
zioni. Noi diamo un servizio 
per consentire a tutti di vive-
re  il  mare.  Abbiamo  fatto  
grande fatica ad attrezzate la 
spiaggia, al momento non ab-
biamo nemmeno tutti i soldi 
per  completarla.  Subire  un  
colpo del genere fa male. Si-
gnifica che c’è ancora molto 
da fare per far capire il signifi-
cato di progetti come questo. 
Serve un cambio di mentali-
tà». 

Vandali sulla spiaggia dedicata ai disabili
Nella notte 12 lettini dello stabilimento Asd My Sportabilità, inaugurato meno di un mese fa, sono stati distrutti a coltellate 

In alto Mario Petrone davanti ai lettini vandalizzati e sotto lo stabilimento

La concessione
è gestita da giugno

dall’ex calciatore
e allenatore Petrone
Un progetto no profit
fondato sulle donazioni
che consente a tutti
di vivere il mare e l’estate

Sul litorale 
sono stati sistemati

160 metri di passerelle
Il bagnino è operativo 
per tutta la giornata
Gli ospiti possono andare
sulle onde con i pedalò
e fare il bagno in sicurezza

L’idea imprenditoriale era 
buona. Cucinare la pizza in 
mezzo al mare e venderla in 
spiaggia, lì dove la fame dopo 
una lunga nuotata è sempre 
dietro l’angolo. Peccato però 
che il geniale imprenditore non 
avesse uno straccio di 
autorizzazione. La Capitaneria 
lo ha multato per 5mila euro. E 
ha sequestrato l’imbarcazione 
da diporto che svolgeva «una 
attività commerciale abusiva 
connessa alla manipolazione, 
preparazione e 
somministrazione di alimenti e 
bevande. In particolare 
venivano offerti in vendita 
pizze, focacce, insalate, fritture, 
piatti di frutta fresca, bibite 
alcoliche e non, senza tuttavia 
essere in possesso delle 
necessarie certificazioni di 
sicurezza previste per 
l’imbarcazione e delle 
autorizzazioni/permessi 
rilasciati dagli organi 
competenti per lo svolgimento 
di tale attività commerciale». 
Gravi le mancanze connesse agli 
aspetti relativi alla sicurezza 
della navigazione e rilevate 
dagli uomini della Capitaneria di 
porto. Il proprietario aveva 
infatti fatto installare un forno 
industriale per pizze, capace di 
raggiungere temperature vicine 
ai 400 gradi, con canna fumaria 
annessa e tubazioni collegate a 
bombole del gas posizionate sul 
ponte di coperta. L’attività di 
vendita di pizze in mare veniva 
pubblicizzata attraverso dei 
volantini distribuiti ai diportisti 
in sosta nelle calette e baie 
dell’arcipelago della 
Maddalena. Attraverso 
pubblicità diretta sulle fiancate 
dell’imbarcazione e tramite 
specifica pagina Internet sui 
principali canali social. (a.n.)

Sotto sequestro
alla Maddalena
una barca-pizzeria

lido del sole

Nizzi: «Rifiuti, emergenza rientrata»
La discarica è satura e per giorni non era stato possibile ritirare l’umido

Mastelli dell’umido in attesa di essere svuotati

◗ OLBIA

Un sub romano di 40 anni ieri 
sera è stato trasportato da Ba-
ia Sardinia a  Cagliari  con il  
servizio di elisoccorso per es-
sere sottoposto a trattamento 
nella camera iperbarica. L’uo-
mo, Fabrizio Baldi, in vacan-
za in Gallura, si era immerso 
lunedì nelle acque di Baia Sar-
dinia, ma solo ieri ha accusa-
to i sintomi di un malore da ri-
chiedere l’impiego della  ca-
mera iperbarica. 

A quel punto è scattata la 
macchina dei soccorsi: è sta-
to  richiesto  l’intervento  del  

servizio 118 che ha mobilita-
to  il  presidio  ad  Abbiadori  
dell’associazione di volonta-
riato  di  Arzachena  “Agosto  
89”. Da Baia Sardinia in am-
bulanza  una  corsa  verso  lo  
stadio di Arzachena dove ad 
attendere Fabrizio Baldi  era 
già pronto uno dei velivoli del 
servizio di elisoccorso. Desti-
nazione Cagliari, perché il ser-
vizio della camera iperbarica 
della Maddalena è solo par-
zialmente  operativo,  anche  
d’estate  evidentemente.  Le  
condizioni  di  Fabrizio  Baldi  
non destano comunque pre-
occupazione. 

da baia sardinia a cagliari

Un sub romano colto da malore 
trasferito nella camera iperbarica

Apre il nuovo pop-up restaurant di Matsuhisa Nobu, 

all’hotel Cala di Volpe, debutto assoluto in Italia per uno 

dei grandi innovatori della cucina asiatica. Si tratta di una 

delle partnership a cinque stelle volute dalla Smeralda 

holding per ampliare l’offerta enogastronomica degli 

hotel di Porto Cervo gestiti dal gruppo Marriott. 

sushi a porto cervo

Apre il ristorante Nobu

all’interno

■ SIMULA A PAGINA 18 

olbia

Finta innamorata
vera truffatrice:
51enne a giudizio
per 200mila euro

■ A PAGINA 18

olbia

Botte da orbi
tra ex fidanzati:
in tribunale
la Miss contesa

■ NIEDDU A PAGINA 20

la maddalena

Barca-pizzeria
sotto sequestro
maxi multa
per il titolare
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P.Torres,operativa banchina alti fondali
Nuova era iniziata oggi con attracco nave francese da Propriano

- Redazione ANSA - PORTO TORRES

Dopo quattro anni è di nuovo in funzione la banchina Alti fondali del porto di Porto 
Torres.
    La nuova era del molo più grande nello scalo turritano è iniziata oggi con l'attracco della 
"Kalliste", nave della compagnia francese "La Meridionale", che collega Porto Torres a 
Propriano, in Corsica.
    La banchina Alti fondali è rientrata in funzione dopo il collaudo di maggio, reso 
necessario dai lavori di riqualificazione iniziati a fine 2016 e completati la scorsa estate col 
taglio del nastro a opera dell'allora ministro dei Trasporti, Graziano Delrio. L'intervento 
costato 3milioni di euro ha permesso di consolidare il banchinamento e sostituire le bitte, 
che ora hanno un tiraggio di 100 tonnellate.
    Ora la banchina è lunga 445 metri: 70 saranno resecati in autunno per consentire i lavori 
di realizzazione dell'Antemurale di ponente, primo passo per il dragaggio dell'intero 
bacino del porto civico, per i quali la Port Autority regionale ha stanziato 7milioni di euro. 
"Il ritorno della Kalliste agli Alti Fondali è un traguardo importante, che da valore 
aggiunto allo scalo, che da oggi rientra in piena operatività infrastrutturale", spiega il 
presidente Massimo Deiana. "Una volta conclusi gli interventi di dragaggio del bacino del 
porto e i lavori dell'Antemurale - aggiunge - per la sua posizione il molo potrà garantire un 
approdo d'eccellenza anche per il traffico crocieristico". 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Via libera al primo 
impianto portuale

per il GNL in Sardegna

Sarà gestito da Edison nello 
scalo di Oristano nell'ambito 
di una concessione della 
durata di 50 anni

Il Comitato di gestione dell'Auto-

rità di Sistema Portuale del Mare 

di Sardegna ha approvato all'una-

nimità il rilascio di una concessio-

ne demaniale marittima della du-

rata di 50 anni in favore della Edi-

son Spa per la realizzazione di un 

terminal per il gas naturale lique-

fatto nel porto industriale di Ori-

stano. L'atto è relativo ad una su-

perficie  a  terra  di  11mila  metri 

quadri  e di  uno specchio  acqueo 

di 8mila metri quadri situati lungo 

il canale navigabile Sud dello sca-

lo,  area  nella  quale  potrà  essere 

realizzato  un  banchinamento  per 

l'approdo di navi gasiere a servi-

zio  di  un  deposito  costiero  di 

GNL e di unità navali  che inten-

deranno utilizzare Oristano come 

hub  mediterraneo  per  l'approvvi-

gionamento di carburante.

L'AdSP ha evidenziato che si trat-

ta di un'opera che potrà garantire 

la fornitura, il trasporto e la distri-

buzione del GNL a condizioni di 

sicurezza e di prezzo per la comu-

nità e le imprese sarde analoghi a 

quelle  di  altre  Regioni  italiane, 

promuovendo così lo sviluppo di 

un sistema di mercato concorren-

ziale. Il via libera alla concessione 

è giunto a conclusione di un iter 

avviato  nel  2016  che,  acquisiti  i 

necessari pareri favorevoli dei Mi-

nisteri  dell'Ambiente  e  dei  Beni 

Culturali  sulla  compatibilità  am-

bientale e paesaggistica, è appro-

dato  ieri  pomeriggio  sul  tavolo 

del Comitato di gestione.

Inoltre il Comitato di gestione ha 

deliberato anche il riavvio dell'iter 

di  un  analogo  progetto  nel porto 

di Porto Torres che è stato presen-

tato nel 2016 dal Consorzio Indu-

striale Provinciale (CIP) per otte-

nere  una  richiesta  di  parere  di 

massima su  un  possibile  rilascio 

di concessione demaniale maritti-

ma per la realizzazione di un de-

posito costiero di GNL con termi-

nal di carico e scarico nave. Per il 

progetto  nello  scalo  portotorrese 

il CIP di Sassari ha già acquisito 

il progetto di fattibilità tecnico-e-

conomico, il rapporto preliminare 

di  sicurezza,  l'assoggettabilità  a 

Valutazione di Impatto Ambienta-

le  Strategica  e  il  finanziamento 

dal Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico per la fornitura e la posa 

di tre bracci di carico e scarico.

Tra le altre delibere approvate ieri 

dal Comitato, per il porto di Olbia 

è stato dato il via libera del all'e-

stensione,  per  un  massimo di  un 

anno della concessione demaniale 

della stazione marittima rilasciata 

alla  Sinergest  e  in  scadenza  il 

prossimo  mese,  provvedimento 

necessario al completamento delle 

procedure che porteranno al nuo-

vo bando ad evidenza pubblica e a 

garantire  la  continuità  operativa 

del porto nella stagione estiva.

«Con il parere favorevole del Co-

mitato di gestione su progetti stra-

tegici come i depositi di GNL ad 

Oristano e Porto Torres - ha com-

mentato  il  presidente  dell'AdSP 

del  Mare  di  Sardegna,  Massimo 

Deiana  -  diamo  ufficialmente  il 

via ad una nuova politica energe-

tica  e  ambientale  dei  porti  della 

Sardegna, che si candidano come 

hub mediterraneo per il bunkerag-

gio ecosostenibile. Oltre a favori-

re  l'approvvigionamento  di  gas 

per l'Isola,  puntiamo decisamente 

ad attribuire  maggiore  competiti-

vità ai nostri  porti  nello scenario 

mediterraneo».
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divieti alla PELOSA. I BAGNANTi: «BENE COSì, giusto proteggerla»

BASKET, Un’ALTRA STAGIONE DA SOLD OUT

La Dinamo fa il pieno d’abbonati
In A meglio solo Reyer e Virtus: in vendita le ultime 90 tessere

DOPO L’INCIDENTE 

L’investitore
di Clooney:
«Mi è venuto
addosso lui»

il commento

Un uomo che è anche un marchio 
conosciuto in tutto il mondo: Nobu 
Matsuhisa,  chef  e  imprenditore  
giapponese, maestro del sushi. Ieri 
la presentazione del suo nuovo ri-
storante in Costa Smeralda.

■ PAGINE II E III DELL’INSERTO

Sushi e carasau, arriva Nobu
Lo chef giapponese apre il ristorante al Cala di Volpe: userò i vostri sapori

in primo piano

Cinque ore di conclave la mat-
tina, altre due nel tardo pome-
riggio, per rispondere alla do-
manda delle domande: quanti 
saranno i metri cubi in più a di-
sposizione  degli  alberghi  nei  
300 metri dal  mare per le ri-
strutturazioni? La maggioran-
za di centrosinistra una deci-
sione l’avrebbe presa.  La  so-
glia  non  supererà  i  duemila  
metri  cubi,  come  anticipato  
martedì da La Nuova, o forse 
potrebbe essere ancora meno, 
1.500.  Su questi  due numeri,  
molto delicati, c’è stato l’enne-
simo confronto fra il governa-
tore Francesco Pigliaru, l’asses-
sore  all’urbanistica  Cristiano  
Erriu e i consiglieri regionali.

■ AIME A PAGINA 3

Urbanistica
accordo vicino:
gli ultimi nodi
Maxi-vertice: i nuovi vincoli
su cubature e fascia costiera

di ANTONIETTA MAZZETTE

Q
uanto è cambiata la cri-
minalità in Sardegna in 
questi ultimi tre decen-

ni? Gli stessi che Annino Mele, 
condannato per reati gravi (se-
questro di persona e omicidio), 
ha passato in carcere dopo una 
lunga latitanza. Quanto la Sarde-
gna è lontana dalla violenza che 
l’ha attraversata in un passato 
più o meno recente? La stessa 
che Luciano Barone, sindaco di 
Mamoiada, è riuscito a respinge-
re, nonostante la sua famiglia ne 
sia stata vittima. Prima di rispon-
dere a questi quesiti, a mo’ di 
preambolo mi permetto di dire 
che non c’è alcun aspetto ro-
mantico in chi delinque (non è 
un balente). Ricordo che, all’in-
domani della grazia dall’ergasto-
lo Mesina - oggi nuovamente in 
carcere - firmava autografi alle 
numerose persone che faceva-
no a gara per stringergli la mano.

■ CONTINUA A PAGINA 2

MAMOIADA
E MELE, SCELTE
PER UN FUTURO

■ ALLE PAGINE 34 E 35

Sfuma il sogno
inglese: Croazia
in finale
con la Francia 

RUSSIA 2018

Otto anni di serie A alle spal-
le e non sentirli. Per la nona 
stagione consecutiva la Di-
namo avrà ancora una volta 
un grande apporto da parte 
del suo pubblico. La prima 
fase della campagna abbo-
namenti  si  è  infatti  chiusa  
con il solito boom di adesio-
ni.  Con  le  conferme  dello  
scorso anno si è già oltre le 
3mila presenze.

■ SINI A PAGINA 31

■ ROBERTA SANNA, PAG. IV INSERTO

nora

Odifreddi inaugura
la Notte dei poeti

■ A PAGINA 14
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Salmo e Fabri Fibra
tra rap e tatuaggi

La Loriga, ventenne modella sassarese, è uno dei volti 
della campagna pubblicitaria Grimaldi Lines
Dopo Miss Sardegna studia per coronare il suo sogno

( )

di Federico Spano

I
n tanti l’hanno vista scorrere sul 
televisore,  o su tablet  e  smart-
phone,  nelle  pubblicità  della  
compagnia di  navigazione Gri-
maldi Lines. O ancora nel video-

clip dell’ultimo brano di Sergio Cam-
mariere. Ma in pochi l’hanno ricono-
sciuta. La ragazza che appare a bor-
do piscina e sulle spiagge della Sarde-
gna è la modella sassarese Ilaria Lori-
ga. 

Lei ha vent’anni e dopo la parteci-
pazione  alle  selezioni  regionali  di  
Miss Italia, nel 2017, ha cominciato a 
guardarsi attorno. E, come spesso ca-
pita alle Miss all’indomani di un con-
corso di bellezza, sono nate diverse 
collaborazioni nel campo della mo-
da e della pubblicità.

Ma la sassarese è andata anche ol-
tre e si è messa sui libri per inseguire i 
suoi sogni. Oggi la ventenne studia 
dizione e recitazione. «Il mio primo 
progetto è quello di  continuare gli  

studi – spiega la giovane modella –, 
affiancandolo alle mie passioni: mo-
da e cinema. Ho già studiato recita-
zione nella scuola di Maurizio Pulina 
e sto seguendo un corso di dizione 
con lui».

«Realizzare questo sogno vivendo 
in un'isola non è semplice – aggiun-
ge la ragazza – ma sto cercando di far-
mi conoscere soprattutto fuori dalla 
Sardegna».

Un percorso lungo e faticoso che 
però comincia a dare i frutti sperati. 
«Sto ottenendo grandi e belle soddi-
sfazioni con alcuni lavori a livello in-
ternazionale – dice la ventenne –. Ma 
tengo sempre i  piedi bene piazzati 
per terra, perché sono ancora molto 
lontana dal mio obiettivo».

La sassarese  non  è  soltanto  una 
modella, ma è anche una campiones-
sa  nello  sport.  Gioca  a  basket  nel  
Sant’Orsola e nella scorsa stagione 
ha vinto i playoff regionali.

Da quando Cristiano Ronaldo si è tinto di bianconero tutto quello 
che coinvolge la Juventus genera introiti. Le maglie stanno andando 
letteralmente a  ruba,  provocando lunghe code nei  due negozi  di  
Torino e in quello di Milano e mandando in tilt il sito internet della 
società sportiva. L’effetto CR7 è appena cominciato ma ha già mostrato 
tutto  il  suo  potenziale:  le  proteste  per  il  caro-abbonamenti  della  
Juventus si sono trasformate in un battibaleno in code per il rinnovo. E 
intanto dal Piemonte alla Liguria fioccano gelati, brioche e focacce 
intitolati al giocatore. Ma negli ultimi giorni non tutto è filato liscio. 
Alcuni rumors davano l’ormai ex numero 7 Juan Cuadrado sul piede 
di guerra, pronto a tenersi stretta la maglia. Voci insistenti che 
hanno  costretto  il  giocatore  colombiano  a  dichiarare  che  in  
fondo gli starebbe bene anche la numero 16. Anche perché in 
alternativa gli  avrebbero semplicemente indicato la porta.  
Quella d’uscita.
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◗ SASSARI

Arriva  il  via  libera  per  il  Gnl  
nell’area portuale di Oristano, e 
parte anche l’iter per la creazio-
ne di un altro impianto a Porto 
Torres. Insomma, il gas natura-
le liquefatto è sempre più realtà 
nell’isola, che ospiterà uno dei 
primi terminali di ricezione e di-
stribuzione. Appunto quello di 
Oristano, ma ben presto se ne 
aggiungerà un secondo nell’a-
rea di Porto Torres. I due ordini 
del giorno hanno avuto il pare-
re favorevole del comitato di ge-
stione dell’Autorità del sistema 
portuale del mare di Sardegna. 
Alla unanimità è stato delibera-
to il rilascio della concessione 
demaniale marittima dalla du-
rata di 50 anni alla Edison Spa. 
Il provvedimento riguarda una 
superficie  a  terra  e  il  relativo  
specchio acqueo lungo il cana-
le navigabile Sud del Porto in-
dustriale di  Oristano. Un’area 
in cui potrà essere realizzato un 
banchinamento per l’approdo 
di navi gasiere a servizio di un 
deposito  costiero  di  Gnl  e  di  
unità navali che intenderanno 
utilizzare Oristano come  Hub 
mediterraneo per l’approvvigio-
namento di carburante. Un’o-
pera, questa, che potrà garanti-
re la fornitura, il trasporto e la 
distribuzione del Gnl a condi-
zioni di  sicurezza e di  prezzo 
per  la  comunità  e  le  imprese  
sarde analoghi a quelle di altre 
regioni,  promuovendo così  lo  
sviluppo di un sistema di mer-
cato concorrenziale. L’ iter pro-
cedimentale, avviato nel 2016, è 
stato lungo e complesso: acqui-

siti i necessari pareri favorevoli 
dei ministeri di Ambiente e Be-
ni Culturali sulla compatibilità 
ambientale  e  paesaggistica,  è  
approdato sul tavolo del Comi-
tato di gestione.
Porto Torres. Sempre nella sedu-
ta  del  Comitato di  gestione è  
stato avviato l’iter del secondo 
progetto  sullo  scalo  di  Porto  
Torres, per il quale, nel 2016, il 

Consorzio  industriale  provin-
ciale ha presentato una richie-
sta di parere di massima su un 
possibile rilascio di concessio-
ne demaniale marittima per la 
realizzazione di un deposito co-
stiero con terminal di carico e 
scarico nave.  Iter ripartito dal 
Comitato di  Gestione dell’Ad-
sp, che ha rinnovato il proprio 
parere favorevole, utile a stimo-

lare l’interesse degli  operatori  
economici  che  faranno  parte  
del partenariato pubblico – pri-
vato che realizzerà il deposito e 
la  condotta  criogenica.  Per  il  
progetto Gnl dello scalo di Por-
to Torres, il Cip di Sassari ha già 
acquisito il Progetto di fattibili-
tà tecnico economico, il rappor-
to preliminare di sicurezza, l’as-
soggettabilità a  valutazione di  
impatto ambientale  strategica  
e, non ultimo, il finanziamento 
dal Mise per la fornitura e la po-
sa di tre bracci di carico e scari-
co. 

Il presidente. «Con il parere favo-
revole su progetti strategici co-
me i depositi di Gnl a Oristano e 
Porto Torres – spiega Massimo 
Deiana, presidente della Aauto-
rità – diamo ufficialmente il via 
a una nuova politica energetica 
e ambientale dei porti della Sar-
degna, che si candidano come 
hub mediterraneo per il bunke-
raggio ecosostenibile. Oltre a fa-
vorire l’approvvigionamento di 
gas per l’Isola, puntiamo decisa-
mente  ad  attribuire  maggiore  
competitività ai nostri porti nel-
lo scenario mediterraneo».

Vela. Non solo Gnl. Sempre in 
ambito di demanio marittimo, 
il  Comitato  di  gestione  ha  
espresso parere favorevole an-
che per la destinazione di una 
parte del terminal polifunziona-
le del Molo Ichnusa, speculare 
a quella occupata da Luna Ros-
sa, per il basamento della squa-
dra olimpica della Federazione 
italiana vela con una concessio-
ne di 4 anni. In tal modo la Fe-
derazione potrà realizzare una 
base operativa con uffici ammi-
nistrativi  e  direttivi,  un’area  
meeting, una palestra con spo-
gliatoi e bagni, un’area deposi-
to attrezzature e una zona relax 
e mensa. All’esterno, uno spa-
zio sarà dedicato al rimessaggio 
e al  lavaggio di  attrezzature e 
scafi.
Olbia. Novità anche per il porto 
di Olbia, con il via libera all’e-
stensione, per un massimo di 
un anno, della concessione de-
maniale della stazione maritti-
ma rilasciata alla Sinergest, in 
scadenza ad agosto. Provvedi-
mento necessario al completa-
mento delle procedure che por-
teranno al nuovo bando ad evi-
denza pubblica e, soprattutto, a 
garantire la continuità operati-
va del porto nella stagione esti-
va. Per quanto riguarda, invece, 
la Banchina Nino Pala, appro-
do turistico di Porto Torres, il  
Comitato è stato informato sul 
nuovo bando ad evidenza pub-
blica per il rilascio di una nuova 
concessione, la cui efficacia, co-
munque,  sarà  vincolata  allo  
sgombero di tutte le imbarca-
zioni entro il termine ultimo del 
3 settembre.

◗ CAGLIARI

Anche in Sardegna, come nel re-
sto d'Italia, autotrasportatori in 
sciopero:  i  mezzi  pesanti  spe-
gneranno i motori dalla mezza-
notte di domenica 5 agosto alle 
24 di giovedì 9 agosto. La deci-
sione è stata presa dall’Unatras, 
l’associazione che raggruppa le 
sette più importanti associazio-
ni di categoria del settore, tra le 
quali Confartigianato Trasporti. 
È questa l'ultima via individuata 
dai circa 93mila autotrasportato-
ri italiani, 2.500 in Sardegna: po-
mo della discordia il pronuncia-
mento dell’Agenzia delle entrate 

per fruire delle deduzioni forfet-
tarie delle spese non documen-
tate per i trasporti effettuati per-
sonalmente  dall'imprenditore.  
«Ci viene negata la possibilità di 
pagare regolarmente le imposte 
– spiega Giovanni Antonio Melli-
no, presidente di Confartigiana-
to Trasporti Sardegna – perché, 
nonostante sia già scaduto a giu-
gno il termine per le dichiarazio-
ni dei redditi 2018, l’Agenzia del-
le entrate non ha ancora reso no-
ti  gli  importi  delle  deduzioni.  
Quindi, oltre a essere costrette a 
rimandare  il  pagamento  delle  
tasse, le nostre aziende stanno 
subendo danni incalcolabili».

dal 5 al 9 agosto

Autotrasportatori in sciopero
contro l’Agenzia delle entrate

◗ CAGLIARI

La Giunta, su proposta dell’as-
sessora alla Difesa dell’Ambien-
te Donatella Spano, ha destina-
to 280mila euro agli enti pubbli-
ci nei cui territori ricadono siti 
di importanza comunitaria, zo-
ne speciali di conservazione e 
zone di protezione speciale che 
non hanno un piano di gestio-
ne o non lo hanno ancora ag-
giornato. L’obiettivo è quello di 
rafforzare nell’isola  il  sistema 
della Rete Natura 2000, l’insie-
me delle aree protette istituite 
in base alla normativa comuni-
taria, nazionale e regionale.

«Solo pochi siti della rete Na-
tura 2000 non si sono ancora 
dotati di piani di gestione o di 

misure di tutela che assicurano 
una corretta gestione delle aree 
ai fini del loro mantenimento 
in  un  soddisfacente  stato  di  

conservazione.  È  necessario  
pertanto concludere il percor-
so  intrapreso,  aggiornando  e  
completando la pianificazione. 

In questo modo diamo impul-
so alla sostenibilità e all’econo-
mia verde. È un grande investi-
mento per difendere un grande 
patrimonio  di  biodiversità»,  
sottolinea l’assessora Spano.

La titolare dell’Ambiente evi-
denzia le criticità legate alla de-
signazione come zone speciali 
di conservazione dei siti in cui 
ricadono poligoni militari. «La 
Regione – spiega l’assessora – 
non può assumersi la gestione, 
né essere chiamata a risponde-
re  del  mancato  rispetto  delle  
misure  di  conservazione,  per  
Siti Natura 2000 in cui è preclu-
so l’accesso, anche al semplice 
scopo di svolgere i monitorag-
gi, trattandosi di aree con vin-
coli  rigidi  in  cui  si  svolgono  

esercitazioni».
La Rete Natura 2000 è com-

posta da due tipi di aree: le zo-
ne di protezione speciale, previ-
ste dalla direttiva Uccelli, e i siti 
di importanza comunitaria pro-
posti ovvero i siti elencati nella 
lista ufficiale come zone specia-
li di conservazione.

In Sardegna sono 93 i siti di 
importanza comunitaria e 37 le 
zone di protezione speciale per 
una superficie totale di 427.183 
ettari interessata dalla rete Na-
tura 2000, pari al 17,7% del ter-
ritorio regionale. 

Natura 2000 è il sistema coor-
dinato  di  aree  destinate  alla  
conservazione  della  diversità  
biologica presente nel territo-
rio dell’Unione Europea.

◗ CAGLIARI

Nuova protesta dei lavoratori 
dell'Aias che si ritroveranno il 
17 luglio davanti al Consiglio 
regionale e poi davanti all'As-
sessorato delle Sanità per ri-
vendicare le ragioni della ver-
tenza nei confronti  della Re-
gione. La decisione è stata pre-
sa  dalle  sigle  sindacali  Css,  
Ugl, Fials, Isa, Confinesa, du-
rante l'assemblea che si è svol-
ta oggi a Decimomannu. «Pre-
so atto della grave situazione 
in cui si trovano i dipendenti 
dell’Aias – si legge nell’ordine 
del giorno approvato all’unani-

mità – che rivendicano il paga-
mento degli stipendi a loro do-
vuti, sentiti gli interventi dei la-
voratori  che  hanno  chiesto  
azioni  determinate  e  decise  
per difendere i posti di lavoro, 
approvano e condividono i se-
guenti tre obiettivi come ver-
tenza nei confronti  della Re-
gione:  flusso  finanziario  con  
coperture  certe  in  direzione  
delle casse dell’Aias mirato in-
nanzitutto al pagamento degli 
stipendi  dovuti,  immediata  
conferma dell’attuale conven-
zione regionale all’Aias, infine 
accelerazione  dei  pagamenti  
all’Aias da parte dei comuni re-

lativamente alle quote sociali 
e da parte dell’Ats per le presta-
zioni  già  effettuate  nel  
2017/18».

Regione: interventi

anche a Ingurtosu

Proroga
della concessione

demaniale alla Sinergest
della stazione marittima
all’Isola bianca di Olbia
A Cagliari al molo Ichnusa
una base operativa
della Federazione vela

I due impianti
sulla costa ovest

saranno tra i primi
realizzati in Italia
destinati alla ricezione
e alla distribuzione
del gas naturale 
liquefatto

Gnl, via libera ai depositi
di Oristano e Porto Torres
Parere favorevole dell’Autorità portuale alla concessione alla Edison per 50 anni
Riparte l’iter per lo scalo turritano. Deiana: inizia una nuova politica ambientale

Il canale

navigabile

del porto

industriale

di Oristano

Rete Natura, la giunta stanzia 280mila euro
L’obiettivo è rafforzare le aree protette dell’isola. Spano: «Così diamo impulso all’economia verde»

L’arcipelago della Maddalena è uno dei siti di importanza comunitaria

lavoro

Dipendenti Aias, la protesta va avanti
Stipendi arretrati, martedì nuovo sit-in davanti alla Regione

Una protesta dei lavoratori Aias

«La Giunta regionale riserva 
grande attenzione al sito di 
Ingurtosu e a tutte le aree ex 
minerarie per le quali è 
necessario intervenire per la 
messa in sicurezza e per la 
bonifica». L’assessora alla 
Difesa dell’Ambiente, Donatella 
Spano, replica così alle 
dichiarazioni del consigliere 
regionale di Fratelli d’Italia, 
Gianni Lampis, che aveva 
accusato la giunta di trascurare 
l’area di Ingortosu. 
«Le aree minerarie di 
Montevecchio hanno già 
ricevuto finanziamenti 
destinati alle opere di bonifica 
dei siti – sottolinea l’assessore – 
mentre la delibera approvata 
nella riunione di ieri riguarda 
esclusivamente gli interventi 
finanziati con fondi della 
Contabilità Speciale ex 
commissariale, nella quale non 
sono presenti le risorse 
destinate all’area di 
Montevecchio Ponente in cui 
rientra proprio l’area di 
Ingurtosu».
«Nessun sito viene trascurato – 
assicura l’assessora Spano – Le 
risorse che abbiamo destinato 
in tutti questi anni alle aree 
minerarie dismesse 
confermano l'impegno di 
questa Giunta».
Continua l’assessora: «Circa 40 
milioni di euro, a valere sulla 
programmazione del Fondo 
europeo di sviluppo e coesione , 
sono stati destinati a interventi 
nell’area di Montevecchio 
Ponente. Altri 30 milioni, a 
valere sulla Contabilità 
Speciale ex commissariale e 
sulla programmazione Fsc, sono 
stati invece stanziati per opere 
che devono essere realizzate 
nell’area di Montevecchio 
Levante».

siti minerari

energia»la svolta
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◗ PORTO TORRES

I vertici dell’amministrazione 
comunale erano presenti mar-
tedì a Roma alla tavola roton-
da dal titolo “Un nuovo model-
lo di accesso all’energia, il pro-
getto  pilota  del  Comune  di  
Porto Torres”.  L’incontro era 
organizzato da Edison e tratta-
va il progetto del Reddito ener-
getico e del Fondo rotativo fo-
tovoltaico proposto dal Comu-
ne attraverso fondi del proprio 
bilancio. 

A presiedere il tavolo di lavo-
ro è stato Marco Margheri, di-
rettore degli Affari istituzionali 
per Edison, e in rappresentan-
za  dell’amministrazione  co-
munale  c’erano  il  sindaco  
Sean Wheeler, gli assessori Do-
menico Vargiu e Cristina Bian-
cu e l’ex assessore Donato For-
cillo. Presenti diverse persona-
lità del mondo dell’energia e 
anche il Gse, partner del Co-
mune,  che  hanno  seguito  la  
presentazione del progetto del 
Reddito energetico sotto ogni 

aspetto insieme ai funzionari 
dell’azienda e a diversi espo-
nenti di associazioni. Tra cui 
Legambiente, Kyoto Club, Elet-
tricità futura e il Coordinamen-
to  Free  che  racchiude  oltre  
venti associazioni del settore 
delle energie rinnovabili. 

I lavori di installazione degli 
impianti fotovoltaici per i citta-
dini  turritani  beneficiari  del  

Reddito  energetico  sono  co-
minciati qualche mese fa e si-
nora ne sono stati montati 51: 
quattro impianti hanno inizia-
to a produrre energia e consen-
tire un risparmio.

«La nostra iniziativa ha un 
alto valore sociale e ambienta-
le – ha detto Sean Wheeler ai 
presenti all’incontro – e abbia-
mo voluto inoltre stimolare la 

riconversione  energetica  del  
territorio introducendo il con-
cetto di condivisione delle ri-
sorse: questo è un aspetto fon-
damentale  che  non  va  mai  
scordato anche perché l’am-
ministrazione ha voluto que-
sto progetto per dare la possi-
bilità alle famiglie di avere un 
risparmio in bolletta». 

Grazie alla adesione dei cit-
tadini e alla loro disponibilità 
a utilizzare il tetto, ha aggiunto 
Wheeler, altri residenti potran-
no beneficiare in futuro di un 
pannello  fotovoltaico.  «Stia-
mo provando in pratica a inne-
scare un circolo virtuoso che 
scardina il classico metodo di 
aiuto  sociale,  promuovendo  
l’utilizzo di energia green».

Le operazioni di installazio-
ne dei pannelli fotovoltaici do-
vrebbero concludersi nei pros-
simi giorni, in proprietà priva-
ta che riguardano condomini 
e singole unità abitative che ri-
cadono nell'abitato, sempre a 
cura della società Medielettra 
con sede a Casteldaccia. (g.m.) 

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Bagnanti  mobilitati  per  con-
sentire a un bambino disabile 
di  raggiungere  la  battigia.  È  
successo ieri  mattina a Balai  
dove non è stato ancora attiva-
to il servizio di salvamento a 
mare e quello di assistenza ai 
disabili. Una criticità con cui 
ha dovuto fare i conti da una 
famiglia toscana con il bambi-
no disabile.  Il  piccolo voleva 
infatti fare il bagno e diverse 
persone si sono allora messe a 
disposizione per portarlo vici-
no al mare. 

In tanti tra i presenti hanno 
criticato l’assenza di un presi-

dio indispensabile per le prso-
ne più fragili. L’anno scorso, in 
questo periodo, il bagnino e la 
passerella  erano  già  presenti  
nelle maggiori spiagge cittadi-
ne.  «Sono stupita –  ha com-
mentato una donna – che ad 
estate  inoltrata  non  abbiano  
ancora previsto questo impor-
tante  servizio  per  i  bagnanti  
che affollano la baia: certi tipi 
di  programmazione  devono  
essere previsti mesi prima, per 
arrivare pronti all’inizio della 
bella stagione e rendere così la 
spiaggia più sicura e accessibi-
le a tutti». 

Il problema del servizio che 
manca è  stato  segnalato più  
volte all’attenzione dell’ammi-

nistrazione comunale. In occa-
sione di una recente seduta di 
consiglio comunale, il sindaco 
Sean Wheleer aveva annuncia-
to che il servizio di salvamento 
a mare sarebbe partito proprio 
a luglio. In effetti, nell’albo isti-
tuzionale  online  è  apparsa  
martedì la delibera della giun-
ta comunale che approva gli  
indirizzi per l’affidamento del 
servizio di  sorveglianza nelle  
spiagge libere, di salvamento a 
mare e di assistenza alle perso-
ne  in  condizioni  di  inabilità  
che  frequentano,  per  la  bal-
neazione, il litorale di questo 
Comune nella stagione balnea-
re 2018. 

«Qualche anno fa gli utenti 

con difficoltà motorie poteva-
no avvalersi da giugno di per-
sonale e strumenti speciali an-
che per entrare in acqua – ha 
ricordato un bagnante -, gra-
zie  alla  sedia  modello  “Job”  
che permette l’ingresso e l’u-
scita dal mare e una più che 
buona permanenza in acqua 
restando comodamente sedu-
ti». La sedia è costruita con ma-
teriali adatti all’ambiente mari-
no, molto resistenti e leggeri. 
Diversi  turisti  con  disabilità  
scelgono la loro destinazione 
per le vacanze in base alla pre-
senza del servizio di spiaggia 
accessibile  e  questi  accorgi-
menti renderebbero il litorale 
di Porto Torres più attrattivo. 

“Passerella” umana a Balai
per un bambino disabile
Niente passatoia: il piccolo è stato trasportato dai bagnanti fino alla battigia
Il Comune deve ancora affidare il servizio che a luglio in passato era già attivo

La carrozzina del bambino disabile sulla riva 

◗ PORTO TORRES

La giunta comunale ha ratifica-
to il protocollo d'intesa tra il 
Comune, la Regione e l’Autori-
tà di sistema portuale per la va-
lorizzazione del  mercato itti-
co.  Il  sindaco  Sean  Wheeler  
aveva firmato lo scorso dicem-
bre lo stesso protocollo – assie-
me al presidente della Port Au-
thority  Massimo  Deiana,  e  
all’assessore regionale all’Agri-
coltura e riforma agro–pastora-
le Pierluigi Caria - che però do-
veva essere  prima approvato 
dall’esecutivo  pentastellato  
per diventare efficace a tutti gli 
effetti.  Si  sono dunque persi  
sette mesi per avviare concre-
tamente  la  gara  per  l’affida-
mento della progettazione de-
finitiva ed esecutiva e dell’ap-
palto per i lavori. Consideran-
do che l’Autorità ha già 3 milio-
ni di euro di fondi disponibili e 
contava di concludere l’opera 
portuale nel 2019. 

La proposta di riqualificazio-
ne studiata dall’Ufficio tecni-
co della sede di Porto Torres 
prevede interventi limitati sul-
la  suddivisione  interna  degli  
spazi e una nuova sistemazio-
ne degli ambienti per blocchi 
funzionali destinati a servizi e 
ad operatori del mare. Al pia-
no terra verranno mantenuti  
cinque ingressi per altrettanti 
uffici, così come previsto nel 
progetto originale del Comu-
ne, mentre il primo piano sarà 
occupato dall’Authority. Sulla 
fase di suddivisione del piano 
terra, però, nei mesi scorsi c’è 
stata  una  presa  di  posizione  
della  Consulta  dei  pescatori  
con una lettera indirizzata al 
sindaco in cui chiedevano il ri-
spetto dell’accordo sancito il  
15 novembre 2013 – nella com-
missione Portualità della pre-
cedente amministrazione – fra 
pescatori, Comune e Autorità 
portuale. Un accordo che de-
stinava gli spazi del piano terra 
ai pescatori per la vendita, pre-
vio allestimento di box attrez-
zati, e spazi tecnici a disposi-
zione delle attività connesse e 
per le associazioni di catego-
ria. (g.m.) 

Lotta al punteruolo rosso

riqualificazione

Ratificato dalla giunta
il protocollo d’intesa
sul mercato ittico

Il reddito energetico sbarca a Roma
Presentato in un convegno dell’Edison il progetto pilota di risparmio in bolletta

Un momento della tavola rotonda che si è tenuta a Roma

◗ PORTO TORRES

«Qualche  mese  fa  il  sindaco  
Wheeler aveva ammesso can-
didamente la sua incapacità a 
programmare 100mila di euro 
di finanziamenti statali per l’A-
sinara – suscitando la reazione 
indignata dei cittadini – e nei 
giorni scorsi è stato invece l'as-
sessore al Bilancio a mortifica-
re ulteriormente la città dichia-
rando di non essere in grado di 
spendere  6milioni  e  900mila  
euro: tutto ciò è assurdo, privo 
di ogni logica amministrativa 
e avvilente per una comunità 
che  assiste,  ogni  giorno  che  
passa, al degrado inarrestabile 
di Porto Torres». Così la segre-
taria cittadina del Psd’Az, Ila-
ria Faedda, che ricorda come il 
suo partito abbia sempre incal-
zato la maggioranza pentastel-
lata alla ricerca di risposte che 
riguardano il bene della collet-
tività. 

«Questi  tre  anni  di  delirio  
amministrativo e di avanzi di 
bilancio  milionari  hanno  
smentito  categoricamente  il  
M5S – aggiunge la segretaria –, 
incollato alle poltrone solo per 
portare a casa qualche immeri-
tato stipendio e gettone di pre-
senza, e le ammissioni di sin-
daco e assessore certificano la 
loro totale incapacità e inade-
guatezza  amministrativa.  Le  
precedenti  amministrazioni  
hanno lasciato in dote bilanci 
sani, finanziamenti comunita-
ri, statali e regionali per poter 
eseguire interventi  di  risana-
mento ambientale, di recupe-
ro del  decoro cittadino,  pro-
grammare asfalti per 1 milione 
e 200mila euro e, soprattutto, 
l'abbattimento  della  pressio-
ne fiscale per i cittadini». 

Chi ha vinto ha tutto il dirit-
to di governare, secondo Faed-
da, e il ruolo delle minoranza è 
quello di portare avanti un'op-
posizione  costruttiva:  «Indi-
cando tutti i punti da portare 
avanti e individuando le coper-
ture finanziarie di cui eravamo 
a conoscenza, cosa che abbia-
mo sempre fatto, senza peral-
tro volerci sostituire a nessu-
no». (g.m.) 

■■  Ieri mattina gli operai della Multiservizi hanno abbattuto la 
palma danneggiata dal punteruolo rosso di piazza XX Settem-
bre. Nei prossimi giorni la società in house continuerà con gli ab-
battimenti programmati in altre aree cittadine per evitare la dif-
fusione del parassita. (g.m.) 

Abbattuta la palma nella piazza 

POLITICA

La segreteria Psd’Az
«L’amministrazione
non sa spendere»
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Il gas naturale liquefatto trova casa in 
Sardegna. La conferma arriva con il via 
libera ad uno dei primi terminali nazionali di 
ricezione e distribuzione, nell’area portuale 
di Oristano, e l’avvio dell’iter procedurale per 
la creazione di un ulteriore impianto a Porto 
Torres. Sono due tra i più importanti punti 
all’ordine del giorno (12 in tutto) che hanno 

Oristano, via libera definitivo al 
primo impianto Gnl di Edison

Dopo 2 anni, arriva il parere favorevole del Comitato di gestione 
dell’Autorità portuale del Mare di Sardegna (AdSP), che dà l’ok anche 
alla creazione di un’ulteriore struttura a Porto Torres

di VITO DE CEGLIA
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Il porto di Oristano ricevuto parere favorevole del Comitato di 
gestione dell’Autorità del Sistema portuale 

del Mare di Sardegna (AdSP).

Con voto unanime del “parlamentino” dell’Authority, è stato deliberato il rilascio, tra le 
prime in Italia per genere, della concessione demaniale marittima – della durata di 50 anni 
in favore della Edison – per una superficie a terra e relativo specchio acqueo 
(rispettivamente di 11.140,24 e 7.857,46 mq.), situati lungo il canale navigabile Sud del 
Porto industriale di Oristano. Area nella quale potrà essere realizzato un banchinamento 
per l’approdo di navi gasiere a servizio di un deposito costiero di Gas Naturale Liquefatto 
e di unità navali che intenderanno utilizzare Oristano come Hub mediterraneo per 
l’approvvigionamento di carburante.

Un’opera, questa, che potrà garantire la fornitura, il trasporto e la distribuzione del Gnl a 
condizioni di sicurezza e di prezzo per la comunità e le imprese sarde, promuovendo così 
lo sviluppo di un sistema di mercato concorrenziale. Termina così un iter procedimentale 
lungo e complesso, avviato nel 2016 che, acquisiti i necessari pareri favorevoli dei 
ministeri dell’Ambiente e dei Beni culturali sulla compatibilità ambientale e paesaggistica, 
è approdato sul tavolo del Comitato di gestione che ha deliberato, due giorni fa, il via 
libera al rilascio della concessione cinquantennale.

Avviato, invece, l’iter del secondo progetto sullo scalo di Porto Torres, per il quale, nel 
2016, il Consorzio industriale provinciale ha presentato, all’allora Comitato portuale dell’ex 
AP del Nord Sardegna, una richiesta di parere di massima su un possibile rilascio di 
concessione demaniale marittima per la realizzazione di un deposito costiero con terminal 
di carico e scarico nave.

Iter ripartito da un paio di giorni dal Comitato di gestione dell’AdSP, che ha rinnovato il 
proprio parere favorevole. Assenso, questo, utile a stimolare l’interesse degli operatori 
economici che faranno parte del partenariato pubblico – privato che realizzerà il deposito 
e la condotta criogenica. Per il progetto Gnl dello scalo portotorrese, il Cip di Sassari ha 
già acquisito il Progetto di fattibilità tecnico economico, il Rapporto preliminare di 
sicurezza, l’assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale strategica e, non ultimo, il 
finanziamento dal ministero dello Sviluppo economico per la fornitura e la posa di tre 
bracci di carico e scarico.

“Con il parere favorevole del Comitato di Gestione su progetti strategici come i depositi di 
Gnl ad Oristano e Porto Torres – spiega Massimo Deiana, presidente dell’AdSP del Mare 
di Sardegna – diamo ufficialmente il via ad una nuova politica energetica e ambientale dei 
porti della Sardegna, che si candidano come hub mediterraneo per il bunkeraggio 
ecosostenibile. Oltre a favorire l’approvvigionamento di gas per l’Isola, puntiamo 
decisamente ad attribuire maggiore competitività ai nostri porti nello scenario 
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Genova - Il comitato di gestione dell’Autorità portuale ha dato il via libera alla concessione 
demaniale di 50 anni alla Edison Spa per la realizzazione del primo terminal per il gas naturale 
liquefatto in Sardegna. Sorgerà nell’area portuale di Oristano - lungo il canale navigabile Sud - in 
una superficie a terra di oltre 11 mila metri quadrati e nel relativo specchio acqueo si quasi 8.000. 
Il progetto prevede un banchinamento per l’approdo di navi gasiere a servizio di un deposito 
costiero di Gnl e di unità che potranno utilizzare Oristano come Hub mediterraneo per 
l’approvvigionamento di carburante. L’opera dovrà garantire la fornitura, il trasporto e la 
distribuzione del gas a un prezzo analogo a quello di altre Regioni italiane. Con la decisione 
dell’Autorità si conclude un iter, avviato nel 2016, che, dopo l’acquisizione dei pareri 
favorevoli dei ministeri dell’Ambiente e dei Beni Culturali sulle compatibilità di competenza, 
è approdato al Comitato di Gestione che ha deliberato il via libera alla concessione. È stato 
inoltre avviato l’iter del secondo progetto sullo scalo di Porto Torres per il quale, nel 2016, il 
Consorzio Industriale Provinciale ha presentato, all’allora Comitato Portuale dell’ex Autorità 
portuale del Nord Sardegna, una richiesta di parere di massima su un rilascio di concessione 
demaniale marittima per la realizzazione di un deposito costiero con terminal di carico e scarico 
nave. Il procedimento è ripartito dal Comitato di Gestione dell’Autorità portuale della Sardegna 
che ha rinnovato il parere favorevole. Assenso, questo, utile a stimolare l’interesse degli operatori 
economici del partenariato pubblico-privato che realizzerà il deposito e la condotta criogenica. Per 
il progetto Gnl dello scalo di Porto torrese, il Consorzio industriale provinciale di Sassari ha già 
acquisito il progetto di fattibilità tecnico economico, il rapporto preliminare di sicurezza, 
l’assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale strategica e, non ultimo, il finanziamento dal 
ministero dello Sviluppo Economico per la fornitura e la posa di tre bracci di carico e scarico.

Hai poco tempo?

Ricevi le notizie più importanti della settimana
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Dopo quattro anni è di nuovo in funzione la banchina Alti fondali 

del porto di Porto Torres. La nuova era del molo più grande 

nello scalo turritano è iniziata oggi con l’attracco della “Kalliste”, 

nave della compagnia francese “La Meridionale”, che collega 

Porto Torres a Propriano, in Corsica. La banchina Alti fondali è 

rientrata in funzione dopo il collaudo di maggio, reso necessario 

dai lavori di riqualificazione iniziati a fine 2016 e completati la 

scorsa estate col taglio del nastro a opera dell’allora ministro dei 

Trasporti, Graziano Delrio. L’intervento costato 3milioni di euro ha 

permesso di consolidare il banchinamento e sostituire le bitte, che ora 

hanno un tiraggio di 100 tonnellate. Ora la banchina è lunga 445 metri: 

70 saranno resecati in autunno per consentire i lavori di realizzazione 

dell’Antemurale di ponente, primo passo per il dragaggio dell’intero 

bacino del porto civico, per i quali la Port Autority regionale ha 

stanziato 7milioni di euro.

“Il ritorno della Kalliste agli Alti Fondali è un traguardo importante, che 

da valore aggiunto allo scalo, che da oggi rientra in piena operatività 

infrastrutturale”, spiega  il pres idente  Massimo Deiana. “Una volta 

conclusi gli interventi di dragaggio del bacino del porto e i lavori 

dell’Antemurale – aggiunge – per la sua posizione il molo potrà 

garantire un approdo d’eccellenza anche per il traffico crocieristico”.
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Vela: Cagliari base squadra 
olimpica 

Quartier generale al molo Ichnusa vicino a team di Max 
Sirena 

11 LUGLIO 2018 16:28

(ANSA) - CAGLIARI, 11 LUG - Cagliari sempre più capitale della vela. Il Comitato di 
gestione dell'Adsp del mare di Sardegna ha espresso parere favorevole per la 
destinazione di una parte del terminal polifunzionale del Molo Ichnusa - speculare 
a quella occupata da Luna Rossa - per il quartier generale della squadra olimpica 
della Federazione Italiana Vela (Fiv) con una concessione di quattro anni. Un atto, 
questo, che consentirà alla Fiv di realizzare una base operativa con uffici 
amministrativi e direttivi, un'area meeting, una palestra con spogliatoi e bagni, 
un'area deposito attrezzature e una zona relax e mensa. All'esterno, uno spazio 
sarà dedicato al rimessaggio ed al lavaggio di attrezzature e scafi. "Il basamento 
della Nazionale olimpica di vela a Cagliari, per i prossimi 4 anni, adiacente 
all'insediamento di Luna Rossa, promuove Cagliari e la Sardegna come polo 
internazionale della vela, attribuendoci una irripetibile ribalta mondiale", 
commenta il presidente dell'Adsp Massimo Deiana. 
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0 

 Tutte le news di Breaking News
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CCiicclliissmmoo..Per il campione del mondo è la decima vittoria nella Grand Boucle

Tour, secondo colpo di Sagan
Sprint su Colbrelli e Gilbert
La maglia gialla resta sempre sulle spalle di Van Avermact

QUIMPER. Peter Sagan si è con-
fermato autentico specialista,
centrando il secondo successo
in questa Grande Boucle; men-
tre Greg Van Avermaet ha con-
servato la maglia gialla. Anche
nella tappa di ieri del Tour de
France 105, la Lorient-Quimper
di 204.5 km, lo slovacco della
Bora Hansgrohe ha dettato la
legge. Il campione del mondo in
carica si è imposto allo sprint,
davanti al bresciano Sonny Col-
brelli (Bahrain Merida), secondo
di giornata, proprio come nella
seconda frazione. In terza piaz-
za, poi, il belga Philippe Gilbert
(Quick Step Floors). Per Sagan è
il 10° squillo in carriera lungo le
strade francesi. Una vittoria im-
portante, in chiave maglia ver-
de, saldamente sulle spalle del-
lo slovacco. 

LA CLASSIFICA. Nella generale,

invece, il belga Van Avermaet
(Bmc) è rimasto in vetta a tutti
ma è tallonato dallo statuniten-
se Tejay Van Garderen (Bmc an-
che lui) a 2”, dal connazionale
Philippe Gilbert (Quick Step
Floors) a 3”, dal britannico Ge-
raint Thomas (Sky) a 5” e dal
francese Julian Alaphilippe
(Quick Step Floors) a 6”. Fra i
big della manifestazione il mi-
gliore è al momento l’olandese
Tom Dumoulin (Sunweb), setti-
mo a 13”. 

Fra la dodicesima e la diciotte-
sima piazza gli altri protagonisti
attesi, ovvero l’australiano Ri-
chie Porte, gli spagnoli Alejan-
dro Valverde e Mikel Landa, i
britannici Chris Froome e Adam
Yates, l’italiano Vincenzo Nibali
e il francese Romain Bardet, con
distacchi compresi fra i 53” e il
minuto e 17”.

VELA

Gli azzurri per quattro anni al Molo Ichnusa
Cagliari sempre più polo polo internazionale della vela. L’Autorità Por-

tuale ha concesso una parte del terminal polifunzionale del Molo
Ichnusa (vicino a quella occupata da Luna Rossa) alla squadra olimpica
della Federazione Italiana Vela per quattro anni. La Federevela realizze-
rà una base operativa con uffici, area meeting, palestra con spogliatoi e

bagni, un’area deposito attrezzature e una zona relax e mensa.Al-
l’esterno, uno spazio per rimessaggio e lavaggio di attrezzature e scafi.

L’arrivo di Peter Sagan

viene agli Us Open. King Roger,
dopo un buon avvio, ha sciupa-
to un match point sul 5-4 in suo
favore nel terzo set, prima di ce-
dere il passo all’altissimo avver-
sario. Decisivo il servizio perso
dall’elvetico nel 23° gioco del
parziale decisivo. Domani, in
semifinale, Anderson affronterà
John Isner, in grande condizio-
ne, vincitore su Milos Raonic 3
set a 1, dopo aver perso il pri-
mo. Un duello fra “bombardie-
ri” del servizio.

L’ALTRA SFIDA. Novak Djokovic
è tornato e ritrova la semifinale.
Il serbo, 21 del mondo e 12 del
seeding, ha sconfitto il giappo-
nese Kei Nishikori (24) col pun-
teggio di 6-3 3-6 6-2 6-2. In se-
mifinale Djokovic troverà Rafa
Nadal.

NELLA LEGGENDA. Dopo il crol-
lo di Roger Federer, ha rischia-
to parecchio ma è approdato al-
le semifinali di Wimbledon il
numero 1 del mondo, Rafa Na-
dal. Lo spagnolo ha sconfitto al
quinto set, dopo quasi cinque

TENNIS - CICLISMO - VELA | SPORT
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IN EDICOLA CON

Una lettura
in grazia di Dio

Santi, Patroni e Chiese della Sardegna
Paese per paese

A soli € 5,80
+ il prezzo del quotidiano

VOLUME 19
SEDINI / SETZU

Sedini, Segariu, Selargius, Selegas, Semestene, 
Seneghe, Senis, Sennariolo, Sennori, Senorbì, 

Serdiana, Serramanna, Serrenti, 
Serri, Sestu, Settimo San Pietro, Setzu

Tennis: a Wimbledon Anderson lo elimina in cinque set

Federer va a casa
E Nadal vince il match dell’anno

ore di gioco spettacolare, inten-
so e sempre dal risultato in-
certo, uno straordinario
Juan Martin Del Potro,
quinto favorito del tabel-
lone. Questo il punteggio
del match: 7-5 6-7 (7) 4-6
6-4 6-4, dopo 4 ore e 50 di
gioco. Nadal, vincitore a Wim-
bledon nel 2008 e nel 2010, ha
sciupato ben quattro set-point
nel tie-break del secondo set,
complicandosi da solo, e di mol-
to, la partita. Del Potro ha mes-
so tutto, e anche di più, in un
match che ha condotto 2 set a
1, prima di subire il doppio 6-4
dallo spagnolo nonostante un
dritto pazzesco, arma letale in
una sfida dove si è visto di tut-
to. Ma dall’altra parte c’era Na-
dal, invulnerabile, sotto il profi-
lo fisico un giocatore extraterre-
stre. Ha sbagliato di meno, ha
tenuto nei punti decisivi e ora la
semifinale di domani con Djo-
kovic si prennuncia come un al-
tro evento di questo Wimbledon
senza il suo Re.

LONDRA. Roger Fede-
rer ha salutato, a
sorpresa, i suoi pra-
ti preferiti. Il tenni-
sta svizzero ha ce-
duto nei quarti di
finale del suo tor-
neo, quel Wimble-
don vinto otto volte
in carriera, di fron-
te a Kevin Ander-
son. Sul campo nu-
mero 1 dell’All En-
gland Lawn Tennis
Club, lo svizzero,
primo favorito di
questa terza prova
dello Slam, si è ar-

reso al gigante suda-
fricano, 8 del ranking
Atp e del tabellone,
col punteggio di 2-6
6-7 (5) 7-5 6-4 13-
11, al termine di cir-
ca 4 ore e un quarto
di autentica batta-
glia. Nel quinto set

a Londra non si gio-
ca il tie-break, come invece av-
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CRONACA » PORTO TORRES 

Primo attracco agli Alti fondali: lo 
scalo turritano aumenta gli approdi 
Mercoledì 04 Luglio alle 18:40

La banchina Alti fondali 

Lo scalo marittimo di Porto Torres aumenta le capacità di attracco 
aprendo la banchina degli Alti Fondali del porto commerciale. 

Il primo ormeggio sarà domani, giovedì 5 luglio quando a Porto Torres 
giungerà un'unità militare francese, proveniente da Ajaccio, e che 
sosterà nello scalo fino a lunedì. 

Lo ha deciso il comandante della Capitaneria di porto turritana, Emilio 
Del Santo con un'ordinanza con la quale ha abrogato il provvedimento 
interdittivo del novembre 2015 con il quale l'Autorità marittima aveva 
vietato l'ormeggio di tutte le unità nello specchio acqueo antistante la 
banchina Alti Fondali in considerazione dei lavori di adeguamento 
dell'approdo che la Port Authority aveva appaltato ad una ditta di 
Cagliari. 

Con il termine degli interventi, consistenti nel consolidamento del 
banchinamento e la sostituzione delle bitte esistenti con altre di tiraggio 
di 100 tonnellate, il cui collaudo tecnico ha dato esito positivo, lo scalo 
incrementa le capienza di ormeggio offrendo così la possibilità di 
favorire occasioni di sviluppo all'economia locale, turistica, commerciale 
e favorendo opportunità di crescita per tutto il territorio.

di Mariangela Pala
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All’Isola Bianca la prima operazione di live
Pasquale Mattu 24 luglio 2018 Altro

Ieri la firma del primo contratto per i lavori che
di accesso al porto, che si prepara ad accoglie
generazione
È di ieri la firma del contratto con la società Zeta Srl per quell

manutenzione dei fondali del porto di Olbia. La società chioggia

marittimi, una volta rilevate, analizzate le campionature dei fo

Conferenza di Servizi, attuerà il livellamento dei cumuli di sabbia ne

in porto, riportando i fondali ad una profondità tale da consen

superiore agli 8,5 metri.


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Un primo step, questo, che rientra in un più ampio intervento m

prevedrà la rimozione di cumuli sabbiosi anche negli specchi a

destinati all’ormeggio dei giganti del mare.

Intervento, quest’ultimo, per il quale sono già in fase di definizi

subito dopo la fine della stagione estiva e la conseguente dimin

traghetti da e per lo scalo olbiese, interesserà la darsena interclus

(moli 7 – 8 – 9), regolarmente dedicati alle crociere. Anche in quest

fondali ad una profondità tale da consentire l’ormeggio confortevole

Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia operazione di d

con una profondità dei fondali, in particolare per la canaletta di acc

e, per quanto riguarda il porto Cocciani ed i moli dell’Isola Bianca, n

Un percorso per il quale l’AdSP ha già predisposto un protocollo d

dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (

stabilite le modalità di escavo della canaletta e del golfo, con un pe

e monitoraggi costanti della qualità ambientale.


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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

I battelli elettrici finanziati cir-
ca dieci anni fa dal ministero 
dell’Ambiente a favore del Co-
mune  -  con  una  somma  di  
492mila euro -  si trovano da 
circa un anno all’interno del  
cantiere navale Polese alla ra-
dice della banchina degli “alti 
fondali”.  L’amministrazione  
comunale  aveva  partecipato  
nel  2008  al  progetto  “Bando  
fonti  rinnovabili,  risparmio  
energetico e mobilità sosteni-
bile nelle isole minori”, ma da 
allora ad oggi i due battelli “Ca-
la Reale e Cala d’Oliva” non so-
no  mai  entrati  in  funzione  
smentendo tutte le aspettative 
dichiarate dall’attuale ammini-
strazione. «I battelli sono arri-
vati  nel  mio cantiere a  metà 
agosto 2017 – ricorda Alessan-
dro Polese – e in teoria doveva-
no andare in mare dopo una 
settimana: così però non è sta-
to, in quanto mancherebbe il 
passaggio di consegne dalla ca-
sa costruttrice al Comune».

Eppure nei mesi scorsi era 
stata la stessa amministrazio-
ne comunale a comunicare uf-
ficialmente che l’iter ammini-
strativo si era concluso con la 
registrazione dell’atto di trasfe-
rimento di proprietà dal can-
tiere costruttore, ditta Agroma-
re con sede ad Angri, al Comu-
ne di Porto Torres. Ed era stata 
trasmessa anche tutta la docu-
mentazione necessaria alla Ca-
pitaneria di porto di Salerno ai 
fini dell’iscrizione delle imbar-
cazioni negli appositi registri. 
L’argomento dei battelli elet-
trici  era  approdato  anche  in  
consiglio comunale, approva-
to all’unanimità dai consiglieri 
presenti, e l’assessore all’Am-
biente Cristina Biancu aveva  
detto che la  prima  necessità  
era quella di procedere ad una 
fase di sperimentazione. 

«É necessario assumere dati 
per l'elaborazione del  bando 
di gara per l'affidamento defi-
nitivo del servizio – aveva det-
to  mesi  fa  l’assessora  –  che  
non ha alcun costo a carico del 
Comune, e la società che gesti-
rà  il  servizio  per  quattordici  
mesi dovrà sostenere tutte le 
spese  mantenendo  per  sé  le  
entrate derivanti dalla vendita 
dei ticket: sarà la giunta comu-
nale a definire a breve le tariffe 
per il trasporto dei visitatori». 
Non si ha notizia se la tanto au-
spicata  sperimentazione  per  
avere la disponibilità nei mesi 
estivi dei battelli sul Parco na-
zionale dell’Asinara sia avve-

nuta. Resta il fatto che i battelli 
sono  dentro  il  cantiere  e  ri-
schiano anche questa estate di 
non entrare in acqua.

«Il  passaggio  di  consegne  
doveva avvenire dopo un bre-
ve collaudo – aggiunge Polese 
– , nel senso che dovevano fare 

la prova di durata delle batte-
rie per quanto riguarda la navi-
gazione, per poter così avviare 
il servizio di mobilità sostenibi-
le interna navigando sottoco-
sta in direzione dei borghi di 
Cala d’Oliva e Cala Reale». L’o-
biettivo è sempre stato quello 

di far funzionare i battelli nei 
siti costieri dell’isola per dare 
nuove possibilità di fruizione, 
anche  balneare,  ai  visitatori  
che durante il periodo estivo 
moltiplicano le presenza all’A-
sinara. Il numero dei passegge-
ri trasportati da ogni battello è 

di 22, più 2 membri di equipag-
gio, e hanno una lunghezza di 
13 metri e una autonomia di 
circa 7 ore di navigazione. Ol-
tre ad essere dotati di pannelli 
fotovoltaici, in linea con gli in-
dirizzi del Parco e della Comu-
nità Europea. 

DIARIO

◗ PORTO TORRES

Domani alle 10 la commissione 
Attività produttive discuterà del-
le problematiche che riguarda-
no lo scalo marittimo di Porto 
Torres.  La  convocazione  della  
presidente Loredana De Marco 
prende  spunto  dalla  proposta  
del consigliere Massimo Pintus 
- “Quale futuro per il nostro por-
to?” – che di per se può offrire di-
versi spunti per discutere final-
mente di una risorsa importan-
te che in molti definiscono qua-
le  vero  volano  dell’economia  
territoriale. A quanto pare uno 
degli  argomenti  dovrebbe  ri-
guardare gli operatori marittimi 
turritani e i  costi  da sostenere 
nei confronti dell’Autorità di si-
stema  portuale,  considerati  
piuttosto alti rispetto alle stesse 
tariffe presenti negli altri porti 
sardi. Ma non mancano certo al-
tre criticità da risolvere, su cui 
l’amministrazione  comunale  
dovrebbe farsi portavoce verso 
l’Authority considerando che la 
zona  portuale  è  anche  a  due  
passi  dalla  cinta  urbana.  Tra  
queste ci sono le enormi buche 
presenti  nell’asfalto  stradale  
che si affaccia proprio alla città, 
per esempio, che sono state se-
gnalate ufficialmente nei mesi  
scorsi dalla Capitaneria di Porto 
all’Authority. Un reportage foto-
grafico dove viene illustrata la si-
tuazione  precaria  del  manto  
stradale e che ancora oggi rap-
presenta una trappola pericolo-
sa per le automobile che transi-
tano nel porto. Altro argomento 
fondamentale per definire il rea-
le sviluppo urbanistico è il Pia-
no regolatore del porto, che se-
condo  il  pronunciamento  del  
ministero dei Trasporti è da rifa-
re. Di questo punto controverso 
non si è mai discusso all’interno 
dell’amministrazione  -  nono-
stante  gli  anni  scorsi  si  siano  
spesi centinaia di migliaia di eu-
ro per portare avanti lo stesso 
Piano-e se qualcuno vuole par-
lare di futuro del porto dovreb-
be cominciare a farlo. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

Tanta partecipazione e diverti-
mento all’evento “Barchette di 
carta per un mare d’acqua e 
non di plastica” – svolto tra il 
parco e la spiaggia di Balai - or-
ganizzato dagli istruttori della 
Piscina  Libyssonis  di  Porto  
Torres, Lu Fangazzu Sassari e 
del Progetto Albatross. 

La  tavola  rotonda  è  stata  
coordinata dallo psicologo del-
lo sport Manolo Cattari e ha vi-
sto la partecipazione di tanti  
bambini, anche dei più piccoli 
dai 3 mesi in poi accompagna-
ti dai loro genitori per simbo-
leggiare il rispetto dell’ambien-
te  e  delle  risorse  naturali  in  
omaggio proprio alle genera-

zioni future.
Il  dibattito  iniziale  ha  de-

scritto i problemi dell’inquina-
mento  marino  causato  dalla  

massiccia presenza di plastica 
nei nostri mari e degli inciden-
ti marini. 

La seconda parte ha invece 

visto lo  spostamento di  tutti  
partecipanti sul vicino arenile. 
I piccoli nuotatori hanno svol-
to nelle acque di Balai un bre-
ve saggio di acquaticità neona-
tale e alla fine hanno parteci-
pato insieme  ai  ricercatori  a  
un momento di  pulizia della 
spiaggia  più  frequentata  dai  
cittadini.  Hanno  partecipato  
all’evento anche alcuni ammi-
nistratori comunali,  tra cui il 
sindaco Sean Wheeler e l’as-
sessora Mara Rassu, la deputa-
ta M5S Paola Deiana, il presi-
dente  Fin  Sardegna  Danilo  
Russu, la presidente Freedom 
in  water  Silvia  Fioravanti,  la  
Capitaneria di porto e i ricerca-
tori del Cnr Andrea Camedda 
e Andrea De Lucia. (g.m.) 

PORTO TORRES

Farmacia di turno

■■ Scaccia, via Sassari, 61.

Tel. 079/501682.

RIFORNITORE di turno

■■ Esso-Masia, via Sassari.

Numeri utili

■■ Guardia medica, reg. 

Andriolu, 079/510392; Avis 

ambulanza 079/516068; 

Carabinieri 079/502432, 112; 

Vigili del Fuoco 079/513282, 115; 

Polizia 079/514888, 113; 

Guardia di Finanza 079/514890, 

117; Vigili urbani, 079/5049400. 

Capitaneria 0789/563670, 

0789/563672, fax0789/563676, 

emergenza in mare 079/515151, 

1530.

SORSO

Farmacia di turno

■■ Dessole, via Borio, 14.

Tel. 079/351313.

RIFORNITORE di turno

(domenica mattina)

■■ Tamoil, strada provinciale 

25.

Numeri utili

■■ Guardia medica e pronto 

soccorso, via Sennori 9,

079/3550001. Carabinieri, via 

Gramsci (angolo viale Marina),

tel. 079/350150. Avis, tel. 

079/350646.

Battelli elettrici chiusi in cantiere
Destinati al Parco nazionale dell’Asinara, non sono mai entrati in funzione per guai burocratici

“Cala Reale”, uno dei due battelli elettrici fermi nel cantiere navale dei Polese agli Alti fondali

COMUNE

I problemi del porto
approdano domani
in commissione

Loredana De Marco (M5S)

Festa a Balai con “Barchette di carta”
Successo dell’iniziativa per la tutela del mare in omaggio alle generazioni future

Un momento dell’evento che si è svolto a Balai

◗ PORTO TORRES

Gli uffici avevano avviato 5 mesi 
fa le procedure per affidare i la-
vori di ripristino del primo tratto 
della passeggiata coperta - attra-
verso  le  somme  del  rimborso  
pervenute  dall'assicurazione  –  
ma a distanza di così tanto tem-
po non c’è stato alcun interven-
to. «Sarà ripristinato l’accesso in 
seguito all'impatto da parte di  
un automezzo – aveva assicura-
to l’assessore alle Manutenzioni 
Alessandro Derudas –, dopo l'ac-
certamento  delle  responsabili-
tà». Niente, Porto Torres è la “cit-
tà delle transenne”. (g.m.) 

Una transenna per l’estate
Niente lavori nel tratto iniziale della passeggiata coperta

La passeggiata coperta bloccata da mesi con le transenne

◗ PORTO TORRES

Ritorna oggi alle 21 l’appunta-
mento con la rassegna di balli 
e musica sotto le stelle nella ro-
tonda sul mare dello Scoglio 
Lungo nell’evento  “Chi  balla  
vive meglio”.  Alla consolle ci  
sarà il dj Luciano di Fraia insie-
me al talentuoso fisarmonici-
sta Antonio Tanca, che faran-
no ballare i partecipanti al rit-
mo di liscio, latino americano 
e balli di gruppo. La serata, or-
ganizzata  dai  gestori  del  bar  
Scoglio Lungo, prevede anche 
momenti di animazione con il 
maestro Marina Melis. (g.m.) 

OGGI DALLE 21

Balli e divertimento
nella rotonda sul mare
dello Scoglio Lungo
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di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Premi di produttività a prescin-
dere  dal  raggiungimento  di  
obiettivi  prefissati.  Le  perfor-
mance  legate  a  quali  criteri?  
Questioni relative al  personale  
dell’Autorità portuale di Olbia e 
Golfo Aranci che sono finite sot-
to la lente d’ingrandimento del-
la Corte dei conti. L’organismo 
ha aperto un’istruttoria facendo 
propri  alcuni  dei  rilievi  mossi  
dal  ministero  dei  Trasporti  in  
merito al  bilancio dell’Autorità 
portuale  e  inserite  dalla  Corte  
dei conti nella Relazione sul ri-
sultato del controllo sulla gestio-
ne finanziaria del 2016. Un’ano-
malia  che  ha  suscitato  pure  i  
dubbi del  Collegio dei  revisori  
dell’ente, il quale ha preso atto 
del  parere  ministeriale  e  per  
quanto riguarda il premio di ri-
sultato ha espresso le proprie ri-
serve, anche in considerazione 
del  fatto  che  non  è  mai  stato  
adottato un regolamento che di-
sciplini  il  raggiungimento  di  
obiettivi prefissati per le posizio-
ni dirigenziali. Il conto consunti-
vo 2016 era stato comunque ap-
provato dal ministero vigilante il 

18 luglio 2017. L’ente, con nota 
del 3 ottobre, a seguito di apposi-
ta istruttoria della Corte, aveva 
affermato che sarebbe stata data 
attuazione alle direttive ministe-
riali in materia di premi di risul-
tato,  in  sede di  contrattazione 
collettiva aziendale dell’istituita 
Autorità di sistema portuale.

Sta di fatto che la Corte dei  
conti ha scandagliato gli ultimi 
anni di gestione della Port Au-

thority, specialmente nella fase 
commissariale,  rilevando  nel  
2016 un incremento della spesa 
per il personale del 10,9 % rispet-
to all’esercizio precedente, do-
vuto a percorsi di progressione 
di carriera iniziati a fine 2015 e 
giunti  a  conclusione nell’anno 
successivo. I premi di risultato 
hanno  rappresentato,  quindi,  
un  ulteriore  aggravio  sui  costi  
pubblici. «Oltre a ciò va eviden-

ziato che con decreto del com-
missario straordinario del 30 no-
vembre 2016 è stato disposto il 
riconoscimento dei premi di ri-
sultato arretrati al personale diri-
gente e al segretario generale – 
recita la  Relazione –  l’adegua-
mento dell’indennità di missio-
ne e l’adeguamento dell’inden-
nità di mensa e professionale e 
di rischio al valore previsto dalla 
contrattazione di secondo livel-

lo  del  personale  dipendente».  
Nel verbale dell’11 ottobre 2017, 
il Collegio dei revisori della nuo-
va Autorità riferiva come l’ente 
avesse comunicato l’attivazione 
della procedura per la nomina 
dei componenti dell’Organismo 
indipendente  di  valutazione.  
Con il decreto 134 del 21 dicem-
bre 2017 era dunque stato costi-
tuito e nominato l’Oiv dell’Auto-
rità di sistema.

◗ PADRU

Il  gruppo  di  minoranza  “Fare  
per Padru” denuncia lo stato di 
abbandono delle strade pubbli-
che del paese e delle frazioni, dei 
due  cimiteri,  della  strada  di  
Monte Nieddu e del campo spor-
tivo comunale. «Ci sono perve-
nute numerose segnalazioni da 
parte dei cittadini, da noi verifi-
cate, circa le erbacce che infesta-
no i  luoghi più frequentati del 
nostro comune – dicono i consi-
glieri  Antonello  Idini,  Sabina  
Meloni, Antonello Pilu e Massi-
miliano Modde – che, soprattut-
to  nella  stagione turistica,  do-
vrebbe avere un aspetto decoro-
so e impeccabile. È imbarazzan-
te il caso dei due cimiteri dove, 

anche a causa della stagione par-
ticolarmente  piovosa,  le  erbe  
crescono alte e fitte, anche tra i 
mattoncini del selciato. Preoccu-
pante l'abbandono della strada 
di Monte Nieddu, panoramica e 
meta degli sport a due ruote , ap-
passionati di atletica, trekking e 
passeggiate.  Lungo  la  strada  
non è solo il fieno a fare da pa-
drone, ma anche i rifiuti di ogni 
genere abbandonati nelle cunet-
te. Segnaliamo, inoltre, che non 
solo è mancata la manutenzione 
ordinaria, come gli sfalci, ma ne-
gli anni non è mai stata eseguita 
la potatura degli arbusti e dei ro-
veti,  che ora invadono sempre 
più le strade secondarie e avvol-
gono inesorabilmente magnifici 
scorci dei nostri borghi».

padru

L’opposizione passa all’attacco:
«Le strade sono abbandonate»

golfo aranci

in breve

Port authority, la Corte dei conti:
«Dubbi sui premi di produttività»
La magistratura ha aperto un’istruttoria e ha passato al setaccio gli ultimi anni di gestione dell’ente
Nel bilancio del 2016 è emerso un incremento della spesa per il personale intorno al 10,9 per cento 

Una veduta dall’alto del porto di Olbia

◗ OLBIA

Dal  12  al  18  agosto  si  terrà  il  
campo scuola “Anche io sono la 
Protezione  civile”  organizzato  
dall’associazione di volontaria-
to Gaia e patrocinato dal Comu-
ne di  Olbia.  «Il  campo  scuola  
non può che essere sostenuto 
dall’amministrazione comuna-
le poiché lo scopo del progetto è 
rendere  i  ragazzi  consapevoli  
del ruolo attivo che ognuno di 
noi  può  svolgere  nella  tutela  
dell’ambiente,  del  territorio  e  
della collettività», dice il sinda-
co Settimo Nizzi. Il campo sarà 
installato  nella  scuola  media  
Pais di via Nanni dove sarà svol-
ta l’attività didattica in aula con 
la proiezione di filmati, e dove si 

svolgeranno gli incontri con le 
varie  componenti  della  prote-
zione civile al fine di illustrare ai 
giovani partecipanti le varie atti-
vità che si attivano in caso di in-
terventi. L’accesso al campo è ri-
servato ai ragazzi con età com-
presa tra 10 e 13 anni per un 
massimo di 25 partecipanti. Le 
domande di partecipazione de-
vono essere compilate su appo-
sito modulo, pubblicato insie-
me al resto della modulistica sul 
sito del Comune, protocollate e 
indirizzate all’associazione Ga-
ia tramite l’Ufficio protezione ci-
vile del Comune. Avranno ac-
cesso al campo i primi 25 ragaz-
zi che presenteranno la doman-
da che, comunque, dovrà perve-
nire entro e non oltre il 23 luglio.

l’associazione gaia

Un campo scuola per i ragazzi
dedicato alla Protezione civile

Rilievi della Corte dei conti a parte, la spesa per il personale ha visto un 
incremento e la nuova Autorità unica di sistema portuale, presieduta 
dall’ex assessore regionale ai Trasporti, Massimo Deiana, ha deciso di 
avviare una procedura per progressioni interne nella pianta organica 
dell’ex Autorità portuale di Olbia e Golfo Aranci. Verificata l’esistenza 
all’interno dell’amministrazione delle differenti professionalità 
richieste, l’Adsp ha deciso di «non ricorrere all’esterno per la 
copertura delle posizioni vacanti nella pianta organica della soppressa 
Autorità portuale di Olbia e Golfo Aranci». Sono state così avviate le 
procedure per le progressioni interne dei dipendenti che hanno un 
inquadramento immediatamente inferiore rispetto a quello oggetto 
della procedura: due posizioni di primo livello, 8 di secondo livello e 6 
di terzo livello. Un modo per limitare l’accesso a figure esterne e 
ottimizzare l’organico, in attesa di verificare che sui bonus di risultato 
siano introdotti parametri certi. (g.d.m.)

La nuova Adsp ha detto stop alle assunzioni

■■ La Lega navale di Golfo Aranci si aggiudica la “Remata del pe-
scatore-Memorial Ninungellu” organizzata dalla Lega navale di 
Olbia e Golfo Aranci insieme alla famiglia dello storico pescatore 
Emidio Giacinto. Sul podio anche Vogabondi e Televogando.

Alla Lega la Remata per Ninungellu

consorzio cipnes

Spiritu Santu
lavori in discarica
■■ Il Cipnes informa che, 
d’intesa con l’Arpas e la 
Provincia, nella discarica di 
Spiritu Santu sono in
corso lavori per realizzare 
un’area da adibire a deposito 
di materiali da costruzione e
attrezzature. I lavori che 
comprendono l’utilizzo di 
esplosivo per abbattere 
banchi rocciosi. Il consorzio 
Cipnes comunicherà gli orari 
e anche le modalità dei 
prossimi interventi.

scuola

Assistenza 
per i disabili
■■ Il Comune informa che 
dal domani 16 luglio sono 
aperti i termini per la 
presentazione delle istanze 
per ottenere l’assistenza 
scolastica specialistica a 
favore degli alunni portatori 
di handicap ex legge 104. Le 
domande si presentano al 
Comune entro il 27 agosto.

via Roma

Incidente stradale
ricerca testimoni
■■ Si cercano i testimoni di 
un incidente accaduto il 2 
maggio alle 10.30 in via 
Roma, all’altezza del numero 
117. Vittima un pedone 
investito da un’auto mentre 
attraversava la strada sulle 
strisce pedonali. L’auto era 
grigia e alla guida c’era una 
donna. Info: 0789.24028.
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Lo scalo marittimo turritano pre-
senta numeri positivi per quan-
to riguarda il traffico merci e pas-
seggeri – secondo i dati diffusi 
dall’Autorità di sistema portuale 
–  che  però  non  possono  “na-
scondere” le tante criticità anco-
ra presenti in tutto l’ambito por-
tuale. Argomenti che sono stati 
trattati ieri  mattina dalla com-
missione Attività produttive, su 
proposta del consigliere Massi-
mo Pintus,  riunita proprio per 
discutere  delle  problematiche  
che riguardano il porto e per in-
dicare le sue prospettive presen-
ti e future alle luci delle nuove 
normative. «Tra i problemi ci so-
no quelli relativi ai canoni che 
gli armatori pagano all’Authori-
ty per le navi in sosta – ha detto 
la  presidente  di  commissione  
Loredana De Marco –, eccessivi 
rispetto agli altri porti sardi, l’as-
senza di servizi igienici sia nelle 
banchine di Ponente sia nell’ap-
prodo degli Alti fondali: anche i 
contenitori per la raccolta dei ri-
fiuti non sono presenti in nume-
ro adeguato e manca quasi total-
mente la  segnaletica stradale».  
Le  denunce  dell’ex  presidente  
del consiglio hanno fatto sobbal-
zare i consiglieri di opposizione 
e il primo ad intervenire con ve-
na critica è stato il  consigliere 
Alessandro Carta. «Questi ragio-
namenti dovevano essere affron-
tati due anni e mezzo prima e 
non a metà legislatura: abbiamo 
detto che sarà l’ennesima estate 
senza bando per il molo turisti-
co, attualmente in una situazio-
ne di assoluto degrado, e mai la 
giunta ci ha portato a ragionare 
sul crono programma delle ope-
re pubbliche portuali».

Anche il consigliere Franco Pi-
stidda, sempre critico nei  rap-
porti  con  gli  ex  commissari  
straordinari della Port Authori-
ty,  ha  chiesto  più  volte,  senza 
avere  risposte,  quali  fossero  i  
programmi  della  maggioranza  
pentastellata sullo sviluppo del 
porto. «Vi siete pronunciati sem-
pre poco sul porto – ha attaccato 
Pistidda – e allora ribadisco quel-
lo che ho detto sempre in consi-
glio: il futuro della lunga banchi-
na Segni deve restare uguale ad 
oggi, ossia riservato all’approdo 
delle navi, perché i finanziamen-
ti  regionali  per  l’escavo  sono  
sempre  stati  destinati  unica-
mente a questo scopo: l’auspi-
cio è che ritornino ad ormeggia-
re quanti più navi crociera, dove 
la compagnia portuale da volen-
tieri supporto pur non riceven-
do alcun euro, perché sono con-

vinto che la loro presenza porti 
una  boccata  di  ossigeno  per  i  
commercianti portotorresi». 

Per l’assessore alla Portualità 
Marcello Zirulia, invece, i tempi 
cambiano e il porto non rimane 
una cosa statica. «Si può aprire 
una discussione su come si sta 

sviluppando il mercato del tra-
sporto merci, di quello passegge-
ri e del settore relativo al diporto 
nautico: il presidente Deiana ha 
parlato di grossi investimenti su 
questo scalo, circa 50 milioni di 
euro, e comunque ci sta dando 
delle risposte e dei crono pro-

grammi da rispettare».
Sulla banchina Segni, invece, 

l’assessore  da  l’indirizzo  della  
giunta: «Non deve rimanere un 
monumento al niente nel caso 
non dovessero arrivare le  navi  
crociera: siamo aperti a tutte le 
opzioni, ma non dobbiamo esse-

re ancorati a vecchie concezio-
ni».  L’ultima stoccata  è  quella  
del consigliere sardista Costanti-
no Ligas: «Il porto ha necessità 
di essere governato giornalmen-
te, ma a quanto pare sindaco e 
giunta vanno avanti senza infor-
mare mai il consiglio».

◗ PORTO TORRES

Senso di appartenenza verso la 
città e sensibilità per le sue pe-
culiarità  storiche  e  culturali.  
Sono i capisaldi ritenuti impre-
scindibili - tanto da essere ri-
chiamati più volte - per metter-
si al servizio della comunità dal 
Partito  dei  Sardi.  É  quanto  
emerso nel corso di una riunio-
ne  della  segreteria  cittadina  
aperta a ospiti e simpatizzanti 
per discutere delle priorità ri-
guardanti la città e svoltasi alla 
presenza del coordinatore sas-
sarese Ottavio Sanna e della se-
greteria  al  completo,  guidata  
dal coordinatore cittadino e di-
rigente nazionale PdS Alessan-
dro  Pinna  e  dal  vice  Nando  
Nocco. 

«Occorre  saper  cogliere  i  
tratti distintivi propri di Porto 
Torres,  da  sempre  aperta  al  
mondo,  tanto  da  risultarne  
profondamente trasformata – 
sostiene  Alessandro  Pinna  –.  
Per questo il punto di partenza 
identitario è irrinunciabile, co-
me d’altronde per qualunque 
comunità, per potersi mettere 
a  disposizione  consapevol-
mente partecipando alle gran-
di trasformazioni sociali che in-
teressano tutti. Dobbiamo ca-
pire dove siamo diretti e quali 
sono le nostre esigenze».  Nel 
corso del confronto, l’attenzio-
ne  è  stata  concentrata  sulle  
problematiche contingenti, le 
esigenze quotidiane delle fami-
glie: lavoro, casa, salute, istru-
zione. «Temi rispetto ai quali il 
Partito dei Sardi ha avuto mo-
do di misurarsi dove ha respon-
sabilità di governo come a Sas-
sari, Cagliari, Macomer, Alghe-
ro», ha sottolineato Pinna. 

Dall’incontro è scaturito l’in-
teresse a  costruire  un  ampio 
progetto di convergenza civi-
co, per dare vita a un governo 
autorevole per la città turrita-
na. (e.f.) 

◗ PORTO TORRES

É  arrivata  una  sola  offerta  
all’indirizzo  dell’amministra-
zione comunale per il traspor-
to pubblico interno sulle stra-
de del Parco nazionale dell’A-
sinara. A formularla è stata la 
ditta  Fara  Viaggi  che  aveva  
aperto  una  manifestazione  
d’interesse pubblicata sul sito 
istituzionale.

Gli operatori del settore do-
vevano infatti presentare le lo-
ro proposte entro mezzogior-
no del 12 luglio e i collegamen-
ti tra le località di Cala Reale, 
Cala d’Oliva e Fornelli dovran-
no essere garantiti dal prossi-
mo venerdì sino al 20 settem-
bre.

L’importo a base di gara è 
determinato in 36mila euro a 
cui si aggiunge l’introito dei bi-
glietti stimato in poco più di 
25mila  euro.  Un  totale  di  
61mila e 376 euro, quindi, per 
poter  garantire  il  trasporto  
pubblico ai numerosi visitato-
ri che durante il periodo estivo 
vogliono visitare l’isola parco. 
Le caratteristiche chieste dal 
Comune sul servizio da svol-
gersi erano l’utilizzo di mezzi 
di trasporto idonei sotto ogni 
profilo, compresa l’eco com-
patibilità ambientale, e in re-
gola con tutte le norme, pre-
scrizioni e adempimenti in te-
ma di circolazione stradale e 
sicurezza.

I bus dovranno inoltre effet-

tuare le tratte stradali in coin-
cidenza con gli arrivi e le par-
tenze delle motonavi autoriz-

zate  al  trasporto  passeggeri.  
La  prima  partenza  da  Cala  
Reale per Cala d'Oliva è alla 
9,45 e l’ultima alle 17. La par-
tenza da Fornelli per Cala Rea-
le, invece, è prevista alle 9,20 e 
l’ultima alle 16: il ritorno inver-
so sulla stessa tratta, da Cala 
Reale  per  Fornelli,  prevede  
l’ultima corsa alle 17,40. 

I ticket giornalieri non do-
vranno  superare  il  costo  di  
3,50 euro e a servizio concluso 
la ditta Fara si impegna a for-
nire al Comune una relazione 
di dettaglio sul servizio svolto 
con annessa rendicontazione 
totale del numero di passegge-
ri trasportati per tratta e chilo-
metri giornalieri e mensili per-
corsi. (g.m.) 

Porto in crescita ma senza aiuti
Troppi i problemi irrisolti in uno scalo che fa miracoli. Le proposte della commissione consiliare

Una veduta dello scalo marittimo di Porto Torres: il porto ha grandi potenzialità ma non vengono sfruttate

PARTIto DEI SARDI

«Progetto condiviso
per dare una guida
autorevole alla città»

Il palazzo comunale

Bus al Parco, arrivata una sola offerta
Presentata dalla Fara Viaggi, il servizio di trasporto interno partirà da venerdì

Autobus Atp all’Asinara

◗ PORTO TORRES

Sono cominciati ieri mattina i la-
vori per mettere a posto la griglia 
che ostruisce il traffico tra via Ba-
lai e via Benedetto Croce. Un in-
crocio ad alta pericolosità per-
ché porta  nelle  direzioni  della  
spiaggia di Balai e della fascia co-
stiera verso Platamona. Gli ope-
rai hanno predisposto l'armatu-
ra per effettuare il gettito in cal-
cestruzzo - magari questa matti-
na - dove verrà poi posizionata 
la griglia. La grata era fuori guida 
da quasi 4 mesi e numerosi auto-
mobilisti  avevano  segnalato  il  
disservizio. (g.m.) 

incrocio pericoloso

Al via i lavori per togliere la transenna
Dopo 4 mesi di attesa il Comune ha inviato gli operai in via Croce

L’intervento per sistemare la grata in via Croce

◗ PORTO TORRES

Anche la scuola media Brunelle-
schi  ha donato un importante  
contributo allo studente liceale 
Edoardo Campus che combatte 
una battaglia tenace contro una 
grave. Il ragazzo sassarese è rien-
trato di recente in Italia assieme 
ai suoi genitori - dove studiava 
in un liceo a Ozaukee nel  Wi-
sconsin - dopo che gli avevano 
diagnosticato la malattia: è stato 
sottoposto a un intervento chi-
rurgico e a dei cicli di chemiote-
rapia nel Children’s Hospital del 
Wisconsin. «Subito dopo è scat-
tata la macchina della solidarie-

tà – ricorda il vicario della Bru-
nelleschi Alessandro Pinna – e 
siamo stati contattati dai rappre-
sentanti della Consulta cittadi-
na e provinciale degli  studenti 
delle scuole superiori Alfio Gal-
vagno e Marcello Puggioni». Si è 
dunque avviata una collabora-
zione nelle scuole con grande di-
sponibilità  di  alunni,  genitori,  
docenti e del personale Ata. Si è 
raccolta una somma di denaro 
che è stata donata attraverso la 
formula  del  crowdfunding.  La  
fundraiser Anna ha ringraziato 
tutti  «per la  generosità che ha 
contribuito ad aiutare Edoardo 
nel percorso per le cure». (g.m.) 

RACCOLTI I FONDI A SCUOLA

Generosità degli studenti per Edoardo
Sostegno al giovane sassarese in cura per una grave malattia

Rappresentanti della Brunelleschi

22 Porto Torres LA NUOVA SARDEGNA MARTEDÌ 17 LUGLIO 2018

Copia di 8aa7e16710b00e467bb4b464b5b2cccc



<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||RYt09phzVIk=|||7fx/Sd/Q0RU=|||wqIg4XYN6smX3cvuXFPyfw==|||FeKKK7FOHzWT7FMm196pvTLmLtB2fCYW</DATE>

LE CONDOTTE

590  chilometri
la lunghezza delle condotte del gas
Una dorsale tra Cagliari e Porto Torres
con diramazioni per Carbonia, Nuoro, Olbia

IL PROGETTO
IN CAMPO
I DEPOSITI
COSTIERI

20 mila
metri cubi 
a Cagliari

10 mila
metri cubi
a Oristano

Porto
Torres

I RIGASSIFICATORI

Cagliari

GLI EFFETTI
Prezzo del gas metano 0,25 euro
Prezzo del gas con aria propanata* 0,66 euro
Risparmio complessivo stimato nell’Isola
500 milioni all’anno
Riduzioni delle emissioni C02 -50% rispetto al carbone,
-25% rispetto all’olio combustibile

*il gas utilizzato attualmente

� Duecentoquaranta milioni di
risparmi ogni anno per le fami-
glie (mediamente 270 euro in
meno per ciascun nucleo fami-
liare), fino a 265 milioni di costi
in meno per le industrie: com-
plessivamente si tratta di oltre
500 milioni di euro che i sardi
potrebbero risparmiare ogni an-
no grazie al metano. 

Per sindacati e consumatori,
con il piano di metanizzazione
della Regione attraverso il Gnl
(a -162 gradi) i benefici sono
davvero per tutti: famiglie, indu-
stria, agricoltura, settore pubbli-
co. «Il metano è una risorsa in-
dispensabile per garantire ai cit-
tadini, alle attività produttive e
manifatturiere un risparmio cer-
to e una maggiore competitivi-
tà», spiega Giacomo Migheli, re-
sponsabile delle politiche ener-
getiche della Cgil Sardegna.
«Consente inoltre di contrastare
il fenomeno dello spopolamento
dell’Isola, causato soprattutto
dalla mancanza di lavoro e dalla
scarsa fiducia nella possibilità
che possa realizzarsi un rilancio
economico», aggiunge. «Rinun-
ciare al metano significherebbe
rinunciare a quei risparmi», gli
fa eco Tore Sini, responsabile
delle politiche energetiche della
Uiltec. «La Sardegna non se lo
può permettere».

I RISPARMI . L’industria è il set-
tore produttivo che rischia di
perdere di più se il Gas naturale
liquefatto non arriverà presto
nell’Isola: i minori costi fino a

265 milioni sono calcolati consi-
derando il più favorevole degli
sviluppi per il tessuto industria-
le. Si parte da un’ipotesi di base,
con una crescita pari a zero del-
la produzione industriale e una
sostituzione dei consumi a meta-
no del 30%: in questo caso, il fab-
bisogno di metano sarebbe di
213 milioni di metri cubi di me-
tano l’anno, con un risparmio di
170 milioni di euro l’anno. Ipo-
tizzando, invece, una crescita
dell’industria pari allo 0,3%, il
fabbisogno di metano salirebbe
a 284 milioni di metri cubi l’an-
no e il risparmio crescerebbe fi-
no a 220 milioni di euro all’anno.
Nella terza ipotesi, quella più po-
sitiva, utilizzando per il 50% il
metano rispetto alle altre fonti
energetiche, il fabbisogno sareb-
be di 355 milioni di metri cubi e
il risparmio economico di 265
milioni di euro. 

GLI ALTRI VANTAGGI . Risparmi
anche per settore pubblico e fa-
miglie: «Per una scuola di 500
alunni o per un ospedale da 100
posti letto sostituire una caldaia
tradizionale a gasolio o a olio
combustibile con una a conden-
sazione a metano porterà a un
risparmio annuo rispettivamen-
te di 17.000 e 35.000 euro», spie-
ga Francesco Mattana, presiden-
te regionale di Altroconsumo.
«Le famiglie, invece, risparmie-
rebbero sulla bolletta fino al
40%», aggiunge. Attraverso la ri-
duzione dei costi di produzione,
il metano migliora anche la com-

petitività delle imprese. «Gli in-
vestimenti realizzati dalle im-
prese potranno essere di entità
inferiore rispetto a quelli che
prevedono l’utilizzo di altri com-
bustibili, e i fluidi a bassa tempe-
ratura messi a disposizione da
rigassificatore potrebbero esse-
re sfruttati dalle aziende del-
l’area per ottimizzare il loro
esercizio (raffreddamento, con-
servazione)», spiega Migheli. 

BENEFICI PER L’AMBIENTE. Il pas-
saggio al Gnl porterebbe benefi-
ci alla qualità dell’aria. L’utilizzo
del metano, infatti, riesce ad ab-
battere di quasi il 100% la produ-
zione di polveri sottili e ossidi di
azoto, il 25% in meno di anidri-
de carbonica e circa un terzo in
meno di composti organici vola-
tili prodotti da olii combustibili
a basso tenore di zolfo. «La me-
tanizzazione consentirà, inoltre,
l’apertura di numerosi cantieri e
nuovi sbocchi occupazionali»,
spiega Migheli. «Non puntare sul
metano, così come invece ha
stabilito la Strategia energetica
europea che ha designato il me-
tano quale miglior combustibile
fossile di transizione», che ci do-
vrebbe portare secondo nel
2030 a una percentuale di ener-
gie rinnovabili del 27% (ma la
Sardegna è già oltre il 30%) per
arrivare, nel 2050, a circa il 90%
di produzione di energia rinno-
vabile, «sarebbe un errore», con-
clude Migheli. 

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindacati e consumatori:
«Tutti risparmierebbero,
rinunciare è un errore»

PRIMO PIANO | LE INCHIESTE DELL’UNIONE

La guerra dei numeri sulla scelta del gas naturale liquefatto e i suoi possibili utilizzi

Ecco perché ambientalisti (e ministro) dicono no
� Imprese e ambientalisti sono divisi, con
molti distinguo. Per alcuni il metano «in-
quina 25 volte di più della C02 e compor-
ta maggiori costi per i sardi per 450 milio-
ni», per altri «emette il 25% in meno di
C02 e garantisce risparmi per 500 milio-
ni di euro». Chi ha ragione?

Perché il ministro delle Infrastrutture
Danilo Toninelli, a proposito di metano-
dotto, ha parlato di «tecnologia obsoleta e
impattante sull’ambiente?» Una delle ra-
gioni è che il Gnl (Gas naturale liquefat-
to), la miscela scelta in Sardegna compo-
sta prevalentemente da metano e in misu-
ra minore da etano, propano, butano e
azoto, è considerato transitorio nella stra-
da tracciata dall’Europa verso le rinnova-

bili. Per questo c’è chi lo ritiene già vec-
chio, anche in considerazione dei tempi
di realizzazione del progetto sardo.

Vero è che di metano per l’Isola parlano
la Strategia elettrica nazionale e il Piano
energetico regionale. E che, sul fronte am-
bientale, esistono documenti elaborati da
Criteria - una società composta da un po-
ol multidisciplinare di professionisti che
vede coinvolti architetti e pianificatori,
ingegneri civili, idraulici e ambientali,
geologi e geomorfologici, biologi e natura-
listi - che ne hanno certificato la sosteni-
bilità dopo avere analizzato centinaia di
variabili. Tra gli aspetti ponderati c’è il
consumo del suolo, quello che alcuni
gruppi ambientalisti definiscono «ulterio-

ri servitù, ettari sottratti alla produzione».
Il Piano regionale confuta questa ipotesi:
«Gli impianti saranno costruiti in aree
non di valenza produttiva od ecologica».
Gli ambientalisti restano scettici e insi-
stono: «I fondi de governo per la metaniz-
zazione si utilizzino per le rinnovabili. È
l’unica scelta sensata».

Per la Regione il Gnl ha ulteriori possi-
bilità di sviluppo. Le navi e i mezzi pesan-
ti, ad esempio, entro il 2020 dovranno es-
sere alimentati a Gnl. Da qui il progetto di
realizzare un Hub Gnl per il bunker dei
mezzi marittimi che operano su rotte na-
zionali da e per la Sardegna destinate al
trasporto di persone e merci. (f. ma.)

RIPRODUZIONE RISERVATAIl ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo Toninelli

web: www.livebathsrl.it
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1,5 miliardi
gli investimenti

complessivi

*il gas utilizzato attualmente*il gas utilizzato attualmente*il gas utilizzato attualmente

L’assessora all’Industria: a questo progetto abbiamo lavorato per quattro anni

Piras: «Pronti a discutere ma no a passi indietro»
� «La Regione è pronta a discutere even-
tuali modifiche ma non a mettere in di-
scussione il progetto della metanizzazione
sul quale stiamo lavorando intensamente
da quattro anni e che è parte fondamenta-
le del Piano energetico regionale ed è inse-
rito nella Strategia elettrica nazionale». 

LA REGIONE CI CREDE. L’assessora regiona-
le all’Industria Maria Grazia Piras ribadisce
la linea della Regione, pronta a battersi per
difendere il piano da oltre 1,5 miliardi di
euro messo in discussione dal ministro del-
le Infrastrutture Danilo Toninelli che die-
ci giorni fa lo aveva definito «obsoleto e
impattante sull’ambiente» aggiungendo
che «i 700 milioni (la parte pubblica del-
l’investimento, ndr) possono essere usati

per raggiungere in altri modi quell’autono-
mia energetica che deve passare soprat-
tutto dalle rinnovabili e dall’efficientamen-
to». Insomma, per il ministro pentastella-
to non è in discussione il fatto che la Sar-
degna debba mettersi al pari col resto del-
la Penisola ma il modo in cui lo si vuol fa-
re. Per questo anche Raffaele Paci, si era
detto preoccupato. «Le fughe in avanti mi
spaventano, dobbiamo mantenere una
coesione, idee chiare di obiettivi strategi-
ci. Non è possibile rimettere in gioco con-
quiste per le quali abbiamo atteso 20 an-
ni, come il metano, per cambi di maggio-
ranze politiche».

IL MINISTERO: ANALIZZIAMO COSTI E BENEFICI. 
Nei giorni successivi il ministro aveva in-

contrato Francesco Pigliaru e si era mo-
strato più possibilista. «Tutti i dossier infra-
strutturali, anche quelli su cui è stato ma-
nifestato un certo scetticismo, saranno
presi in esame senza pregiudiziali e in ba-
se a una valutazione costi-benefici basata
su parametri tecnico-scientifici».

IL 25 LUGLIO VERTICE COI SINDACATI. I sin-
dacati, per i quali il progetto della metaniz-
zazione è strategico per il rilancio dell’eco-
nomia, sono preoccupati. L’assessora li ha
convocati il 25 luglio in assessorato per fa-
re il punto della situazione. L’auspicio di
Cgil, Cisl e Uil è che si trovi una mediazio-
ne che consenta di non gettare al vento
ciò che finora è stato fatto. (f. ma.)

RIPRODUZIONE RISERVATA L’assessora regionale all’Industria Maria Grazia Piras

Le preoccupazioni di imprese e politica dopo la frenata del ministro

Metano, l’incertezza pesa:
«Investimenti a rischio»
� «Sul metano, negli ultimi 25 anni
ne abbiamo viste di tutti colori ma non
siamo mai stati così vicini al traguar-
do». Giuseppe Deroma, amministrato-
re delegato della Isgas, esprime lo stes-
so concetto espresso più volte negli ul-
timi mesi il presidente della Regione
Francesco Pigliaru («dopo anni di trat-
tative e previsioni siamo agli ultimi
tasselli»). Ma le parole del ministro
delle Infrastrutture Danilo Toninelli,
che nei giorni scorsi ha rimesso in di-
scussione la metanizzazione sarda co-
me tutte le grandi opere previste nel
Belpaese, hanno reso di nuovo incer-
to il progetto da un miliardo e mezzo
di euro inserito nel Patto per la Sarde-
gna, nel Piano energetico regionale e
auspicato nella Strategia elettrica na-
zionale ed europea. Insomma, il meta-
no sul quale ha creduto il Governo
Renzi sembra di nuovo allontanarsi e
così le speranze dei sardi di risparmia-
re più o meno il 30% nella loro bollet-
ta energetica.

«SIAMO PREOCCUPATI». Infatti Dero-
ma, come altri attori coinvolti, dice di
essere «molto preoccupato per l’attua-
le mancanza di certezze che rischia di
precludere i prossimi passi, quelli de-
cisivi per chiudere il cerchio della me-
tanizzazione. Tuttavia», dice, «noi
continueremo a lavorare come se non
ci fosse alcun intoppo. Per il rigassifi-
catore di Cagliari (nell’area di Santa
Gilla) abbiamo appena ricevuto le ul-
time richieste di integrazione sulla Via
nazionale e le trasmetteremo entro ot-
tobre», informa. «Siamo convinti che
otterremo l’autorizzazione unica per
la costruzione e l’esercizio del rigassi-
ficatore entro gennaio 2019 e quello
sarà momento nel quale le preoccupa-

zioni torneranno tutte perché prima
di dare via all’investimento dobbiamo
avere da parte del ministero dello Svi-
luppo economico, della Regione e del-
l’Autorità di regolazione una riconfer-
ma della vigenza delle normative che
hanno ispirato tutta la nostra azione.
In assenza di ciò», conclude, «il per-
corso si interromperà».

Isgas negli anni scorsi ha investito
oltre cento milioni di euro per costrui-
re le reti del gas di Cagliari e hinter-
land, Sassari, Nuoro e Oristano. Ma
per far passare su quelle reti Gas natu-
rale liquefatto anziché l’attuale aria
propanata «e ottenere un risparmio
superiore al 34 per cento per gli uten-
ti» serve il rigassificatore «che costerà
altri cento milioni».

L’IMPEGNO ECONOMICO. Isgas è solo
una delle aziende che stanno investen-
do sul progetto. Coinvolti a vario tito-
lo ci sono Snam, Higas, Ivi petrolifera,
Edison, Italgas oltre a centinaia di pro-
gettisti e imprese.

Il gruppo Italgas investirà circa 450
milioni di euro, come ha confermato
ad analisti e investitori l’amministrato-
re delegato Paolo Gallo: «Abbiamo ac-
quisito la gestione di circa un terzo dei
38 bacini d’utenza in cui l’Isola è sud-
divisa. Grazie agli investimenti in pro-
gramma e al contestuale sviluppo dei
programmi di innovazione tecnologi-
ca, gli ambiti territoriali affidati a Ital-
gas saranno dotati di reti e servizi al-
l’avanguardia», ha detto Gallo.

IL PROGETTO. Il progetto prevede un
gasdotto lungo 590 chilometri, la rea-
lizzazione di depositi costieri nell’area
di Cagliari e Oristano e di due rigassi-
ficatori nel Capoluogo (quello di Isgas)
e a Porto Torres. Alcune iniziative so-

no già state autorizzate, su altre le pro-
cedure sono in itinere, altre sono al
centro di ricorsi. 

AMBIENTALISTI E M5S CONTRARI. Gran
parte degli ambientalisti e il Movimen-
to Cinquestelle si sono detti contrari al
metanodotto perché «riporterebbe la
Sardegna indietro nel tempo, ritardan-
do lo sviluppo e l’adozione delle rinno-
vabili e di nuove tecnologie».

IL PD: STOP INACCETTABILE. Piero Co-
mandini, consigliere regionale del Pd,
non concorda: «Non è accettabile che
dopo che la Sardegna per decenni ha
subito un trattamento iniquo sul fron-
te energetico, visto che è l’unica regio-
ne d’Italia a non avere il metano, arri-
vati ad un passo dal traguardo dovre-
mo, per una questione meramente
ideologica, rinunciare al progetto che
porterà sviluppo e competitività. E tut-
to ciò solo perché il ministro Toninel-
li e il senatore Enrico Licheri defini-
scono il progetto obsoleto senza argo-
mentare né basarsi dati certi e scien-
tifici». 

PACI E CONFINDUSTRIA. «Non è possi-
bile rimettere in gioco conquiste per le
quali abbiamo atteso 20 anni per cam-
bi di maggioranze politiche», è il pare-
re del vice presidente della Regione
Raffaele Paci. È anche una questione
di competitività. E infatti Confindu-
stria ha sempre tifato per la realizza-
zione del piano. «Aspettiamo il meta-
no per compiere un passo in avanti dal
punto di vista della competitività a li-
vello europeo», ha detto in molte occa-
sioni il presidente Alberto Scanu. Tut-
to il mondo delle imprese e i sindaca-
ti, salvo eccezioni, sono con lui.

Fabio Manca
RIPRODUZIONE RISERVATA

LE INCHIESTE DELL’UNIONE | PRIMO PIANO
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ECONOMIA » PORTO TORRES 

Porto Torres: via alla gara per il 
progetto del Travel Lift 
Ieri alle 18:17 - ultimo aggiornamento alle 19:00

Il porto di Porto Torres 

Avviata la fase operativa per la realizzazione dello scalo di alaggio e varo 
a Porto Torres. Questa mattina, l'Autorità di sistema del Mare di 
Sardegna ha pubblicato la manifestazione d'interesse per 
l'individuazione del progettista che provvederà alla redazione del 
progetto definitivo ed esecutivo del Travel Lift, intervento destinato a 
rilanciare il comparto nautico del Nord Ovest della Sardegna.

L'intervento, fonte di rilancio per l'economia portuale, è stato finanziato 
sette anni fa dalla Regione con un importo pari a 2 milioni e 100mila 
euro, di cui un milione e 350mila di fondi comunitari. Somma, questa, 
che verrà integrata con un finanziamento dell'AdSP per coprire il costo 
totale dell'opera, pari a 3 milioni di euro. 

"Il Travel Lift e il bando che andremo a pubblicare, a settembre, per il 
rilascio della concessione demaniale della banchina turistica Nino Pala 
sono il segnale evidente dell'attenzione rivolta dall'Ente al comparto 
nautico di Porto Torres - ha detto Massimo Deiana, presidente della 
Porto Authority - iniziative che, insieme alle opere che andremo a 
realizzare a sostegno del traffico commerciale e crocieristico, tra tutte 
l'Antemurale, contribuiranno al rilancio dello scalo su dimensione 
mediterranea".
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11:52 20 luglio 2018- NEWS

P.Torres, 2 mln per scalo di alaggio
Authority pubblica manifestazione d'interesse per progettista

- Redazione ANSA - PORTO TORRES

(ANSA) - PORTO TORRES, 20 LUG - Parte ufficialmente la fase operativa per far 
decollare lo scalo di Porto Torres con la realizzazione dello scalo di alaggio e varo nella 
cittadina turritana.
    L'AdSP del Mare di Sardegna ha pubblicato la manifestazione d'interesse per 
l'individuazione del progettista che provvederà alla redazione del progetto definitivo ed 
esecutivo. Sbloccato il finanziamento pari a due milioni e 100 mila euro, di cui 750 mila 
erogati direttamente dalla Regione e un milione e 350 mila di fondi comunitari FSC 2014 - 
2020. Somma, questa, che verrà integrata con un finanziamento dell'AdSP per coprire il 
costo totale dell'opera, pari a 3 milioni di euro.
    Attraverso il bando pubblicato sull'Albo Pretorio della pagina istituzionale, l'Ente 
raccoglierà le eventuali adesioni a partecipare alla gara d'appalto che verrà formulata e resa 
pubblica dopo il 6 agosto.
    Si avvia alla fase conclusiva, quindi, un iter burocratico avviato nel 2011 con la firma 
della prima convenzione tra Assessorato regionale ai Lavori Pubblici e l'allora Autorità 
Portuale di Olbia e Golfo Aranci e scandito da una serie di revisioni e stop delle procedure.
    "Con questa nuova fase operativa - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del 
Mare di Sardegna - ci avviciniamo alla conclusione di un iter burocratico che si è 
dilungato per troppo tempo. La procedura odierna ci porterà, entro la fine del prossimo 
anno, all'avvio definitivo di un'opera che soddisferà le richieste del mercato della 
cantieristica nautica e contribuirà a rilanciare l'economia ed il mercato del lavoro del 
territorio". (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

A distanza di nove anni si apre 
il primo spiraglio concreto per 
la realizzazione dello scalo di 
alaggio e varo per le grosse im-
barcazioni  a  Porto  Torres.  
L’Autorità di sistema portuale 
Mare  di  Sardegna  ha  infatti  
pubblicato ieri mattina la ma-
nifestazione d’interesse per il 
progetto definitivo del Travel 
Lift ed entro il 6 agosto l’AdSP 
raccoglierà le adesioni per la 
partecipazione alla gara d’ap-
palto. Una procedura attraver-
so la quale si individuerà il tec-
nico o un’equipe di professio-
nisti che varerà il progetto ese-
cutivo sul quale verrà articola-
to l’ultimo appalto per la rea-
lizzazione dell’opera. La gara 
d’appalto  per  l’individuazio-
ne  dell’impresa  aggiudicata-
ria dovrà invece concludersi, 
secondo  le  scadenze  fissate  
dalla Regione in fase di eroga-
zione dei fondi, entro il 31 di-
cembre del 2019. Una proce-
dura  burocratica  piuttosto  
lunga, dunque, ma che con-
sentirà finalmente di conferi-
re  maggiore  operatività  al  
comparto  nautico  del  nord  
Sardegna  dopo  un  periodo  
contrassegnato da rinvii e in-
certezze. La giunta regionale 
aveva infatti finanziato il Tra-
vel Lift nel 2009 a favore dello 
porto turritano con una som-
ma di  3 milioni di  euro, ma 
nelle  annualità  successive  la  
struttura non compariva più 
in alcun provvedimento regio-
nale che ne annunciava la fu-
tura realizzazione. Con la no-
mina  del  nuovo  presidente  
dell’Authority, però, ha comin-
ciato a muoversi qualcosa per 
rendere fattibile questa opera 
portuale. I primi interventi sul 
campo  sono  stati  quelli  
dell’Arpas, che ha pubblicato i 
risultati dei piani di caratteriz-
zazione dei fondali marini del-
lo specchio acqueo di fronte al 
quale sorgerà lo scalo di alag-
gio. L’Agenzia regionale per la 
protezione  dell’ambiente  ha  
poi dato il via libera sia sui ri-
sultati  dei piani  sia sull’ade-
guamento del progetto preli-
minare  alle  prescrizioni  del  
ministero dell’Ambiente. An-
che la Regione ha sbloccato il 
finanziamento di 2 milioni e 
100mila euro - di cui 750mila 
euro erogati direttamente dal-
la Ras e un milione e 350mila 
euro di fondi comunitari Fsc 
2014-2020 – che verrà integra-
to con un somma della Port 
Authority per coprire il costo 
totale dell’opera che è pari a 3 
milioni di euro.

«Con questa nuova fase ope-
rativa  –  dice  il  presidente  
dell’Authority Massimo Deia-
na – ci avviciniamo alla con-
clusione di un iter burocratico 
che si è dilungato per troppo 

tempo: la procedura che ab-
biamo pubblicato sul sito isti-
tuzionale ci porterà, entro la fi-
ne del prossimo anno, all’av-
vio definitivo di un’opera che 
soddisferà le richieste del mer-
cato della cantieristica nauti-
ca  e  contribuirà  a  rilanciare  

l’economia ed il mercato del 
lavoro  del  territorio».  Sullo  
scalo  marittimo  turritano  
Deiana elenca  anche alcune  
scadenze da rispettare rispet-
to alle altre opere portuali. «La 
manifestazione  d’interesse  
per il Travel Lift – aggiunge – e 

il  bando  per  il  rilascio  della  
concessione demaniale  della 
banchina turistica Nino Pala, 
che andremo a pubblicare a 
settembre, sono il segnale evi-
dente  dell’attenzione  rivolta  
dall’Ente al comparto nautico 
di Porto Torres. Si tratta di ini-

ziative che, insieme alle opere 
che andremo a realizzare a so-
stegno del traffico commercia-
le e crocieristico, tra tutte l’An-
temurale, contribuiranno al ri-
lancio effettivo dello scalo ma-
rittimo su dimensione medi-
terranea». 

■■  Da diversi mesi è presente un segnale stradale sopra l’isola eco-
logica di piazza Marinaru. La segnalazione è arrivata dai residenti 
del centro storico che chiedono al Comune quando si deciderà a ri-
muovere l’asta di ferro abbandonata sui contenitori dei rifiuti. (g.m.) 

Travel-lift, proposte entro il 6 agosto
Dopo 9 anni si apre uno spiraglio concreto per la realizzazione dello scalo di alaggio e varo per le grosse imbarcazioni

Il cantiere navale nel porto industriale che accoglierà il travel-lift

◗ PORTO TORRES

Comincia  oggi  sulle  strade  
del Parco nazionale dell’Asi-
nara il  servizio di trasporto 
interno tra le località di Cala 
Reale, Fornelli e Cala d’Oliva. 
La  tratta  sarà  coperta  dai  
mezzi dell'azienda Fara Viag-
gi, unica partecipante che ha 
risposto alla manifestazione 
d'interesse  pubblicata  dal  
Comune di Porto Torres.

Il servizio sarà attivo fino al 
20 settembre e dovrà essere 
effettuato  anche  in  coinci-
denza con le tratte dei mezzi 
adibiti  al  trasporto  maritti-
mo per l'isola parco. Gli uffi-
ci comunali hanno effettua-
to uno studio sulle preceden-
ti annualità del servizio di tra-
sporto all’Asinara, stimando 
in settemila i passeggeri che 
usufruiscono  mediamente  
del trasporto su gomma. 

Si tratta dunque di numeri 
importanti  per  un  servizio  
che garantisce la mobilità in-
terna nel Parco sia ai cittadi-
ni sia ai turisti che vogliono 
avere un primo contatto con 
il Parco. (g.m.) 

PARCO ASINARA

Parte oggi il servizio
di trasporto interno
fino al 20 settembre

il caso

◗ PORTO TORRES

Quando a metà febbraio il co-
mitato tecnico scientifico del 
Mibact  approvò  un  grande  
piano d’investimenti sul patri-
monio  culturale  nazionale,  
molti  rimasero  sorpresi  an-
che perché, tra i comuni sar-
di, fu quello di Porto Torres ad 
ottenere le maggiori attenzio-
ni.  Addirittura  6.727.200  gli  
euro destinati a tre interventi: 
2.800.000 al Polo Museale per 
l’ampliamento  dell’Antiqua-
rium Turritano e la valorizza-
zione ai fini turistico-culturali 
dell’area archeologica di Tur-
ris Libisonis, i restanti alla So-
printendenza  Archeologia  
Belle Arti e Paesaggio per lavo-
ri  sul  ponte  romano  
(3.350.000) e nell'area archeo-
logica  di  Turris  Libisonis  
(577.200).

A distanza di qualche mese, 
la responsabile della sede ope-
rativa turritana della Soprin-
tendenza Gabriella Gasperet-
ti conferma che i lavori di pro-
gettazione e rimodulazione di 
progetti precedenti procedo-
no,  specificando  meglio  le  
ipotesi di utilizzo. Per quanto 
concerne il Ponte Romano si 
va rimodulando un progetto 
risalente al 2008 e si program-
ma primariamente la rimozio-
ne dell’asfalto dal tratto anco-
ra ricoperto,  il  ripristino dei  
vecchi  basoli,  l’eliminazione  
di piante infestanti e un lavo-
ro sui parapetti. L’intervento 
che fa maggiormente sognare 
gli appassionati di archeolo-
gia concerne però la Domus 
dei Mosaici Marini. Riportata 
in parte in luce nel  2006, la 
spettacolare abitazione edifi-
cata a ventaglio sfruttando il 

declivio  naturale  nella  zona  
che si affaccia sul ponte e sul 
Golfo dell’Asinara, con scelte 
progettuali  tipiche  dell’am-
biente laziale e campano, è ca-
ratterizzata dalla presenza di 
spettacolari mosaici con temi 
geometrici e teorie di animali 
marini, di rifiniture in marmi 
pregiati policromi e intonaci 
dipinti figurati. Il progetto ne 
prevede lo scavo, il restauro e 
la valorizzazione a fini turisti-
co-culturali. C’è da ricordare, 
inoltre,  che  un altro  grande 
progetto finanziato coi fondi 
dell’8‰ dell’Irpef riguarda la 
Domus di Orfeo, per cui sono 
in  programma  l’ultimazione  
dello scavo per scoprire la do-
mus nella sua interezza e pro-
babili  interventi  sul  calida-
rium delle Terme Centrali ed 
il decumano nord. 

Emanuele Fancellu 

MONUMENTI DA SALVARE

Ponte romano, si riparte
da un progetto del 2008

Segnale stradale sull’isola ecologica

◗ PORTO TORRES

I rappresentati sindacali comu-
nali di Cgil, Uil e Cisl della fun-
zione  pubblica  hanno  indetto  
per oggi dalle 12 alle 14 una as-
semblea unitaria dei dipendenti 
del Comune – con la presenza 
delle segreterie territoriali –, tra i 
punti all’ordine del giorno si evi-
denzia  lo  stato  di  malessere  
all’interno  dei  vari  servizi  

dell’Ente.  La  stessa  Rsu  aveva  
chiesto il mese scorso un incon-
tro alla delegazione trattante per 
discutere su questo e altri argo-
menti (mancata erogazione arre-
trati relativi al nuovo Ccnl fun-
zioni locali e la mancanza eroga-
zione del fondo di produttività 
2017), ma ciò non è stato possi-
bile. I sindacati avevano già chie-
sto più volte all’amministrazio-
ne di intervenire su temi che ri-

guardano  l’organizzazione  del  
lavoro e il raggiungimento della 
sicurezza negli uffici comunali. 
Cominciando  con  incremento  
degli  organici  e  la  risoluzione  
del problema della sicurezza in 
aree  sensibili  come  quella  dei  
Servizi  sociali.  E  continuando  
con l’aumento di personale all’a-
nagrafe e ufficio tecnico per of-
frire finalmente un servizio gior-
naliero all’utenza. (g.m.) 

dipendenti comunali

I sindacati denunciano: organici insufficienti
◗ PORTO TORRES

Uno spettacolo di acrobazie ae-
ree e teatro di strada per tutte le 
età quello che animerà domani 
alle 21,30 la centralissima piaz-
za Umberto I. L’evento circen-
se è organizzato dalla compa-
gnia  Circosottovuoto  che  na-
sce nel 2012 all'interno del col-
lettivo Circo Paniko, dove gli at-
tori Eva e Andrea hanno l'esi-

genza di creare uno spettacolo 
più intimo che per distinguersi 
chiameranno proprio con que-
sto nome. Girovaghi per passio-
ne ed esigenza vivono itineran-
ti in Europa, tenendo come ba-
si Toulouse, Barcellona e Tori-
no. Dal 2015 scelgono il capo-
luogo piemontese  come base  
principale - continuando la lo-
ro collaborazione con la scuola 
di circo Flic e con l'associazio-

ne Slip – e nei periodi di pausa 
si allenano e danno corsi o le-
zioni private di circo. Il sogno 
della  compagnia  è  quello  di  
comprare un piccolo tendone 
da circo dove poter creare con-
tinuamente cabaret o momen-
ti di condivisione artistica con 
il favoloso popolo fatto da atto-
ri, circensi, danzatori, musici-
sti, clown, liberi pensatori, poe-
ti e "pazzi del villaggio". (g.m.) 

DOMANI ALLE 21,30

Acrobazie e teatro di strada in piazza Umberto
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Parte ufficialmente la fase operativa per far decollare lo scalo di 

Porto Torres con la realizzazione dello scalo di alaggio e varo

nella cittadina turritana: L’Autorità portuale ‘Mare di Sardegna’ 

ha pubblicato la manifestazione d’interesse per l’individuazione 

del progettista che dovrà redigere il progetto definitivo ed 

esecutivo. Il bando arriva in seguito allo sblocco del 

finanziamento, pari a due milioni e 100 mila euro: di cui 750 mila 

erogati direttamente dalla Regione e un milione e 350 mila di 

fondi comunitari Fsc 2014-2010. Un milione sarà investito 

dall’Autorità portuale, per un importo totale di 3 milioni di euro.
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Alaggio e varo da 3 mln a Porto 
Torres: l’Autorità portuale 
cerca progettista





 Porto di Olbia pronto ad accogliere le navi di ultima generazione. Firmato il contratto con la 
società Zeta Srl per la prima tranche dei lavori di manutenzione dei fondali. La società chioggiana, 
una volta rilevate e analizzate le campionature dei fondali e ottenuto il via libera della Conferenza 
di Servizi, attuerà il livellamento dei cumuli di sabbia nella parte centrale del canale di accesso in 
porto, riportando i fondali ad una profondità tale da consentire il transito di navi con pescaggio 
superiore agli 8,5 metri.

Prevista anche la rimozione di cumuli sabbiosi negli specchi acquei davanti ai moli solitamente 
destinati all'ormeggio dei giganti del mare: già in fase di definizione le procedure di affidamento 
che, subito dopo la fine della stagione estiva e la conseguente diminuzione delle frequenze 
giornaliere dei traghetti da e per lo scalo olbiese, interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e 
il lato est del porto (moli 7-8-9), regolarmente dedicati alle crociere.

Anche in questo caso, l'obiettivo è quello di livellare i fondali ad una profondità tale da consentire 
l'ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza. Ad entrambi gli interventi seguirà una 
più ampia operazione di dragaggio che assicurerà la navigabilità con una profondità dei fondali, in 
particolare per la canaletta di accesso al golfo, non inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda il 
porto Cocciani e i moli dell'Isola Bianca, non minori di 10.

"La firma del contratto con la Zeta Srl - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Authority - è un 
primo tassello del più ampio progetto di approfondimento dei fondali del porto di Olbia. Un 
intervento necessario, non più prorogabile, per mantenere la portualità del nord est al passo con le 
dinamiche del mercato dei trasporti marittimi, soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida 
evoluzione della flotta navale impone un costante adeguamento dei porti. Un percorso che 
intendiamo seguire affiancati dai tecnici dell'ISPRA, istituto deputato, per legge, alla 
regolamentazione e al monitoraggio di tali attività, certi che sapremo raggiungere l'obiettivo con il 
minimo impatto sull'ambiente".(ANSA).
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Il porto di Olbia è pronto per le navi di 
ultima generazione

Firmato il contratto per i lavori di manutenzione dei fondali
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Siglato ieri il contratto.

Il porto di Olbia si prepara ad accogliere le navi 
di ultima generazione. È di ieri la firma del 
contratto con la società Zeta Srl per quella che 
sarà la prima tranche lavori di manutenzione dei 
fondali del porto di Olbia.

La società chioggiana, con un lungo curriculum in 
lavori marittimi, una volta rilevate, analizzate le 
campionature dei fondali ed ottenuto il via libera 
della Conferenza di Servizi, attuerà il livellamento 
dei cumuli di sabbia nella parte centrale del canale 
di accesso in porto, riportando i fondali ad una 
profondità tale da consentire il transito di navi 
con pescaggio superiore agli 8,5 metri.  

Un primo step, questo, che rientra in un più ampio 
intervento manutentivo, a cadenza annuale, e che 
prevedrà la rimozione di cumuli sabbiosi anche 
negli specchi acquei prospicenti ai moli 
solitamente destinati all’ormeggio dei giganti 
del mare.

Intervento, quest’ultimo, per il quale sono già in fase di 
definizione le procedure di affidamento che, subito dopo 
la fine della stagione estiva e la conseguente 
diminuzione delle frequenze giornaliere dei traghetti da 
e per lo scalo olbiese, interesserà la darsena interclusa 
tra i moli 3 e 4 e il lato est del porto (moli 7 – 8 – 9), 
regolarmente dedicati alle crociere. Anche in 
questo caso, l’obiettivo è quello di livellare i 
fondali ad una profondità tale da consentire 
l’ormeggio confortevole anche per navi di 
maggiore stazza.

Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia 
operazione di dragaggio che assicurerà la 
navigabilità con una profondità dei fondali, in 
particolare per la canaletta di accesso al golfo, 
non inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda il 
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porto Cocciani ed i moli dell’Isola Bianca, non minori 
di 10.

Un percorso per il quale l’AdSP ha già predisposto un 
protocollo d’intesa che verrà sottoposto alla firma 
dell’Ist ituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e attraverso il quale 
verranno stabilite le modalità di escavo della 
canaletta e del golfo, con un percorso che 
prevede studi, analisi, lavori e monitoraggi 
costanti della qualità ambientale.

“La firma del contratto con la Zeta Srl – spiega 
Massimo Deiana – è un primo tassello del più ampio 
progetto di approfondimento dei fondali del porto di 
Olbia. Un intervento necessario, non più prorogabile, 
per mantenere la portualità del nord est al passo con le 
dinamiche del mercato dei trasporti marittimi, 
soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida 
evoluzione della flotta navale impone un costante 
adeguamento dei porti. Un percorso che intendiamo 
seguire affiancati dai tecnici dell’Ispra, ist ituto 
deputato, per legge, alla regolamentazione e al 
monitoraggio di tali attività, certi che sapremo 
raggiungere l’obiettivo con il minimo impatto 
sull’ambiente e sulle attività produttive 
presenti nel golfo olbiese”.  
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Contratto per il primo intervento di livellamento dei fondali del 
porto di Olbia

I lavori sono stati affidati alla Zeta Srl

Ieri l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha 
sottoscritto il contratto per la prima tranche lavori di manutenzione 
dei fondali del porto di Olbia con la Zeta Srl, società di Chioggia che, 
una volta rilevate, analizzate le campionature dei fondali ed ottenuto 
il via libera della Conferenza di Servizi, attuerà il livellamento dei 
cumuli di sabbia nella parte centrale del canale di accesso in porto 
sardo, riportando i fondali ad una profondità tale da consentire il 
transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 metri. 

«La firma del contratto con la Zeta Srl - ha spiegato il presidente 
dell'AdSP, Massimo Deiana - è un primo tassello del più ampio 
progetto di approfondimento dei fondali del porto di Olbia. Un 
intervento necessario, non più prorogabile, per mantenere la 
portualità del nord est al passo con le dinamiche del mercato dei 
trasporti marittimi, soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida 
evoluzione della flotta navale impone un costante adeguamento dei 
porti. Un percorso che intendiamo seguire affiancati dai tecnici 
dell'ISPRA, istituto deputato, per legge alla regolamentazione e al 
monitoraggio di tali attività, certi che sapremo raggiungere l'obiettivo 
con il minimo impatto sull'ambiente e sulle attività produttive 
presenti nel golfo olbiese». 

L'ente portuale ha specificato che il primo intervento affidato alla 
Zeta rientra in un più ampio intervento manutentivo, a cadenza 
annuale, e che prevede la rimozione di cumuli sabbiosi anche negli 
specchi acquei prospicienti ai moli solitamente destinati all'ormeggio 
dei giganti del mare. Intervento, quest'ultimo, per il quale sono già in 
fase di definizione le procedure di affidamento che, subito dopo la 
fine della stagione estiva, e la conseguente diminuzione delle 
frequenze giornaliere dei traghetti da e per lo scalo olbiese, 
interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e il lato est del porto 
(moli 7 - 8 - 9) dedicati alle crociere. Anche in questo caso l'obiettivo 
è quello di livellare i fondali ad una profondità tale da consentire 
l'ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza. 

Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia operazione di 
dragaggio che assicurerà la navigabilità con una profondità dei 
fondali, in particolare per la canaletta di accesso al golfo, non 
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inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda il porto Cocciani ed i 
moli dell'Isola Bianca, non minori di 10 metri. Un percorso per il 
quale l'AdSP ha già predisposto un protocollo d'intesa che verrà 
sottoposto alla firma dell'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e attraverso il quale verranno stabilite le 
modalità di escavo della canaletta e del golfo, con un percorso che 
prevede studi, analisi, lavori e monitoraggi costanti della qualità 
ambientale.
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Contratto per il primo 
intervento di livellamento 

dei fondali del
porto di Olbia

I lavori sono stati affidati alla 
Zeta Srl

Ieri l'Autorità di Sistema Portuale 
del  Mare  di  Sardegna  ha  sotto-

scritto  il  contratto  per  la  prima 
tranche  lavori  di  manutenzione 

dei fondali del porto di Olbia con 
la  Zeta  Srl,  società  di  Chioggia 

che, una volta rilevate, analizzate 
le campionature dei fondali ed ot-

tenuto  il  via  libera  della  Confe-
renza di Servizi, attuerà il livella-

mento dei cumuli di  sabbia nella 
parte centrale del canale di acces-

so  in  porto  sardo,  riportando  i 
fondali ad una profondità tale da 

consentire il  transito di  navi con 
pescaggio  superiore  agli  8,5  me-

tri.

«La  firma  del  contratto  con  la 
Zeta Srl - ha spiegato il presidente 

dell'AdSP, Massimo Deiana - è un 
primo tassello del più ampio pro-

getto di approfondimento dei fon-
dali del porto di Olbia. Un inter-

vento  necessario,  non  più  proro-
gabile, per mantenere la portualità 

del nord est al passo con le dina-
miche  del  mercato  dei  trasporti 

marittimi,  soprattutto  di  quelle 
crocieristiche, la cui rapida evolu-

zione  della  flotta  navale  impone 
un costante adeguamento dei por-

ti. Un percorso che intendiamo se-
guire  affiancati  dai  tecnici  dell'I-

SPRA, istituto deputato, per legge 
alla regolamentazione e al  moni-

toraggio di  tali  attività,  certi  che 
sapremo  raggiungere  l'obiettivo 

con  il  minimo  impatto  sull'am-
biente  e  sulle  attività  produttive 

presenti nel golfo olbiese».

L'ente portuale ha specificato che 

il  primo  intervento  affidato  alla 

Zeta rientra in un più ampio inter-

vento manutentivo, a cadenza an-

nuale, e che prevede la rimozione 

di  cumuli  sabbiosi  anche  negli 

specchi  acquei  prospicienti  ai 

moli  solitamente  destinati  all'or-

meggio dei  giganti  del  mare.  In-

tervento, quest'ultimo, per il quale 

sono già in fase di definizione le 

procedure di affidamento che, su-

bito  dopo  la  fine  della  stagione 

estiva,  e  la  conseguente  diminu-

zione  delle  frequenze  giornaliere 

dei traghetti da e per lo scalo ol-

biese, interesserà la darsena inter-

clusa tra i moli 3 e 4 e il lato est 

del porto (moli 7 - 8 - 9) dedicati 

alle  crociere.  Anche  in  questo 

caso l'obiettivo è quello di livella-

re i fondali ad una profondità tale 

da consentire l'ormeggio conforte-

vole  anche per  navi  di  maggiore 

stazza.

Ad entrambi gli interventi seguirà 

una più ampia operazione di dra-

gaggio che assicurerà la navigabi-

lità con una profondità dei fonda-

li, in particolare per la canaletta di 

accesso al golfo, non inferiori agli 

11 metri e, per quanto riguarda il 

porto Cocciani ed i moli dell'Isola 

Bianca,  non  minori  di  10  metri. 

Un percorso  per  il  quale  l'AdSP 

ha già  predisposto  un  protocollo 

d'intesa  che verrà  sottoposto alla 

firma dell'Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambienta-

le  (ISPRA)  e  attraverso  il  quale 

verranno  stabilite  le  modalità  di 

escavo della canaletta e del golfo, 

con un percorso che prevede stu-

di,  analisi,  lavori  e  monitoraggi 

costanti della qualità ambientale.

Taglio della prima 
lamiera della nuova nave 
da crociera Celebrity Apex

La cerimonia si è svolta ieri 
presso il cantiere francese 
Chantiers de l'Atlantique

Ieri presso il cantiere navale fran-
cese Chantiers de l'Atlantique si è 
svolta la cerimonia del taglio della 
prima lamiera con cui si è celebra-
to l'avvio della costruzione di Ce-
lebrity  Apex,  la  nuova  nave  da 
crociera di Celebrity Cruise e se-
conda  unità  della  serie  “Edge”, 
che segue Celebrity Edge, di cui è 
prevista  la  consegna  alla  fine  di 
quest'anno.
Il debutto di Celebrity Apex è pre-
visto  nella  primavera  del  2020, 
mentre  la  terza e  la  quarta  unità 
della  serie  “Edge”  saranno com-
pletate nell'autunno del 2021 e del 
2022.
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A Olbia parte il livellamento dei fondali
Tra non molto, le navi di ultima generazione 
potranno attraccare nel porto di Olbia. È stato 
infatti firmato lunedì 23 luglio il contratto con la 
società Zeta Srl per quella che sarà - rende noto 
l’Autorità di Sistema portuale del Mare di 

Sardegna - la prima tranche lavori di manutenzione dei fondali del porto di 
Olbia. La società chioggiana, con un lungo curriculum in lavori marittimi, una 
volta rilevate, analizzate le campionature dei fondali ed ottenuto il via libera 
della Conferenza di Servizi, attuerà il livellamento dei cumuli di sabbia nella 
parte centrale del canale di accesso in porto, riportando i fondali ad una 
profondità tale da consentire il transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 
metri.

Un primo step, questo, che rientra in un più ampio intervento manutentivo, a 
cadenza annuale, e che prevedrà la rimozione di cumuli sabbiosi anche negli 
specchi acquei prospicenti ai moli solitamente destinati all’ormeggio dei giganti 
del mare. Intervento, quest’ultimo, per il quale sono già in fase di definizione 
le procedure di affidamento che, subito dopo la fine della stagione estiva e la 
conseguente diminuzione delle frequenze giornaliere dei traghetti da e per lo 
scalo olbiese, interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e il lato est del 
porto (moli 7 – 8 – 9), regolarmente dedicati alle crociere. Anche in questo 
caso, l’obiettivo è quello di livellare i fondali ad una profondità tale da 
consentire l’ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza.

Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia operazione di dragaggio che 
assicurerà la navigabilità con una profondità dei fondali, in particolare per la 
canaletta di accesso al golfo, non inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda 
il porto Cocciani ed i moli dell’Isola Bianca, non minori di 10. Un percorso per il 
quale l’AdSP ha già predisposto un protocollo d’intesa che verrà sottoposto alla 
firma dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
e attraverso il quale verranno stabilite le modalità di escavo della canaletta e 
del golfo, con un percorso che prevede studi, analisi, lavori e monitoraggi 
costanti della qualità ambientale. 

“La firma del contratto con la Zeta Srl – spiega il presidente dell’AdSP, 
Massimo Deiana – è un primo tassello del più ampio progetto di 
approfondimento dei fondali del porto di Olbia. Un intervento necessario, non 
più prorogabile, per mantenere la portualità del nord est al passo con le 
dinamiche del mercato dei trasporti marittimi, soprattutto di quelle 
crocieristiche, la cui rapida evoluzione della flotta navale impone un costante 
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adeguamento dei porti. Un percorso che intendiamo seguire – conclude Deiana 
– affiancati dai tecnici dell’ISPRA, istituto deputato, per legge, alla 
regolamentazione e al monitoraggio di tali attività, certi che sapremo 
raggiungere l’obiettivo con il minimo impatto sull’ambiente e sulle attività 
produttive presenti nel golfo olbiese”.   
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Olbia, nel porto anche le navi di 
ultima generazione
L'Autorità portuale firma il contratto per scavare i fondali e accogliere 
così imbarcazioni con pescaggio superiore agli 8 metri e 50 
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OLBIA. Porto di Olbia pronto ad accogliere le navi di ultima generazione. 

Firmato il contratto con la società Zeta Srl per la prima tranche dei lavori di 

manutenzione dei fondali. La società chioggiana, una volta rilevate e 

analizzate le campionature dei fondali e ottenuto il via libera della Conferenza 

di Servizi, attuerà il livellamento dei cumuli di sabbia nella parte centrale del 

canale di accesso in porto, riportando i fondali ad una profondità tale da 

consentire il transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 metri.

Prevista anche la rimozione di cumuli sabbiosi negli specchi acquei davanti ai 

moli solitamente destinati all'ormeggio dei giganti del mare: già in fase di 

definizione le procedure di affidamento che, subito dopo la fine della stagione 

estiva e la conseguente diminuzione delle frequenze giornaliere dei traghetti 

da e per lo scalo olbiese, interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e il 

lato est del porto (moli 7-8-9), regolarmente dedicati alle crociere. Anche in 

questo caso, l'obiettivo è quello di livellare i fondali ad una profondità tale da 

consentire l'ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza. Ad 

entrambi gli interventi seguirà una più ampia operazione di dragaggio che 

assicurerà la navigabilità con una profondità dei fondali, in particolare per la 

canaletta di accesso al golfo, non inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda 

il porto Cocciani e i moli dell'Isola Bianca, non minori di 10.

«La firma del contratto con la Zeta Srl - spiega Massimo Deiana, presidente 

dell'Authority - è un primo tassello del più ampio progetto di approfondimento 

dei fondali del porto di Olbia. Un intervento necessario, non più prorogabile, 

per mantenere la portualità del nord est al passo con le dinamiche del mercato 

dei trasporti marittimi, soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida 

evoluzione della

flotta navale impone un costante adeguamento dei porti. Un percorso che 

intendiamo seguire affiancati dai tecnici dell'Ispra, istituto deputato, per legge, 

alla regolamentazione e al monitoraggio di tali attività, certi che sapremo 

raggiungere l'obiettivo con il minimo impatto sull'ambiente».

Pagina 2 di 6Olbia, nel porto anche le navi di ultima generazione - Cronaca - la Nuova Sardegna

24/07/2018http://www.lanuovasardegna.it/olbia/cronaca/2018/07/24/news/olbia-nel-porto-anche-...



di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Maggiore rispetto e dignità per i 
lavoratori  che  sarebbero  stati  
chiamati in causa ingiustamen-
te,  sostengono  i  sindacati,  per  
render conto delle  inefficienze 
del Comune. 

Le segreterie territoriali della 
funzione pubblica di Cgil, Cisl e 
Uil – insieme alle rappresentan-
ze sindacali unitarie comunali – 
hanno  proclamato  lo  stato  di  
agitazione a causa dei notevoli 
inadempimenti  organizzativi,  
dirigenziali e politici che stanno 
interessando il Comune di Porto 
Torres. Una decisione scaturita 
dopo  l’assemblea  di  venerdì  
scorso all’interno dell’aula con-
siliare, dove tutte le forze sinda-
cali  hanno  espresso  con forza  
anche  alcune  richieste  impor-
tanti «sinora disattese dalla par-
te pubblica» scrivono. «Chiedia-
mo maggior  rispetto  e  dignità  
per i lavoratori – hanno detto i 
segretari  territoriali  Augusto  
Ogana,  Armando  Francesco  
Ruzzetto e Paolo Dettori – occu-
pati in modo responsabile nelle 
diverse attività  lavorative,  per-
ché gli stessi dipendenti rigetta-
no accuse generiche sui rallenta-
menti  e  il  mal  funzionamento 
degli uffici e dei servizi, chieden-
do  invece  l’individuazione  dei  
veri  attori  dell’inefficienza  
dell’ente». 

Da circa un anno i sindacati 
territoriali e le Rsu avevano chie-
sto diverse volte all’amministra-
zione  comunale  di  intervenire  
tempestivamente sui temi che ri-
guardavano  l’organizzazione  
del  lavoro e il  raggiungimento 
della  sicurezza  in  alcuni  uffici  
comunali.  Cominciando  con  
l’incremento della dotazione or-
ganica e successivamente con la 
risoluzione del  problema della 
sicurezza in aree sensibili come 
quella dei Servizi sociali di viale 
delle Vigne. Da allora a oggi qua-
si nessun passo in avanti su que-
sti argomenti da parte della poli-
tica, semmai delle “accuse” per 
niente velate sugli eventuali ri-
tardi degli  uffici  durante l’illu-
strazione in consiglio comunale 
del rendiconto. «I lavoratori del 
Comune sono orgogliosi di esse-
re dipendenti pubblici – aggiun-
gono i segretari – ma chiedono 
di essere messi nelle condizioni 

organizzative migliori, avvalen-
dosi  di  un  numero  di  risorse  
umane adeguate. Perché ormai 
sono troppo pochi per far fronte 
in modo appropriato agli innu-
merevoli compiti e adempimen-
ti trasferiti all’ente locale». 

I sindacati hanno poi chiesto 
con  determinazione  che  gli  

obiettivi del Piano esecutivo di 
gestione vengano stabiliti, asse-
gnati  e  resi  noti  ai  dipendenti  
all’inizio di ogni anno ammini-
strativo,  con il  coinvolgimento 
di tutti i lavoratori che giornal-
mente  sopperiscono  alle  note  
carenze organiche. 

Durante l’assemblea è stata ri-

vendicata  anche  l’attribuzione  
degli arretrati contrattuali relati-
vi al nuovo contratto delle fun-
zione locali,  recentemente ap-
provato, in quanto «soldi appar-
tenenti ai lavoratori bloccati per 
l’inefficienza organizzativa e am-
ministrativa dopo una lunga at-
tesa dovuta al blocco contrattua-

le».  L’ultima  richiesta  dell’as-
semblea – già inoltrata alla segre-
taria generale del Comune Ma-
riuccia Cossu – è la convocazio-
ne  urgente  della  delegazione  
trattante. «Questo per ricordare 
che i lavoratori sono portatori di 
molte soluzioni e non di soli pro-
blemi». 

In consiglio
si parla
di strutture
amovibili

la corte 

Si celebra San Cristoforo
fra musica e grandi arrostite

La banchina degli Alti fondali parla francese
Due navi transalpine garantiscono durante l’estate il collegamento con Propriano e Marsiglia

sagra del pesce ritrovata

Solito successo di una festa
che unisce tradizione e turismo

Cuochi al lavoro sulla grande padella della Sagra del Pesce

Ogana, Ruzzetto e 
Dettori: chiediamo 

maggiore rispetto e 
dignità, trovino i reali 
responsabili dei disservizi

Comune inefficiente, i dipendenti
proclamano lo stato di agitazione
Sindacati e Rsu: gli inadempimenti organizzativi dell’ente non possono essere addebitati ai lavoratori
Durante un’assemblea rivendicato anche il pagamento degli arretrati relativi al nuovo contratto

Il palazzo del Comune in piazza Umberto I

Armando Ruzzetto (Cisl Fp)

◗ PORTO TORRES

Urbanistica e regolamenti so-
no tra i temi principali che trat-
terà il consiglio comunale con-
vocato in seduta straordinaria 
oggi alle 15. Un punto che inte-
resse  da  vicino  gli  operatoti  
commerciali è sicuramente la 
modifica del Regolamento del-
le occupazioni di suolo pubbli-
co e la disciplina delle installa-
zioni  di  strutture  precarie  ed  
amovibili annesse agli esercizi 
di somministrazione di alimen-
ti e bevande. Tra le modifiche 
previste da apportare alle ve-
rande già esistenti delle attività 
commerciali ci sono la nuova 
colorazione tenue (bianco) e la 
possibilità di usufruire di una 
ulteriore  area  aggiuntiva,  nel  
periodo  estivo,  da  occupare  
esclusivamente con ombrello-
ni, tavolini e sedie. Altro regola-
mento da approvare è  quello  
relativo al Reddito di inclusio-
ne sociale (Reis) – attraverso il 
fondo  regionale  denominato  
Agiudu Torrau – che mira a por-
re in essere delle efficaci azioni 
di intervento tese a contrastare 
fenomeni di accertato disagio 
di tipo economico, sociale e oc-
cupativo.  Altro  argomento  la  
variante semplice  al  piano di  
utilizzo del comparto “B” del  
piano  particolareggiato  della  
zona omogenea C3 del Piano 
regolatore generale. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

L’estate è  tempo di  sagre  in 
tutte le località dell’isola e an-
che la piccola frazione de La 
Corte – sulla strada per Palma-
dula – vuole festeggiare doma-
ni San Cristoforo con la sagra 
del porcettone offerto gratui-
tamente a residenti e visitato-
ri. 

Una  prelibatezza  per  gli  
amanti della carne genuina of-
ferta dal comitato di borgata a 
partire dalle 20,25. 

Dopo  la  grande  abbuffata  
seguirà una serata di musica e 
balli sotto le stelle in compa-

gnia del dj Luciano di Fraia e 
del fisarmonicista Franco Vidi-
li. Il duo proporrà diversi gene-
ri musicali – dal liscio al latino 
americano – e cercherà soprat-
tutto di coinvolgere con alle-
gria  e  spensieratezza  quanti  
più partecipanti in una festa 
estiva diventata vera e propria 
tradizione della Nurra duran-
te gli anni, sempre sotto il se-
gno di San Cristoro, venerato 
come il patrono di quelli che 
hanno a che fare con il  tra-
sporto. Ossia barcaioli, pelle-
grini,  pendolari,  viandanti,  
viaggiatori, facchini, ferrovie-
ri, autieri. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

La banchina degli Alti fondali è 
entrata da qualche settimana 
nel pieno dell’operatività - do-
po il collaudo tecnico e ammi-
nistrativo  effettuato  a  metà  
maggio – e nel periodo estivo 
stanno  ormeggiando  le  navi  
francesi  Kalliste  e  Vizzavona  
che collegano rispettivamente 
Porto Torres con Propriano e 
Marsiglia.

Il più grande molo dello sca-
lo civico ha dunque ripreso ad 
ospitare le navi in totale sicu-
rezza,  dopo  quattro  anni  di  
inattività, grazie ad interventi 
di  riqualificazione costati  tre  
milioni di euro che hanno ri-
guardato  il  consolidamento  

del banchinamento e la sosti-
tuzione  delle  bitte  esistenti  
con altre di tiraggio di 100 ton-
nellate.

La banchina misura quattro-
centoquarantacinque metri di 
lunghezza e settanta metri del-
lo stesso approdo verranno re-
secati  a  partire  dall’autunno  
prossimo  contestualmente  
all’avvio dei lavori di realizza-
zione dell’Antemurale di  po-
nente. Una riduzione che non 
pregiudicherà comunque l’o-
peratività della banchina, ma 
che sarà invece accompagnata 
da un vero e proprio potenzia-
mento con i dragaggi dell’inte-
ro bacino del porto civico, fino 
a meno 10-12 metri. L’Autorità 
di sistema portuale ha infatti 

già stanziato 7 milioni di euro 
in bilancio  per  l’escavo,  cosi  
da permettere agli Alti fondali 
e all’intero scalo commerciale 
maggiore efficienza nell’acco-
glienza di traghetti e navi da 
crociera di grandi dimensioni.

«La nuova banchina è stata 
inaugurata  dal’ex  ministro  
Graziano Delrio nel 2017 – ri-
corda il presidente della Port 
Authority Massimo Deiana – e 
attribuisce un valore aggiunto 
allo  scalo  di  Porto  Torres:  il  
molo, una volta conclusi gli in-
terventi previsti, sono certo po-
trà  garantire,  proprio  per  la  
sua  posizione,  un  approdo  
d’eccellenza anche per il traffi-
co crocieristico oltreché com-
merciale». (g.m.) Una delle navi che approdano alla banchina degli Alti fondali

◗ PORTO TORRES

Trecento chili di prodotti ittici 
– fra gamberi, calamari e polpi 
– consumati da cittadini e turi-
sti durante la sagra del pesce 
di domenica. Una frittura por-
tata avanti da otto cuochi por-
totorresi da metà mattina sino 
a sera nella baia di Balai con la 
nuova padella costruita dalla 
ditta Cim. Una grande “stovi-
glia” che poteva contenere 500 
litri di olio e che è stata posta 
su un congegno che la fa ruota-
re lentamente per permettere 
una cottura eccellente dei pro-
dotti. 

L’evento  ritornava  dopo  
quattro anni in città grazie all’i-
niziativa privata delle associa-
zioni Notti di Stelle, che hanno 
inserito la sagra proprio nella 
giornata finale del “Balai Sum-
mer Festival”.

Tra gli ospiti che hanno gra-
dito le pietanze fritte del golfo 
dell’Asinara anche il musicista 
americano  Austin  Channing  
Brown, nipote del grande Mi-
chael Jackson, che proprio do-
menica sera ha deliziato il pub-
blico con il concerto di chiusu-
ra intriso di cultura pop, umo-
rismo e giustizia razziale.

La sagra del pesce era un ap-

puntamento  storico  che  si  
svolgeva sempre nel  periodo 
della Festha Manna, coinvol-
gendo centinaia di turisti e visi-
tatori  dei  paesi  dell’hinter-
land, e solo grazie alle associa-
zioni private è stato possibile 

riproporla nella suggestiva lo-
cation davanti al mare. Questo 
perché ha sempre rappresen-
tato il legame distintivo di Por-
to Torres con la pesca e il mare 
sin dalla sua prima edizione di 
mezzo secolo fa. (g.m.) 
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Il porto di Olbia si prepara ad accogliere le navi di ultima generazione. È di ieri, infatti, la firma del contratto con 
la società Zeta Srl per la prima tranche lavori di manutenzione dei fondali del porto di Olbia. L’azienda attuerà il 
livellamento dei cumuli di sabbia nella parte centrale del canale di accesso in porto, riportando i fondali ad una 
profondità tale da consentire il transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 metri.   
Si tratta di un primo step che rientra in un più ampio intervento manutentivo, a cadenza annuale, e che prevede 
la rimozione di cumuli sabbiosi anche negli specchi acquei prospicenti ai moli solitamente destinati all’ormeggio 
dei giganti del mare. 
Intervento, quest’ultimo, per il quale sono già in fase di definizione le procedure di affidamento che, subito dopo 
la fine della stagione estiva e la conseguente diminuzione delle frequenze giornaliere dei traghetti da e per lo 
scalo olbiese, interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e il lato est del porto (moli 7 – 8 – 9), 
regolarmente dedicati alle crociere. Anche in questo caso, l’obiettivo è quello di livellare i fondali ad una 
profondità tale da consentire l’ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza.
Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia operazione di dragaggio che assicurerà la navigabilità con una 
profondità dei fondali, in particolare per la canaletta di accesso al golfo, non inferiori agli 11 metri e, per quanto 
riguarda il porto Cocciani ed i moli dell’Isola Bianca, non minori di 10.
Un percorso per il quale l’AdSP ha già predisposto un protocollo d’intesa che verrà sottoposto alla firma 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e attraverso il quale verranno stabilite 
le modalità di escavo della canaletta e del golfo, con un percorso che prevede studi, analisi, lavori e 
monitoraggi costanti della qualità ambientale. 
“La firma del contratto con la Zeta Srl – spiega Massimo Deiana – è un primo tassello del più ampio progetto di 
approfondimento dei fondali del porto di Olbia. Un intervento necessario, non più prorogabile, per mantenere la 
portualità del nord est al passo con le dinamiche del mercato dei trasporti marittimi, soprattutto di quelle 
crocieristiche, la cui rapida evoluzione della flotta navale impone un costante adeguamento dei porti. Un 
percorso che intendiamo seguire affiancati dai tecnici dell’ISPRA, istituto deputato, per legge, alla 
regolamentazione e al monitoraggio di tali attività, certi che sapremo raggiungere l’obiettivo con il minimo 

impatto sull’ambiente e sulle attività produttive presenti nel golfo olbiese”.   
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Ieri la firma del primo contratto per i lavori che interesseranno il canale di accesso al porto



Il porto di Olbia si prepara per accogliere le navi di ultima generazione. Firmato il contratto con la società 

Zeta Srl per la prima tranche dei lavori di manutenzione dei fondali. La società chioggiana, una volta rilevate 

e analizzate le campionature dei fondali e ottenuto il via libera della Conferenza di Servizi, attuerà il 

livellamento dei cumuli di sabbia nella parte centrale del canale di accesso in porto, riportando i fondali ad 

una profondità tale da consentire il transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 metri. Prevista anche la 

rimozione di cumuli sabbiosi negli specchi acquei davanti ai moli solitamente destinati all’ormeggio dei 

giganti del mare: già in fase di definizione le procedure di affidamento che, subito dopo la fine della stagione 

estiva e la conseguente diminuzione delle frequenze giornaliere dei traghetti da e per lo scalo olbiese, 

interesserà la darsena interclusa tra i moli 3 e 4 e il lato est del porto (moli 7-8-9), regolarmente dedicati alle 

crociere. Anche in questo caso, l’obiettivo è quello di livellare i fondali ad una profondità tale da consentire 

l’ormeggio confortevole anche per navi di maggiore stazza. Ad entrambi gli interventi seguirà una più ampia 

operazione di dragaggio che assicurerà la navigabilità con una profondità dei fondali, in particolare per la 

canaletta di accesso al golfo, non inferiori agli 11 metri e, per quanto riguarda il porto Cocciani e i moli 

dell’Isola Bianca, non minori di 10. “La firma del contratto con la Zeta Srl – spiega Massimo Deiana, 

presidente dell’Authority – è un primo tassello del più ampio progetto di approfondimento dei fondali del porto 

di Olbia. Un intervento necessario, non più prorogabile, per mantenere la portualità del nord est al passo con 

le dinamiche del mercato dei trasporti marittimi, soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida evoluzione 

della flotta navale impone un costante adeguamento dei porti. Un percorso che intendiamo seguire affiancati 

dai tecnici dell’ISPRA, istituto deputato, per legge, alla regolamentazione e al monitoraggio di tali attività, 

certi che sapremo raggiungere l’obiettivo con il minimo impatto sull’ambiente”. 
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CRONACA » OLBIA 

Al porto di Olbia i lavori per il canale di 
accesso 
Oggi alle 10:39

Una banchina al porto di Olbia 

È stato firmato il primo contratto relativo ai lavori che verranno svolti a 
Olbia per il canale di accesso al porto: grazie alla manutenzione dei 
fondali potranno attraccare anche le navi di ultima generazione.

L'accordo con la società Zeta Srl per la prima tranche prevede il 
livellamento dei cumuli di sabbia nella parte centrale del canale di 
accesso in porto, riportando i fondali ad una profondità tale da 
consentire il transito di navi con pescaggio superiore agli 8,5 metri. 

I lavori rietrano in un intervento più ampio, a cadenza annuale, e 
verranno seguiti da un'ampia operazione di dragaggio.

La firma del contratto con la Zeta Srl – spiega Massimo Deiana, 
presidente dell'autorità di sistema portuale Sardegna – è un primo 
tassello del più ampio progetto di approfondimento dei fondali del porto 
di Olbia. Un intervento necessario, non più prorogabile, per mantenere 
la portualità del nord est al passo con le dinamiche del mercato dei 
trasporti marittimi, soprattutto di quelle crocieristiche, la cui rapida 
evoluzione della flotta navale impone un costante adeguamento dei 
porti". 
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"Un percorso - aggiunge - che intendiamo seguire affiancati dai tecnici 
dell’ISPRA, istituto deputato, per legge, alla regolamentazione e al 
monitoraggio di tali attività, certi che sapremo raggiungere l’obiettivo 
con il minimo impatto sull’ambiente e sulle attività produttive presenti 
nel golfo olbiese".

(Unioneonline/s.s.)
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di Dario Budroni
◗ OLBIA

I fondali del golfo diventeran-
no più profondi.  E  in questo 
modo  il  porto  olbiese  potrà  
presto accogliere navi di ulti-
ma generazione. Lo comunica 
l’Autorità di  sistema portuale 
del mar di Sardegna, che ha ap-
pena firmato il contratto con la 
società  Zeta  srl  per  la  prima  
trance dei lavori di manuten-
zione dei fondali. Si procederà 
a step. La società di Chioggia, 
con una lunga esperienza nel 
campo  dei  lavori  marittimi,  
analizzerà i fondali del porto e, 
una volta ottenuto il via libera 
della conferenza di servizi, co-
mincerà a livellare i cumuli di 
sabbia nella zona centrale del 
canale di accesso al porto. L’o-
biettivo  dell’operazione  è  ri-
portare i fondali a una profon-
dità  capace  di  consentire  il  
transito delle navi con un pe-
scaggio superiore agli 8 metri e 
mezzo.
Gli interventi nel golfo. I lavori 
che partiranno a breve rientra-
no in un intervento manutenti-
vo più ampio e a cadenza an-
nuale. Dopo la prima operazio-

ne,  saranno  per  esempio  ri-
mossi i cumuli sabbiosi anche 
negli specchi acquei nelle zone 
vicine ai moli del porto dell’Iso-
la Bianca. Per quanto riguarda 
la seconda tipologia di  inter-
vento, le procedure di affida-
mento sono in dirittura di arri-
vo. Si interverrà subito dopo la 
fine della stagione estiva, quan-
do diminuirà il traffico navale. 
I lavori interesseranno in parti-

colare la darsena tra i moli 3 e 4 
e il lato est del porto, cioè i moli 
7, 8 e 9 solitamente dedicati al-
le navi da crociera.  Anche in 
questo caso l’obiettivo è porta-
re i fondali a una profondità ta-
le da consentire l’ormeggio an-
che  per  le  navi  di  maggiore  
stazza. Tutti e due gli interventi 
programmati  dall’Autorità  di  
sistema saranno seguiti da una 
operazione  di  dragaggio  che  

assicurerà la  navigabilità con 
una profondità dei fondali, in 
particolare nella fascia della ca-
naletta di accesso, non inferio-
re agli 11 metri. Per quanto ri-
guarda i moli dell’Isola Bianca 
e  di  Cocciani,  la  profondità  
non sarà minore di 10 metri. 
Un percorso per il quale l’Adsp 
ha già predisposto un protocol-
lo d’intesa che sarà sottoscritto 
dall’Istituto  superiore  per  la  

protezione e la ricerca ambien-
tale. In questo modo verranno 
stabilite le modalità di escavo 
della canaletta e del golfo attra-
verso un percorso che prevede 
studi, analisi, lavori e monito-
raggi costanti della qualità am-
bientale.
La  soddisfazione.  Massimo  
Deiana, presidente dell’Autori-
tà di sistema portuale della Sar-
degna, è soddisfatto. «La firma 
del contratto con la Zeta srl è 
un primo tassello del più am-
pio  progetto  di  approfondi-
mento dei fondali del porto di 
Olbia –  commenta Deiana –.  
Un intervento necessario, non 
più prorogabile, per mantene-
re la portualità del nord est al 
passo  con  le  dinamiche  del  
mercato dei trasporti maritti-
mi, soprattutto di quelle crocie-
ristiche, la cui rapida evoluzio-
ne della flotta navale impone 
un costante adeguamento dei 
porti. Un percorso che inten-
diamo  seguire  affiancati  dai  
tecnici  dell’Ispra. Siamo certi  
che sapremo raggiungere l’o-
biettivo con il minimo impatto 
sull’ambiente  e  sulle  attività  
produttive presenti nel golfo ol-
biese». 

◗ OLBIA

Negli anni si sono resi conto 
che protestare e lanciare ap-
pelli  al  Comune  è  pratica-
mente inutile. Quindi i resi-
denti nelle vie Santa Chiara, 
Sant’Elena e San Michele, in 
zona Santa Mariedda, hanno 
impugnato pale e rastrelli e 
hanno tappato direttamente 
loro le  buche davanti  casa.  
Di buon mattino, dopo esser-
si  quotati,  i  cittadini  sono  
scesi  per  strada  e  si  sono  
messi al lavoro sotto il  sole 
bollente. Obiettivo: rendere 
leggermente migliori le vie in 
cui sono costretti a vivere. La 
questione è vecchia. Le co-
siddette vie dei santi sono da 

sempre una terra di nessuno. 
In  gran  parte  delle  strade  
manca  l’asfalto  ed  è  facile  
perdere il conto delle buche. 
La polvere entra fin dentro le 

abitazioni e d’inverno le vie 
si trasformano in enormi di-
stese di fango. «Non si può 
mica vivere così – spiegano 
in coro i cittadini che si sono 

sostituiti al Comune –. Abbia-
mo capito che qui nessuno fa 
nulla, quindi ci siamo quota-
ti e abbiamo deciso di inter-
venire  direttamente  noi».  
Tra l’altro in zona Santa Ma-
riedda, che si trova all’inter-
no di un piano di risanamen-
to,  manca  l’illuminazione  
pubblica. Coloro che abita-
no qui si sentono cittadini di 
serie B. Senza poi dimentica-
re il rischio idrogeologico, vi-
sto che quasi  tutto il  rione 
era andato sott’acqua nel no-
vembre del 2013. Via Santa 
Chiara è tagliata in due dal 
rio Gadduresu, dopo che nel 
2015 il Comune aveva demo-
lito un ponte per scongiurare 
nuovi danni. (d.b.)

san simplicio

in breve

La canaletta diventa più profonda
il porto accoglie i giganti del mare
Il livellamento dei fondali consentirà il transito delle navi con un pescaggio di oltre 8 metri e mezzo
Presto i lavori interesseranno anche i moli dell’Isola Bianca. Deiana (Adsp): «Operazione necessaria»

Il presidente dell’Adsp Massimo Deiana e una veduta del porto dell’Isola Bianca

I cittadini: le buche le tappiamo noi
Santa Mariedda, residenti al lavoro lungo le strade: il Comune non ci ascolta

I residenti

nelle vie

Santa Chiara, 

Sant’Elena

e San Michele

hanno tappato

le buche

davanti

alle loro case

Da anni

si attende

un intervento

del Comune

■■ Alcuni angoli dei giardini di piazza San Simplicio sono co-
stantemente ricoperti di rifiuti. E tutto questo a due passi dalla 
basilica simbolo della città. La segnalazione è comparsa sulla pa-
gina Facebook del nuovo Polo museale civitatense.

Spazzatura a due passi dalla basilica

palazzo comunale

Gli uffici chiudono
per disinfestazione

■■ Il Comune informa che da 
venerdì a domenica gli uffici di 
via Dante saranno chiusi per 
consentire la disinfestazione 
dei locali. Negli stessi giorni e 
per lo stesso motivo resterà 
chiuso chiude anche 
l’Infopoint per i turisti che si 
trova al pianterreno del 
palazzo comunale, sul 
lungomare 

via barbagia 

Lavori in corso
disagi nel traffico

■■ Fino a venerdì nelle vie 
Barbagia, Anglona, Baronia, 
Sarcidano e Unità d’Italia, la 
circolazione e la sosta delle 
auto subiranno variazioni a 
causa di sondaggi radar e 
perforazioni della strada 
necessarie per la realizzazione 
della rete di smaltimento delle 
acque meteoriche. 

«la casa di jo»

Centro didattico
iscrizione ai corsi

■■ Il centro didattico “La casa 
di Jo”, Ecp UniPegaso, 
comunica l’apertura delle 
iscrizioni ai corsi di laurea, 
master, alta formazione, 
Certificazioni linguistiche e 
informatiche per l' anno 
2018/2019. Info: inviare una 
mail all’indirizzo centro 
didatticoolbia@gmail.com 
oppure rivolgersi ai seguenti 
numeri: 380.68547740 
oppure 328.7599007.
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◗ PORTO TORRES

Il consiglio comunale ha appro-
vato  il  Regolamento  attuativo  
del programma regionale di in-
clusione sociale “Reis”, denomi-
nato  Agiudu Torrau,  che  fissa  
anche il sussidio a cui potranno 
avere accesso i nuclei familiari 
in condizioni di disagio. I pro-
getti hanno una durata massi-
ma di un anno e prevedono l'e-
rogazione di  nove mensilità:  i  
destinatari saranno individuati 
attraverso un bando pubblico. I 
criteri per la determinazione del 
contributo prevedono un sussi-
dio di 299 euro mensili per un 

nucleo familiare  composto  da 
una sola persona, 399 euro per 
un nucleo di due persone, 499 
euro per un nucleo di tre perso-
ne e 540 euro per nuclei compo-
sti da 4 o più persone. Il docu-
mento individua anche le soglie 
Isee per l'accesso alla misura di 
sostegno al reddito. I beneficiari 
dovranno partecipare a percor-
si di politiche attive e del lavoro, 
non  potranno  rifiutare  più  di  
due offerte di lavoro dal centro 
per l'impiego e dai servizi comu-
nali  e  dovranno  garantire  l'a-
dempimento della  formazione 
da parte dei minori presenti nel 
nucleo familiare. (g.m.) 

CONSIGLIO COMUNALE

Approvato il regolamento
per il Reddito di inclusione

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Il  monitoraggio  della  qualità  
dell’aria in tutto lo scalo marit-
timo di Porto Torres - rilevato 
attraverso le centraline gestite 
dall’Agenzia  regionale  per  la  
protezione ambientale e posi-
zionate in diverse zone del ter-
ritorio comunale - ha dato va-
lori  ben al  di  sotto dei limiti  
consentiti dalla legge. Le anali-
si  erano state richieste  qual-
che giorno fa dalla Capitaneria 
di porto, subito dopo che alcu-
ni cittadini del Lungomare si 
erano lamentati dei fumi pro-
venienti dalla nave di linea che 
collega Genova con Porto Tor-
res e che attracca nella centra-
lissima banchina  Segni.  Una  
situazione di allarme che ave-
va generato contrapposizione 
con quanto invece dichiarato 
a più riprese dai commercianti 
del centro cittadino, che aveva-
no richiesto la presenza della 
nave nella lunga banchina di 

fronte  alla  cinta  urbana  per  
permettere a passeggeri e turi-
sti di poter visitare il centro so-
prattutto prima dell’imbarco. 

«Martedì l’Arpas ci ha man-
dato i dati relativi alla qualità 
dell’aria nel porto – conferma 
il comandante della Capitane-
ria Emilio Del Santo –, ossia lo 
zolfo contenuto nei carburanti 
delle navi,  e  i  valori  presenti 

nelle  schede  sono  modesti:  
questo vuol dire che i controlli 
che  i  militari  fanno  giornal-
mente sulla qualità del carbu-
rante delle navi che ormeggia-
no nelle banchine sono effica-
ci e anche la nave che attracca 
nell’approdo  più  vicino  alla  
cinta urbana è dunque a posto 
a tutti gli effetti». Una verifica 
attraverso analisi dei fumi con-

testati  andata  a  buon  fine,  
quindi, e i dati stessi sono in li-
nea con la normativa ambien-
tale relativa al tenore di zolfo. 
«Questo però non vuol dire – 
aggiunge il comandante – che 
come Autorità marittima ab-
basseremo la guardia e ci fer-
meremo ai pur importanti dati 
forniti dall’Arpas: potremo in-
fatti fare delle ricerche ulterio-
ri per mettere in relazione la 
presenza di navi nel porto e le 
condizioni  dei  venti  prove-
nienti dal quarto quadrante - 
ossia  ponente  e  maestrale  -  
con altri valori inquinanti. Ti-
po le polvere sottili o il monos-
sido di zolfo, che sono gli altri 
prodotti  della  combustione».  
Se la prima analisi sulla qualità 
dei carburanti delle navi è ras-
sicurante in tutto il porto, que-
sto non esclude che la Capita-
neria possa chiedere una anali-
si più completa per capire in 
maniera approfondita il feno-
meno dei fumi in tutta la zona 
portuale. 

◗ PORTO TORRES

Una giovane turista francese 
di 26 anni in vacanza sul Par-
co  nazionale  dell’Asinara  è  
stato soccorsa ieri intorno al-
le 13 dall’elicottero del  118 
dopo essere caduta dalla bici-
cletta  mentre percorreva la  
salita che porta a Punta Sco-
munica.

Jeanne Maria Herbert – na-
ta a Monaco di Baviera ma re-
sidente a Tolosa – ha riporta-
to un trauma cranico e una 
ferita  lacero  contusa  alla  
fronte. La donna è stata subi-
to visitata dall’equipe sanita-
ria del Cisom, coordinata dal-
la dottoressa Domenica Ga-
gliardi,  che l’ha stabilizzata 

nell’ambulatorio di Cala Rea-
le prima di  essere  presa in  
consegna  dagli  operatori  
dell’elisoccorso  che  hanno  
provveduto al trasporto con 
destinazione urgente al pron-
to soccorso di Sassari per ul-
teriori  accertamenti  clinici.  
La  turista  aveva  deciso  di  
compiere una escursione in 
bici su uno dei sentieri più 
impegnativi dell’isola parco 
- probabilmente per vedere 
lo splendido panorama che 
si vede uno volta arrivati a de-
stinazione - e la caduta acci-
dentale le ha causato anche 
una breve perdita di coscien-
za poco prima dell’arrivo dei 
medici Cisom di stanza all’A-
sinara. (g.m.) 

PARCO DELL’ASINARA

Turista cade dalla bicicletta
interviene l’elisoccorso

◗ PORTO TORRES

La giunta comunale ha chie-
sto  alla  Regione  2  milioni  e  
687mila  euro  -  attraverso  la  
partecipazione al progetto re-
gionale Iscol@ - per la manu-
tenzione di sei scuole. Gli in-
terventi previsti sono dedicati 
alla messa in sicurezza e alle 
manutenzioni straordinarie e 
per i quali sarà necessario un 
cofinanziamento del Comune 
pari  ad  almeno  il  venti  per  
cento del costo totale dell'in-
vestimento. Nei progetti pre-
sentati dell’assessorato ai La-
vori pubblici la richiesta di fi-
nanziamento più corposa ri-
guarda  l’istituto  di  Borgona,  
dove sono stati chiesti 825mi-

la euro per lavori di edilizia e 
altri 220mila euro per gli arre-
di. All’interno di quel caseggia-
to  scolastico  ci  sono ancora  

problemi  strutturali  che  ri-
guardano la sicurezza, segna-
lati varie volte durante l’anno 
scolastico, e nello specifico le 

porte finestre del piano supe-
riore (di fronte alla biblioteca) 
che sono consumate dalla rug-
gine e quando piove entra l’ac-
qua. Altri 207mila e 500 euro 
per la scuola dell’infanzia “G. 
Gabriel” di viale delle Vigne, 
265mila e 139 euro per l’edifi-
cio Bellieni e 450mila euro per 
la  scuola  dell’infanzia  “A.Pi-
gliaru”.  Per  la  storica scuola  
“De Amicis” e per la scuola pri-
maria “Dessì”, invece, l’asses-
sorato ha previsto 300mila eu-
ro ciascuna e altri 80 mila euro 
per gli arredi alla scuola pri-
maria. Sempre per gli arredi, 
inoltre, sono stati chiesti 20mi-
la euro sia per la scuola dell’in-
fanzia  “G.Gabriel”  sia  per  il  
“Bellieni”.

«L'amministrazione ha rite-
nuto prioritario partecipare ai 
bandi Iscol@ – dice l'assessore 
ai Lavori pubblici Alessandro 
Derudas – e l’ufficio ha pro-
dotto un progetto corposo e 
ha  lavorato  intensamente  e  
con professionalità pur di rag-
giungere l’obiettivo. Ora atten-
deremo di conoscere quale sa-
rà l’importo che finanzierà ef-
fettivamente la Regione Sarde-
gna e ci auguriamo che si avvi-
cini il più possibile a quanto 
abbiamo richiesto». Nel frat-
tempo, comunque, è impor-
tante che gli edifici che ospita-
no le scuole di ogni ordine e 
grado siano sicuri ed efficienti 
prima dell’avvio dell’anno sco-
lastico. (g.m.) 

brevi

Fumi delle navi, parametri
regolari dalle analisi Arpas
Prima indagine della Capitaneria dopo le ultime proteste di alcuni cittadini
Il comandante Del Santo: «Facciamo verifiche continue nell’interesse di tutti»

Uno dei 
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ormeggiato 

alla banchina 

Segni; 

la Capitaneria 

ha avviato il 

monitoraggio 

al quale 

faranno 

seguito anche 

ulteriori 

analisi 

sulle polveri 

sottili

All’Asinara è intervenuto l’elisoccorso

Progetto Iscol@, il Comune chiede 2 milioni
La giunta ha inviato gli elaborati alla Regione. L’intervento più importante riguarda Borgona
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la giunta 

comunale ha 
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una richiesta di 

finanziamento 
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per lavori di 

edilizia e altri 
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per gli arredi

◗ PORTO TORRES

«Prima o poi, in quell’incrocio 
succede qualcosa di veramen-
te grave. E allora tutti a dire “io 
l’avevo detto”». 

A Serra li Pozzi tanti fra i resi-
denti, specie gli anziani, riten-
gono l'incrocio che immette in 
via degli Ulivi una trappola in-
fernale e ad altp tasso di peri-
colosità. Rivisitato alcuni anni 
fa dopo il crollo di un’impor-
tante porzione di manto stra-
dale in via dei Corbezzoli, l’in-
crocio presenta parecchie criti-
cità  perché  molto  spesso,  e  
non solo al calar della sera, di-

versi automobilisti tagliano la 
strada col rischio di avere un 
frontale o di tamponare chi sta 
davanti. 

Dopo il collasso della strada 
si decise di realizzare una rota-
toria provvisoria con dei jersey 
di plastica - spesso spostati dal 
vento o dopo essere stati urtati 
dalle auto e altri mezzi - che 
consente di proseguire per la 
strada a scorrimento veloce o 
di entrare a Serra li Pozzi.

Come spesso accade in città 
le soluzioni provvisorie diven-
tano definitive. Sarebbe neces-
sario segnalare meglio le stra-
de, perchè i turisti che cercano 

di dirigersi verso Castelsardo 
si  ritrovano  a  vagare  per  il  
quartiere che però ha una sola 
uscita, la strada a scorrimento 
veloce. Ma il pericolo reale è 
costituito dalla piccola rotato-
ria-spartitraffico  che  risulta  
spostata  rispetto  all'ingresso  
in via degli Ulivi, tanto che in 
tanti  decidono  di  tagliare  la  
strada. Sarebbe bastato elimi-
nare lo spartitraffico esistente 
e realizzare la nuova rotatoria 
un metro più di lato per co-
stringere  qualche  illuminato  
automobilista  a  utilizzare  il  
buon senso, se non proprio a 
rispettare la viabilità. (e.f.) 

PROTESTE DEI RESIDENTI

Incrocio pericoloso a Serra Li Pozzi
Soluzione provvisoria in via degli Ulivi e problema mai risolto

AMBIENTE»CONTROLlI IN PORTO

COMUNE

Centro intermodale 
oggi in commissione
■■ Le commissioni 
consiliari Bilancio e Attività 
Produttive si riuniranno oggi 
alle 10,15 in Comune e poi 
effettueranno un 
sopralluogo al centro 
intermodale per vedere lo 
stato dell’arte della 
perimetrazione. Una visita 
per cercare di dare poi 
gambe al progetto Zona 
franca doganale per Porto 
Torres, valutata 
positivamente dalla Regione 
ma ancora ferma a distanza 
di cinque anni. Poi si ritorna 
nella sala consiliare per 
sentire la relazione del 
Consorzio industriale sulla 
Zona economica speciale. 
(g.m.) 

SCOGLIO LUNGO

Balli e musica
sotto le stelle
■■ Appuntamento 
domenica alle 21 con la 
rassegna di balli e musica 
sotto le stelle nella rotonda 
sul mare dello Scoglio 
Lungo. Alla consolle il dj 
Luciano di Fraia e in pista 
l’artista Fabrizio Giai, che 
faranno ballare i 
partecipanti al ritmo di liscio, 
latino americano e salsa 
sudamericana. L’evento si 
ripeterà ogni domenica sera 
e per tutta l’estate sulla pista 
di fronte al golfo 
dell’Asinara, con 
organizzazione del bar 
Scoglio Lungo. (g.m.) 

DECORO

Pulizia nei gradini
del “De Amicis”
■■ Ripuliti dalle erbacce i 
gradini della scuola 
elementare “De Amicis”.

GIOVEDÌ 26 LUGLIO 2018 LA NUOVA SARDEGNA Porto Torres 23

Copia di 8aa7e16710b00e467bb4b464b5b2cccc



bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||RYt09phzVIk=|||7fx/Sd/Q0RU=|||wqIg4XYN6smX3cvuXFPyfw==|||iilh2plqDTVayzg62NoIkQJdcyEcZNjo354075

conomia

A Cagliari tariffe doppie rispetto a quelle di Oristano: chiesta una revisione dell’intero sistema

Confcommercio: «Tassa sui rifiuti, ci sono troppe differenze»

� Sì alla metanizzazione
della Sardegna, no alla
dorsale: così parlò Legam-
biente. Gli ecologisti han-
no elaborato un docu-
mento per mettere in ri-
lievo le «criticità» sulla
realizzazione del grande
tubo sotterraneo attraver-
so il quale il metano do-
vrebbe arrivare nelle case
dei sardi. Il dossier è sta-
to inviato anche al mini-
stero dell’Ambiente. Se-
condo Vincenzo Tiana,
presidente del comitato
scientifico dell’associazio-
ne, la dorsale «potrebbe
rivelarsi un’opera di scar-
sa utilità ed efficacia, dal
momento il progetto che
necessita di lunghi tempi
di realizzazione senza una
effettiva concertazione
con i progetti relativi ai
depositi costieri e ai mini
rigassificatori». Gli am-
bientalisti puntano invece
sui depositi costieri. Ci so-
no cinque progetti già pre-
sentati nelle aree urbane
di maggior consumo (tre
nell’Oristanese, uno a Ca-
gliari, uno a Porto Torres),
a volte integrati da picco-
li rigassificatori, e che
hanno una rete di distri-
buzione già sviluppata. «A
regime potrebbero soddi-
sfare il 70% del fabbisogno
isolano», spiega Tiana. 

C’è anche un altro ele-
mento che suscita per-
plessità tra gli attivisti di
Legambiente sul progetto
della dorsale. «Terna ha
annunciato un piano di
investimenti che prevede
di realizzare un elettro-
dotto», che collegherà Ca-
gliari alla Campania e alla
Sicilia: questo, conclude
Tiana, «garantirà alla Sar-
degna la stabilità elettrica
e consentirà di chiudere
tutte le centrali a carbo-
ne». (ma. mad.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

LEGAMBIENTE

Ma c’è chi
si oppone
alla dorsale
sotterranea

Pigliaru convoca Cgil, Cisl, Uil e Ugl dopo che Toninelli ha definito «obsoleto» il progetto

Fronte unico in difesa del metano
Regione e sindacati uniti: il governo non fermi l’arrivo del gas
� Un sì forte per allontanare le om-
bre gettate da Roma sul processo di
metanizzazione dell’Isola. Regione e
sindacati (Cgil, Cisl, Uil e Ugl) fanno
fronte comune contro la politica ro-
mana che ha definito «obsoleto» il
progetto della dorsale, e ribadiscono
piena condivisione sulla strategia e
sui progetti per portare il metano:
dalla dorsale nord-sud alla realizza-
zione dei depositi costieri, fino al
completamento dei bacini. 

MESSAGGIO A ROMA. Ufficialmen-
te, ieri il presidente della Regione
Francesco Pigliaru ha convocato in
viale Trento i sindacati regionali
confederali per fare il punto sullo
stato dell’arte del processo di meta-
nizzazione. In realtà, l’incontro ave-
va un obiettivo più forte. Ovvero,
mandare un messaggio forte e chia-
ro a Roma: la Sardegna non rinunce-
rà al metano e ha definito un pro-
getto chiaro, con scelte e risorse pre-
cise, inserito nel Patto per la Sarde-
gna firmato due anni fa col governo
Renzi, che non può essere messo in
discussione. «Un progetto tutt’altro
che obsoleto», dice la Regione, come
invece lo aveva definito poche setti-
mane fa il ministro delle Infrastrut-
ture Danilo Toninelli. 

Secondo le indiscrezioni, l’esecuti-
vo nazionale avrebbe un’idea preci-
sa: mantenere inalterato il progetto
della dorsale nella parte sud (Caglia-
ri-Sulcis e Cagliari-Oristano), dove

risiedono più famiglie e imprese, e
rinunciare al tratto Oristano-Porto
Torres e alla diramazione Codron-
gianos-Nuoro. 

LO STATO DELL’OPERA. La realizza-
zione della dorsale spetta a Snam,
che sta aspettando la valutazione
d’impatto ambientale prima di par-
tire con i lavori. «Si tratta di un pro-
getto ampiamente condiviso con le
parti economiche e sociali dell’Isola,

atteso da più di vent’anni da impre-
se e cittadini», si legge in una nota
della Regione: proprio per queste ra-
gioni, il progetto «non può ogni vol-
ta essere messo in discussione», si
legge in una nota della Regione. 

Si calcola che il metano garantirà
risparmi nella bolletta di cittadini e
imprese (oggi la sua assenza costa
alla Sardegna 500 milioni di euro
ogni anno) e porterà benefici anche

alla stabilità del sistema energetico.
«La Regione è certa di dimostrare
anche al nuovo governo che l’anali-
si costi-benefici evidenzierà vantag-
gi largamente superiori». 

I SINDACATI. È anche pacifico che il
metano sia una cosiddetta fonte “di
transizione”. «La prospettiva è quel-
la delle fonti rinnovabili, ma c’è da
governare una fase di passaggio che
durerà almeno 20 o 30 anni in cui il
metano sarà imprescindibile», sot-
tolinea Gavino Carta, segretario ge-
nerale della Cisl Sardegna. «Siamo
soddisfatti che la Regione abbia con-
fermato di voler portare a compi-
mento in tempi rapidi il piano di me-
tanizzazione», aggiunge il numero
uno della Cgil Michele Carrus. «È as-
surdo rimettere in discussione
un’opera tanto importante quanto
ampiamente condivisa e studiata nei
suoi effetti positivi». 

Secondo Carrus «le ipotesi alter-
native alla rete non sono sostenibili:
dal via vai dei camion di trasporto
del gas su strada fino a un nuovo
elettrodotto da sud, che sarebbe uti-
le solo ai produttori e gestori di ener-
gia elettrica e lascerebbe i sardi co-
stretti a subire condizioni inique ri-
spetto al resto d’Italia e d’Europa».
Da qui, conclude, «la richiesta al go-
verno nazionale di rispettare gli im-
pegni già sottoscritti». 

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Sei voli cancellati ieri e almeno al-
tri due nella giornata di oggi: lo sciope-
ro dei dipendenti di Ryanair crea disa-
gi anche nell’Isola, dove sono rimasti a
terra i passeggeri di collegamenti tra
Alghero e Pisa, Alghero e Milano, Ca-
gliari e Pisa. Per oggi invece è già pre-
vista da giorni l’eliminazione della rot-
ta Cagliari-Barcellona. La protesta in
Italia ha causato la cancellazione di
137 voli. Oggi lo sciopero si sposterà in
Spagna, Portogallo e Belgio.

«I clienti interessati sono stati con-
tattati tramite email e sms: è stata of-
ferta l’opzione di un trasferimento gra-
tuito sul prossimo volo disponibile, o

di un rimborso completo», fanno sa-
pere da Ryanair.

Intanto l’Enac ha avviato una verifi-
ca sulle cancellazioni effettuate nelle
fasce orarie di garanzia, dalle 7 alle 10
e dalle 18 alle 21. L’Enac spiega che
«la verifica è volta ad accertare, ai fini
della tutela del passeggero, se le  can-
cellazioni siano realmente riconduci-
bili allo sciopero in corso o siano sta-
te determinate da altre motivazioni».

Sulla protesta e soprattutto sulle
cancellazioni di ieri vuole vederci
chiaro anche il presidente dell’Autori-
tà di garanzia per gli scioperi, Giusep-
pe Santoro Passarelli, che ha inviato

una richiesta di informazioni urgenti
ad Enac, autorità di regolazione dei
trasporti e Ryanair.

Secondo le stime della compagnia ir-
landese sarebbe partito regolarmente
l’80 per cento dei voli programmati.
La Filt Cgil esulta per l’adesione e spie-
ga: «Fino ad oggi la compagnia irlande-
se non ci ha voluto ascoltare e questa
è la risposta dei lavoratori. Ora», dice
il coordinatore del trasporto aereo Fa-
brizio Cuscito, «ci aspettiamo l’avvio
di un confronto per il contratto di la-
voro e per il riconoscimento dei dirit-
ti».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’Isola saltano sei voli: l’Enac avvia una verifica. Oggi nuova protesta

Ryanair, sciopero e polemiche

Fila ai banchi di Ryanair

Un gasdotto e una nave metaniera

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200

Per il giorno 21/09/2018 ore 10.00 pres-
so l’ARPAS via Contivecchi, 7 Cagliari è
indetta una procedura aperta per l’appal-
to del “Servizio triennale di manutenzio-
ne preventiva, correttiva e integrativa
della rete regionale di monitoraggio me-
teorologico e idropluviometrico in tempo
reale””. B.A. € 1.616.067 +IVA.
Il bando di gara in versione integrale è
stato pubblicato sulla GUUE in data
14.07.2018 sulla GURI in data 23.07.2018
e sul sito internet: www.sardegnambien-
te.it/arpas.
Il Direttore del Servizio
Provveditorato ed economato
(Dott. Livio Sanna)

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE
DELL’AMBIENTE DELLA SARDEGNA

AVVISO DI GARA

� La Tari a carico dei commer-
cianti sardi è più bassa della media
italiana, ma le troppe disuguaglian-
ze di trattamento nei diversi terri-
tori fanno infuriare Confcommer-
cio. «La tassa comunale sui rifiuti
continua a rappresentare un peso
insostenibile e spesso ingiustifica-
to, se si considerano le iniquità che
lo caratterizzano, per le imprese
del nostro territorio», hanno spie-
gato gli esponenti dell’associazione
di categoria, «dai dati raccolti e ri-
feriti al 2016 si conferma la conti-
nua crescita delle tariffe pagate da
cittadini e imprese nonostante una
significativa riduzione nella produ-
zione dei rifiuti e i divari di costo
tra categorie economiche, nono-
stante la parità di condizioni e di
ubicazione». 

DIFFERENZE. È proprio la poca

omogeneità
delle tariffe ap-
plicate ai quat-
tro angoli del-
l’Isola a far
scattare la pro-
testa degli
utenti: «In Sar-
degna, a secon-
da del comune
in cui ci si tro-
va», prosegue la
Confcommer-
cio locale, «un
ufficio o uno
studio profes-
sionale può pa-
gare dai 2,12 euro per ogni metro
quadro di superficie a Oristano ai
4,76 euro di Cagliari. Per i negozi
di abbigliamento le richieste locali
variano invece da 2,77 euro al me-

tro quadro
(Nuoro) ai 4,71
euro (Cagliari)
e nel caso dei
supermercati i
valori triplica-
no, dai 2,57 eu-
ro al metro
chiesti a Ori-
stano agli 8,57
richiesti a Ca-
gliari». In real-
tà le cifre rile-
vate in Sarde-
gna si colloca-
no in una buo-
na posizione ri-

spetto alla media nazionale, ma
questo comunque non è sufficien-
te a far metabolizzare una tassa
considerata iniqua. 

UNIFICARE. «Sarà fondamentale»,

ha spiegato Giuseppe Scura, diret-
tore di Confcommercio Sud Sarde-
gna, «anche a livello regionale, in-
trodurre misure che leghino in ma-
niera sempre più vincolante la de-
terminazione dei costi del servizio
a parametri di efficienza e misure
volte a garantire un’equa e oggetti-
va ripartizione tra la componente
domestica e non domestica e tra
parte fissa e variabile. Per esempio
si potrebbero raggiungere già otti-
mi risultati razionalizzando le gare
d’appalto per la concessione del
servizio raccolta rifiuti».

Per i rappresentanti degli eser-
centi è urgente una revisione del-
l’intero sistema, «che tenga conto
di specifiche esenzioni o agevola-
zioni per le attività stagionali e per
le aree scoperte operative». (l. m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Un cassonetto del cartone
Pubblicità e NecrologiePubbli
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CRONACA | OLBIA E GALLURA

ARZACHENA. I progetti di gestione sostenibile della giunta Ragnedda

Il tesoro di Capriccioli
nella cassaforte del parco
� L’obiettivo, ambizioso, non è
solo quello di coniugare la salva-
guardia ambientale con la fruibi-
lità, ma anche quello di favorire
il ripristino delle condizioni idea-
li per il ritorno delle tartarughe
marine, un tempo frequentatrici
della zona nel periodo di deposi-
zione delle uova. E magari anche
poter rivedere colonie di nacche-
re (pinna nobilis), specie in estin-
zione per cui oggi vige il divieto
di raccolta. Per questo a Capric-
cioli, considerata una delle attra-
zioni naturalistiche della costa
smeraldina, si parla di possibilità
di istituzione di un Parco, obiet-
tivo verso il quale si sta indiriz-
zando l’amministrazione del sin-
daco Roberto Ragnedda. 

IL PERCORSO. Un primo passo è il
progetto promosso dal delegato
all’Ambiente Michele Occhioni,
che prevede, tra l’altro, il collega-
mento delle “spiagge gemelle”, di
Capriccioli est e ovest, con una
passerella in legno fino alle aree
parcheggio. Le passerelle, dotate
di balaustra con spigoli arroton-
dati e collegati da cime in fibra
naturale, saranno sospese dal ter-
reno di 30 centimetri, e avranno
una pendenza minima, questo
per garantire il passaggio, oggi
impossibile, a persone con pro-
blemi di deambulazione, in car-
rozzella, a disabili ed anziani. 

SALVARE LA SABBIA. «Renderemo
accessibile l’intera area, salva-
guardando la sabbia e la vegeta-
zione spontanea», spiega il dele-
gato Occhioni. «I punti di acces-
so saranno dotati di doccette la-
va piedi, necessarie a recuperare

la sabbia, preziosa perché forma-
ta da piccole conchiglie polveriz-
zate, caratteristica unica che
rende ancor più pregiati questi
luoghi». Saranno inoltre realizza-
te passatoie in legno per raggiun-
gere il bagnasciuga, oltre ad una
cartellonistica sia in italiano che
inglese per informare i bagnanti
sui comportamenti ecocompati-
bili da tenere in spiaggia. Non
mancherà la necessaria pulizia
del sottobosco dell’intero pro-
montorio, accompagnata alla di-
slocazione di cestini per la rac-
colta differenziata. Saranno inol-
tre realizzate delle aree relax. 

I GIOIELLI. «Inizia a delinearsi un
futuro diverso per uno dei gioiel-
li del nostro territorio» afferma il

sindaco Roberto Ragnedda, che
annuncia l’avvio delle procedure
«per fare di Capriccioli un parco.
Ed è solo il primo passo. Il nostro
impegno è di realizzare passerel-
le e docce anche nelle altre 24
spiagge libere del territorio con
annessi servizi igienici entro
l’estate 2019». Il progetto, in fase
di pubblicazione dalla Centrale
unica di committenza dell’unio-
ne dei Comuni Gallura, è parte
del capitolato d’appalto studiato
dall’Ufficio Ambiente del Comu-
ne smeraldino che include inter-
venti di salvaguardia e gestione
sostenibile lungo gli 88 chilome-
tri di fascia costiera. 

Claudio Ronchi
RIPRODUZIONE RISERVATA

OLBIA. Saranno livellati i banchi di sabbia nella canaletta e all’Isola Bianca

Largo alle maxi navi con i lavori sui fondali
� Via ai lavori nel porto e accesso ga-
rantito, quando i fondali saranno ade-
guati, alle maxi navi da crociera. L’Au-
torità portuale ha firmato il contratto
con la società Zeta srl che partirà con
i primi lavori di manutenzione. Non si
tratterà di un dragaggio ma di un livel-
lamento dei cumuli di sabbia che ten-
dono ad accumularsi nel golfo per l’in-
tenso traffico delle navi e per la pre-
senza, a poca distanza dal canale di ac-
cesso, della foce del Padrongianus.

GLI STEP. La società chioggiana dovrà
prima analizzare le campionature dei
fondali e ottenere il via libera. Si parti-
rà quindi dalla canaletta di accesso ri-
portando i fondali ad una profondità
tale da consentire il transito di navi con
pescaggio superiore agli 8,5 metri. Il se-
condo step prevede la rimozione dei
cumuli di sabbia dai moli e se ne par-
lerà alla fine dell’estate quando il traf-

fico marittimo sarà ridotto. Le proce-
dure di affidamento dei lavori, in que-
sto caso sono ancora in corso. Il terzo
intervento ha un percorso un po’ più
lungo e si tratta di una vera e propria
operazione di dragaggio per raggiunge-
re una profondità di 11 metri nella ca-
naletta e 10 nel molo Cocciani e all’Iso-
la Bianca. «È stato già predisposto un
protocollo d’intesa - spiega una nota
dell’Autorità portuale - che verrà sotto-
posto alla firma dell’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambien-
tale e attraverso il quale verranno sta-
bilite le modalità di escavo con un per-
corso che prevede monitoraggi costan-
ti della qualità ambientale».

COZZE E NAVI. In ballo c’è la delicata
convivenza di un traffico marittimo tra
i più intensi del Mediterraneo e la mi-
tilicoltura.  «È il primo tassello del più
ampio progetto di approfondimento dei

fondali», spiega il presidente Massimo
Deiana: «Un intervento necessario per
mantenere la portualità del nord est al
passo con le dinamiche del mercato dei
trasporti marittimi, soprattutto di quel-
le crocieristiche. Saremo affiancati dai
tecnici dell’Ispra certi che sapremo rag-
giungere l’obiettivo con il minimo im-
patto sull’ambiente e sulle attività pro-
duttive del golfo». Il Consorzio dei mi-
tilicoltori segue l’evolversi della situa-
zione. Lavori troppo impattanti sul gol-
fo, infatti, rischiano di turbare il delica-
to equilibrio che regola la rinomata
produzione olbiese di cozze. «Abbiamo
concordato su questi primi interventi
che non sono impattanti», spiega il pre-
sidente Mauro Monaco: «Ci preoccu-
pano di più i progetti futuri di dragag-
gio, soprattutto nella zona di Cocciani
dove ci sono gli impianti».(c.d.r.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

L’OBIETTIVO

Turisti 
a Capriccioli 
in una foto 
d’archivio: 
il Comune 
vorrebbe
ricreare 
le condizioni
per la
salvaguardia
dell’ambiente
(e il ritorno 
delle
tartarughe 
marine)
senza
chiudere
le porte
a bagnanti
e visitatori

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
olbia@unionesarda.it

L’AGENDA

Il giudice Alessandro Di Giacomo

SAN TEODORO

Fuori strada con l’auto:
grave giovane di Padru

� Un giardiniere di Padru,
Salvatore Porcu, 21 anni, è
rimasto gravemente ferito
in un incidente che si è ve-
rificato all’alba di ieri sulla
provinciale che collega San
Teodoro al suo paese di ori-
gine. Soccorso dal 118, è
stato trasportato d’urgenza
all’ospedale di Olbia, dove
si trova ricoverato. Le le-
sioni che ha riportato sono
risultate gravi, anche se
non corre pericolo di vita. 

L’incidente si è verificato
in località Lu Muri. Salva-
tore Porcu era alla guida
della sua Audi A3, quando
all’improvviso, per cause

ancora da accertare, ha
perso il controllo dell’auto,
che dopo aver sbandato
paurosamente, è uscita di
strada, finendo nel letto di
un fiumicciattolo in secca,
dopo essersi ribaltata più
volte. I primi soccorritori si
sono trovati davanti ad una
scena spaventosa. Salvato-
re Porcu, una volta estrat-
to dalle lamiere, è stato poi
trasportato dal 118 al-
l’ospedale di Olbia. Sul po-
sto insieme a una squadra
dei vigili del fuoco di Sini-
scola, anche alcune volan-
ti della Polstrada. (f. u.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Visita notturna alla necropoli
OLBIA. Straordinaria visita notturna alla

Necropoli di San Simplicio: un viaggio nel
tempo con incontri inaspettati, guidato
dall’archeologa Letizia Franchini che, il
primo agosto, dalle 21 alle 24, accompa-
gnerà il pubblico in un’atmosfera sugge-
stiva e indimenticabile. (t. c.)

filo delle brevi

Premio letterario
OLBIA. Riparte il “Premio letterario Città di

Olbia”, promosso dal Comune di Olbia e
dalla biblioteca Simpliciana, giunto alla
sua V edizione. Aperto a tutti e gratuito,
il premio si articola in tre sezioni: raccon-
ti brevi in lingua italiana, racconti brevi in
gallurese e logudorese e racconti brevi ju-
nior, da inviare entro il 20 settembre. Le
prime tre opere classificate saranno rac-
colte in un volume antologico. (t. c.)

filo delle brevi

Summer school
TEMPIO. Prende il via dalla sala convegni

del Museo Archeologico di Olbia, il 30 lu-
glio alle 10.30, la Summer school 2018
dell’Istituto Euromediterraneo di Tempio.
Il corso, sui temi della salute globale, nel-
la conferenza di presentazione tratterà la
“Tutela della salute, diritto internaziona-
le e dell’Unione europea”. Prevista la par-
tecipazione del sindaco di Olbia, Settimo
Nizzi, del vescovo di Tempio, Sebastiano
Sanguinetti, del direttore dello Iem, Rai-
mondo Satta, del direttore di Medici con
l’Africa, Dante Carraro, di Paolo Fois, do-
cente dell’Università di Sassari, e di Pia
Acconci dell’Università di Teramo. (t. c.)

filo delle brevi

Baseball, The Rockets vincenti
OLBIA. I The Rockets entrano nel tabellone

del torneo nazionale di baseball under
15, dopo la vittoria, ai campionati regio-
nali, del 15 luglio scorso. «Avete raggiun-
to un risultato molto importante, conti-
nuate a impegnarvi», li ha incoraggiati il
sindaco di Olbia, Settimo Nizzi. (t. c.)

NOTIZIE IN BREVE
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Le attrezzature per il salto in alto in completo abbandonoUno degli ingressi del palazzetto dello sport Alberto Mura

Il fico cresciuto nelle tribune dello stadio comunale di viale delle Vigne

di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

La maggior parte delle strutture 
sportive  comunali  versano  in  
uno stato di forte degrado e nel 
frattempo l’amministrazione co-
munale non ha trovato il modo 
di partecipare al bando regiona-
le che prevedeva finanziamenti 
per interventi di adeguamento, 
completamento,  ristrutturazio-
ne e  ampliamento di  impianti  
sportivi. Si trattava di un bando 
con dotazione finanziaria totale 
di 2 milioni e 600mila euro, sca-
denza  il  mese  scorso,  che  il  
Psd’Az  aveva  consigliato  viva-
mente alla maggioranza penta-
stellata per rimettere a posto lo 
stadio comunale di viale delle Vi-
gne. «Non c’era tempo per pre-
sentare il  progetto esecutivo –  
ha  detto  l’assessore  ai  Lavori  
pubblici Alessandro Derudas du-
rante l’ultimo consiglio comuna-
le – e non era neanche possibile 
farlo sia da parte degli uffici co-
munali sia affidandolo esterna-
mente a dei progettisti». Le di-
chiarazioni dell’assessore Deru-
das erano una risposta alla se-
gnalazione del consigliere Davi-
de Tellini e confermavano, se-
condo il  richiedente,  «la totale 
mancanza di  programmazione 
dell’amministrazione  comuna-
le». Nello specifico, secondo Tel-
lini, l’assessore ha ammesso di 
non aver avuto la possibilità di 
presentare in Regione un proget-
to esecutivo per finanziare attivi-
tà di manutenzione ordinaria e 
straordinaria  delle  strutture  
sportive in degrado. «Un proget-
to esecutivo per opere di ordina-
ria manutenzione non richiede 
certo due mesi di tempo per la 
sua realizzazione – aggiunge il  
consigliere –, perché ne avrebbe-
ro beneficiato diverse strutture 
sportive che invece versano in 
uno stato di incuria e al limite 
della  agibilità».  Tra  queste  il  

Campo Occone di via Petronia, 
dove lo spogliatoio necessita di 
manutenzione straordinaria per 
il rifacimento dei servizi igienici 
e della pavimentazione. Prolife-
rano anche le erbacce in tribuna 
e sulle fasce laterali, in prossimi-
tà  del  calcio  d’angolo  e  tra  il  
campo e gli spogliatoi. Una tran-

senna, infine, va a coprire una 
buca. Anche la vicina palestra di 
boxe Turris Martellini ha biso-
gno da tempo di una manuten-
zione  ordinaria  all’immobile:  
operazioni di incappottamento 
delle pareti per rendere i locali 
meno umidi, rifacimento dei ser-
vizi  igenici  ed  eventuale  pavi-

mentazione.  Nella  struttura  
sportiva al coperto più grande, il 
PalaMura, dalla parte esterna si 
può accedere da più parti:  dal 
cancello  sempre  aperto  in  via  
Brunelleschi e dal varco aperto 
dopo la caduta del pino. Ciò che 
preoccupa  è  anche  l’avanzare  
delle radici  di pino che hanno 

deformato l’asfalto. Nello stadio 
di viale delle Vigne, invece, nel-
le tribune è comparso persino 
un un fico selvatico che cresce, 
ci sono erbacce ovunque e una 
transenna segnala il pericolo di 
un pozzetto che ha ceduto. Nes-
suna novità purtroppo per quan-
to riguarda alcune attrezzature 
dell’atletica leggera da sostitui-
re, nonostante i  dirigenti  della 
società avessero presentato re-
golare  richiesta  all’assessorato  
allo Sport da circa un anno. É ne-
cessario sostituire la gabbia dei 
lanci, mai adeguata alle nuove 
normative federali, mentre i ma-
terassi dei salti in alto e con l’a-
sta sono completamente distrut-
ti  dopo  29  anni  di  utilizzo.  Al  
danno  si  aggiunge  la  beffa  di  
non poter organizzare manife-
stazioni  regionali  e  nazionali,  
perché tra le gare previste ci so-
no anche i salti e i lanci. La stori-
ca palestra Anna Frank - campo 
di allenamento per diverse gene-
razioni sportive - potrebbe esse-
re rilanciata sostituendo la pavi-
mentazione in pvc e rendendo 
gli spogliatoi adeguati e confor-
tevoli per i ragazzi e le ragazze 
che fanno attività sportive sotto 
l’occhio vigile degli istruttori. 

◗ PORTO TORRES

Da  lunedì  il  Centro  di  salute  
mentale sarà attivo nei locali del 
Poliambulatorio in località An-
driolu. La notizia ufficiale che i 
450 pazienti turritani e dell’hin-
terland  aspettavano  da  tempo  
l’hanno data Ats Sardegna e Assl 
di Sassari attraverso una nota uf-
ficiale. «Il trasferimento del ser-
vizio dalla vecchia sede di piazza 
Garibaldi  è  stato  concordato  
con l’amministrazione Comuna-
le – dicono – e nel Poliambulato-
rio di Andriolu saranno rispetta-
te le precedenti modalità di ero-
gazione del servizio sanitario e 
gli stessi orari». Ossia il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 9,30 
alle 13,30. In caso di eventuali di-
sagi legati  al  trasferimento del  
servizio, inoltre, Ats e Assl si scu-
sano in anticipo con l’utenza. Il 
contratto in comodato d’uso del-
la sede di piazza Garibaldi era 
scaduto lo scorso dicembre e nel 
frattempo il Comune aveva pro-
rogato la permanenza degli am-
bulatori  per  non interrompere 

improvvisamente  l’importante  
servizio rivolto alla vasta utenza. 
La settimana scorsa  erano co-
minciati i trasferimenti degli ar-
redi e tra i pazienti era subentra-
ta la preoccupazione che il Csm 
potesse essere spostato a Sassa-
ri.  Determinate  patologie  non  
permettono infatti a molte delle 

persone che sono in cura al Cen-
tro di salute mentale di potersi 
recare nelle strutture sassaresi,  
ragion per cui era necessario tra-
sferire  gli  ambulatori  in  una  
struttura sanitaria che al suo in-
terno ospitasse altri servizi spe-
cialistici. Da qui la naturale scel-
ta del Poliambulatorio, che pro-

prio  nella  sezione  riservata  al  
Consultorio dispone di diverse 
stanze  libere.  Il  Csm  di  Porto  
Torres, d’altronde, continua ad 
essere un servizio eccellente che 
contribuisce a far uscire dall’iso-
lamento e dal pregiudizio diver-
se persone colpite da patologie 
psicotiche. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

L’Area marina protetta dell’Asi-
nara durante l’estate continua 
a far gola ai diportisti stranieri 
che  gettano  l’ancora  in  zone  
protette per  poi  tuffarsi  nelle  
acque cristalline, spesso facen-
do finta di non essere a cono-
scenza delle norme e dei divie-
ti. 

Ieri  mattina la Guardia co-
stiera ha infatti denunciato alla 
procura  della  Repubblica  di  
Sassari un cittadino di naziona-
lità finlandese che con la sua 
imbarcazione aveva dato fon-
do all’ancora nel tratto di mare 
antistante Cala d’Arena. Ossia 
una zona di riserva integrale, si-
tuata a nord dell’isola dell’Asi-
nara, in quanto protetta per la 
presenza di un delicato ecosi-
stema marino. I militari hanno 
poi scortato l’unità da diporto 
nel vicino porto di Stintino per 
gli ulteriori accertamenti docu-
mentali e gli atti di polizia giu-
diziaria. Al termine dell’attività 
di  controllo  il  comandante  

dell’unità,  dopo le  necessarie  
comunicazioni al Consolato, è 
stato denunciato a piede libero 
alla Procura di Sassari per aver 
violato i rigorosi divieti di navi-
gazione ed ancoraggio all’inter-
no del sito marino protetto. Nei 
giorni scorsi analogo provvedi-
mento era stato preso nei con-
fronti del comandante di una 
imbarcazione francese dal Cor-
po  forestale  di  vigilanza  am-
bientale. (g.m.) 

Niente manutenzioni
impianti sportivi a pezzi
L’assessore Derudas: «Non c’era tempo per presentare il progetto alla Regione»
Tellini: «Bastava poco, persi altri fondi per la città. Incapaci di programmare»

◗ PORTO TORRES

La Capitaneria di porto ha ema-
nato una ordinanza che disci-
plina le operazioni relative alla 
rimozione del pontile numero 3 
- attualmente liberato dalla pre-
senza di unità all’ormeggio - po-
sizionato all’interno del  porto 
turistico. I lavori si svolgeranno 
nel periodo compreso tra lune-
dì e mercoledì e saranno esegui-
ti  dalla  ditta  Co.m.e.sar  di  
Sant’Antioco che si è aggiudica-
ta l’asta pubblica dei pontili co-
munali indetta dall’amministra-
zione Comunale. Non sono sog-
getti alle disposizioni dell’ordi-
nanza i mezzi e il personale del-
la  Capitaneria  di  porto,  delle  
forze  di  polizia  in  servizio,  le  
unità dei vigili del fuoco o quel-
le adibite ad altro pubblico ser-
vizio. La ditta responsabile dei 
lavori dovrà porre in essere tutti 
gli accorgimenti e le precauzio-
ni necessarie affinché le opera-
zioni che riguardano la rimozio-
ne del pontile numero 3 si svol-
gano in modo tale da scongiura-
re qualsiasi situazione di perico-
lo. E che possa arrecare pregiu-
dizio alla sicurezza della naviga-
zione, all’ambiente e all’incolu-
mità  pubblica.  La  ditta  dovrà  
inoltre comunicare quotidiana-
mente l’inizio e il termine dei la-
vori alla sala operativa della Ca-
pitaneria, avendo cura di riferi-
re  tempestivamente  eventuali  
modifiche  al  programma  ed  
eventuali  criticità  riscontrate  
nell’attività lavorativa. (g.m.) 

Marina Turritana
via ai lavori
per rimuovere
il pontile 3

PARCO DELL’ASINARA

Getta l’ancora a Cala d’Arena
denunciato turista finlandese

L’intervento della Capitaneria

Centro di salute mentale a Andriolu
Ats e Assl di Sassari hanno ufficializzato il trasferimento al Poliambulatorio

Nello scorso fine settimana il 
Comune ha bloccato gli eventi 
musicali organizzati dai 
commercianti di piazza 
Garibaldi. L’ennesima beffa per 
chi cerca con risorse proprie di 
tenere viva l’estate turritana. 
«L'ufficio Ambiente ci ha detto di 
rimanere in attesa di risposta di 
convalida da parte dell’Arpas per 
la deroga decibel che abbiamo 
richiesto - dicono i commercianti 
- e che è stata presa in analisi: 
ancora non abbiamo però 

ricevuto quest'esito e non 
vorremo che anche questa 
settimana la piazza rimanga 
senza musica dopo aver 
finanziato con 25mila euro gli 
eventi per tutta l’estate». 
A quanto pare qualcuno avrebbe 
protestato per la musica troppo 
alta, bloccando di fatto le serate 
organizzate dal ristorante e dai 
bar di piazza Garibaldi che ora 
rischiano di vedere vanificate le 
iniziative messe a punto per 
l’estate. (g.m.) 

Estate, il Comune blocca le manifestazioni in piazza Garibaldi
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◗ SASSARI

Il Pd prova a eleggere il segre-
tario. A quasi cinque mesi dal 
disastro elettorale delle politi-
che e quando ne mancano sei 
alle regionali i dem si ritrova-
no ad Abbasanta per scegliere 
il nuovo timoniere. Ennesimo 
tentativo di dare un scossa al 
partito il 4 marzo crollato sot-
to il  15 per cento. Ennesima 
assemblea dopo quella choc 
di 20 giorni fa che ha visto al-
cuni  nomi di  primo piano  -  
l’ex governatore Renato Soru 
da una parte, gli ex parlamen-
tari Silvio Lai e Siro Marrocu 
dall’altra  -  a  un  passo  dallo  
scontro  fisico.  Oggi  alle  10  
all’hotel  Su Baione di  Abba-
santa si ritroveranno i delegati 
del Pd. Come sempre divisi in 
correnti, partiti nel partito, og-
gi tenteranno di eleggere l’ex 
deputato Emanuele Cani co-
me segretario al posto del di-
missionario  Giuseppe  Luigi  
Cucca. Tenteranno, però. Per-
ché anche il 9 luglio l’asse tra 
area  Cabras  Fadda,  renziani  
ed  ex-Ds  l’elezione  di  Cani  
sembrava cosa fatta. I numeri 
sulla carta erano dalla sua (ma 
questa volta dovrebbero esse-
re più consistenti). Ma quelli 
effettivi non sono stati poi suf-
ficienti.  Perlomeno, questa è 
stata  l’interpretazione  della  
presidente Lalla Pulga, che ha 
sciolto l’assemblea. Una deci-
sione,  sostenuta  dai  soriani  
che vogliono il congresso im-
mediato, che è stata contesta-
ta dalle altre aree dem. Una 
caos che è andato vicinissimo 
a trasformarsi in uno scontro 
fisico.

E proprio per evitare che la 
situazione degeneri il Pd na-

zionale ha deciso di inviare og-
gi un controllore, Donato Ri-
serbato, membro della com-
missione di garanzia. Tocche-
rà  a  lui  vigilare  che  tutto  si  
svolga secondo le regole. Sarà 
lui ad affiancare la presidente 
Lalla Pulga in questa nuova as-
semblea. Che lei, a onore del 
vero, non voleva riconvocare, 
riteneva necessario il commis-
sariamento del partito. È stata 
Roma a decidere in senso con-

trario, dando di fatto ragione 
alle correnti pro Cani. «Io ho 
solo  rispettato  le  procedure,  
mi sono attenuta allo statuto – 
dice Pulga –. La commissione 
di garanzia ha deciso diversa-
mente e io ho inviato una let-
tera di ricorso. Non so nean-
che se sia stata letta. Ma è una 
cosa normale che in una as-
semblea ci possano essere di-
verse  interpretazioni  delle  
norme. Quello che non posso 

accettare è l’accusa di essere 
di parte. Certo, ho sempre fat-
to  parte  dell’area  Soru,  pro-
vengo da Progetto Sardegna, 
ma come presidente del parti-
to mi sono sempre comporta-
ta in maniera equidistante, ho 
agito nel pieno rispetto delle 
norme. È la mia storia a parla-
re, da sindaco, da presidente 
del Consiglio comunale e ora 
da presidente del  Pd».  Fatto 
che sta che Roma ha deciso di 

inviare  un  suo luogotenente  
per  vigilare  sulla  regolarità  
dell’assemblea. «Ben venga la 
presenza di Donato – dice an-
cora  Lalla  Pulga  –.  Almeno  
spiegherà che come in tutte le 
assemblee ci sono delle forma-
lità da espletare. Come l’accre-
ditamento,  la  presentazione  
dei  documenti.  Cosa  che  20  
giorni fa è stata vissuta come 
una provocazione. Ma succe-
de ovunque così». (al.pi.)

di Alessandro Pirina
◗ SASSARI

Il  giorno  dopo  la  cacciata  dal  
partito Andrea Mura sceglie Fa-
cebook per dire la sua. Nel miri-
no  il  Movimento  5  stelle  che  
«prima mi ha usato e poi mi ha 
scaricato in meno di due ore». Il 
deputato-velista continua a so-
stenere di essere vittima di fake 
news, di  accuse false  mossegli  
da Ugo Cappellacci, ma dal suo 
ormai ex partito si leva la voce 
della senatrice Elvira Lucia Evan-
gelista. «Noi avevamo segnalato 
le assenze di Mura, non è stato 
l’ex governatore di Forza Italia a 
sollevare la questione. Anzi, lui 
farebbe meglio a guardare agli  
assenteisti del suo gruppo. Ghe-
dini su tutti».

Ma andiamo con ordine. Due 
giorni  fa  il  M5s  ha  deciso  di  
espellere il parlamentare caglia-
ritano, sotto accusa per le assen-
ze in aula, pari a quasi il 97 per 
cento, ma soprattutto per l’inter-
vista alla Nuova in cui si è defini-

to una deputato-testimonial che 
non  ha  bisogno  di  andare  a  
Montecitorio per svolgere l’atti-
vità  parlamentare.  Una  bufera  
che si è aperta con la presa di di-
stanza di  Luigi  Di  Maio  e si  è  
conclusa con il cartellino rosso. 
Ma Mura non ci sta e attacca il 
suo ormai ex partito. «Il Movi-

mento ha usato la mia popolari-
tà di sportivo e di velista interna-
zionale per vincere la campagna 
elettorale contro un avversario 
fortissimo: l’ex governatore Cap-
pellacci di Forza Italia – scrive 
sulla sua pagina Facebook –. A 
fronte di un’accusa gravissima e 
totalmente  falsa  dello  stesso  

Cappellacci - da me battuto alle 
elezioni - il Movimento non solo 
non mi ha difeso ma non mi ha 
nemmeno consultato, scarican-
domi in meno di due ore».

Mura, che nell’intervista ave-
va rivendicato che il suo ruolo di 
testimonial a difesa degli oceani 
più che parlamentare,  e  che a 
novembre è  atteso dalla  Rotta  
del  Rum,  una  traversata  dalla  
Francia ai Caraibi, ora difende la 
sua attività a Montecitorio. «Ho 
assunto e portato avanti il man-
dato di parlamentare con la mas-
sima serietà e nel pieno rispetto 
delle istituzioni. Ho partecipato 
alla stragrande maggioranza del-
le sedute della Camera (anche se 
i numeri ufficiali dicono il con-
trario, ndr). Sono mancato ad al-
cune sedute per lavorare sul ter-
ritorio. Ad esempio, per risolve-
re i problemi che hanno blocca-
to l’apertura della base di Caglia-
ri, scelta da Luna Rossa per la sfi-
da di Coppa America. E voglio 
smentire un’altra fake news: la 
mia barca è ferma a Cagliari da 

settembre, tutti lo possono veri-
ficare. Lo sport e il mare mi han-
no insegnato lealtà, impegno e 
sacrificio. Questi sono i valori a 
cui mi sono sempre ispirato, ma 
non sono i valori di tutti».

Ma l’autodifesa di Mura stride 
con le parole dell’ex compagna 
di partito, la senatrice Elvira Lu-
cia  Evangelista.  Che  prima  ri-
sponde a Cappellacci, che ha de-
finito il M5s «una setta di ipocri-
ti». «Non può permettersi di dire 
una cosa del genere – dichiara 
Evangelista –. Dovrebbe prima 
denunciare i suoi compagni as-
senteisti. Come Niccolò Ghedi-
ni,  sempre  assente  sia  in  aula  
che  in  commissione  Giustizia,  
dove è venuto solo  alla  prima 

riunione. Invece, ha preferito ac-
canirsi su Mura. Che non è vero 
che è stato cacciato per la sua de-
nuncia. Le sue assenze sia in au-
la che in commissione erano già 
state  segnalate».  C’è  amarezza  
nelle parole di Evangelista. «Ve-
nire in Parlamento è un obbligo 
stabilito dai regolamenti interni, 
non dal M5s. Se lui voleva fare la 
regata di novembre avrebbe do-
vuto chiedere  l’autorizzazione.  
Ma quello che non ha giustifica-
zioni è il comportamento di que-
sti mesi. Discorso che vale an-
che per Ghedini. E ora? Mura do-
vrebbe lasciare la Camera: se lui 
ritiene di non poter svolgere al-
cuna delle attività fondamentali 
non ha senso che resti». 

Dopo il caos
di venti giorni fa

sarà presente
un delegato da Roma
La presidente Pulga:
ho presentato ricorso
contro la riconvocazione
ma accetto la decisione

I circoli: basta liti, serve un traghettatore

Pd, oggi l’elezione di Cani ma il partito è diviso
Sull’ex deputato area Cabras Fadda, renziani ed ex Ds. I soriani fermi sulla richiesta del congresso

Lo scontro alla scorsa assemblea. Sotto Emanuele Cani

CAGLIARI. Un documento per trovare candidato e procedure 
di gestione che uniscano e non dividano. Un foglio che 
cercherà di seminare la pace nel momento storicamente più 
difficile del partito. L'appello arriva dai circoli del Pd: 
l'obiettivo è quello di portare la parola unità oggi 

all'assemblea di Abbasanta dopo la 
battaglia dell'ultima riunione. Ieri c'è stato 
a Cagliari un incontro per fare il punto della 
situazione . Tra i sostenitori anche 
Giuseppe Frau (foto), in passato nella 
segreteria regionale. Il volantino di 
convocazione è emblematico: Basta liti nel 
Pd, parliamo della Sardegna. In buona 
sostanza è la ricerca di una terza via 
rispetto allo scenario emerso nell'ultima 
assemblea: niente candidato che 
accontenta una parte e ne scontenta 
un'altra, ma nemmeno niente congresso 
subito. Obiettivo: il più classico dei 

candidati che piace a tutti. Facile a dirsi, più difficile da 
farsi. Un nome, forse un traghettatore, che porti il Pd al 
congresso nei tempi e nei modi giusti. «Non sono disponibile 
a un candidato di rottura – dice Antonio Dessì – non 
possiamo distruggere questo patrimonio: chiunque pensi a 
rendite di posizione sta sbagliando». I circoli chiedono più 
spazio: «Il ragionamento è semplice- spiega Isabella Murtas 
– bisogna mettere da parte risentimenti, rivalsa, ambizioni. 
Mi piacerebbe un passo indietro delle prime linee e uno in 
avanti delle seconde linee». Proposta operativa: «Un 
candidato che sia eletto all'unanimità». (stefano ambu)

la terza via

Mura accusa il Movimento
«Mi ha usato e scaricato»
Il deputato: grazie a me i 5 stelle hanno vinto le elezioni, poi non mi hanno difeso
Evangelista, M5s: l’avevamo segnalato per le assenze. Cappellacci pensi a Ghedini

Andrea Mura Elvira Lucia Evangelista

il parlamentare nella bufera

Luigi Di Maio al mercatino di Cagliari durante la campagna elettorale

◗ CAGLIARI

Sindaci  e  consiglieri  regionali  
danno appuntamento a lunedì a 
Ghilarza per affilare le armi in vi-
sta della battaglia contro i tagli 
che lo Stato sta  applicando in  
maniera sempre più pesante al-
le entrate destinate agli enti Lo-
cali sardi». Il presidente del Cal 
Andrea  Soddu,  il  presidente  
dell’Anci Emiliano Deiana, i pre-
sidenti di commissione France-
sco Agus e Franco Sabatini au-
spicano una massiccia presenza 
dei  rappresentati  territoriali.  
«Reputiamo vergognoso – attac-
cano  i  quattro  rappresentanti  
politico-istituzionali – che lo Sta-
to applichi  tagli  così  pesanti  a 
una Regione come la Sardegna 
che deve fare i conti, più di altre, 
con le difficoltà legate al secola-
re gap infrastrutturale e alle pro-
blematicità dei collegamenti, si-
tuazioni che si ripercuotono pe-
santemente sull’economia loca-
le. È necessario dare vita a un 
fronte comune che veda i rap-
presentanti  politici  e  i  sindaci  
uniti in questa battaglia: il nuo-
vo governo deve mettere mano 
al problema dei tagli ai finanzia-
menti destinati ai Comuni e alle 
Province sarde che non riesco-
no, oramai più, a organizzare in-
terventi  efficaci  sul  territorio,  
proprio a causa dell’esiguità del-
le risorse. Comprendiamo gli im-
pegni in capo agli amministrato-
ri locali: tuttavia, chiediamo a es-
si uno sforzo per essere presenti 
e  collaborare  attivamente  per  
decidere  quali  strategie  siano  
più idonee da mettere in campo 
nel confronto con lo Stato. Oc-
corre optare per forti prese di po-
sizione, abbandonando gli atteg-
giamenti rinunciatari e remissi-
vi nei confronti del governo». 

la protesta

Sindaci in campo
contro i tagli statali
riunione a Ghilarza
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Puddu prova a chiudere la vicenda: «Non c’era solo Andrea, abbiamo vinto in otto collegi»

Mura: usato e scaricato dal M5S
Il deputato-velista di nuovo al contrattacco: «Fatti non verificati»
� È diventato un volare di
stracci a distanza, il rappor-
to tra Andrea Mura e il Mo-
vimento 5 Stelle. A 24 ore
dall’ostracismo pentastella-
to nei confronti del deputa-
to, Mura rilancia, con accu-
se pesanti: «Il Movimento
mi ha usato e scaricato sen-
za verificare i fatti». Un con-
flitto duro e con toni aspri
che ha imbarazzato i Cin-
que stelle e probabilmente
tolto al velista lo scettro di
ambasciatore dello sport
isolano. Mura potrebbe fini-
re nel gruppo Misto, anche
non ha ricevuto comunica-
zioni a riguardo e non ha
ancora formalizzato la scel-
ta.

NUOVO ATTACCO. Mura ri-
vendica la sua notorietà tan-
to che l’M5s ha «utilizzato la
mia popolarità di sportivo e
di velista internazionale per
vincere la campagna eletto-
rale uninominale contro un
avversario fortissimo come
l’ex governatore della Sarde-
gna, Ugo Cappellacci di For-
za Italia». Secondo Mura, il
Movimento di fronte all’ac-
cusa, mossa dallo stesso de-
putato azzurro, «gravissima
e totalmente falsa», avrebbe
chiuso la porta in faccia al
velista: «Non solo non mi ha
difeso, ma non mi ha nem-
meno consultato, scarican-
domi in meno di due ore».

LA TESI. Il Movimento 5
Stelle ha espulso il deputato,
bollandolo di «irresponsabi-
lità e menefreghismo», giu-

dizi della vice presidente del
Senato, Paola Taverna, e del
capogruppo alla Camera,
Francesco D’Uva. Lo sporti-
vo, però, sostiene di aver
«assunto e portato avanti il
mandato di parlamentare
con la massima serietà e nel
pieno rispetto delle istitu-
zioni». Anche sulle presenze
presenta una versione diffe-
rente: «Ho partecipato alla
stragrande maggioranza del-
le sedute alla Camera e sono
mancato ad alcune per lavo-

rare sul territorio». Tra gli
impegni c’è la risoluzione
dei problemi burocratici
che «hanno bloccato l’aper-
tura della base nautica di
Cagliari, scelta da Luna Ros-
sa per la prossima sfida di
Coppa America».

«NESSUNA REGATA». Sulle
notizie relative all’impegno
di Mura in una regata, il ve-
lista afferma: «La mia barca
è ferma a Cagliari da set-
tembre scorso, tutti lo pos-
sono verificare». Con queste

argomentazioni, il deputato
ex grillino dà l’addio al par-
tito che in lui ha creduto e
che lo ha lanciato lo scorso
gennaio. Mura si prende il
tempo per l’ultima freccia-
ta, ricordando che «lo sport
e il mare mi hanno insegna-
to la lealtà, l’impegno e il sa-
crificio. Questi sono i valori
a cui mi sono sempre ispira-
to, purtroppo non sono i va-
lori di tutti».

«ORA BASTA». Mario Pud-
du ribatte alle accuse: «È ve-

ro che conoscevo Mura co-
me velista ma gli si chiede-
va di mettere la sua espe-
rienza in Aula, a Montecito-
rio. Non dove pensava lui».
L’ex sindaco di Assemini, ri-
badisce che «non c’è stato
nessun accordo, siamo con-
tro i privilegi e perché mai
avremmo dovuto fare un’ec-
cezione proprio con lui?». A
giocare a sfavore di Mura ci
sono le regole dei parlamen-
tari dove «è espressamente
scritto che è prevista l’espul-

sione per un comportamen-
to come il suo. Come è pos-
sibile che gli avessero detto
che poteva?». 

L’AFFONDO. Per quanto ri-
guarda l’accusa di Mura sul-
l’averlo scaricato in due ore,
Puddu offre una versione
contraria, sostenendo che
«il M5s lo ha atteso per gior-
ni a Roma per chiarire», e
in ogni caso, quando «non si
adempie ai propri doveri il
Movimento non ci pensa
due volte. Dobbiamo dare
risposte ai cittadini». Sul-
l’approfittare della notorie-
tà per la vittoria, Puddu non
nega che «il suo contributo,
ma ricordo a Mura che ab-
biamo vinto tutti gli altri
uninominali senza di lui».
La decisione di puntare su
persone esterne punta ad
«arricchire di professionali-
tà il Parlamento, purtroppo
Mura, a quanto risulta, è
mancato al 96% delle vota-
zioni e questo un parlamen-
tare del M5s non può per-
metterselo». Infine, l’ultima
stoccata: «Si definisce spor-
tivo, avrebbe potuto essere
capace di accettare l’errore
e dimettersi, come gli è sta-
to chiesto».

REGIONARIE. I nomi degli
aspiranti candidati alle re-
gionarie sono già nella rete.
Qualche indiscrezione è
emersa, come la candidatu-
ra di Puddu per la presiden-
za e quella dell’ex senatore,
Roberto Cotti. Motivo per
cui, il consigliere comunale
di Quartu, Guido Sbandi,
solleva la polemica dalla sua
pagina Facebook: «Tutte le
dichiarazioni rilasciate alla
stampa isolana da ipotetici
candidati rimangono consi-
derazioni a titolo persona-
le». 

Matteo Sau
RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DIBATTITO POLITICO | REGIONE

Luigi Di Maio, Andrea Mura, Mario Puddu e Gianni Marilotti nel febbraio scorso durante la campagna elettorale del Movimento 5 Stelle
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Accordo con Arst e sindaci: fondi per sicurezza e promozione turistica

Il trenino non più al verde
Ferrovia storica, dalla Giunta 35 milioni in 3 anni

� Il punto sui cantieri ge-
stiti dall’Anas e i posti di la-
voro che vanno garantiti.
Questi i temi al tavolo del-
l’incontro a Roma fra la di-
rezione nazionale di Anas e
le segreterie regionali di Fe-
neal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-
Cgil con le segreterie nazio-
nali delle stesse federazioni. 

«L’attenzione - è scritto in
una nota - è stata focalizza-
ta sui lavori della Sassari-
Olbia con i lotti 2 e 4 fermi
da qualche mese, su quelli
della statale 195 Sulcitana
fermi da qualche settimana
dopo la rescissione del con-
tratto d’appalto con l’impre-
sa Glf, sui lavori per ammo-
dernare la 125 dove due lot-
ti risultano in difficoltà e
sulla 131 con il cantiere di
Villa Greca sospeso da un
anno». Feneal, Filca e Fillea
dicono che «abbiamo avuto
precise garanzie per l’avvio
dei lavori sulla 554, sull’av-
vio dei cantieri sulla 131
nella tratta nord Oristano
sino a Sassari, sulla 130, sul-
la trasversale sarda Oniferi-
Macomer-Bosa. Espletate le
formalità di rito e accertati
i requisiti delle imprese che
risultano le seconde nella li-
sta dei partecipanti ai bandi
di gara potranno, speriamo
presto, riprendere i lavori
sulla 195, sulla 125, sulla
Sassari-Olbia lotti 2 e 4».
Anas, dicono i sindacati,
«ha assunto l’impegno di fa-
vorire, nei limiti di legge, la
rioccupazione dei lavorato-
ri espulsi dai diversi cantie-
ri, le cui lavorazioni sono
state sospese, non appena le
imprese subentranti saran-
no messe nelle condizioni di
riaprire gli stessi».

RIPRODUZIONE RISERVATA

� MSC Crociere, la più
grande compagnia di crocie-
re al mondo a capitale priva-
to, leader di mercato in Me-
diterraneo, Europa e Sud
America, punta sempre di
più sulla Sardegna e aumen-
ta la propria presenza nel-
l’Isola, dove quest’anno mo-
vimenterà circa 220mila
crocieristi, un dato in cresci-
ta del 25% rispetto al 2017.

«La Sardegna - dice Leo-
nardo Massa, country mana-
ger per l’Italia della società -
rappresenta un mercato
strategico e molto attraente
per MSC Crociere, dove ope-
riamo tutto l’anno con tre
navi, che effettuano 62 scali
su Cagliari e Olbia, assicu-
rando al territorio un flusso
turistico importante e rego-
lare. Particolarmente ricca
la proposta di escursioni che
organizziamo per i passegge-
ri, alla scoperta delle città e
delle bellezze dell’entroter-
ra. Oltre ai tour cittadini, ri-
chiesti e apprezzati dai cro-
cieristi, è possibile raggiun-
gere tra l’altro Barumini e il
suo villaggio nuragico, sito
dichiarato patrimonio del-
l’Umanità dall’Unesco». Nel
2018, nei quindici porti ita-
liani in cui scalano le navi di
MSC Crociere, arriveranno
circa 3,4 milioni di passeg-
geri (+16% rispetto al 2017),
con ben 763 scali (+12%).
«Per la prossima stagione -
ha aggiunto Massa - e grazie
all’arrivo di nuove navi nella
nostra flotta, saremo in gra-
do di incrementare questo
trend positivo raggiungendo
quasi 3,7 milioni di passeg-
geri, in crescita del 9% ri-
spetto alla stagione in cor-
so».

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Due milioni in più all’an-
no per la ferrovia a scarta-
mento ridotto. Altri cinque
da aggiungere ai quasi sei
fermi nelle casse regionali, e
presto trasferiti nel bilancio
Arst per la sicurezza delle li-
nee. Infine un milione di eu-
ro all’anno per tre anni al-
l’Azienda trasporti, per pro-
muovere l’immagine della
Sardegna.

La Regione stavolta sale
davvero sul trenino verde. A
partire dal governatore
Francesco Pigliaru, che ieri a
Villa Devoto ha incontrato
una delegazione del comita-
to per la ferrovia storica, for-
mato da sindaci, sindacalisti
e operatori turistici. Sono
emerse varie buone notizie
per il trenino, che non sta vi-
vendo la sua migliore stagio-
ne turistica con tratte bloc-
cate e velocità ridotta per le
regole sulla sicurezza, ma
che ora riceverà 35 milioni
di euro in tre anni. 

I CONTI. «Il presidente Pi-
gliaru ci ha detto che dal
2019 la dotazione finanzia-
ria per il trenino passerà da
5 a 7 milioni di euro annui»,
ha riferito l’amministratore
unico di Arst Chicco Porcu,
«inoltre i 5,8 milioni già

stanziati per i lavori urgenti
saranno presto trasferiti nel-
le nostre casse in concomi-
tanza col rinnovo del con-
tratto di servizio. Il governa-
tore ha reperito altri 5 milio-
ni. Dunque quasi 11 milioni
di euro che ci consentiranno
di automatizzare i passaggi a
livello e illuminare le galle-
rie, in base alle nuove norme
sulla sicurezza, e di aumen-
tare la velocità del trenino,

che quest’anno procede più
lentamente, con un impatto
negativo sulla fruibilità otti-
male della linea». 

Ultima buona novella: «La
Regione ha individuato
l’Arst come veicolo di pro-
mozione dell’immagine della
Sardegna, con una dotazio-
ne di 1 milione all’anno per
3 anni dall’assessorato al Tu-
rismo», ha aggiunto Porcu.
«Ci saranno gigantografie

dell’Isola nelle stazioni del
trenino. Reinvestiremo una
parte dei fondi per migliora-
re le tratte del trenino». 

COMMENTI. «Vigileremo in
particolare su questi due
punti ma anche su tutti gli
altri impegni», ha detto Mar-
co Pisano, sindaco di Man-
das, portavoce del comitato
con Paolo Pisu, aggiungen-
do: «Queste promesse do-
vranno essere mantenute
dalla prossima Giunta. Il go-
vernatore ci ha rassicurato
sull’impegno a reperire nuo-
vi fondi comunitari». 

«C’è un grande lavoro per
valorizzare il trenino», ha
commentato Pigliaru, «per
noi è importante e intendia-
mo dimostrarlo dando se-
gnali chiari e precisi». Ma se-
condo il suo predecessore,
Ugo Cappellacci, «ha scoper-
to l’acqua calda, la soluzione
era già nella nostra legge del
2011». Porcu ha ringraziato
la Regione: «Le nuove som-
me ci consentiranno di dif-
fondere il calendario 2019
da settembre e riaprire tutte
le tratte il prossimo anno, ar-
rivando a circa 50mila chilo-
metri di percorrenza». 

Antonio Pintori 
RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori in Sardegna

Cantieri,
vertice Anas
e sindacati

Annuncio di Msc

«Crociere,
puntiamo
sull’Isola»

Sassari-Olbia, statale 131,
Sulcitana, 554. Questi
alcuni cantieri sul tavolo
dell’incontro a Roma 
tra Cgil, Cisl, Uil e Anas.

«Per noi è un mercato
strategico e molto
attraente», dice il country
manager per l’Italia
Leonardo Massa.

� È fissato per martedì prossimo l’incontro
all’assessorato all’agricoltura chiesto dal sin-
dacato Confederdia per discutere del futuro
dei lavoratori dell’Aras, l’associazione regio-
nale allevatori della Sardegna. Alla riunio-
ne, che era stata fissata per giovedì sera,
c’erano l’assessore all’agricoltura Pierluigi
Caria, l’assessore del personale Filippo Spa-
nu, il direttore generale di Laore Maria Ibba,
ma non i rappresentanti dei lavoratori. 

La vertenza dei lavoratori Aras va avanti
da mesi. Giorni fa il sit-in davanti al palazzo
della Regione organizzato dalla Flai-Cgil.
«Abbiamo avuto la conferma che Aras è in
liquidazione ed è già stato nominato il liqui-
datore - ha detto Rita Poddesu, segretaria

Flai - il 2020 è dietro l’angolo, per questo
motivo chiediamo che sia il presidente Pi-
gliaru a prendere in mano la situazione». Il
31 dicembre 2020 scade la convenzione con
Laore per i trasferimenti delle risorse da par-
te della Regione. Per oltre 290 dipendenti di
Aras, che da oltre 30 anni assicurano la qua-
lità degli allevamenti, la scadenza rischia di
diventare un incubo. Le soluzioni in campo
sono diverse: c’è chi, come Confederdia e
quelli del Gruppo Sit-in permanente, chie-
dono di applicare la legge 3 del 2009 che
prevede il passaggio dei lavoratori a Laore e
chi, come Flai, ha proposto una società in-
house.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindacato Confederdia non si è presentato in Regione

Aras, incontro disertato

Il trenino verde

Il sit-in di martedì a Cagliari

www.garanziaetica.it - N. Verde 800.899200
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

L’amministrazione comunale 
ha approvato un adeguamen-
to sostanziale al Regolamento 
per  l'occupazione  del  suolo  
pubblico e per le installazioni 
delle strutture amovibili – che 
dovrebbe entrare in vigore en-
tro  dicembre  2018  –  ma  gli  
esercizi commerciali protesta-
no  per  una  decisione  presa  
unilateralmente che penaliz-
za i  loro investimenti prece-
denti. Tra le nuove modifiche 
inserite per le strutture preca-
rie e amovibili esistenti in ma-
teriale ligneo, la loro tinteggia-
tura di colore bianco “in mo-
do tale da essere più consone 
nel contesto locale”.

Le relative  coperture delle  
verande ad una falda piana, in-
vece, dovranno essere realiz-
zate in vetro policarbonato o 
con teli antipioggia nei colori 
bianco panna. Sono tassativa-
mente  escluse  le  coperture  
realizzate con manto di tegole 
o elementi similari. «Questo è 
un Regolamento che conosco 
per vie traverse – dice il pro-
prietario del ristorante-pizze-
ria Piazza Garibaldi, Massimi-
liano Cilia – in quanto l’ammi-
nistrazione non ci ha mai in-
terpellato  durante  la  stesura  
del  documento:  ho investito  
50mila  euro  per  la  veranda  
che esiste 14 anni e nella stes-
sa ci lavorano giornalmente e 
per tutta l’estate sei persone. I 
turisti  vogliono sedersi  all’a-
perto per consumare e in tutti 
questi anni abbiamo rianima-
to  la  piazza  organizzando  
eventi  con  la  collaborazione  
di tutti i commercianti. Gli am-
ministratori devono ricordar-
si che stiamo continuando ad 
investire per dare un servizio 
al turismo durante la bella sta-
gione». 

Anche  Adriano  Cabras,  
co-titolare del Gold Bar nella 
stessa piazza, contesta la deci-
sione calata dall’alto: «In que-
sto  regolamento  dicono  che  
all’interno del centro matrice, 
per la zona esterna c’è spazio 
solo per sedie, ombrelloni e ta-
volini:  noi abbiamo fatto un 
investimento importante due 
anni fa, seguendo quelle che 
erano le norme comunali di al-

lora, e oggi ci chiedono altro ri-
schiando di farci mandare i di-
pendenti a casa. Non ci metto-
no in condizioni di poter lavo-
rare serenamente,  insomma, 
e ciò fa venir meno la voglia di 
investire ancora».

Tempi duri dunque per gli 
esercizi  che  si  occupano  di  

somministrazione di cibi e be-
vande,  come  conferma  una  
dei titolari del Falò Caffè. «Ci 
sono così tanti divieti per noi 
commercianti  –  dice  Maria  
Grazia Biccheddu –  e  questi  
non fanno che allontanare i tu-
risti dalla città: investiamo sul-
la musica e poi bloccano gli  

eventi, ora chiedono sedie di 
alluminio all’esterno dimenti-
candosi che non è così facile 
cambiare dopo aver speso tan-
to in precedenza per gli arredi 
del bar».

Per Tonino Rais, titolare del 
ristorante “Il Mare”, l’attrezza-
tura rimane quella di quando 

nel 2010 aveva aperto l’attività 
economica: «Avevo scelto le-
gno, materiale ecocompatibi-
le  con  l’ambiente  che  curo  
ogni anno, e a distanza di 8 an-
ni  ci  chiedono,  senza averci  
mai coinvolto, di cambiare tut-
to o quasi dopo aver fatto cor-
posi investimenti. Assurdo». 

DIARIO

◗ PORTO TORRES

«È  assurdo  che  sul  ritardo  
dell'approvazione  del  Piano  
regolatore  comunale  e  sulla  
scadenza dei termini del Pia-
no particolareggiato, l'assesso-
re all'Urbanistica abbia affer-
mato di non avere denari per 
l'affidamento  di  un  incarico  
per la riadozione ai sensi della 
legge regionale in vigore».

Il  segretario  cittadino  del  
Pd, Gian Mirko Luiu, contesta 
questo  modo  di  procedere  
dell’amministrazione  comu-
nale su temi che riguardano lo 
sviluppo urbanistico della cit-
tà. «Viene da chiedersi – ag-
giunge Luiu – constatato l'a-
vanzo milionario al conto con-
suntivo 2017, se non vi siano 
possibilità di affidare un inca-
rico all'interno della program-
mazione  di  utilizzo  di  quei  
fondi: ci si domanda anche se 
questa  amministrazione  ab-
bia  verificato  eventuali  re-
sponsabilità  sulla  decadenza 
del piano del centro storico, a 
suo tempo redatto dall'archi-
tetto Canalis, per evidenziare 
che i ritardi causati dall'appro-
vazione del Prg siano imputa-
bili a eventuali responsabilità 
oggettive di un danno eraria-
le».

Questo perché il piano sa-
rebbe ancora nella fase di di-
scussione  delle  osservazioni  
proposte dai cittadini o da par-
tite catastali. (g.m.) 

Luiu (Pd): ritardi 
per approvare
il nuovo Prg

Centro intermodale e zona economica speciale
La proposta del Consorzio industriale verrà illustrata domani mattina all’assessore Paci 

Una foto aerea del centro intermodale di Porto Torres

Massimiliano Cilia: 
«La mia veranda 

esiste da 14 anni e per 
realizzarla ho speso 
50mila euro» 

via Angioy

PORTO TORRES

Farmacia di turno

■■ Manca-Arru, via Balai.
Tel. 079/514781.

RIFORNITORE di turno

■■ Eni Cossu, via Sassari.

Numeri utili

■■ Guardia medica, reg. 
Andriolu, 079/510392; Avis 
ambulanza 079/516068; 
Carabinieri 079/502432, 112; 
Vigili del Fuoco 079/513282, 115; 
Polizia 079/514888, 113; 
Guardia di Finanza 079/514890, 
117; Vigili urbani, 079/5049400. 
Capitaneria 0789/563670, 
0789/563672, fax0789/563676, 
emergenza in mare 079/515151, 
1530.

SORSO

Farmacia di turno

■■ Brau, via G. Spanu. 
Tel. 079/9948714.

RIFORNITORE di turno

(domenica mattina)

■■ Tamoil, strada provinciale 
25.

Numeri utili

■■ Guardia medica e pronto 
soccorso, via Sennori 9,
079/3550001. Carabinieri, via 
Gramsci (angolo viale Marina),
tel. 079/350150. Avis, tel. 
079/350646.

Suolo pubblico, i commercianti
contro le regole calate dall’alto
Approvate le nuove norme per le strutture amovibili: tinta bianca, niente gazebo, sedie in alluminio
I baristi: «Il Comune non ci ha consultato: gli investimenti fatti, oggi rischiano di essere soldi sprecati»

Tavolini e sedie che occupano una porzione di piazza Garibaldi

Massimiliano Cilia

◗ PORTO TORRES

Tra le proposte di delimitazio-
ne delle aree da includere nel-
le Zone economiche speciali – 
già trasmesse alla Regione - il 
Consorzio industriale provin-
ciale ha inserito anche il Cen-
tro intermodale di Porto Tor-
res.

Domani alle 10,30 nella sala 
conferenze di palazzo Ducale, 
a Sassari, ci sarà proprio un in-
contro sulle proposte del Cip 
alla presenza dell’assessore re-
gionale alla Programmazione 
Raffaele  Paci,  dei  vertici  
dell’Autorità di sistema portua-
le e dei sindaci di Porto Torres, 
Sassari e Alghero. 

La notizia  dell’inserimento 

del Centro intermodale nella 
Zes è stata data giovedì scorso 
dal consigliere di amministra-
zione del Cip Claudio Pecora-
ri, durante una audizione delle 
commissioni consiliari Bilan-
cio  e  Attività  Produttive  che  
dovevano effettuare un sopral-
luogo  al  Centro  intermodale  
per  vedere  lo  stato  dell’arte  
della  perimetrazione:  una  
struttura che misura oltre 20 
ettari e che necessita di finan-
ziamenti cospicui per essere ri-
strutturata e messa a disposi-
zione per lo sviluppo economi-
co del territorio. 

Il  Consorzio industriale ha 
inserito prioritariamente all’in-
terno delle Zes le aree portuali 
e retro portuali dell’agglomera-

to industriale di Porto Torres. 
Ricomprendendo sia lotti inte-
ressati dalla presenza di inse-
diamenti produttivi sia aree li-
bere e immediatamente utiliz-
zabili per complessivi 331 etta-
ri. 

Sono  state  invece  escluse  
dalla  perimetrazione  Zes  di  
Porto Torres le aree più lonta-
ne  dal  porto  industriale  e  
sprovviste  di  infrastrutture  e  
per le quali non è prevista una 
infrastrutturazione nel breve e 
medio periodo. 

Sono inoltre escluse le aree 
urbanisticamente destinate a 
impianti  petrolchimici,  salvo  
modeste eccezioni, e le arre de-
stinate a impianti termoelettri-
ci. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

La basilica di San Gavino ospita 
oggi e domani una due giorni da 
vedere e da sentire nell’ambito 
della rassegna Musica & Natura 
organizzata  dalla  associazione  
Musicando Insieme. Si comin-
cia alle 21 con il maestro organi-
sta Marco Fracassi - già protago-
nista dell’esibizione di venerdì 
che ha visto la partecipazione 
dell’Ars Musicandi Ensemble - 
con un concerto d’organo che 
prevede musiche di Bach e Men-
delssohn e interpretazioni viva-
ci di brani di Pachelbel e Buxte-
hude e note romantiche di Co-
relli. Fracassi è un profondo co-
noscitore  dell’arte  organaria  e  

ha tenuto concerti in tutta Euro-
pa, negli Stati Uniti, in Russia, in 
Asia, in Africa, in Australia e in 
Giappone. Incidendo numerosi 
Cd in qualità di solista e di diret-
tore. Domani alle 21,30, invece, 
il concerto finale dell’ensemble 
di flauti diretti dal flautista Anto-
nio Amenduni. Sono sessanta i 
flautisti che saliranno sul palco 
della chiesa romanica per ese-
guire una performance dal suo-
no elegante e dalle  particolari  
abilità tecniche.  Gli  allievi  dei  
corsi di perfezionamento musi-
cale arrivano dal sud Sardegna, 
Milano e Bologna: tra loro an-
che uno studente coreano e una 
bambina finlandese di dieci an-
ni. (g.m.) 

Musiche per organo a San Gavino
poi un’orchestra di 60 flautisti

■■  I residenti via Angioy - esasperati per i continui ingorghi di 
auto nella via senza uscita – si sono sostituti al Comune posizio-
nando un cartello chiaro che indica la direzione da percorrere 
per svoltare verso via Eleonora d'Arborea. (g.m.) 

Ecco il cartello fai da te dei residenti
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di Vincenzo Garofalo
◗ SASSARI

I milioni arriveranno dopo l’e-
state:  settanta,  per  l’esattezza.  
Soldi freschi in arrivo dalla Re-
gione per finanziare gli 86 pro-
getti presentati dalla Rete metro-
politana del nord Sardegna co-
me antidoto alla crisi economi-
ca del territorio. Progetti già pre-
disposti dai Comuni di Sassari, 
Alghero, Porto Torres, Castelsar-
do,  Sennori,  Sorso,  Stintino  e  
Valledoria, che sono stati al cen-
tro di un incontro che si è svolto 
ieri a Palazzo Ducale con i sinda-
ci  della  Rete  metropolitana,  il  
presidente della Regione, Fran-
cesco Pigliaru;  gli  assessori  re-
gionali Raffaele Paci, Maria Gra-
zia Piras e Donatella Spano; i sin-
dacati  confederali  Cgil,  Cisl  e  
Uil, e i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria. «Siamo alle 
battute finali e penso che per set-
tembre saremo in grado di ulti-
mare la definizione degli inter-
venti e organizzare le riunioni in-
terassessoriali con i rappresen-
tanti del territorio e arrivare alla 
delibera finale di giunta e all’affi-
damento  in  convenzione»,  ha  
annunciato l’assessore regiona-
le della Programmazione, bilan-
cio, credito e assetto del territo-
rio, Raffaele Paci, lodando le ini-
ziative della Rete metropolitana, 
che ha scelto di agire su cinque 
ambiti. «Il processo di negozia-
zione – ha spiegato il sindaco di 
Sassari, Nicola Sanna – ha preso 
il via lo scorso 27 ottobre e con la 
conferma del finanziamento di 
70 milioni per lo sviluppo di 86 
progetti, è ormai in una fase ma-
tura. Sono state individuate cin-
que aree di intervento, denomi-
nate cluster, che contengono gli 
86  progetti:  l’area  ambientale,  
culturale, quella della mobilità, 
quella inerente la qualità della 
vita e quella che si rivolge alla 
competitività del sistema delle  
imprese». «La metà degli investi-
menti è stata messa a disposizio-
ne di ciascun comune in parti  
uguali – ha precisato Sanna – e 
l’altra metà è stata distribuita in 
proporzione alla popolazione re-
sidente. Una regola che rafforza 
i legami di solidarietà tra le isti-
tuzioni rappresentative e le ri-
spettive comunità».

I progetti messi a punto dagli 
otto Comuni della Rete puntano 
sulle  specialità  del  territorio  e  
sulla  innovazione  tecnologica.  
Fra queste idee spiccano il pro-
getto di una il sistema museale, 
illustrato a grandi linee dal sin-
daco di Castelsardo, Franco Cuc-
cureddu, che sarà reso efficiente 
grazie  all’innovazione  digitale  
promossa per enti pubblici e pri-
vati, con l’attivazione anche di 
una card in grado di guidare il 
turista fra le attrazioni del terri-
torio. Poi un progetto per svilup-
pare  l’e-commerce  locale  tra-
sformando il classico negozio di 
quartiere in un nuovo negozio 
di quartiere ipertecnologico. O 
ancora  i  percorsi  naturalistici  
per le mountain bike, e le inizia-
tive per migliorare la qualità del-

la vita e l’ambiente, presentate 
in aula dai  sindaci di  Alghero,  
Mario  Bruno;  di  Porto  Torres,  
Sean Wheeler e di Sennori, Nico-
la Sassu. Tutto questo con la be-

nedizione del presidente Piglia-
ru. «Siamo venuti qua per cono-
scere i contenuti di questi pro-
getti – ha detto –, e presentare 
progetti è la strada per lo svilup-

po del territorio e per sbloccare 
incompiute. Fra i tanti progetti, 
tutti validi, mi sembrano impor-
tanti  e  interessanti  quelli  sulla  
rete museale, quelli per rinforza-

re la mobilità sostenibile e quelli 
sulla  innovazione digitale,  che  
deve avere applicazione anche 
nelle attività tradizionali, come 
l’agricoltura».

◗ SASSARI

Salvi per un voto. Il consiglio co-
munale ha approvato ieri matti-
na il riequilibrio di bilancio con 
diciassette voti a favore, compre-
so il sì di Nicola Sanna, e ha così 
salvato il  mandato,  evitando il  
“tutti a casa” e il commissaria-
mento del Comune.

Determinante  per  evitare  la  
caduta del sindaco e della giunta 
è stato il ripensamento del consi-
gliere Upc, Rino Tedde, uno dei 
sei ribelli che una settimana fa 
avevano dichiarato guerra a Ni-
cola Sanna e al Pd, disconoscen-
do il mini rimpasto in giunta or-
chestrato da via Mazzini e mi-
nacciando di votare con l’oppo-
sizione. Con lui ha votato a favo-
re del riequilibrio, e quindi della 
giunta, anche Tore Dau, che pe-
rò, più che un passaggio netto 
all’opposizione,  una  settimana 
fa aveva dichiarato di sentirsi le 
mani libere e di voler votare fuo-
ri da qualunque diktat di mag-
gioranza.

I due voti favorevoli di Tedde 

e Dau, uniti a quello del sindaco 
hanno fatto da salvagente all’e-
secutivo, consentendo di arriva-
re al minimo indispensabile di 
mani  alzate  per  approvare  la  
pratica: diciassette.

Gli altri dissidenti hanno di-
sertato l’aula o solo il voto, la-
sciando fino all’ultimo il sinda-
co con il  fiato sospeso. Nanna 
Costa non si è presentata in au-
la; Marco Manca e Franco Era 
hanno  abbandonato  Palazzo  
Ducale prima del voto; Pierpao-
lo Bazzoni e Giancarlo Serra so-
no rimasti al loro posto per ga-
rantire il numero legale, ma non 
hanno preso parte alla votazio-
ne, dichiarando pubblicamente 
tutto il loro dissenso verso il sin-
daco. 

Ad aumentare la suspense sul 
voto anche le assenze in maggio-
ranza dei  dem Carla  Fundoni,  
Stefano Perrone, e Lisa Benve-
nuto. «Ho votato sì all’assesta-
mento di Bilancio per senso di 
responsabilità», ha spiegato do-
po la seduta del Consiglio, Rino 
Tedde. «Continuo a non essere 

d’accordo con il rimpasto fatto 
dal sindaco nei giorni scorsi, ma 
votare  contro  questa  pratica  
avrebbe significato far cadere la 
giunta e far arrivare a Sassari un 
commissario».

«Il commissariamento del Co-
mune sarebbe un danno gravis-
simo per la città, e sarebbe dare 
campo libero al Pd, visto che il 
commissario sarebbe nominato 
dalla Regione, ma governerebbe 

la città senza alcun contradditto-
rio. Con il consiglio comunale al 
suo posto avremo almeno modo 
di  confrontarci  politicamente  
con le scelte del sindaco e di con-
trastare  le  decisioni  che  non  
condivideremo».  Polemica  an-
che la posizione delle opposizio-
ni, con il  consigliere Antonello 
Sassu che ha lasciato l’aula con-
testando la politica dei tagli im-
posta dalle scarse risorse dispo-
nibili, e con i consiglieri del M5S, 
Maurilio Murru e Desirè Manca 
pronti a stigmatizzare la dissolu-
zione della maggioranza: «Il cen-
trosinistra  è  sempre  più  allo  
sbando, è ridotto ai minimi ter-
mini e anziché preoccuparsi dei 
problemi della città, si concen-
tra su lotte interne per la conser-
vazione di qualche poltrona».

Intanto il riequilibrio di bilan-
cio disegna un futuro preoccu-
pante per il Comune, con tagli 
alla spesa crescenti nei prossimi 
tre anni: 1 milione di euro que-
st’anno, 1 milione e 885 mila il 
prossimo anno e 1 milione e 928 
mila nel 2020.(vin.gar.) 

Giunta appesa a un voto ma si salva dalla crisi
Il Consiglio approva con 17 “sì” il riequilibrio di bilancio. Determinante il ripensamento di Tedde (Upc)

In arrivo a settembre
settanta milioni
per 86 progetti
Vertice tra Regione, gli 8 comuni, i sindacati e le associazioni
L’annuncio dell’assessore Paci: «Siamo alle battute finali»

Il finanziamento sarà un antidoto alla crisi economica del territorioGli assessori regionali Donatella Spano e Raffaele Paci a Palazzo Ducale

Il presidente Francesco Pigliaru Il sindaco Nicola Sanna

Riunione del consiglio comunale

rete metropolitana

‘‘
il presidente

pigliaru

Siamo qui 
per conoscere i contenuti 
di questi progetti 
e presentare progetti 
è la strada per lo sviluppo 
del territorio 

◗ SASSARI

Bene i progetti della Rete metro-
politana e i 70 milioni di euro, 
quando arriveranno, per finan-
ziarli. Ma per ora i segretari terri-
toriali di Cgil, Cisl e Uil, non ac-
cettano più promesse in bianco, 
e dimostrando di avere memo-
ria lunga, ricordano al presiden-
te Pigliaru quelle cadute nel vuo-
to. Francesca Nurra (Cgil), Pier 
Luigi  Ledda  (Cisl)  e  Giuseppe  
Maccioccu  (Uil)  parlano  con  
una nota congiunta. «A due anni 
dallo sciopero generale del 2016 
– scrivono –, malgrado la parteci-
pazione e le promesse fatte allo-
ra dalla Regione, i temi e le riven-
dicazioni alla base di quella ma-
nifestazione sono tutti ancora di 
attualità, considerato l’aggrava-
mento delle condizioni del terri-
torio, le vertenze mai chiuse e la 
pessima situazione occupazio-
nale all’origine della povertà che 
ha incrementato la disgregazio-
ne sociale». I vertici dei sindacati 
elencano le sette azioni su cui la 
Regione  latita:  «Il  rilancio  
dell’aeroporto di Alghero e del 
porto di Porto Torres, il rafforza-
mento dei collegamenti ferrovia-
ri e il trasporto pubblico locale, 
la riforma del sistema sanitario e 
delle autonomie locali,  l’attua-
zione del piano regionale del la-
voro,  dell’istruzione,  della  for-
mazione  professionale  e  delle  
politiche attive del lavoro». E an-
cora: «la vertenza sul futuro del-
la centrale di Fiume Santo, le so-
luzioni sulla crisi del commer-
cio, dell’edilizia e del credito, il 
rispetto e l’attuazione del proto-
collo  della  Chimica  verde».  «È  
utile ricordare – è l’affondo fina-
le – che su questi temi Pigliaru, 
prima dello sciopero del 26 mag-
gio 2016, aveva voluto incontra-
re i rappresentanti sindacali per 
aprire un tavolo territoriale. Nes-
sun  tavolo,  però,  è  stato  mai  
aperto, né territoriale né regio-
nale, tanto meno sui contenuti 
dello stesso Patto che prevedeva 
interventi per 2,9 miliardi di eu-
ro». (vin.gar.)

la polemica

Dai sindacati
arriva l’elenco
delle promesse
ancora disattese 

‘‘
il sindaco

Sanna

Le aree 
di intervento saranno 
ambientale, culturale, 
della mobilità, quella 
inerente la qualità della 
vita e quella delle imprese 
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Domenica pomeriggio un giova-
ne  portotorrese  con  la  sua  
mountain bike è caduto rovino-
samente nella discesa della pi-
sta ciclabile che unisce le due 
chiesette di Balai. Il ciclista ha 
perso il controllo della bicicletta 
nel  tratto dove la  pista risulta 
più usurata, riportando diverse 
escoriazioni  e  un  trauma  alla  
spalla. Sul posto è intervenuta 
immediatamente  l'ambulanza  
dell'Avis, in convenzione col ser-
vizio 118, che ha provveduto a 
stabilizzare  l’infortunato  e  ad  
accompagnarlo al  pronto soc-
corso di Sassari per ulteriori ac-
certamenti clinici.

La discesa con la pavimenta-
zione sbriciolata non è stata cer-
tamente d’aiuto al ciclista e ciò 
non  fa  altro  che  confermare,  
purtroppo, lo stato di precarietà 
in cui versa il gioiello strutturale 
che si affaccia sul golfo dell’Asi-
nara. Una opera pubblica che 
necessita di interventi di manu-
tenzione straordinaria, urgenti 
da tempi biblici, soprattutto in 
considerazione  dell’utilizzo  
quotidiano da parte di numero-
se persone che passeggiano o  
fanno  jogging  in  tutto  l’arco  
dell’anno.

Durante  la  bella  stagione,  
inoltre, le presenze si moltiplica-
no notevolmente e a tutte le ore 
del giorno. Tra questi anche gli 
amanti delle due ruote, che scel-
gono di pedalare in quel percor-
so  vicino  al  mare  nonostante  
gran parte del fondo stradale si 
presenti in condizioni critiche. 
Ci sono infatti tratti della pista 
sui  quali  bisogna  intervenire  
quanto prima, magari attraver-
so una quota del bilancio comu-
nale, perché durante l’estate so-
no meta di passaggio obbligato 
per i bagnanti che preferiscono 
prendere il sole sulle rocce e fa-
re il bagno nelle cale. Manuten-
zioni urgenti sulle salite che si 
affacciano sul Ponte nella zona 

dello Scoglio Ricco e vicino alla 
spiaggia di Balai. Senza dimenti-
care quella parte di percorso il 
cui fondo sconnesso mette a nu-
do le griglie sottostanti.

Negli ultimi tre anni l’ammi-
nistrazione  comunale,  rispon-
dendo a interrogazioni o segna-

lazioni, ha ripetuto che non c’e-
rano fondi disponibili per gli in-
terventi sulla pista. Ora uno spi-
raglio di luce per poter attingere 
a dei finanziamenti pare essersi 
aperto attraverso il ricorso a en-
ti  sovracomunali.  «Abbiamo  
previsto  diversi  interventi  per  

migliorare le piste ciclabili esi-
stenti e crearne di nuove – dice 
l’assessore  ai  Lavori  pubblici  
Alessandro Derudas –, chieden-
do alla Regione, tramite la Rete 
metropolitana,  dei  finanzia-
menti consistenti: per l’adegua-
mento del tratto di pista ciclabi-

le tra la spiaggia e la chiesetta di 
Balai lontano abbiamo chiesto 
600mila euro, mentre sono stati 
chiesti 1 milione e 200mila euro 
per il completamento dell’anel-
lo ciclabile urbano per il raccor-
do con la rete ciclabile regionale 
proveniente da Badesi».

Tra le richieste, aggiunge l’as-
sessore,  l’amministrazione co-
munale ha inserito anche quella 
per il completo rifacimento del-
la  pavimentazione del  Lungo-
mare con un percorso per non 
vedenti e disabili per 1,2 milioni 
di euro. 

◗ PORTO TORRES

«Prevediamo di consegnare i 
49 alloggi a canone sostenibi-
le di via Falcone-Borsellino il 
prossimo  mese  di  ottobre».  
Parole pronunciate ieri matti-
na  dall’assessore  ai  Lavori  
pubblici Alessandro Derudas 
in occasione di un incontro in 
sala giunta con una delegazio-
ne di cittadini che, secondo la 
graduatoria definitiva pubbli-
cata all’albo pretorio, hanno 
acquisito il diritto alle abita-
zioni comunali. 

I futuri assegnatari delle ca-
se hanno pazientato non po-
co durante questi mesi di atte-
sa per conoscere sia lo stato 
dell’arte dei lavori previsti sia 
il mese esatto in cui potevano 

finalmente prendere posses-
so degli alloggi. 

Tempi  burocratici  infiniti,  
insomma,  a  cui  si  sono  ag-
giunti i due ricorsi al Tribuna-
le amministrativo regionale il 
cui responso è previsto il pros-
simo  10  ottobre.  «Abbiamo  
riaffidato i lavori di completa-
mento come da contratto – ha 
aggiunto l’assessore Derudas 
–, e riguardano gli allacci idri-
ci e fognari e le opere esterne: 
questi lavori non precludono 
comunque l’accesso alle abi-
tazioni al momento della con-
segna  effettiva».  Le  famiglie  
aventi diritto per la graduato-
ria si auspicano che quella di 
ottobre sia effettivamente la  
data definitiva  per prendere 
possesso  delle  case,  dopo  i  

continui  rinvii  da  parte  
dell’amministrazione  comu-
nale. 

Lo hanno detto a chiare let-
tere ieri mattina davanti all’as-

sessore  ai  Lavori  pubblici,  
chiedendo se almeno per una 
volta era possibile far vedere 
l’interno dei 49 appartamenti. 
Anche perché rispetto al pro-

getto originario è stato modifi-
cato l’impianto termico e le  
pareti divisorie, previste origi-
nariamente in carton gesso e 
ora realizzate in gas-beton.

Le  strade  interne  al  com-
plesso residenziale dovevano 
inoltre essere in terra stabiliz-
zata secondo la tecnica di bio 
edilizia, mentre l’impresa pu-
gliese che si è aggiudicata l’ap-
palto le ha realizzate in calce-
struzzo architettonico.

Il  Comune aspetterà dun-
que  il  pronunciamento  del  
Tar prima di poter procedere 
all’assegnazione  ufficiale:  
poi, come assicurato, seguirà 
pari  passo  quanto  stabilito  
dalla graduatoria per conse-
gnare i 49 alloggi alle famiglie 
che ne hanno diritto. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

La commissione Attività produt-
tive  ha predisposto un ordine 
del giorno per individuare le cri-
ticità dello scalo marittimo - che 
sarà  integrato  nella  prossima  
riunione  dai  commissari  -  da  
portare poi all’approvazione del 
consiglio comunale. Uno degli 
argomenti più importanti, fon-
damentale per definire il  reale 
sviluppo urbanistico del porto, 
è il Piano regolatore. Dopo la ri-
forma delle Autorità portuali, in-
fatti, il Piano già costato centina-
ia di migliaia di euro è da rifare: 
dovranno anche essere modifi-

cate le vecchie linee guida in ba-
se ai progetti esistenti e soprat-
tutto l’amministrazione penta-
stellata deve decidere dopo tre 
anni di governo quale dovrà es-
sere il futuro economico di que-
sto porto. Le proposte elencate 
finora nel documento riguarda-
no criticità di ordinaria ammini-
strazione, comunque importan-
ti, che si riferiscono principal-
mente a competenze dell’Auto-
rità di sistema portuale, ossia la 
mancanza di servizi igienici sul-
le banchine “Segni” e “Alti Fon-
dali”, la carenza delle indicazio-
ni e della segnaletica verticale e 
il dissesto dell’asfalto nella rete 

viaria del porto civico. Tra i dis-
servizi anche la segnaletica oriz-
zontale non più perfettamente 
visibile, l’assenza di cestini e dei 
contenitori della raccolta diffe-
renziata e la mancanza di attivi-
tà per il recupero dei rifiuti por-
tuali nello specchio acqueo, che 
andrebbe svolta anche con stru-
menti innovativi. Nel dispositi-
vo finale dell’Odg il consiglio co-
munale  impegna  il  sindaco  a  
farsi portavoce di queste istanze 
presso l’Autorità di sistema por-
tuale, relazionando poi in consi-
glio  al  massimo  entro  trenta  
giorni dall’approvazione del do-
cumento. (g.m.) 

L’ex “pista gioiello”
è una trincea: ciclista
finisce in ospedale
Necessari interventi di manutenzione straordinaria
Il Comune ha già chiesto finanziamenti per 600mila euro

A ottobre la consegna delle 49 case popolari
L’assessore ai Lavori pubblici Alessandro Derudas ha incontrato una delegazione di assegnatari 

L’incontro fra l’assessore Derudas e alcuni assegnatari delle case popolari

commmissioni

I problemi del porto sbarcano in aula
Predisposto ordine del giorno da approvare in consiglio comunale

◗ PORTO TORRES

I commercianti del tratto finale 
di corso Vittorio Emanuele che 
offrono servizio notturno duran-
te i fine settimana si sentono pe-
nalizzati dai gruppi elettrogeni 
delle  bancarelle.  «Ci  scusiamo  
con la clientela se abbiamo do-
vuto  interrompere  un  servizio  
estivo che proponiamo da circa 
20 anni – dice Davide Rando –, 
ma non è possibile sopportare 
per ore il fumo dei gruppi elet-
trogeni privi di certificazione. Le 
bancarelle vengono posizionate 
sistematicamente  davanti  alla  
mia attività e i  fumi di scarico 

provocano problemi respirato-
ri». Una situazione che gli eser-
centi hanno segnalato anche al-
la polizia locale. «Premetto che 
non sono contrario alle banca-
relle  –  aggiunge  Rando  –,  che  
portano colore e movimento al 
nostro Corso, però è necessario 
distinguere tra i vari banchi pre-
senti: c’è infatti una associazio-
ne di artigiani e operatori di arte 
e ingegno che operano corretta-
mente con  i  loro otto  banchi,  
che sono tutti autosufficienti e 
muniti di  batterie e luci a Led 
che non provocano nessun in-
quinamento acustico e tantome-
no atmosferico». (g.m.) 

bancarelle al corso

Proteste per i gas di scarico nei negozi
Sotto accusa i gruppi elettrogeni utilizzati dagli ambulanti 

La bancarelle nel Corso

INCIDENTE»percorso a rischio

Gli uomini

del 118

prestano

i primi

soccorsi

al ciclista

caduto

nella pista

ciclabile

anche 

a causa

del

fondo

stradale

degradato
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di Vincenzo Garofalo
◗ SASSARI

I milioni arriveranno dopo l’e-
state:  settanta,  per  l’esattezza.  
Soldi freschi in arrivo dalla Re-
gione per finanziare gli 86 pro-
getti presentati dalla Rete metro-
politana del nord Sardegna co-
me antidoto alla crisi economi-
ca del territorio. Progetti già pre-
disposti dai Comuni di Sassari, 
Alghero, Porto Torres, Castelsar-
do,  Sennori,  Sorso,  Stintino  e  
Valledoria, che sono stati al cen-
tro di un incontro che si è svolto 
ieri a Palazzo Ducale con i sinda-
ci  della  Rete  metropolitana,  il  
presidente della Regione, Fran-
cesco Pigliaru;  gli  assessori  re-
gionali Raffaele Paci, Maria Gra-
zia Piras e Donatella Spano; i sin-
dacati  confederali  Cgil,  Cisl  e  
Uil, e i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria. «Siamo alle 
battute finali e penso che per set-
tembre saremo in grado di ulti-
mare la definizione degli inter-
venti e organizzare le riunioni in-
terassessoriali con i rappresen-
tanti del territorio e arrivare alla 
delibera finale di giunta e all’affi-
damento  in  convenzione»,  ha  
annunciato l’assessore regiona-
le della Programmazione, bilan-
cio, credito e assetto del territo-
rio, Raffaele Paci, lodando le ini-
ziative della Rete metropolitana, 
che ha scelto di agire su cinque 
ambiti. «Il processo di negozia-
zione – ha spiegato il sindaco di 
Sassari, Nicola Sanna – ha preso 
il via lo scorso 27 ottobre e con la 
conferma del finanziamento di 
70 milioni per lo sviluppo di 86 
progetti, è ormai in una fase ma-
tura. Sono state individuate cin-
que aree di intervento, denomi-
nate cluster, che contengono gli 
86  progetti:  l’area  ambientale,  
culturale, quella della mobilità, 
quella inerente la qualità della 
vita e quella che si rivolge alla 
competitività del sistema delle  
imprese». «La metà degli investi-
menti è stata messa a disposizio-
ne di ciascun comune in parti  
uguali – ha precisato Sanna – e 
l’altra metà è stata distribuita in 
proporzione alla popolazione re-
sidente. Una regola che rafforza 
i legami di solidarietà tra le isti-
tuzioni rappresentative e le ri-
spettive comunità».

I progetti messi a punto dagli 
otto Comuni della Rete puntano 
sulle  specialità  del  territorio  e  
sulla  innovazione  tecnologica.  
Fra queste idee spiccano il pro-
getto di una il sistema museale, 
illustrato a grandi linee dal sin-
daco di Castelsardo, Franco Cuc-
cureddu, che sarà reso efficiente 
grazie  all’innovazione  digitale  
promossa per enti pubblici e pri-
vati, con l’attivazione anche di 
una card in grado di guidare il 
turista fra le attrazioni del terri-
torio. Poi un progetto per svilup-
pare  l’e-commerce  locale  tra-
sformando il classico negozio di 
quartiere in un nuovo negozio 
di quartiere ipertecnologico. O 
ancora  i  percorsi  naturalistici  
per le mountain bike, e le inizia-
tive per migliorare la qualità del-

la vita e l’ambiente, presentate 
in aula dai  sindaci di  Alghero,  
Mario  Bruno;  di  Porto  Torres,  
Sean Wheeler e di Sennori, Nico-
la Sassu. Tutto questo con la be-

nedizione del presidente Piglia-
ru. «Siamo venuti qua per cono-
scere i contenuti di questi pro-
getti – ha detto –, e presentare 
progetti è la strada per lo svilup-

po del territorio e per sbloccare 
incompiute. Fra i tanti progetti, 
tutti validi, mi sembrano impor-
tanti  e  interessanti  quelli  sulla  
rete museale, quelli per rinforza-

re la mobilità sostenibile e quelli 
sulla  innovazione digitale,  che  
deve avere applicazione anche 
nelle attività tradizionali, come 
l’agricoltura».

◗ SASSARI

Salvi per un voto. Il consiglio co-
munale ha approvato ieri matti-
na il riequilibrio di bilancio con 
diciassette voti a favore, compre-
so il sì di Nicola Sanna, e ha così 
salvato il  mandato,  evitando il  
“tutti a casa” e il commissaria-
mento del Comune.

Determinante  per  evitare  la  
caduta del sindaco e della giunta 
è stato il ripensamento del consi-
gliere Upc, Rino Tedde, uno dei 
sei ribelli che una settimana fa 
avevano dichiarato guerra a Ni-
cola Sanna e al Pd, disconoscen-
do il mini rimpasto in giunta or-
chestrato da via Mazzini e mi-
nacciando di votare con l’oppo-
sizione. Con lui ha votato a favo-
re del riequilibrio, e quindi della 
giunta, anche Tore Dau, che pe-
rò, più che un passaggio netto 
all’opposizione,  una  settimana 
fa aveva dichiarato di sentirsi le 
mani libere e di voler votare fuo-
ri da qualunque diktat di mag-
gioranza.

I due voti favorevoli di Tedde 

e Dau, uniti a quello del sindaco 
hanno fatto da salvagente all’e-
secutivo, consentendo di arriva-
re al minimo indispensabile di 
mani  alzate  per  approvare  la  
pratica: diciassette.

Gli altri dissidenti hanno di-
sertato l’aula o solo il voto, la-
sciando fino all’ultimo il sinda-
co con il  fiato sospeso. Nanna 
Costa non si è presentata in au-
la; Marco Manca e Franco Era 
hanno  abbandonato  Palazzo  
Ducale prima del voto; Pierpao-
lo Bazzoni e Giancarlo Serra so-
no rimasti al loro posto per ga-
rantire il numero legale, ma non 
hanno preso parte alla votazio-
ne, dichiarando pubblicamente 
tutto il loro dissenso verso il sin-
daco. 

Ad aumentare la suspense sul 
voto anche le assenze in maggio-
ranza dei  dem Carla  Fundoni,  
Stefano Perrone, e Lisa Benve-
nuto. «Ho votato sì all’assesta-
mento di Bilancio per senso di 
responsabilità», ha spiegato do-
po la seduta del Consiglio, Rino 
Tedde. «Continuo a non essere 

d’accordo con il rimpasto fatto 
dal sindaco nei giorni scorsi, ma 
votare  contro  questa  pratica  
avrebbe significato far cadere la 
giunta e far arrivare a Sassari un 
commissario».

«Il commissariamento del Co-
mune sarebbe un danno gravis-
simo per la città, e sarebbe dare 
campo libero al Pd, visto che il 
commissario sarebbe nominato 
dalla Regione, ma governerebbe 

la città senza alcun contradditto-
rio. Con il consiglio comunale al 
suo posto avremo almeno modo 
di  confrontarci  politicamente  
con le scelte del sindaco e di con-
trastare  le  decisioni  che  non  
condivideremo».  Polemica  an-
che la posizione delle opposizio-
ni, con il  consigliere Antonello 
Sassu che ha lasciato l’aula con-
testando la politica dei tagli im-
posta dalle scarse risorse dispo-
nibili, e con i consiglieri del M5S, 
Maurilio Murru e Desirè Manca 
pronti a stigmatizzare la dissolu-
zione della maggioranza: «Il cen-
trosinistra  è  sempre  più  allo  
sbando, è ridotto ai minimi ter-
mini e anziché preoccuparsi dei 
problemi della città, si concen-
tra su lotte interne per la conser-
vazione di qualche poltrona».

Intanto il riequilibrio di bilan-
cio disegna un futuro preoccu-
pante per il Comune, con tagli 
alla spesa crescenti nei prossimi 
tre anni: 1 milione di euro que-
st’anno, 1 milione e 885 mila il 
prossimo anno e 1 milione e 928 
mila nel 2020.(vin.gar.) 

Giunta appesa a un voto ma si salva dalla crisi
Il Consiglio approva con 17 “sì” il riequilibrio di bilancio. Determinante il ripensamento di Tedde (Upc)

In arrivo a settembre
settanta milioni
per 86 progetti
Vertice tra Regione, gli 8 comuni, i sindacati e le associazioni
L’annuncio dell’assessore Paci: «Siamo alle battute finali»

Il finanziamento sarà un antidoto alla crisi economica del territorioGli assessori regionali Donatella Spano e Raffaele Paci a Palazzo Ducale

Il presidente Francesco Pigliaru Il sindaco Nicola Sanna

Riunione del consiglio comunale

rete metropolitana

‘‘
il presidente

pigliaru

Siamo qui 
per conoscere i contenuti 
di questi progetti 
e presentare progetti 
è la strada per lo sviluppo 
del territorio 

◗ SASSARI

Bene i progetti della Rete metro-
politana e i 70 milioni di euro, 
quando arriveranno, per finan-
ziarli. Ma per ora i segretari terri-
toriali di Cgil, Cisl e Uil, non ac-
cettano più promesse in bianco, 
e dimostrando di avere memo-
ria lunga, ricordano al presiden-
te Pigliaru quelle cadute nel vuo-
to. Francesca Nurra (Cgil), Pier 
Luigi  Ledda  (Cisl)  e  Giuseppe  
Maccioccu  (Uil)  parlano  con  
una nota congiunta. «A due anni 
dallo sciopero generale del 2016 
– scrivono –, malgrado la parteci-
pazione e le promesse fatte allo-
ra dalla Regione, i temi e le riven-
dicazioni alla base di quella ma-
nifestazione sono tutti ancora di 
attualità, considerato l’aggrava-
mento delle condizioni del terri-
torio, le vertenze mai chiuse e la 
pessima situazione occupazio-
nale all’origine della povertà che 
ha incrementato la disgregazio-
ne sociale». I vertici dei sindacati 
elencano le sette azioni su cui la 
Regione  latita:  «Il  rilancio  
dell’aeroporto di Alghero e del 
porto di Porto Torres, il rafforza-
mento dei collegamenti ferrovia-
ri e il trasporto pubblico locale, 
la riforma del sistema sanitario e 
delle autonomie locali,  l’attua-
zione del piano regionale del la-
voro,  dell’istruzione,  della  for-
mazione  professionale  e  delle  
politiche attive del lavoro». E an-
cora: «la vertenza sul futuro del-
la centrale di Fiume Santo, le so-
luzioni sulla crisi del commer-
cio, dell’edilizia e del credito, il 
rispetto e l’attuazione del proto-
collo  della  Chimica  verde».  «È  
utile ricordare – è l’affondo fina-
le – che su questi temi Pigliaru, 
prima dello sciopero del 26 mag-
gio 2016, aveva voluto incontra-
re i rappresentanti sindacali per 
aprire un tavolo territoriale. Nes-
sun  tavolo,  però,  è  stato  mai  
aperto, né territoriale né regio-
nale, tanto meno sui contenuti 
dello stesso Patto che prevedeva 
interventi per 2,9 miliardi di eu-
ro». (vin.gar.)

la polemica

Dai sindacati
arriva l’elenco
delle promesse
ancora disattese 

‘‘
il sindaco

Sanna

Le aree 
di intervento saranno 
ambientale, culturale, 
della mobilità, quella 
inerente la qualità della 
vita e quella delle imprese 
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di Gavino Masia
◗ PORTO TORRES

Domenica pomeriggio un giova-
ne  portotorrese  con  la  sua  
mountain bike è caduto rovino-
samente nella discesa della pi-
sta ciclabile che unisce le due 
chiesette di Balai. Il ciclista ha 
perso il controllo della bicicletta 
nel  tratto dove la  pista risulta 
più usurata, riportando diverse 
escoriazioni  e  un  trauma  alla  
spalla. Sul posto è intervenuta 
immediatamente  l'ambulanza  
dell'Avis, in convenzione col ser-
vizio 118, che ha provveduto a 
stabilizzare  l’infortunato  e  ad  
accompagnarlo al  pronto soc-
corso di Sassari per ulteriori ac-
certamenti clinici.

La discesa con la pavimenta-
zione sbriciolata non è stata cer-
tamente d’aiuto al ciclista e ciò 
non  fa  altro  che  confermare,  
purtroppo, lo stato di precarietà 
in cui versa il gioiello strutturale 
che si affaccia sul golfo dell’Asi-
nara. Una opera pubblica che 
necessita di interventi di manu-
tenzione straordinaria, urgenti 
da tempi biblici, soprattutto in 
considerazione  dell’utilizzo  
quotidiano da parte di numero-
se persone che passeggiano o  
fanno  jogging  in  tutto  l’arco  
dell’anno.

Durante  la  bella  stagione,  
inoltre, le presenze si moltiplica-
no notevolmente e a tutte le ore 
del giorno. Tra questi anche gli 
amanti delle due ruote, che scel-
gono di pedalare in quel percor-
so  vicino  al  mare  nonostante  
gran parte del fondo stradale si 
presenti in condizioni critiche. 
Ci sono infatti tratti della pista 
sui  quali  bisogna  intervenire  
quanto prima, magari attraver-
so una quota del bilancio comu-
nale, perché durante l’estate so-
no meta di passaggio obbligato 
per i bagnanti che preferiscono 
prendere il sole sulle rocce e fa-
re il bagno nelle cale. Manuten-
zioni urgenti sulle salite che si 
affacciano sul Ponte nella zona 

dello Scoglio Ricco e vicino alla 
spiaggia di Balai. Senza dimenti-
care quella parte di percorso il 
cui fondo sconnesso mette a nu-
do le griglie sottostanti.

Negli ultimi tre anni l’ammi-
nistrazione  comunale,  rispon-
dendo a interrogazioni o segna-

lazioni, ha ripetuto che non c’e-
rano fondi disponibili per gli in-
terventi sulla pista. Ora uno spi-
raglio di luce per poter attingere 
a dei finanziamenti pare essersi 
aperto attraverso il ricorso a en-
ti  sovracomunali.  «Abbiamo  
previsto  diversi  interventi  per  

migliorare le piste ciclabili esi-
stenti e crearne di nuove – dice 
l’assessore  ai  Lavori  pubblici  
Alessandro Derudas –, chieden-
do alla Regione, tramite la Rete 
metropolitana,  dei  finanzia-
menti consistenti: per l’adegua-
mento del tratto di pista ciclabi-

le tra la spiaggia e la chiesetta di 
Balai lontano abbiamo chiesto 
600mila euro, mentre sono stati 
chiesti 1 milione e 200mila euro 
per il completamento dell’anel-
lo ciclabile urbano per il raccor-
do con la rete ciclabile regionale 
proveniente da Badesi».

Tra le richieste, aggiunge l’as-
sessore,  l’amministrazione co-
munale ha inserito anche quella 
per il completo rifacimento del-
la  pavimentazione del  Lungo-
mare con un percorso per non 
vedenti e disabili per 1,2 milioni 
di euro. 

◗ PORTO TORRES

«Prevediamo di consegnare i 
49 alloggi a canone sostenibi-
le di via Falcone-Borsellino il 
prossimo  mese  di  ottobre».  
Parole pronunciate ieri matti-
na  dall’assessore  ai  Lavori  
pubblici Alessandro Derudas 
in occasione di un incontro in 
sala giunta con una delegazio-
ne di cittadini che, secondo la 
graduatoria definitiva pubbli-
cata all’albo pretorio, hanno 
acquisito il diritto alle abita-
zioni comunali. 

I futuri assegnatari delle ca-
se hanno pazientato non po-
co durante questi mesi di atte-
sa per conoscere sia lo stato 
dell’arte dei lavori previsti sia 
il mese esatto in cui potevano 

finalmente prendere posses-
so degli alloggi. 

Tempi  burocratici  infiniti,  
insomma,  a  cui  si  sono  ag-
giunti i due ricorsi al Tribuna-
le amministrativo regionale il 
cui responso è previsto il pros-
simo  10  ottobre.  «Abbiamo  
riaffidato i lavori di completa-
mento come da contratto – ha 
aggiunto l’assessore Derudas 
–, e riguardano gli allacci idri-
ci e fognari e le opere esterne: 
questi lavori non precludono 
comunque l’accesso alle abi-
tazioni al momento della con-
segna  effettiva».  Le  famiglie  
aventi diritto per la graduato-
ria si auspicano che quella di 
ottobre sia effettivamente la  
data definitiva  per prendere 
possesso  delle  case,  dopo  i  

continui  rinvii  da  parte  
dell’amministrazione  comu-
nale. 

Lo hanno detto a chiare let-
tere ieri mattina davanti all’as-

sessore  ai  Lavori  pubblici,  
chiedendo se almeno per una 
volta era possibile far vedere 
l’interno dei 49 appartamenti. 
Anche perché rispetto al pro-

getto originario è stato modifi-
cato l’impianto termico e le  
pareti divisorie, previste origi-
nariamente in carton gesso e 
ora realizzate in gas-beton.

Le  strade  interne  al  com-
plesso residenziale dovevano 
inoltre essere in terra stabiliz-
zata secondo la tecnica di bio 
edilizia, mentre l’impresa pu-
gliese che si è aggiudicata l’ap-
palto le ha realizzate in calce-
struzzo architettonico.

Il  Comune aspetterà dun-
que  il  pronunciamento  del  
Tar prima di poter procedere 
all’assegnazione  ufficiale:  
poi, come assicurato, seguirà 
pari  passo  quanto  stabilito  
dalla graduatoria per conse-
gnare i 49 alloggi alle famiglie 
che ne hanno diritto. (g.m.) 

◗ PORTO TORRES

La commissione Attività produt-
tive  ha predisposto un ordine 
del giorno per individuare le cri-
ticità dello scalo marittimo - che 
sarà  integrato  nella  prossima  
riunione  dai  commissari  -  da  
portare poi all’approvazione del 
consiglio comunale. Uno degli 
argomenti più importanti, fon-
damentale per definire il  reale 
sviluppo urbanistico del porto, 
è il Piano regolatore. Dopo la ri-
forma delle Autorità portuali, in-
fatti, il Piano già costato centina-
ia di migliaia di euro è da rifare: 
dovranno anche essere modifi-

cate le vecchie linee guida in ba-
se ai progetti esistenti e soprat-
tutto l’amministrazione penta-
stellata deve decidere dopo tre 
anni di governo quale dovrà es-
sere il futuro economico di que-
sto porto. Le proposte elencate 
finora nel documento riguarda-
no criticità di ordinaria ammini-
strazione, comunque importan-
ti, che si riferiscono principal-
mente a competenze dell’Auto-
rità di sistema portuale, ossia la 
mancanza di servizi igienici sul-
le banchine “Segni” e “Alti Fon-
dali”, la carenza delle indicazio-
ni e della segnaletica verticale e 
il dissesto dell’asfalto nella rete 

viaria del porto civico. Tra i dis-
servizi anche la segnaletica oriz-
zontale non più perfettamente 
visibile, l’assenza di cestini e dei 
contenitori della raccolta diffe-
renziata e la mancanza di attivi-
tà per il recupero dei rifiuti por-
tuali nello specchio acqueo, che 
andrebbe svolta anche con stru-
menti innovativi. Nel dispositi-
vo finale dell’Odg il consiglio co-
munale  impegna  il  sindaco  a  
farsi portavoce di queste istanze 
presso l’Autorità di sistema por-
tuale, relazionando poi in consi-
glio  al  massimo  entro  trenta  
giorni dall’approvazione del do-
cumento. (g.m.) 

L’ex “pista gioiello”
è una trincea: ciclista
finisce in ospedale
Necessari interventi di manutenzione straordinaria
Il Comune ha già chiesto finanziamenti per 600mila euro

A ottobre la consegna delle 49 case popolari
L’assessore ai Lavori pubblici Alessandro Derudas ha incontrato una delegazione di assegnatari 

L’incontro fra l’assessore Derudas e alcuni assegnatari delle case popolari

commmissioni

I problemi del porto sbarcano in aula
Predisposto ordine del giorno da approvare in consiglio comunale

◗ PORTO TORRES

I commercianti del tratto finale 
di corso Vittorio Emanuele che 
offrono servizio notturno duran-
te i fine settimana si sentono pe-
nalizzati dai gruppi elettrogeni 
delle  bancarelle.  «Ci  scusiamo  
con la clientela se abbiamo do-
vuto  interrompere  un  servizio  
estivo che proponiamo da circa 
20 anni – dice Davide Rando –, 
ma non è possibile sopportare 
per ore il fumo dei gruppi elet-
trogeni privi di certificazione. Le 
bancarelle vengono posizionate 
sistematicamente  davanti  alla  
mia attività e i  fumi di scarico 

provocano problemi respirato-
ri». Una situazione che gli eser-
centi hanno segnalato anche al-
la polizia locale. «Premetto che 
non sono contrario alle banca-
relle  –  aggiunge  Rando  –,  che  
portano colore e movimento al 
nostro Corso, però è necessario 
distinguere tra i vari banchi pre-
senti: c’è infatti una associazio-
ne di artigiani e operatori di arte 
e ingegno che operano corretta-
mente con  i  loro otto  banchi,  
che sono tutti autosufficienti e 
muniti di  batterie e luci a Led 
che non provocano nessun in-
quinamento acustico e tantome-
no atmosferico». (g.m.) 

bancarelle al corso

Proteste per i gas di scarico nei negozi
Sotto accusa i gruppi elettrogeni utilizzati dagli ambulanti 

La bancarelle nel Corso

INCIDENTE»percorso a rischio

Gli uomini

del 118

prestano

i primi

soccorsi

al ciclista

caduto

nella pista

ciclabile

anche 

a causa

del

fondo

stradale

degradato

22 Porto Torres LA NUOVA SARDEGNA MARTEDÌ 31 LUGLIO 2018

Copia di 8aa7e16710b00e467bb4b464b5b2cccc



54075

bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||RYt09phzVIk=|||7fx/Sd/Q0RU=|||wqIg4XYN6smX3cvuXFPyfw==|||KiFGf0+yOmZinEN4A/r0hqEK7vtXFAOl354075

SASSARI PROVINCIA-ALGHERO | CRONACA
PUTIFIGARI. La vittima aveva 29 anni. L’incidente dopo una curva

Schianto contro il camion:
muore un motociclista
� Lo schianto tra moto e ca-
mion non ha lasciato speranza
per un centauro 29enne di Sas-
sari, morto sulla provinciale 12.
Forse una invasione di corsia al-
l’origine del terribile incidente
avvenuto nel tardo pomeriggio
di ieri, lungo la strada che da
Putifigari conduce a Villanova
Monteleone, in località Seddo-
nai. 

La due ruote è entrata in col-
lisione con un Iveco 240 al-
l’uscita di una curva e lo scontro
è stato fatale per Fabrizio Viag-
gi, impiegato con la passione
per le moto. 

BOLIDE SOTTO IL CAMION. Il giova-
ne percorreva la provinciale
verso Villanova Monteleone, se-
guito da altri centauri, mentre
il mezzo pesante procedeva in
direzione opposta, quindi in di-
scesa per Putifigari. Poi il vio-
lentissimo frontale, al chilome-
tro 12 di una strada stretta e
disseminata di curve, molto in-
sidiosa. 

Prima di urtare contro il mo-
tociclista, pare che il conducen-
te dell’Iveco fosse riuscito a ma-
lapena a schivare altre due mo-
to che precedevano la vittima. 

Il bolide, finito sotto il mezzo
pesante, ha poi preso fuoco, in-
nescando un incendio che ha
interessato anche le sterpaglie
lungo la strada, subito spente
dagli agenti della forestale. 

Il camionista, un operaio del-
l’Enel che aveva appena finito il
turno di lavoro nelle campagne
di Villanova, è sceso dall’abita-
colo giusto in tempo, prima che

il suo mezzo diventasse un gro-
viglio di lamiere incandescenti. 

TRAGEDIA. Niente da fare, inve-
ce, per Fabrizio Viaggi che è sta-
to trascinato per qualche metro
con la moto incastrata sotto i
pneumatici ed è morto sul-
l’asfalto. 

Nell’urto con le lamiere ha su-
bito persino l’amputazione di
un piede. 

I rilievi sono stati effettuati
dai carabinieri, mentre i vigili
del fuoco hanno provveduto a
spegnere l’incendio insieme al-
le divise verdi della forestale.
L’ambulanza del 118 ha portato
via il camionista sotto choc, ma
in buone condizioni di salute.
Un lenzuolo bianco ha coperto

il corpo dello sfortunato giova-
ne. 

RALLENTAMENTO. Il traffico dal-
le 18.30 in poi ha subito qual-
che rallentamento e per un pa-
io d’ore le auto hanno procedu-
to a senso unico alternato, per
dare il tempo alle forze dell’or-
dine di compiere i rilievi di rito. 

Ancora da chiarire la dinami-
ca di un incidente che è appar-
so subito terrificante ai primi
testimoni che si sono precipita-
ti sul posto. Tra questi, anche i
colleghi del camionista impe-
gnati, come lui, nel progetto di
elettrificazione delle campagne
circostanti.

Caterina Fiori
RIPRODUZIONE RISERVATA

SCONTRO

Niente 
da fare 
per Fabrizio
Viaggi,
29 anni,
sassarese,
trascinato 
per qualche
metro 
con la moto
incastrata 
sotto 
i pneumatici. 
In buona
salute 
ma sotto
shock 
l’autista 
del camion

SASSARI

tarli sono stati i vigili urba-
ni e i volontari della Lida. Il
disperato guaito di Yuma e
dell’altro cane aveva aller-
tato i vicini di casa. Qual-
cuno ha raccontato che i
padroni dell’appartamento,
padre e figlio, si materializ-
zavano ogni tanto senza cu-
rarsi troppo dei cani. I soc-
corsi hanno trovato le be-
stiole in mezzo alla sporci-
zia, assetate e affamate. Per
i proprietari si profila una
denuncia per abbandono e
maltrattamento di animali.

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Li hanno abbandonati
sul terrazzo, lasciandoli
senza bere né mangiare, in
condizioni di estremo de-
grado, sotto un caldo infer-
nale. I due animali, un jack
russell e un meticcio, quasi
agonizzanti, sono stati soc-
corsi ieri pomeriggio dai vi-
gili del fuoco. Chiamati da
qualcuno che si era accorto
del malessere delle bestiole,
i vigili con una scala hanno
raggiunto il terrazzino, al
primo piano di un’abitazio-
ne nel quartiere di Sant’Or-
sola, in via Sechi. A suppor-

In terrazza cani agonizzanti
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ALGHERO. I Comitati di borgata sollecitano misure severe di salvaguardia

Assediati dai cinghiali del parco
� Assediati dalla fauna selvatica, so-
prattutto cinghiali, i residenti delle
borgate agricole intorno al Parco di
Porto Conte tornano alla carica chie-
dendo al nuovo presidente Gavino
Scala la riperimetrazione dell’area
protetta.

Secondo i Comitati di borgata di
Maristella, Sa Segada - Tanca Farrà e
Guardia Grande – Corea, la riserva
terrestre dovrebbe arretrare, fermar-
si alla foresta demaniale delle Prigio-
nette, conosciuta anche come “Arca
di Noè” e lasciare campo libero alle
doppiette dei cacciatori nei terreni li-
beri dai vincoli e infestati dagli ungu-

lati. Gli abitanti hanno raccolto cen-
tinaia di firme da inoltrare alla Regio-
ne. Nel frattempo chiedono un incon-
tro con il neo presidente del Parco.
«Crediamo sia molto importante il
suo ruolo soprattutto relativamente
alla definizione e alla vigilanza in me-
rito alle priorità che l’ente Parco, di-
retto da Mariano Mariani, dovrebbe
avere», spiegano dai comitati.  

«In primis verificare la volontà po-
litica di riperimetrare il Parco sino a
non oltre la foresta demaniale. Poi
l’approvazione al più presto del Piano
del parco. Da non dimenticare
un’azione decisa contro l’esubero di

fauna selvatica che danneggia tutti gli
agricoltori dell’area contigua. Sarebbe
inoltre utile organizzare degli incontri
periodici per la verifica dei progressi
nei vari ambiti di intervento». Esaspe-
rati dalle continue devastazioni dei
cinghiali, i residenti delle borgate
chiedono altre misure per il conteni-
mento degli esemplari che si spingono
nelle loro proprietà. Ormai è una ve-
ra emergenza. Il Parco periodicamen-
te porta avanti delle campagne di cen-
simento e cattura, ma secondo gli agri-
coltori della zona occorre l’intervento
dei cacciatori. (c. fi.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

ABBONAMENTO A L’UNIONE SARDA
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EDICOLA SOSTITUTIVA  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

EDICOLA PRINCIPALE  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

(da compilare a cura dell’edicolante)
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PARTE RISERVATA ALL’ABBONATO (DA CONSERVARE)

COGNOME

NOME

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

(da compilare a cura dell’abbonato)

(Valido dal 6 agosto 2018)

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti -  sette numeri dal lunedì alla domenica

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti - sei numeri dal lunedì al sabato

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale
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ABBONAMENTO IN EDICOLA+ABBONAMENTO ONLINE

MENSILE (4 settimane) - TRIMESTRALE (13 settimane) - SEMESTRALE (26 settimane)
ANNUALE (52 settimane) (Valido dal 6 agosto 2018)

Sette numeri
(dal lunedì alla domenica)

SETTIMANALE € 7,70

MENSILE € 27,00

TRIMESTRALE € 90,00

SEMESTRALE € 178,00

ANNUALE €  358,00

Sei numeri
(dal lunedì al sabato)

SETTIMANALE € 6,60

MENSILE € 23,00

TRIMESTRALE € 77,00

SEMESTRALE € 152,00

ANNUALE € 306,00

Dichiaro di aver preso visione, attraverso l’indirizzo, http://servizi.unionesarda.it/privacy.html 
dell’informativa prevista ai sensi dell’art. 13 D.lgs 30.6.2003, n. 196, e di aver preso atto dei diritti di cui 
all’art. 7 del medesimo D.lgs.

Firma

SASSARI. Palazzo Ducale

I sindaci: la Rete
metropolitana
punta sul nuovo
� L’innovazione come parola chiave. In
ogni settore di intervento: nel commercio,
nei servizi, nell’agroalimentare e nel turi-
smo. Ma per veder decollare i diversi pro-
getti di sviluppo, ci sarà bisogno di assume-
re personale qualificato. Lo ha detto ieri il
sindaco di Sassari, Nicola Sanna, durante
l’incontro con il presidente della Regione
Francesco Pigliaru e gli assessori Paci, Pi-
ras e Spano, rispettivamente alla Program-
mazione, Industria e Ambiente, intervenu-
ti insieme agli altri sindaci della Rete me-
tropolitana del Nord Sar-
degna, quindi Alghero,
Castelsardo, Porto Tor-
res, Sennori, Sorso, Stin-
tino e Valledoria. Presen-
ti anche sindacati e asso-
ciazioni imprenditoriali.
Ci sono 70 milioni da in-
vestire in 86 progetti su
cinque aree di interven-
to: ambiente, cultura,
mobilità, qualità della vi-
ta e impresa. Il governa-
tore è sicuro che sarà
una grande opportunità. «Parliamo di un
territorio che ha tante ricchezze, non è poi
così difficile riempire di contenuti condivi-
si lo schema che abbiamo disegnato. Rea-
lizzando i progetti giusti allora possiamo
davvero, per esempio, rendere realtà la re-
te museale del nord ovest, far camminare
insieme agricoltura e tecnologie, decidere
quali infrastrutture sono quelle cruciali per
uno sviluppo comune». Le segreterie terri-
toriali di Cgil Cisl e Uil, hanno individuato
delle priorità sulle quali intervenire prima
di far partire i progetti. Al primo posto il ri-
lancio di porto e aeroporto, le due porte
d’accesso al Nord-Ovest, passando per il ri-
lancio di edilizia e commercio, la metaniz-
zazione dell’isola e la chimica verde. (c. fi.)
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L’incontro
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